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DAL VIMINALE COLPO ALL’INCHIESTA 


Salvini sul caso Regeni 
«Sono più importanti 
i rapporti con l’Egitto» 
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Il ministro dell’Interno e leader della Lega, Matteo Salvini, scherza a Palazzo Chigi 


hl E II 
L’ERA DEI TONI ALTI 
E DELLE MANIERE FORTI 


di PIER ALDO ROVATTI 

S dente Napolitano invitava gli italiani ad ab- 
bassare i toni della politica. Ora darebbe 

l'impressione di consiglio risibile, fuori contesto. 


embra passato un secolo da quando il presi- 
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Addio a Romoli, leone della politica 
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L'ultimo ruggito di Ettore 
Non si è curato per lavorare 


di MARCO BISIACH 


9 ultimo ruggito del leone, per utilizzare la 

metafora carica d'affetto e stima scelta dal 

figlio Andrea («Il grande cuore delleone di 

Gorizia s'è fermato per sempre»), è stata la campa- 
gna elettorale perle regionali vissuta al fronte. 
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LE REAZIONI «VA ESPULSO» IL RICORDO 
Berlusconi piange L'incredibile polemica | Antonione: un gigante 
l’amico: «Forza Italia | sulletto di morte senza eredi nel partito 
perde una colonna» | nata dai vertici azzurri | Domani le esequie 
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I diari di Lord Byron 
poeta e libertino 


Lord George 
Gordon Noel 
Byron, poeta 
inglese, inun 
ritratto di 
Richard Westall 


BALLICO, BIZZI E D'AMELIO ALLE PAGINE 2, 3, 4,5 E 6 
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Il Fai elegge Pirona 
frai siti da salvare 
= DE Le vetrine 
È dell’antica 
pasticceria 
Pirona 
ora il Fai 
se ne occupa 


di ROBERTO BERTINETTI 


3 iconografia tradizionale lo ha pre- 
sentato aitante e bellissimo. In realtà 
è difficile stabilire con precisione co- 

me fosse fatto George Gordon Byron. 
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di ISABELLA FRANCO 


l Fai si mobilita per la pasticceria Piro- 
I na, oggi di proprietà di Unicredit Lea- 
sing, in cerca un acquirente che non si 
trova e chiusa ormai da marzo dello scorso. 
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Il presidente del Consiglio regionale aveva 80 anni. Tre giorni di lutto a Gorizia 
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TRIESTE 


Allarme sfratti 
per morosità: 
oltre 400 casi 


MORO ALLE PAGINE 22 E 23 


PRELEVATI COL BANCOMAT 


Ruba i soldi al fratello 
e li spende al gioco 


Preleva 2.000 euro conilbancomat del fratello a 
sua insaputa e poi li spende al gioco. 


SARTI A PAGINA 30 


PUNTA SOTTILE 


Sequestrato il pontile 
del bagno “Gabriele” 


È unvero e proprio blitz quello 
che è andato in scena ieri mat- 
tina nello stabilimento “Ga- 
briele” di Punta Sottile, in Stra- 
da per Lazzaretto 77. L’ennesi- 
mo (foto). 
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L’addio del Fvg a Romoli 
politico di altri tempi 


Il presidente dell’aula aveva 80 anni. Pochi giorni fa lo “schiaffo” dal suo partito 


di Diego D'Amelio 
D TRIESTE 


«Ettore non c’è più». Arriva nel 
cuore della notte il messaggio 
che annuncia la scomparsa del 
presidente del Consiglio regio- 
nale, Ettore Romoli, ricoverato 
da due settimane nel reparto di 
terapia intensiva dell'ospedale 
di Udine. Muore all’età di ot- 
tant’anni l'ex parlamentare ed 
ex sindaco di Gorizia, rieletto il 
29 aprile con 1.966 preferenze, 
risultato che ne ha fatto il più 
votato dei candidati di Forza 
Italia. Martedì era stato sottopo- 
sto a un nuovo intervento chi- 
rurgico, ma le sue condizioni si 
sono aggravate nella giornata di 
ieri. 
La carriera 

Romoli era nato il 9 aprile 
1938. Laureato in economia 
all’Università di Trieste, ha svol- 
to la professione di commercia- 
lista e quella di insegnante alle 
scuole superiori. Consigliere co- 
munale di Gorizia negli anni Ot- 
tanta tra le fila del Movimento 
sociale, partecipò alla fondazio- 
ne di Forza Italia, di cui è stato 
consigliere nazionale, coordina- 
tore regionale dal 1996 al 2003 e 
responsabile del Nordest dal 
2005. Berlusconiano della pri- 
ma ora, Romoli venne eletto se- 
natore nel 1994, facendo parte 
della commissione Finanze. E 
stato quindi consigliere regio- 
nale e assessore alle Finanze 
dal 1998 al 2001, tornando di 
nuovo a Roma, stavolta con il 
ruolo di deputato, dal 2001 al 
2006. Per i dieci anni successivi 
è stato sindaco di Gorizia, la- 
sciando infine il testimone all’a- 
mico e collega di partito Rodol- 
fo Ziberna. 
L'ultimo atto 

L'ultimo capitolo della para- 
bola dell’esponente politico 
isontino è stata l'elezione in 
Consiglio regionale e la sua de- 
signazione a presidente dell’au- 
la. Il coronamento di un lungo 
cursus honorum ma anche l’ori- 
gine dei suoi problemi di salute. 
Sebbene avvertito dai medici 
sulla pericolosità della scelta, 
Romoli ha infatti preferito ri- 
mandare le cure per lanciarsi a 
testa bassa nella campagna elet- 
torale ed essere certo di ottene- 
re poi la nomina a presidente 
del Consiglio, vincendo la con- 
trarietà della coordinatrice re- 
gionale berlusconiana Sandra 
Savino, con cui la distanza poli- 
tica era diventata incolmabile 
negli ultimi tempi. 
Battitore libero 

Romoli rappresentava la tra- 
dizione azzurra in Friuli Vene- 
zia Giulia, avendo partecipato 
alla fondazione del partito ber- 
lusconiano ed essendo stato 
eletto in parlamento ai tempi 
della “rivoluzione liberale” del 
1994. Negli ultimi anni, la sua 
posizione all’interno di Forza 
Italia era tuttavia entrata in fri- 
zione con la leadership espres- 
sa da Savino e dall'attuale vice- 


presidente della Regione, Ric- 
cardo Riccardi. Distanza politi- 
ca ma anche nella modalità di 
concepire le relazioni personali 
edi partito, che gli era costatala 
bocciatura da parte dei vertici 
locali quando Silvio Berlusconi 
aveva valutato anche il suo no- 
me tra i possibili candidati alla 
presidenza della Regione. Era- 
no i giorni del balletto azzurro 
per la scelta della guida della 
coalizione: un passaggio surrea- 
le per modalità e durata, da cui 
Romoli aveva preferito tenersi 
in disparte, convinto da subito 


> 


di Marco Bisiach 
D GORIZIA 


L'ultimo ruggito del “leone”, per 
utilizzare la metafora carica di 
affetto e stima scelta da suo fi- 
glio Andrea («Il grande cuore del 
leone di Gorizia si è fermato per 
sempre. Buon viaggio papà»), è 
stata una campagna elettorale 
per le regionali vissuta in prima 
linea e culminata con il successo 
alle urne. L'ennesimo della sua 
lunga carriera. Sì, perché Ettore 
Romoli unleone, al di là della pa- 
catezza, dell'educazione nel por- 
si e della signorilità, lo è stato 
davvero. Per determinazione 
nel raggiungere gli obiettivi, per 
carattere e carisma. 

Quelli che in queste ore ven- 
gono descritti da chi lo ricorda, 
che conoscevano molto bene 
colleghi di partito e avversari, al- 
leati e rappresentanti istituzio- 
nali. Ma anche semplici cittadi- 
ni, che, specie negli ultimi anni, 
spesso e volentieri lo fermavano 
per strada per una stretta di ma- 
no e per testimoniargli la loro sti- 
ma. Operazione, per la verità, 
non sempre facilissima, con lui 
che a dispetto di ruolo e palco- 
scenico preferiva rifuggire i ri- 
flettori e le troppe parole, asse- 


Bandiere a mezz’asta sul palazzo del Consiglio regionale in piazza Oberdan 


che la designazione del leghista 
Massimiliano Fedriga in ticket 
con Riccardi fosse l'ipotesi mi- 
gliore per caratteristiche degli 
uomini e rapporti di forza dopo 
le elezioni politiche. 
gli ultimi mesi 

I dissidi interni non avevano 
impedito a Romoli di candidar- 
si e sbancare il collegio isonti- 
no, mettendosi a disposizione 
per la presidenza del Consiglio. 
Esperienza e collocazione auto- 
noma all’interno di Forza Italia 
lo rendevano d’altronde il no- 
me ideale per garantire la Lega 


LA SFIDA 


ele opposizioni, che non a caso 
hanno deposto nell’urna alcuni 
voti col suo nome come gesto di 
apertura. Nonostante il peggio- 
rare dei suoi problemi di salute 
e le cure debilitanti già comin- 
ciate, Romoli è riuscito a presie- 
dere la seduta d’apertura del 
consesso di piazza Oberdan, re- 
stando al suo posto anche in oc- 
casione della presentazione del 
programma di governo da par- 
te del presidente Fedriga. 
Il finale grottesco 

Il giorno della terza sessione 
d’aula Romoli era già ricoverato 


Le commemorazioni 
di Camera e Senato 


Camera e Senato commemorano la 
figura di Ettore Romoli, seduto in 
passato in entrambi rami del 
parlamento. Al ricordo della 
presidente di Maria Elisabetta 
Alberti Casellati, si affianca quello 
che il deputato goriziano Guido 
Pettarin ha pronunciato a 
Montecitorio: «La sua attività 
politica e amministrativa è stata 
votata all’esclusivo interesse dei 
cittadini. Esempio di eccellente 
amministratore, la sua figura 
crediamo possa e debba essere 
seguita da noi tutti perché dà alla 
politica il suo senso migliore, quello 
del servizio. Ai figli, Andrea e 
Francesca, e a tutta la famiglia le 
nostre più sentite condoglianze». 


a Udine. Gli ultimi momenti so- 
no quelli della scomunica emes- 
sa dalla coordinatrice Savino 
per la decisione del presidente 
di rinnovare di alcuni mesi il 
contratto del capo di gabinetto 
uscente, nonostante la sua vici- 
nanza al Pd. Per Savino, Romoli 
era andato «fuori dalle linee del 
partito». Uno schiaffo a un uo- 
mo garbato e dal profilo istitu- 
zionale, assestato in un mo- 
mento di difficoltà, quando la 
replica era purtroppo ormai di- 
ventata impossibile. 
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L’ultimo ruggito del leone 
premiato dal boom di voti 


Il figlio Andrea Romoli 


condando un carattere schivo. 
In questo di certo molto più gori- 
ziano che toscano, per dire di 
quella che di fatto è stata la città 
della sua vita e della sua terra 
d'origine. 

Strette di mano e testimonian- 
ze di stima, si diceva. Le stesse 
che hanno caratterizzato la sua 
ultima, lunga e per molti versi 
strana campagna elettorale. 
Una campagna iniziata in modo 
piuttosto fiacco, complice il mo- 


LA CORSA 
IN REGIONE 


Gf Gli impegni 


legati alla campagna 
elettorale a detta 

dei familiari lo hanno 
spinto a trascurare 
la salute 


mento non proprio felice della 
politica in generale nel rapporto 
con gli elettori, ma finita in cre- 
scendo e sostanzialmente in 
trionfo: prima con il bagno di fol- 
la in occasione della visita in cit- 
tà di Silvio Berlusconi, poi con il 
verdetto delle urne, che ha tra- 
dotto in cifre il peso e la presen- 
za di Romoli nello scacchiere del 
centrodestra e di Forza Italia in 
particolare. Del resto i numeri 
non mentono, e dall’ex sindaco 


(PA 


Massimiliano Fedriga 


di Gorizia è arrivata una spinta 
fondamentale per il partito. Se a 
livello regionale Forza Italia alle 
elezioni di aprile ha ottenuto 
51.234 voti, toccando quota 
12,11% e scendendo di poco 
all’ 11,96% nella circoscrizione 
di Gorizia, nel solo capoluogo 
isontino il partito ha portato a 
casa il 21,08%, facendo segnare 
di gran lungailrisultato migliore 
rispetto alle altre principali città 
della regione. Il tutto grazie alla 


presenza di un Romoli capace di 
ottenere 1.996 preferenze nella 
circoscrizione Gorizia, e 1.634 
nella sola Gorizia città. 

Del resto ci credeva e lo vole- 
va fortemente, l’ex sindaco, che 
una volta terminato il suo dop- 
pio mandato da primo cittadino 
in riva all’Isonzo non ne aveva 
voluto minimamente sapere di 
andare in “pensione”, lasciando 
la politica attiva. Aveva, diceva 
lui, ancora un lavoro da portare 
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a termine: «Ho deciso di candi- 
darmi perché dopo 5 anni di 
continue penalizzazioni voglio 
che Gorizia e l’Isontino tornino 
a contare, ed è fondamentale es- 
sere presenti dove si prendono 
le decisioni». Forza Italia poi sa- 
peva che lui era l’uomo in grado 
di sostenere il partito nel mo- 
mento probabilmente più diffi- 
cile della sua storia - esattamen- 
te come poi il neogovernatore 
Fedriga sapeva che sarebbe sta- 


LA SEDE 
FARAONICA 


Il quartier 
generale allestito nell’ex 
Banca commerciale 


to la figura di “garanzia”, stima- 
ta al di là delle appartenenze, in 
grado di gestire i lavori del Con- 
siglio regionale nel ruolo di pre- 
sidente - e Romoli non si era tira- 
to indietro. Anzi, aveva rilancia- 
to con uno sforzo che a Gorizia 
gli aveva attirato anche qualche 
critica. Ad esempio per quella se- 
de elettorale faraonica e centra- 
lissima (anche se il diretto inte- 
ressato ha sempre precisato di 
averla avuta per una coinciden- 
za fortuita ad un canone «estre- 
mamente conveniente») nell’ex 
Banca commerciale di corso Ver- 
di. A due passi dal suo studio da 
commercialista, in una zona do- 
ve peraltro si davano e danno 
appuntamento molti richieden- 
tiasilo. 

C'era chi vedeva in questo 
modo di approcciarsi alle elezio- 
ni una dimostrazione muscola- 
re eccessiva. Ma Romoli la pen- 
sava diversamente, ed è andato 
avanti per la sua strada ospitan- 
do nella sua sede diversi big na- 
zionali (Berlusconi su tutti) che 
da sempre l'hanno appoggiato. 


LE VOCI 
CRITICHE 


Nessun peso 
alle accuse di voler fare 
le cose troppo in grande 


Una sede tappezzata di immagi- 
ni che lo ritraevano sorridente, 
le stesse, seppur con qualche 
modifica, che aveva scelto sei 
anni fa per la campagna delle co- 
munali. Allora avevano portato 
fortuna, hanno funzionato an- 
che questa volta. Anche se il 
prezzo è stato alto, per Romoli. Il 
caldo soffocante di questa stra- 
na primavera, i continui appun- 
tamenti e gli incontri, gli impe- 
gni in giacca e cravatta e le inevi- 
tabili tensioni del caso hanno 
debilitato il suo fisico e lui, che 
guardava all’obiettivo e al com- 
pito da svolgere, ha declinato 
con ferma cortesia ogni invito 
esterno a rallentare, a riposarsi, 
a tirare il fiato e badare un po’ al- 
le sue condizioni fisiche. Così, 
mentre la campagna elettorale 
spegneva microfoni e riflettori, e 
nelle ore in cui gli elettori entra- 
vano nei seggi, Romoli entrava 
in ospedale, per il primo dei rico- 
veri necessari per tentare di ri- 
solvere i problemi di salute che 
invece si sono rivelati fatali. 
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Dalla chiamata di Silvio 
agli anni della Trimurti 


Al fianco di Berlusconi fin dal ’94, l'ex commercialista 
è stato per 24 anni tra gli uomini simbolo di Forza Italia 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


«Non credano di farmi fuori». 
Poi correggeva: «Mi dispiacereb- 
be finire a passeggio con il cane 
ai giardinetti, sono a disposizio- 
ne». Con Ettore Romoli c’era 
sempre un prima e un dopo. Pri- 
ma sbottava, poi ammorbidiva. 
Avesse avuto la possibilità di 
commentare l’ultimo attacco, 
avrebbe fatto lo stesso. Ma c'è 
stato un prima e un dopo anche 
nella vita: «Facevo il commercia- 
lista. Poi, una sera, mi hanno 
chiamato». Da giovane era stato 
consigliere comunale a Gorizia 
per il Msi, non si sarebbe più 
aspettato di rimettersi sotto un 
simbolo. Lo spiegava ad aprile, 
al Piccolo: «Ho avuto due vite. 
Fino ai 57 anni, da stimato pro- 
fessionista. La seconda quando 
ho iniziato un percorso che mi 
ha così affascinato che non rie- 
sco più a staccarmi». 

Andò in un modo strambo, 
come può accadere solo in un 
partito strambo. Erano gli anni 
in cui la prima Repubblica si li- 
quefaceva e Silvio Berlusconi 
coglieva l'attimo scendendo in 
campo con il movimento-azien- 
da. 1994, Romoli è a cena al 
Giardinetto di Cormons con 
Paolo Polverino, giornalista del 
Messaggero Veneto, ne è certo 
Rodolfo Ziberna, oggi sindaco 
di Gorizia: «Avevo conosciuto 
Ettore attraverso un suo carissi- 
mo amico, Edo Apollonio, istria- 
no, anima degli esuli. Parlavano 
di enogastronomia, c'erano cul- 
tura, ironia, sarcasmo quando 
serviva, era una compagnia gra- 
devolissima». Ziberna aveva 
proposto a Romoli di fare il can- 
didato sindaco con un listone 
che raccogliesse tutto quanto 
non fosse di sinistra. Risposta: 
«Non farò mai il sindaco, non 
chiedermelo nemmeno». Quel- 
la sera al Giardinetto la sollecita- 
zione è un’altra: «Fai il senato- 
re?». La risposta non conforta. 
«Ettore scappa, letteralmente - 
ricorda ancora Ziberna -. Lo ab- 
biamo cercato da tutte le parti, 
non mi pare nemmeno avesse 
un cellulare, non erano tempi. 
Però a un certo punto abbiamo 
intercettato la sua Jaguar e in 
piena notte, anche con Roberto 
Visentin, fondatore della Lega, 
lo convincemmo nel suo stu- 
dio». 

O almeno così sembrava. Per- 
ché il giorno dopo Romoli ci ri- 
pensa, prova a tirarsi fuori. Il 
Carroccio aveva però già inizia- 
to a raccogliere le firme, troppo 
tardi. Poche settimane dopo - 
Berlusconi contro Occhetto - il 
commercialista sale al 36,3% 
per il Polo delle Libertà e diven- 
ta senatore. Inizia la seconda vi- 
ta, quella della passione «da cui 
non ci si dimette», ripeteva due 
mesi fa. Ventiquattro anni filati 
in Forza Italia, passando per il 
Pdl. Non ne è mai uscito senza 
peraltro entrare troppo dentro. 
Anima libera, al punto da fare 
un passo indietro senza troppe 
titubanze, nel 2003. 

Era stato assessore alle Finan- 
ze in Regione, Romoli, nella legi- 
slatura inaugurata con Roberto 
Antonione governatore, nel 
1998. «Ero giovane consigliere 
regionale e Ettore mi insegnava 


Dopo l’esordio 

da 

comunale missino, 

ha poi ricoperto 

i ruoli di senatore, 
alle 

Finanze, 


azzurro e sindaco 


i rudimenti della materia», rac- 
conta Bruno Marini citando l’ul- 
tima telefonata, a fine maggio: 
«Mi ha fatto i complimenti per 
l'intervista di fine mandato. Io 
uscivo, lui entrava. Con l’entu- 
siasmo del ragazzino». 

11 2003, dunque. Fi in regione 
è andata avanti a tre punte. Pri- 
ma di Savino, Riccardi e Blaso- 
ni, ci sono stati Antonione, Ro- 
moli e Saro. La Trimurti. 
Quell’anno succede il finimon- 
do. La Cdl aveva imposto Ales- 
sandra Guerra candidata contro 
Riccardo Illy, mentre i berlusco- 
niani volevano Tondo, l’uscen- 
te. Si fanno petizioni, si battono 
i pugni, si scende in piazza, ma 
non cambia nulla. E così arriva- 


Ettore Romoli con Ferruccio Saro ai tempi della Trimurti 


no le dimissioni. Di Antonione, 
il coordinatore nazionale, di Ro- 
moli, il coordinatore regionale, 
di Saro, il coordinatore udinese. 

Ma in un partito strambo lo 
strappo si ricuce. Finita la legi- 
slatura, Romoli attende un an- 
no e nel 2007 diventa sindaco di 
Gorizia con il 51,1% sostenuto 
dal centrodestra unito. E il pan- 
da in una fase in cui tutti icomu- 
ni del Friuli Venezia Giulia sono 
a targa centrosinistra. «Modello 
Gorizia», diranno quelli che fino 
al giorno prima lo avevano criti- 
cato per una presunta allergia al 
voto popolare. Nel 2012 si ripete 
con il 51,5%, non serve andare 
al ballottaggio. Nel primo man- 
dato aveva deciso di abbando- 
nare l’auto blu: Lancia Kappa di 
180mila km all’asta e nessun 
nuovo modello in sostituzione. 
Senza bisogno di approfittare 
dei privilegi della Casta, Romoli, 
fino all’ultimo, non è riuscito a 
fare ameno della politica. 

La deriva di Forza Italia non 
gli sfuggiva, ma al prima, quan- 
do sbottava, è sempre seguito il 
dopo, quando ammorbidiva. 
Come dopo il 4 marzo, la dome- 
nica della scoppola: «Abbiamo 
avuto momenti strepitosi e ora 
siamo in difficoltà. Spero che le 
regionali possano segnare il ri- 
torno ai livelli cui siamo abitua- 
ti». 
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Il rispetto di Da Pozzo e le lodi di Marchiori 


«Sono profondamente addolorato. Se ne va un amico: tra noi c'è 
sempre stato grande rispetto ed empatia». Così il presidente 
della Camera di Commercio di Udine Giovanni Da 


PS 


Pozzo. «Alla preparazione e alla competenza 
Romoli ha abbinato una cordialità unica, che lo ha 
reso popolare e apprezzato. Mancherà a tutti». 
Addolorato anche Alberto Marchiori, presidente 
di Confcommercio regionale. «Uomo di grande 
esperienza e professionalità - dichiara Marchiori 
-, Romoli ha sempre mostrato capacità di fare 


amministrazione nel rispetto delle regole. Ci 
stringiamo alla famiglia e lo salutiamo tenendo vivo il ricordo di 
una persona di grandi correttezza e umanità». 


Il dolore del Cav 
«Fra un amico 
Gli volevo bene» 


Da Tajani a Gelmini, il cordoglio dei big azzurri 
Dipiazza: «Uno dei migliori». La stima dei dem 


D TRIESTE 


Silvio Berlusconi non dimentica 


uno dei fondatori di Forza Italia 
in Friuli Venezia Giulia, due vol- 
te sindaco di Gorizia quando il 
centrodestra non vinceva mai le 
amministrative. Posta su Face- 
book una sua foto con accanto 
Romoli. E usa parole di cordo- 
glio e di partecipazione al dolo- 
re della famiglia. «Ricordo con 
commozione la grande signorili- 
tà, la coerenza, la passione poli- 
tica, il senso delle istituzioni, di- 
mostrati da parlamentare e poi 
da sindaco», scrive Berlusconi 
non dimenticando di avere in- 
contrato Romoli in campagna 
elettorale poche settimane fa. 
«La città di Gorizia e la regione 
Fvg - aggiunge - perdono un uo- 
mo delle istituzioni, appassiona- 
to e perbene. Forza Italia perde 
uno dei suoi migliori dirigenti. 
Io personalmente perdo un ami- 
co che stimavo e al quale volevo 
bene». 

Dai piani alti di Fi interviene 
anche il presidente del Parla- 
mento europeo Antonio Tajani 
che, su Twitter, ricorda l’amico 
e parla di «uno degli storici pro- 
tagonisti in Fvg. Carissimo - pro- 
segue -, una preghiera ti accom- 
pagni in questo viaggio che af- 
fronti da vincitore». Mentre la 
presidente del Senato Maria Eli- 
sabetta Alberti Casellati eviden- 
zia di Romoli «spirito di servizio 
e passione autentica. Il mondo 
della politica e quello delle auto- 
nomie perdono un riferimento 
importante e io un amico perso- 
nale». Parole di cordoglio e di 
stima per un politico «sempre al 
servizio del Paese» anche quelle 
di Mariastella Gelmini, capo- 
gruppo di Fi alla Camera, della 
capogruppo al Senato Anna Ma- 
ria Bernini e del senatore Mauri- 
zio Gasparri: «Ho avuto modo di 
incontrare Romoli in tante occa- 
sioni e nella recente campagna 
elettorale del Fvg, il cui esito vin- 
cente si è avvalso anche del suo 


IL RICORDO 
DI CASELLATI 


(E 6 Era Mosso 


da spirito di servizio e 
passione autentica 


contributo di consenso, di pas- 
sione e di competenza. Lo ricor- 
diamo con commozione e rim- 
pianto». 

Sul rapporto personale si sof- 
ferma pure Pier Ferdinando Ca- 
sini: «L'ho conosciuto come 
una persona appassionata e 
coerente, un vero galantuomo». 
Le condoglianze arrivano poi da 
Rosetta D'Amelio, coordinatri- 
ce della Conferenza dei Consigli 
regionali: «C'è anche il rammari- 


> 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


«Quando la temperatura au- 
mentava, c’era zio Ettore». Ro- 
berto Antonione non esita a 
usare la parola «amici». «Lo 
eravamo davvero - dice -, ed 
era un piacere». Con Romoli, 
l'ex presidente della Regione 
ha vissuto una legislatura re- 
gionale, seppure a metà, l’e- 
sperienza parlamentare, quel- 
la di partito. Con Ferruccio Sa- 
ro erano i veri padroni della 
Forza Italia del Fvg, quella che 
volava alle urne, quella del pri- 
mo Berlusconi. Fu proprio il 
Grande Capo a volerli tutte e 
tre, Antonione, Romoli e Saro, 
aRomanel2001. 

Antonione, quando conob- 
be Romoli? 

Nella campagna elettorale 
per le politiche del 1994. Erava- 
mo cinque candidati di Fi. Ma- 
rucci Vascon e il sottoscritto a 


LE PAROLE 
DI CASINI 


ff L'ho 


conosciuto, era un vero 
galantumomo 


co di non aver potuto approfon- 
dire la conoscenza e la parteci- 
pazione, per la mancanza di 
tempo, di un collega dalla gran- 
dissima esperienza politica e 
umana». 

Numerose le reazioni locali. 
«Oggi è un giorno triste per il 
Fvg - scrive su Fb il presidente 
della Regione Massimiliano Fe- 
driga -: con Romolila nostra co- 
munità perde un amministrato- 
re capace e, soprattutto, una 


persona perbene. Il mio pensie- 
ro voglio rivolgerlo anzitutto ai 
familiari, ai quali va un affettuo- 
so abbraccio, ma anche alla cit- 
tà di Gorizia e al Consiglio regio- 
nale, dove lascia un vuoto dav- 
vero incolmabile. Ciao Ettore, 
amico mio». 

Per Roberto Dipiazza, sinda- 
co di Trieste, «Romoli era una 
persona straordinaria, tra i mi- 
gliori politici che abbia mai co- 
nosciuto. Ettore innanzitutto vi- 


veva del suo ed era un gran lavo- 
ratore, sempre molto chiaro e 
concreto. Mi dispiace tantissi- 
mo». «Con Romoli - sono le pa- 
role di Renzo Tondo - se ne va 
un protagonista della politica re- 
gionale degli ultimi vent'anni». 
Lunga la serie di omaggi del 
Pd. Debora Serracchiani ricor- 
da «un amministratore e un po- 
litico verso cui ho nutrito pro- 
fonda stima e con cui ho avuto 
rapporti di vera collaborazione, 


«Un gigante della politica 
senza eredi nel partito» 


Trieste, Romoli a Gorizia, Pao- 
lo Molinaro e Manlio Collavini 
a Udine, tutti a Roma al primo 
tentativo. Ci trovammo al Jol- 
ly, fula prima volta che lo vidi. 
Cominciò quel giorno la no- 
stra avventura politica. Ero ap- 
pena stato eletto in Consiglio 
regionale, ma assieme iniziam- 
mo a costruire Fi. 

Che persona era? 

Speciale. Un galantuomo 
prima di tutto. Un uomo con 
una grande passione, motiva- 
to da una inesauribile voglia di 
vivere. 

Come entrò nella sua giun- 
ta? 

Quando fummo eletti nel 
1998, allora non c’era la legge 


presidenzialista, non avevamo 
la maggioranza post voto. Era 
necessario trovare delle inte- 
se. Ettore e io la pensavamo al- 
lo stesso modo e facemmo il 
tentativo, che andò a buon fi- 
ne, di costruire una giunta pri- 
ma di minoranza e poi assie- 
me alla Lega Nord. Nessun 
dubbio che si meritasse, per 
capacità e precisione ammini- 
strativa, il ruolo importante di 
assessore alle Finanze. 

Non sembrava troppo con- 
vinto di entrare in politica. 
Poi però non c’è più uscito. 

La politica gli piaceva da 
sempre. L’ha seguita e cono- 
sciuta. Una volta entrato, vive- 
va per fare politica. Anche 


quando avrebbe potuto goder- 
sila vita. 

Siete diventati amici? 

Non ci si frequentava trop- 
po, ma la sintonia, la stima, 
l'affetto erano quelli degli ami- 
ci. Il rapporto andava al di là 
della politica. Ci si confronta- 
vain un totale rispetto. Per me 
era un punto di riferimento 
per le qualità umane e di lavo- 
ro. Ci si affidava a Ettore per 
aiuto e consigli. Era diretto, 
sincero e leale, non tramava 
mai alle spalle. 

L’ultima volta in cui l’ha 
sentito? 

Dopo l'elezione a presiden- 
te del Consiglio. Gli ho fatto i 
complimenti. 


anche se militava su un altro 
fronte. Romoli aveva uno stile al 
tempo stesso istituzionale, sorri- 
dente e accogliente. La sua espe- 
rienza e il suo equilibrio man- 
cheranno a tutti». «Un uomo po- 
litico di grande levatura, un av- 
versario politico, per noi, ma da 
noi sempre rispettato nelle con- 
trapposizioni, sempre elegan- 
te», sottolinea Ettore Rosato. 
Francesco Russo, vicepresiden- 
te del Consiglio, rimpiange «il la- 


Roberto Antonione 


Come ha risposto? 

Gli ho detto che era un gi- 
gante nel deserto attuale della 
politica. Ha commentato con 
umiltà ela solita ironia. 

Avrebbe mai potuto entra- 
reinun altro partito? 

Mai. Avrebbe piuttosto ri- 
nunciato. Fi era una sua crea- 
tura. Soffriva a vederla ridi- 
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L’abbraccio bipartisan dei gruppi consiliari 


Dai grillini ai “patrioti”, dal Patto per l’autonomia a Open Fvg, 
fino ai civici di Progetto Fvg e Cittadini. Tutti i gruppi presenti 
nell’assemblea di piazza Oberdan usano parole di 


grande stima nei confronti dell’ex presidente 
scomparso. Il Patto ricorda l’«uomo intelligente e 
schietto», mentre Furio Honsell ne apprezza 
«impegno, competenza e capacità di dialogo». Il 
M5s sottolinea «la grande disponibilità e attenzione 
alla cosa pubblica» e Fdi parla di «grande uomo 
della politica e delle istituzioni». Se peri Cittadini 


«Si è spento un autentico leader dell’Isontino», 
Progetto Fvg con Mauro Di Bert evidenzia «il fare signorile, d’altri 
tempi, oltre alla grande correttezza ed equilibrio». 


voro che avremmo potuto svol- 
gere insieme nello spirito di reci- 
proca stima e collaborazione 
che si era immediatamente in- 
staurato fra noi. Era una perso- 
na libera, coerentemente schie- 
rata con il suo partito, ma capa- 
ce di mantenere un profilo auto- 
nomo e dialogante». 

Una capacità di dialogo citata 
anche da Sergio Bolzonello. 
«Con questo spirito lo abbiamo 
sostenuto al momento dell'ele- 


mensionata. La sua educazio- 
ne e la sua cultura politica, an- 
che di fronte a chi non aveva e 
non ha un’unghia della sua 
statura politica, lo portavano a 
essere coerente fino in fondo 
anche quando si trovava in si- 
tuazioni imbarazzanti e capi- 
va che il partito che aveva so- 
gnato e per il quale si era tanto 


—<CDRIO» 


zione alla carica di presidente 
del Consiglio regionale e con 
questo spirito lo ricorderemo», 
rimarca il capogruppo dem. Di 
«equilibrio e moderazione» par- 
la invece Diego Moretti. E Isa- 
bella De Monte esprimo cordo- 
glio per la scomparsa di un «po- 
litico e amministratore di lunga 
esperienza, mente acuta e per- 
sona corretta e gentile, che in 
questi anni ho apprezzato e sti- 
mato». (m.b.) 
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Roma posticipa il verdetto 
sul futuro politico di Savino 


Il dossier all'esame di Gianni Letta mentre i colonnelli regionali sorvolano sul caso 
e sottolineano i meriti di Romoli. Rebus sul nome del futuro numero uno dell’aula 


di Diego D'Amelio 
D TRIESTE 


«È il giorno del dolore e per oggi 
non sono previste decisioni». È 
garbata ma fermala risposta che 
arriva dallo staff di Silvio Berlu- 
sconi a chi domanda se i vertici 
di Forza Italia abbiano affronta- 
to la sollevazione che ha visto 
una parte degli azzurri del Fvg 
chiedere le dimissioni di Sandra 
Savino. La coordinatrice regio- 
nale è duramente criticata per 
aver aperto di fatto un processo 
pubblico contro Ettore Romoli, 
nonostante il presidente del 
Consiglio fosse già da tempo ri- 
coverato. Savino non aveva dige- 
rito la sua decisione di rinnovare 
di alcuni mesi l’incarico del ca- 
po di gabinetto della presiden- 
za, Giorgio Baiutti, esponente ri- 
conosciuto del Pd. I vertici na- 
zionali sono alla finestra e di si- 
curo c’è soltanto che Gianni Let- 
ta abbia raccolto negli ultimi 
giorni tutte le informazioni sulla 
vicenda, per poter informare il 
Cav. Il confronto sarebbe avve- 
nuto ieri, con un Berlusconi pro- 
vato dalla scomparsa di un espo- 
nente azzurro della prima ora. 
Nulla trapela tuttavia su quan- 
to eventualmente deciso in me- 
rito all’opportunità di rinnovare 
o meno la fiducia alla coordina- 
trice, ma alle pieghe polemiche 
di questi giorni sembrano intan- 
to rivolte alcune delle parole spe- 
se in ricordo di Romoli da Massi- 
miliano Fedriga, quando chiede 
che «si evitino parole al vento e 
tutti abbiano nei confronti di Et- 
tore, della sua storia e di 
quell’immenso patrimonio che 
ci lascia un dovuto e silenzioso 
rispetto istituzionale». Era stato 
d'altronde lo stesso Fedriga a 
caldeggiare la sua nomina alla 
presidenza dell'aula e bisognerà 
ora capire se lo scranno più alto 
di piazza Oberdan rimarrà a For- 
za Italia o cambierà di colore, 
qualora gli azzurri non sappiano 
pescare all’interno del proprio 
gruppo un elemento di parago- 
nabile spessore e garanzia. 


La vicinanza della comunità slovena 


Anche il mondo sloveno esprime vivo cordoglio per la scomparsa di 
Romoli. «È stato amministratore competente e preparato - 
commenta la parlamentare Pd, Tatjana Rojc -, che ho avuto modo di 
apprezzare soprattutto nel dialogo che ha aperto e sostenuto con la 
componente slovena della sua Gorizia, ma anche con la città di Nova 
Gorica, sostenendo con convinzione soprattutto gli scambi e i 
progetti culturali in cui si incontrano la cultura italiana e quella 
slovena». Vicino alla famiglia dell’ex presidente del Consiglio 
regionale anche il consigliere Igor Gabrovec, che non usa mezza 
termini nel definire «indecorosi sotto il profilo umano ancor prima 
che politico gli attacchi sferrati nei giorni scorsi contro di lui dalla 
coordinatrice azzurra Savino a proposito della conferma del capo di 
gabinetto, Giorgio Baiutti. Quella scelta - osserva Gabrovec - era 
dettata peraltro dalla volontà di garantire continuità all'alto ruolo 
istituzionale della Presidenza dell'assemblea regionale». 


speso non corrispondeva per 
nulla al suo modello. 

Più riconoscente a Berlu- 
sconi o più deluso da lui? 

Sicuramente più ricono- 
scente. Ai primi tempi c'erano 
gli infatuati del Cavaliere, per- 
sone che magari hanno poi 
cambiato idea come è succes- 
so a me. Lui non si mai fatto 


trascinare all’entusiasmo, ma 
nemmeno è arrivato a critiche 
feroci. Sapeva che qualcosa 
non andava al meglio, ma capi- 
va che la politica non sempre 
coincide con gli ideali. Ci con- 
viveva. Rispettando comun- 
que i principi in cui credeva. 

E quella volta che vi siete di- 
messi tutti e tre assieme, era- 


Sandra Savino con Riccardo Riccardi 


6 (E Oggi, afferma 


la coordinatrice, 
è il giorno del lutto 


LA LINEA 
DELLA LEADER 


Nel frattempo gli esponenti lo- 
cali di Forza Italia, calano un ve- 
lo sulle tensioni e si concentra- 
no sul cordoglio, a cominciare 
dalla coordinatrice Savino, che 
quasi sorvola su quanto l’ha vi- 
sta protagonista. «Oggi è il gior- 
no del lutto e della riconoscenza 
a una delle figure politiche più 
eminenti della nostra comunità. 
La scomparsa di Romoli — scrive 
in una nota — mi rattrista e colpi- 
sce. Il Fvg e Forza Italia perdono 


SI 


Ettore Romoli accanto all’allora presidente della Regione Renzo Tondo 


vate tutti d'accordo? 

Io e lui in particolare, anche 
in quell'occasione. Fummo 
coinvolti in una vicenda anche 
umana, a sostegno della candi- 
datura Renzo Tondo contro 
quella di Alessandra Guerra. 
Persa la partita, Saro si dimise 
per primo. Noi eravamo più 
perplessi perché non vedeva- 


IL RICORDO 
DI RICCARDI 


6 È Insieme 


abbiamo combattuto 
tante battaglie 


un punto di riferimento umano, 
prima ancora che politico. Al di 
là delle ultime vicende e delle lo- 
ro interpretazioni, non discono- 
sco il suo grande valore politi- 
co». Per Savino, «Romoli ha con- 
tribuito in maniera determinan- 
te, seppurin un momento di dif- 
ficoltà della politica, all’impor- 
tante affermazione azzurra, tan- 
to alle politiche quanto alle ulti- 
me regionali». Seppur contraria 
fino all'ultimo alla nomina di Ro- 


mo in quel gesto estremo un 
atto utile a qualcuno. Poi Etto- 
re si sentì obbligato a farlo per 
solidarietà a Saro e non potei 
lasciare due amici da soli. 

Romoli ha mai avuto l’am- 
bizione di fare il presidente 
della Regione? 

L’avrà anche avuta, come 
tutti. Nel 2001 ci fu anche l’oc- 


moli alla presidenza del Consi- 
glio, la coordinatrice rivendica 
ora quella scelta, che «ha ricevu- 
to da subito l’unanime consen- 
so di tutte le forze del centrode- 
stra». 

Riccardo Riccardi, parla di 
«uomo che ha segnato la vita po- 
litica di questa regione, dimo- 
strando sempre determinazione 
e lucida capacità. Con Romoli 
ho combattuto tante battaglie, 
molte partendo da posizioni di- 
verse, riuscendo sempre a com- 
porre i conflitti che sono parte 
integrante della vita politica». 
Riccardi si sofferma poi sull’«ul- 
tima battaglia che l’ha portato, 
riconfermando il suo consenso 
personale, alla guida del Consi- 
glio regionale. Un percorso non 
privo di ostacoli: le preoccupa- 
zioni del risultato del partito dal 
quale non si era mai allontanato 
e i futuri assetti per garantire 
un'efficace azione di governo. 
Tutto questo, insieme alla preoc- 
cupazione di un malessere che 
lui stesso, sempre estremamen- 
teriservato, mi aveva raccontato 
e che negli ultimi giorni purtrop- 
poha prevalso». 

Il senatore azzurro Franco 
Dal Mas ricorda a sua volta di 
aver «conosciuto Romoli nel lon- 
tano 1997, all’epoca dei primi 
congressi provinciali di Fi. Rima- 
si da subito colpito dallo spesso- 
re umano e dal suo rispetto per 
le istituzioni. Il partito a ha perso 
un pezzo della sua storia». Com- 
mosso anche il capogruppo Pie- 
ro Mauro Zanin, secondo cui 
«Ettore Romoli ha rappresenta- 
to un esempio di come deve es- 
sere inteso l'impegno politico: 
mediazione intelligente e rispet- 
to delle istituzioni, prova ne sia 
che la sua elezione a presidente 
del Consiglio ha superato i nu- 
meri a disposizione della mag- 
gioranza che proponeva la sua 
candidatura». Da Udine arriva il 
cordoglio del coordinatore Fer- 
ruccio Anzit: «Romoli lascia un 
vuoto nella tante persone che 
guardavano a lui come sicuro ri- 
ferimento politico». 

ETTORE 


& È Quando 


la temperatura aumentava 
entrava in scena lui 


LO ZIO 


casione. Lui e Saro decisero di 
lasciare la Regione per il Parla- 
mento. A un certo punto Berlu- 
sconi mi chiamò a Roma e mi 
chiese di fare lo stesso. Li invi- 
taiacenae glielo dissi. 

Come reagirono? 

Con sorpresa e con la preoc- 
cupazione di lasciare la Regio- 
ne sguarnita. Proposi allora a 
Ettore di fare il presidente. 
Non c'erano i tempi, ma l’a- 
vrebbe fatto molto bene. 

C'è un erede di Romoli in 
Fvg? 

Non in Fi di certo. Nessuno 
ha la sua statura umana, mora- 
le e politica. Nel centrodestra, 
anche se forse è prematuro, ve- 
do molte delle qualità di Ettore 
in Massimiliano Fedriga. 
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Il sindaco Ziberna 
fa mettere le 
bandiere a 
mezz’asta. 
L'Ordine dei 
commercialisti 
voleva premiare 
Romoli per i 50 
anni di carriera 


di Stefano Bizzi 
D GORIZIA 


Tre giorni di lutto con bandiere 
e cuori a mezz’asta. Gorizia ren- 
de omaggio così a Ettore Romo- 
li. La città ieri mattina è rimasta 
attonita di fronte alla notizia del- 
la sua morte. Al risveglio un sen- 
timento di incredulità e amarez- 
za ha scosso tutti quanti, amici e 
avversari politici che fossero, 
perché l’ex sindaco era un uomo 
del dialogo: sapeva essere duro e 
inamovibile quando serviva, ma 
sapeva soprattutto riconoscere 
le ragioni dell'altro e ascoltarle. 

«Con la scomparsa di Ettore 
perdo un amico fraterno, con 
cui ho condiviso tanti momenti, 
a partire dal suo ingresso in poli- 
tica, quando, una notte di 25 an- 
ni fa lo convinsi a scendere in 
campo. Ma la comunità perde 
anche un grande uomo e un po- 
litico intelligente e lungimiran- 
te», le parole del suo successore, 
Rodolfo Ziberna. Il primo citta- 
dino di Gorizia aggiunge quindi: 
«Non abbiamo deciso di procla- 
mare tre giorni di lutto cittadino 
solo perché è stato sindaco o 
perché rappresentava la secon- 
da carica della Regione, ma per 
tutto quello che è stato in questi 
anni per la città, una città che 
amava e per cui si spendeva a 
tuttiilivelli». 

Le attestazioni di stima ieri so- 
no state infinite. Per questo il Co- 
mune di Gorizia domani matti- 
na metterà a disposizione della 
famiglia e della città il foyer del 
Teatro Verdi. La camera ardente 
aprirà alle 8.30 e verrà chiusa al- 
le 11.15. La cerimonia funebre si 
svolgerà a mezzogiorno nella 
chiesa di Sant'Ignazio e sarà offi- 
ciata dall'arcivescovo monsi- 
gnor Carlo Roberto Maria Re- 
daelli che ieri ha espresso ai figli 
Andrea e Francesca, alle nipoti 
Elda, Licia e Adele e ai familiari 
«cristiana vicinanza e l’assicura- 
zione del ricordo nella preghiera 
di suffragio». Saranno senza 
dubbio in molti domani a rende- 
re omaggio al corteo che poco 
prima della messa si snoderà 
lungo le vie Garibaldi, de Gaspe- 
ri e Roma per raggiungere piaz- 
za Vittoria. Nel corso del tragitto 
il feretro si fermerà per un mo- 
mento di fronte al palazzo muni- 
cipale. Il tratto pedonale di via 
Garibaldi, di fatto, era il terreno 
di Romoli: divide lo spazio tra il 
suo studio da commercialista e 
il Comune. 

«Era un professionista già 
molto affermato e conosciuto 
quando decise di mettere la sua 
esperienza al servizio delle istitu- 
zioni - ricorda Ziberna -. Non ha 
mai avuto bisogno della politica 
per vivere, è la politica che ha 
sempre avuto bisogno di lui. Sia- 
mo sempre stati insieme, pur liti- 
gando a volte, ma sempre in mo- 
do goliardico, nei momenti sa- 
lienti della nostre esperienza po- 
litico-amministrativa. Ho spera- 
to fino all'ultimo che potesse far- 
cela perché lui, era un vero guer- 
riero e ha sempre vinto le sue 
battaglie, sono ancora incredu- 
lo». 

«Ettore è stato un politico- 
amministratore di caratura su- 
periore, riuscendo, con intelli- 
genza e buon senso a raggiunge- 
re obiettivi per altri inimmagina- 
bili - continua Ziberna -. Mentre 
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Gorizia proclama 


tre giornate di lutto 


Domani la camera ardente al fover del Teatro Verdi poi corteo e funerali 
Prima di entrare nella chiesa il feretro sostera davanti al Municipio 


molti si riempiono demagogica- 
mente la bocca sull'Europa e la 
sua integrazione, lui, politico di 
destra, è riuscito ad attivare il 
Gect, a cavallo del confine gori- 
ziano, con comuni di Italia e Slo- 
venia. E stato l’uomo del dialogo 
e del buon senso, facendosi ap- 
prezzare non solo dagli altri am- 


ministratori isontini e regionali 
ma anche dai sindaci d’oltre 
confine, con i quali ha portato a 
termine progetti di grande respi- 
ro. Ma, soprattutto, è stato un 
uomo che nessuno poteva con- 
dizionare e la cui autorevolezza 
nessuno metteva in discussio- 
ne. So per certo che il governato- 


re, Massimiliano Fedriga, non lo 
ha voluto alla presidenza del 
Consiglio regionale solo come 
omaggio a un “grande vecchio” 
ma perché era consapevole che 
lui era l’uomo giusto per gover- 
nare la massima assemblea del 
Friuli Venezia Giulia. La sua as- 
senza sarà davvero difficile da 


colmare». 

Romoli si è sempre speso per 
le istituzioni, anche prima di en- 
trare in politica. A gennaio aveva 
tagliato il traguardo dei 50 anni 
di iscrizione all'Ordine dei dotto- 
ri commercialisti e degli esperti 
contabili di Gorizia. Aveva la tes- 
sera numero 2. Ne era stato pre- 


“Ciao Ettore” scritto sulle vetrine 


Né simboli né coccarde nere, l'invito di Confcommercio: «Non avrebbe voluto» 


Gianluca Madriz 


D GORIZIA 


“Ciao Ettore”. Nessuna coc- 
carda nera e neppure lugubri 
nastrini o serrande abbassa- 
te a lutto. Lui non li avrebbe 
apprezzati. Lui che quando 
si trovava di fronte a un mu- 
so anche solo vagamente lun- 
go invitava a sorridere. Lui 
che sognava la rinascita com- 
merciale ed economica di 
Gorizia. Lui, Ettore Romoli, 
non avrebbe voluto che le lu- 
ci delle vetrine venissero 
spente o abbruttite anche so- 
lo parzialmente. Per questo 
Confcommercio ha invitato 


gli esercenti che vorranno ri- 
cordarlo a rendergli omaggio 
esponendo un cartello con 
quel semplice saluto che si ri- 
serva a un amico: “Ciao Etto- 
Te”: 

«A seconda dell’età che si 
ha, Romoli per noi è stato un 
papà, un fratello o un nonno 
- spiega il presidente di Conf- 
commercio Gianluca Madriz 
-. Ha portato rispetto a tutti 
senza guardare la posizione 
o il ruolo che sia aveva nella 
società goriziana. Era un uo- 
mo di alto livello e, nonostan- 
tel’età, era smarte moderno. 
Anche se è una brutta espres- 


sione, era un uomo per tutte 
le stagioni». 

A Madriz fa eco Pierluigi 
Medeot, segretario generale 
della Camera di Commercio 
della Venezia Giulia: «Ettore 
Romoli è stato uno dei più 
grandi Sindaci che la città di 
Gorizia abbia mai avuto. Poli- 
tico di rara intelligenza, am- 
ministratore lungimirante 
ma, soprattutto, di uno spes- 
sore umano talmente eleva- 
to da saper difendere le sue 
idee senza dover scendere a 
irrispettosi compromessi o a 
bassezze. Anche quando le 
ha ricevute, la grandezza di 


sidente per sei mandati dal 1979 
al 1996. Il mese scorso il Consi- 
glio oggi presieduto da Alfredo 
Pascolin aveva deciso di pre- 
miarlo. Un riconoscimento gli 
sarebbe stato consegnato nel 
corso dell'assemblea di novem- 
bre, ma non c’è stato neppure il 
tempo di avvisarlo. «Non credo 


ciò che ha realizzato nella vi- 
ta per la comunità che ha ser- 
vito ha saputo offuscarle. So- 
no onorato di aver potuto, 
nel rispetto dei propri ruoli, 
condividere con lui, in questi 
ultimi anni, significative scel- 
te amministrative e politi- 
che. Ricorderò per sempre i 
suoi insegnamenti, impartiti 
con rara nobiltà d’animo e al- 
to senso del dovere». 

A nome di tutti gli indu- 
striali, a esprimere «vivo cor- 
doglio per la scomparsa di Et- 
tore Romoli» è stato il presi- 
dente di Confindustria Vene- 
zia Giulia. Sergio Razeto lo 
ha definito «un uomo di isti- 
tuzioni che, nei vari ruoli ri- 
coperti, ha dato molto al ter- 
ritorio locale e all’Italia. Una 
persona propensa al dialogo, 
appassionata e dal grande 
spirito di servizio». (s.b.) 
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In Regione entra il vicesindaco di Monfalcone 
Nicoli primo dei non eletti davanti a Marin 


C'era stata una dura battaglia lo 
scorso 29 aprile nella lista di Forza 
Italia per assicurarsi il secondo 
posto dietro a Ettore Romoli. 
Impossibile ambire alla prima 
piazza, bisognava ripiegare sul 
primo dei non eletti. Un posto 
“utile” perché il “Leone goriziano” 
veniva dato come possibile 
assessore alle Finanze nella giunta 
di centrodestra. Poltrona che, 
viste le indicazioni del governatore 
Massimiliano Fedriga 


sull’«incompatibilità» del doppio ruolo, avrebbe permesso al primo dei 
non eletti di entrare in piazza Oberdan. Mai nessuno avrebbe però 
pensato a un epilogo simile che, adesso, vede Giuseppe Nicoli (foto) 
subentrare in Consiglio regionale. È il vicesindaco che a Monfalcone 
potrà restare consigliere comunale di Forza Italia, ma dovrà lasciare il 
posto nella giunta di Anna Cisint. Nicoli era riuscito a “strappare” la 
seconda piazza ricevendo 609 preferenze nella Cirscoscrizione di 
Gorizia. Distante dalle 1.966 di Romoli, ma facendo meglio del forzista 
gradese Roberto Marin che si era fermato a 559 preferenze. (p.c.) 


che lo abbia saputo, a meno che 
qualcuno non glielo abbia detto 
in maniera informale», è il ram- 
marico di Pascolin che aggiunge 
un ricordo: «Romoli ha portato 
professionalità e umanità nel 
nostro settore nobilitandolo e di- 
mostrando che c’è bisogno di 
competenza. Era molto stimato 


e la sua è stata una vita dedicata 
alla professione: anche in politi- 
ca era un commercialista». Com- 
mercialista sì, ma capace di scal- 
dare gli animi e i cuori dei suoi 
concittadini, quegli animi e quei 
cuori che oggi sono a mezz’asta, 
comele bandiere. 
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«Messaggi ogni sera 
per sapere come sta 
Tanti hanno pianto» 
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«Timido e ironico 
Gran signore dotato 
di rara educazione» 


di Marco Bisiach 
d GORIZIA 


«In questi ultimi 15 giorni, ogni sera, mandavo un 
messaggio con un aggiornamento sulle condizioni di 
Romoli ad alcune decine di persone. Gente comune, 
che sapevo voleva bene a Ettore, e alla quale sapevo 
lui voleva bene. Era un modo per mantenere un con- 
tatto. E quello che ricevevo in risposta era un affetto 
incredibile. Forse è una cosa che non si sa, non abba- 
stanza, ma in tanti, tantissimi lo amavano e apprezza- 
vano per la persona che era». Di aneddoti, ricordi, 
pensieri, specie in queste ore, Patrizia Artico ne avreb- 
be tantissimi, da raccontare. Se tiene in particolare a 
quest’ultimo non è perché è il più fresco, per quanto 
doloroso. Ma è anche perché spiega meglio di tanti al- 
tri cosa Romoli ha lasciato nelle persone che ha cono- 
sciuto. In tanti uomini-l’altra notte, per dire, appresa 
la notizia uno tra i primi a contattarla, in lacrime, è 
stato l’ex consigliere comunale Livio Bianchini, che è 
stato uno dei più fieri e fermi oppositori del Romoli 
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Se negli occhi di una persona è possibile ritrovare la 
sua anima, quella che Silvana Romano spoglia parlan- 
do con gli occhi colmi di lacrime è un’anima ferita, 
dolorante eppure risoluta a guardare avanti, a non 
crollare. Non è un dettaglio, è la lezione, forse la più 
importante, che Ettore Romoli ha lasciato alla donna 
che è stata autentico perno della sua esperienza da 
sindaco. Ma Romano è stata anche (e soprattutto) 
molto di più. Probabilmente, al di fuori della famiglia, 
la persona più vicina all’ex sindaco di Gorizia, in tutti 
questi anni, e, da ultimo, colei che proprio assieme ai 
familiari ha accompagnato da vicino l'addio di Romo- 
li a questa terra. In silenzio, con discrezione, perché 
in fondo, nella loro amicizia, non c’era bisogno di 
troppe parole o formalità. 

«Ci siamo conosciuti, per via della politica, 25 anni 
fa- racconta Romano -, e ne sono nati un’amicizia e 
un feeling che ci ha portati ad essere particolarmente 
uniti, specie in momenti molto difficili, soprattutto 


sindaco — e in tante donne. In lei 
senz'altro, che nell'ultimo de- 
cennio è stata suo autentico 
braccio destro (nel ruolo di por- 
tavoce) e amica sincera. 

«Ci siamo conosciuti scon- 
trandoci, e non sarebbe certo 
stata l’ultima volta visti i nostri 
caratteri determinati ed estre- 
mamente franchi, una ventina 
d’anni fa, quando io ero addetta 
stampa dell'allora sindaco Gae- 
tano Valenti — racconta Artico, 
che oggi continua a curare la co- 
municazione al Comune di Gori- 
zia —. Da subito, direi, è nato un 
rapporto fatto di affetto e stima 
reciproci, che ovviamente si è 
cementato negli ultimi dieci an- 
ni, da quando nel 2009 mi ha 
chiamata a ricoprire il ruolo di 
portavoce. In questi anni ci sia- 
mo sentiti di fatto ogni giorno, 
anche più volte, perché come 
tutti i grandi uomini Ettore cer- 
cava il confronto». Artico ricor- 
da il politico «di spessore e cari- 
sma che difficilmente ho riscon- 


} 


Patrizia Artico 


É & Mi faceva 


arrabbiare quando girava 
per città al telefonino 


IL CARATTERE 
SCHIVO 


per me. Ettore era una persona 
di un'umanità incredibile, che 
trovava il modo di starti vicino e 
aiutarti senza farlo vedere e sen- 
za farlo pesare. Ecco perché in 
questo momento a me, ma cre- 
do davvero a tutta la città, man- 
ca un punto di riferimento». Ro- 
mano ripensa alla telefonata 
con cui Romoli le comunicò di 
averla scelta per il ruolo di asses- 
sore («Mi disse di vestirmi come 
farebbe un assessore, perché 
quel giorno avrebbe presentato 
la sua squadra, e quando risposi 
che non ero sicura di essere 
all’altezza lui mi disse di gestire 
il mio mandato come avevo 
sempre gestito la mia vita. Paro- 
le che ho sempre portato con 
me»), così come ricorda la vici- 
nanza dell'amico durante la ma- 
lattia, e poi dopo la morte, del 
marito Adriano Zamparo: «Io al- 
lora volevo mollare, dimettermi 
— spiega l'assessore comunale -, 
ma Ettore mi ha sempre sprona- 
ta ad andare avanti, dicendomi 


°° 


Silvana Romano 


È fi Non stava 


bene e gli dissi di riposare, 
ma non ha voluto mollare 


IN CAMPAGNA 
ELETTORALE 


trato in altri», e l’uomo ironico e 

intelligente che era «un signore in tutti i sensi, che sa- 
peva rapportarsi con il popolo, ma anche alzare il te- 
lefono e parlare con qualche personalità, quando si 
trattava di risolvere qualche problema». «Certo mi fa- 
ceva anche arrabbiare - ricorda —, ad esempio quan- 
do girava per la città parlando al telefonino. Anche se 
non ha mai voluto ammettere di farlo perché era schi- 
vo, per timidezza, quasi per passare inosservato». E, 
se lamancanza sarà quella della quotidianità, del «po- 
tersi confrontare su tutto ad alto livello, con una per- 
sona rara da trovare oggi», anche tra i ricordi dolorosi 
di questi ultimi giorni Artico trova un'immagine pre- 
ziosa da portare con sé e consegnare agli altri. «Mi 
piace ricordarlo positivo e coraggioso come è sempre 
stato, fino alla fine - dice —. L'ho sentito prima dell’o- 
perazione, non aveva paura. Era fatalista, ha affronta- 
to quest’ultimo passaggio della sua vita da grandissi- 
ma persona quale era». 


chela vita deve continuare, sempre e comunque. Ed è 
l'insegnamento che io provo a mettere in pratica an- 
che ora che lui non c’è più». 

Maanche lasciando il campo, assolutamente priva- 
to, della loro sincera amicizia, Romano tiene a rac- 
contare il Romoli uomo che forse in pochi hanno avu- 
to modo di conoscere. «Una persona che magari non 
si apriva facilmente — racconta —, timida e poco pro- 
pensa a far vedere i suoi sentimenti. Ma anche un uo- 
mo ironico, di una signorilità, un’intelligenza e un’e- 
ducazione che oggi sono sempre più rare». Un uomo, 
Romoli, che amava profondamente quello che face- 
va. «In quest’ultima campagna elettorale non stava 
bene, e io gli suggerivo di fermarsi, riposare - conclu- 
de, commossa -—. Invece lui non ha voluto mollare un 
solo centimetro. Aveva un obiettivo. Nonlo faceva so- 
lo per se stesso, ma perla città e il territorio che ama- 
va. E così è morto come ha vissuto, con dignità, senza 
clamori, ma dando tutto quello che aveva». (m.b.) 


pre, mi hai riservato, grazie per 
la tua intelligenza sottile. Ti salu- 
to, Senatore e sindaco. Resti nel 


«Fiducia e stima al di sopra dei confini» 


Il ricordo di Arcon, primo cittadino di Nova Gorica: «Mi mancherà davvero, come politico e persona» 


Casarossa 20 dicembre 2007, Romoli saluta la caduta del confine 


D GORIZIA 


La notizia della scomparsa di Et- 
tore Romoli ha superato anche il 
confine. Quel confine che anche 
lui aveva contribuito ad abbatte- 
re con i rapporti di amicizia e 
collaborazione con i sindaci dei 
Comuni sloveni. Su tutti, Matej 
Arcon, sindaco di Nova Gorica, 
che ha avuto parole profonda- 
mente commosse per Romoli. 
«Ettore non era solo un collega. 
Era un amico — ha detto Arcon -. 
Un uomo che ha capito al volo 
l’importanza della collaborazio- 
ne transfrontaliera e che aveva 
grande voglia di portare avanti 


progetti per lo sviluppo non solo 
di Gorizia, ma di tutto il territo- 
rio circostante, al di là dei confi- 
ni». Arcon e Romoli si erano co- 
nosciuti otto anni fa, e subito tra 
i due era scattata un’intesa im- 
portante, naturale, sincera. «Tra 
noi c'erano fiducia e stima reci- 
proca, e ci trovavamo bene an- 
che al di fuori degli ambienti isti- 
tuzionali - racconta Arcon -. 
Scherzavamo e ci prendevamo 
in giro reciprocamente. In occa- 
sione del suo compleanno ci sia- 
mo visti per un brindisi, e l’ulti- 
ma volta l’ho sentito appena un 
paio di settimane fa, quando si 
era offerto di sostenere la candi- 


datura di Nova Gorica a capitale 
europea della cultura. Mi man- 
cherà davvero, come politico e 
come persona». 

Parla di grave perdita per la 
città l'avvocato Luigi Coana, ca- 
pogruppo di Romoli in consiglio 
comunale ai tempi dell’Msi. Pa- 
role di affetto sono quelle dell'ex 
senatrice goriziana Pd Laura Fa- 
siolo: «Grazie per quello che hai 
rappresentato, per il tuo amore 
per la città, per la tua passione 
politica, da politico di razza, gra- 
zie per essere stato sempre un 
galantuomo, rispettoso delle 
Istituzioni. Grazie anche per la 
gentilezza e il garbo che, sem- 


cuore di tutti». E dal versante 
dem goriziano un pensiero arri- 
va anche da Marco Rossi che ri- 
corda gli scontri, ma anche gli in- 
contri avuti durante il suo man- 
dato da segretario provinciale 
Pd. «Non sono mancate un paio 
di occasioni “informali” di con- 
fronto: occasioni in cui ci si tro- 
vava, in Comune, insieme ad un 
altro grande della politica gori- 
ziana, un’altra persona che se 
n'è andata (troppo presto), Bru- 
no Crocetti. Un modo di parlarsi 
fra forze politiche diverse, fran- 
co e senza cedere ai propri con- 
vincimenti, ma che dimostra 
che si può fare politica da schie- 
ramenti opposti, senza “inciuci” 
ma con la capacità di rispettarsi 
e ascoltarsi, fondamento del vi- 
vere civile. (m.b.) 
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IL CASO ) L’INCHIESTA SULL’OMICIDIO 


«Regeni? Rapporti col Cairo più importanti) 


Salvini: capisco la richiesta di giustizia della famiglia, ma per l’Italia è fondamentale avere buone relazioni con l'Egitto 


D TRIESTE 


Matteo Salvini lo dice forte e chiaro: «Vogliamo ri- 
costruire buoni rapporti con l'Egitto. Io compren- 
do bene la richiesta di giustizia della famiglia di 
Giulio Regeni. Ma per noi, per l’Italia, è fondamen- 
tale avere buone relazioni con un Paese importan- 
te come l'Egitto». Sono queste le parole che il vice- 
premier e ministro dell'Interno pronuncia, intervi- 
stato dal Corriere della Sera; concetto espresso an- 
che in tv, a Otto e mezzo su La7: 
«C'è da fare chiarezza piena 
sull’uccisione di Regeni, ma l’E- 
gitto è un Paese troppo impor- 
tante perché l’Italia non abbia 
relazioni stabili». Relazioni utili 
anche per la gestione dei flussi 
migratori - è questo il contesto 
in cui Salvini parla - e nel nome delle quali la ricer- 
ca della verità su ciò che Salvini definisce il «pro- 
blema», ossia l’omicidio del ricercatore sequestra- 
to il 25 gennaio 2016 al Cairo e ritrovato cadavere, 
torturato, il 3 febbraio - va inserita. Con una scala 
di priorità che le parole di Salvini precisano bene. 
Le dichiarazioni scatenano la polemica in un ca- 
so su cui da oltre due anni gli inquirenti italiani la- 
vorano cercando di farsi largo fra bugie e depistag- 
gi attuati dal Cairo cui si aggiungono le ombre di 
Cambridge. Mentre i genitori di Giulio, Claudio e 
Paola, con il loro legale Alessandra Ballerini, ten- 
gono alta la richiesta di verità. E mentre gradual- 
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Alle parole di Matteo Salvini i ge- 


nitori di Giulio Regeni, così co- 
me il loro legale Alessandra Bal- 
lerini, replicano con il silenzio. 
Un silenzio rotto soltanto dai 
“retweet” con cui Paola Regeni 
rilancia i commenti di sdegno 
che arrivano, come quello 
dell’europarlamentare di Leu 
Sergio Cofferati che definisce le 
parole del vicepremier «racca- 
priccianti». Perché «no, signor 
Ministro, la richiesta di verità e 
giustizia per Giulio Regeni non è 
un problema della famiglia, è un 
problema del Paese. La difesa 
della libertà e dei diritti umani 
sono elementi non negoziabili 
della nostra democrazia». 
Intanto Debora Serracchiani 
annuncia un’interrogazione al 
presidente del Consiglio, al mi- 
nistro degli Esteri e a quello del- 
la Giustizia: le parole di Salvini 
«sono inquietanti dal punto di 
vista istituzionale e politico, ol- 
tre che umano: il presidente del 
Consiglio chiarisca definitiva- 
mente la posizione dell'Italia sul 
caso Regeni», dice la deputata 
del Pd: «Salvini ha relegato a 
questione di famiglia un caso in- 
ternazionale su cui si sono mobi- 
litate le diplomazie e gli organi 
investigativi, su cui si sono 
espressi anche autorevoli mem- 
bri della maggioranza che sostie- 
ne il Governo. Un cittadino ita- 
liano è morto in Egitto in circo- 
stanze misteriose e sospette: il ti- 
tolare del Viminale vuole che si 
smetta di indagare? La sensazio- 
ne che il ruolo di Salvini stia ol- 
trepassando di molto i limiti che 
gli sono istituzionalmente attri- 
buiti è ormai diffusa, e può crea- 
re confusione non solo in Italia 
ma anche all'estero: l'Egitto - 
conclude l’ex governatrice del 
Fvg - potrebbe leggere le parole 


ILPRESIDENTE 
DELLA REGIONE 
Il vicepremier 


non ha mai detto che la 
verità non vada cercata 


Claudio e Paola Regeni con un disegno che raffigura il loro figlio Giulio 


mente i rapporti con l'Egitto, in un delicato conte- 
sto geopolitico di interessi economici e diplomati- 
ci in ballo, sono andati ricomponendosi. Dopo 
avere richiamato a Roma l'ambasciatore, il prece- 
dente governo lo ha reinviato al Cairo lo scorso 
Ferragosto, con l’allora ministro Alfano che parla- 
va di un Egitto partner «ineludibile» precisando 
come il passo non significasse «che il nostro Paese 
intenda voltare pagina nella ricerca della verità». 
Questo mese dovrebbe tenersi un nuovo vertice 
fra inquirenti italiani ed egiziani, mentre gli inve- 
stigatori cercano di capire se fra le immagini delle 
telecamere della metropolitana del Cairo infine 
consegnate all'Italia - le immagini salvate dall’«au- 
tocancellazione» - vi siano i volti delle persone che 
presero Giulio. In questo contesto, le parole di Sal- 
vini. Lontanissime da quelle dette a favore di tele- 
camere nell’aprile 2016 a Strasburgo, quando l’al- 
lora europarlamentare, parlando di un'Italia che 
«conta come il due di picche», si diceva «senza pa- 
role: posso solo essere vicino alla famiglia e spera- 
re che ci sia un ministro del governo italiano che ti- 
ri fuori un minimo di attributi». Salvini ora si è 
espresso pochi giorni dopo che Roberto Fico, pre- 
sidente della Camera ed esponente del M5S che 
governa con la Lega, ha incontrato i genitori di 
Giulio, poi l'ambasciatore al Cairo e i vertici di Am- 
nesty. Ribadendo che «lo Stato è impegnato in ma- 
niera salda» sull’obiettivo della verità, e «continue- 
rà a esserlo fino a quando non verrà alla luce ogni 
elemento sull'assassinio» di Giulio Regeni. 


E Al-Sisi sostituisce i ministri 
della Difesa e dell’Interno 


Serracchiani 
annuncia una 
interrogazione al 


Asorpresa sono cambiati il ministro dell'Interno 
e quello della Difesa egiziani: e come emerso 
durante il giuramento del nuovo esecutivo nelle 
mani del presidente Abdel Fattah AI Sisi (foto) il 
ministro dell'Interno Magdi Abdel Ghaffar è 
stato rimpiazzato da Mohamed Tawfik Kandil. 
Kandil è stato capo della «Sicurezza nazionale», 


emerge da una sua 
biografia. L'alto 
funzionario è noto 
come «la volpe 
dell'interno» per la 
sua esperienza in 
dossier delicati. Il 
cambio al vertice del 
ministero 
dell'Interno 
annunciato ieri è il 


Abdel Fattah al-Sisi terzo 


avvicendamento ai 


vertici della sicurezza in Egitto in meno di un 
anno e ulteriore modifica nella mappa del potere 
dei servizi segreti del Cairo esistente ai tempi 
della morte di Giulio Regeni. La sostituzione di 
Magdy Ghaffar alla guida dell'Interno segue di 
quasi 5 mesi l’altro avvicendamento rilevante: 
quello al vertice del Mukhabarat El'Amma, il 
Direttorato generale di intelligence egiziano 
dove il presidente Abdel Fattah al Sisi ha 
piazzato il suo capo di gabinetto, Abbas Kamel, 
al posto di Khaled Fawzy. 


Attacco al ministro: «Parole ignobili» 
Ma Fedriga: «Non strumentalizzare» 


del ministro italiano come un 
via libera a smettere di collabo- 
rare». 

Per l’eurodeputata Pd Isabel- 
la De Monte sono parole «igno- 
bili» quelle con cui «Salvini scari- 
ca la famiglia Regeni e tutte le 
persone che in Italia e nel mon- 
do lottano perverità e giustizia». 
Parole che «offendono Regeni e 
la sua famiglia, la comunità di 
Fiumicello, il Friuli Venezia Giu- 
lia e il Paese. Sembra che per Sal- 
vini vengano prima gli italiani, 


eccetto quelli torturati e che ri- 
schiano di interferire con i suoi 
interessi». E dunque: «Cosa ne 
pensa il presidente Fedriga? E i 
grillini del Fvg sono d’accordo 
conilloro alleato? Sacrificheran- 
no anche loro la battaglia per 
Giulio in nome degli interessi di 
governo?». Una domanda alla 
quale il governatore, interpella- 
to, risponde duro. Salvini «non 
ha affatto detto - premette Mas- 
similiano Fedriga - che non dob- 
biamo cercare la verità, non ha 


detto che quanto accaduto va 
nascosto: ha detto che vanno te- 
nuti i rapporti con l'Egitto, così 
come del resto ha fatto il gover- 
no precedente», perché «nessu- 
no ha mai detto in precedenza 
che andava chiusa qualsiasi rela- 
zione con l'Egitto». E anzi, con- 
trattacca il presidente del Fvg, 
«non c'è limite alla strumentaliz- 
zazione: rimango colpito dal fat- 
to che un’europarlamentare uti- 
lizzi la morte di un ragazzo e la 
ricerca di verità, scrutando ogni 


virgola di quanto viene detto su 
un fatto così delicato e doloro- 
so». Fedriga lascerà lo striscione 
giallo per Giulio Regeni apposto 
da Serracchiani sul palazzo della 
Regione? «Valuteremo. Non l’ho 
tolto per sensibilità verso il dolo- 
re e perrispetto alla famiglia, ma 
l'impegno perla verità certo non 
si attua con uno striscione», 
chiude Fedriga. 

Toni diversi sul fronte M5S, al- 
trettanto chiamato in causa da 
De Monte. «Mi limito a dire - co- 


presidente del 
Consiglio 

De Monte: cosa 
ne pensano il 
sovernatore € | 
grillini del Fvg? 


sì il capogruppo al Senato, il trie- 
stino Stefano Patuanelli - che la 
ricerca della verità per Giulio Re- 
geni deve essere una priorità ci- 
vile, morale ed etica peril nostro 
Paese». Priorità dunque alle rela- 
zioni con Il Cairo o all'inchiesta 
sull'omicidio? «Credo che i rap- 
porti con il governo egiziano 
non possano non continuare, 
per interloquire su altre questio- 
ni certamente importanti; ciò 
non toglie che occorre insistere 
per la verità. Io mi auguro che i 
due aspetti possano essere con- 
ciliabili», conclude Patuanelli. 
Altri commenti giungono in- 
tanto. Fra gli altri Riccardo Nou- 
ry, portavoce di Amnesty Italia, 
annota come per Salvini «quello 
che prima era “il caso” ora è di- 
ventato “il problema” Giulio Re- 
geni». Un problema che è «quasi 
un fastidio che il ministro 
dell'Interno non vede l’ora di de- 
rubricare in nome della relazio- 
ne diplomatica con l’Egitto di 
Al-Sisi», scrive la segretaria di 
Possibile Beatrice Brignone. «Il 
governo non smetta di cercare la 
verità con ogni mezzo», dichiara 
l'europarlamentare di Fi-Ppe 
Alessandra Mussolini. «La verità 
è la sola premessa per ritrovare il 
dialogo», twitta il presidente del 
Pd Matteo Orfini. (p.b.) 


CAPOGRUPPO 
M5S AL SENATO 
Patuanelli: la 


ricerca di giustizia priorità 
civile, morale ed etica 
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CAMPIDOGLIO E SCANDALI » L'INCHIESTA SULLO STADIO 
L’indagine si allarga, tensione SStelle 


Nei guai MalagÒ, il sovrintendente e Bisignani. Lascia il presidente di Acea. Grillini in subbuglio, la Raggi contro i big 


di Gabriele De Stefani 
e Gabriella Cerami 
d ROMA 


Nuovi nomi pesanti e altre di- 
rezioni investigative: si allarga 
l'inchiesta sulla corruzione per 
il nuovo stadio di Roma. Tra le 
persone coinvolte ci sono an- 
che il presidente del Coni Gio- 
vanni Malagò, il faccendiere 
Luigi Bisignani e il sovrinten- 
dente Francesco Prosperetti. 
L’indagine. Malagò è sotto i fari 
dei magistrati per l’autorizza- 
zione per un parcheggio prima 
data, poi negata e poi concessa 
e per una presunta richiesta di 
un posto di lavoro per il genero 
avanzata al costruttore Luca 
Parnasi. 

Per quanto riguarda il sovrin- 
tendente, il nodo è la procedu- 
ra di rimozione del vincolo ar- 
chitettonico sulle tribune 
dell’ippodromo di Tor di Valle, 
dove dovrebbe sorgere l’im- 
pianto. Per togliere il vincolo, 
secondo la Procura Parnasi se- 
guì «lo schema operativo tipi- 
co» e in questo caso si avvalse 
della «mediazione dell’avvoca- 
to Claudio Santini, già capo se- 
greteria del ministro, per avvi- 
cinare il sovrintendente Pro- 
speretti chiamato a pronun- 
ciarsi sul vincolo». E il progetto 
«necessario per superare la 
questione del vincolo» fu affi- 
dato all'architetto Paolo Desi- 
deri che «oltre ad essere amico 
di Prosperetti è anche il datore 
di lavoro della figlia». Anche il 
ministero ha avviato un’indagi- 
ne interna per valutare la cor- 
rettezza dell'iter. 

In attesa degli interrogatori 
di garanzia fissati per oggi, ieri 
Parnasi in carcere ha incontra- 
to i suoi legali dichiarandosi in- 
nocente: «Ho solo lavorato per 
anni, 24 ore al giorno, per rea- 
lizzare un progetto». 

Il passo indietro. Luca Lanzalo- 
ne, l’uomo forte dei 5 Stelle in 
carcere per corruzione, si è in- 
vece dimesso dalla presidenza 
della municipalizzata romana 
Acea: una scelta obbligata e 
che gli era stata chiesta anche 
dai vertici del M5S. 

Tensione tra i 5 Stelle. Il mondo 
grillino ribolle. Malumori e 
dubbi sono venuti fuori in un 
tutti contro tutti. Da un lato vi è 
il rischio che venga danneggia- 
ta la leadership di Luigi Di Ma- 
io, dall’altro la stabilità preca- 
ria di Virginia Raggi che ieri è 


Meloni e Giachetti 
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e-__ENTRO IL 2018 
Avrebbe dovuto essere 
posata la prima pietra 


James Pallotta, neopresidente 

x della Roma, annuncia il nuovo stadio 
che sorgerà in zona di Tor di Valle 

di proprietà del costruttore Luca Parnasi 


Stima avvio lavori: 2014 
SN Stima inaugurazione: stagione 2016-17 


L’americano Dan Meis è l'architetto 


Ignazio Marino diventa sindaco 


Viene presentato il plastico 


La giunta approva la delibera 
con la “dichiarazione di interesse” 
pubblico dell’opera per la città 


Cominciano le analisi geotecniche 


{I 
a il responsabile del progetto 


Il progetto completo arriva in Comune, 
dove c'è il nuovo sindaco Virginia Raggi 


Arriva l'ok definitivo al progetto 
profondamente modificato 


IERI 
Dopo gli arresti di mercoledì, 
l’iter è di fatto congelato 

mu 


ANSA entimetri 


stata ospite di Porta a Porta, al 
posto del capo politico che in- 
vece ha disdetto. 

La sindaca di Roma ha pun- 
tato il dito contro i vertici del 
Movimento confermando che 
il consulente legale del Campi- 
doglio, Luca Lanzalone, ora 
agli arresti domiciliari, le è sta- 
to presentato da «Riccardo 
Fraccaro e Alfonso Bonafede, 
che all'epoca erano del gruppo 
enti locali che supportavano i 
Comuni». Poi rivendica: «Non 
ho tutor o badanti. Roma e la 
mia amministrazione sono 
parti lese». 

Tuttavia nei fatti i due fede- 
lissimi di Di Maio dovevano vi- 
gilare su palazzo Senatorio do- 
po l’arresto di Raffaele Marra, 
braccio destro del primo citta- 
dino. Ora, appena nominati 


ministri, sono finiti sotto attac- 
co dei più critici del Movimen- 
to e politicamente rischiano di 
finire vittime sacrificali di nuo- 
vi ed antichi rancori. 

Un parlamentare SStelle, a 
microfoni spenti, osserva che 
adesso la misura rischia di «es- 
sere colma» e che il Movimen- 
to «è arrivato ad un livello di in- 
filtrazione senza precedenti» a 
causa dei troppo deboli con- 
trolli. Il riferimento è anche al 
neo ministro della Giustizia e a 
quello dei Rapporti con il Parla- 
mento. Nonché a Luigi Di Ma- 
io, che ieri non ha partecipato 
all'assemblea dei deputati, per 
evitare che la riunione si tra- 
sformasse in un luogo di recri- 
minazioni. 

Anche se, tra i parlamentari 
grillini, lo scontento non viene 


nascosto. A intervenire per la- 
mentare «la scarsa condivisio- 
ne» delle informazioni sono 
stati soprattutto parlamentari 
di nuovo corso. 

Con un’intervista a Repub- 
blica, senza mezzi termini, Ro- 
berta Lombardi, che del primo 
minidirettorio che doveva vigi- 
lare sul Campidoglio ha fatto 
parte dice: «Sono rimasta ester- 
refatta. Mai avrei pensato che 
degli episodi del genere potes- 
sero riguardare il mio Movi- 
mento». Ce n’è abbastanza per 
seminare lo sconcerto tra le 
truppe pentastellate e anche 
tra gli scontenti che si sono vi- 
sti esclusi dalla squadra di go- 
verno e ora criticano le scelte 
di Di Maio che «si affida alle 
persone sbagliate». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ora l’impianto rischia tempi lunghissimi 


«Che fine farà lo stadio? Non lo 
sappiamo. Gli atti della procedura 
sembrano tutti validi. Noi ci 
riserviamo di fare tutti gli 
approfondimenti del caso. Se non ci 
sono irregolarità a mio avviso si 
potrà andare avanti»: il sindaco 
Virginia Raggi non mette la parole 
fine al progetto dello stadio della 
Roma, ma di certo ora il destino del 
progetto è molto delicato. Mentre il 
ministero sta ripassando al setaccio 
le procedure amministrative per 
verificarne la correttezza, il primo 
nodo da sciogliere è che cosa sarà 
della società di Parnasi, ora che il 
costruttore è in carcere. leri il 


E a Roma ci sarà via Almirante 


Meloni plaude, decisivi i voti dei grillini. 


D ROMA 


Coni voti del Movimento 5 Stel- 
le e Fratelli d’Italia, il Consiglio 
comunale di Roma ha dato l’ok 
per una via a Roma intitolata a 
Giorgio Almirante, storico segre- 
tario del Movimento Sociale. 
Protesta la Comunità ebraica: 
«Una vergogna per la storia di 
questa città: chi ha ricoperto il 
ruolo di segretario di redazione 
del Manifesto per la Difesa della 
Razza, senza mai pentirsene, 
non merita una via come ricono- 
scimento». 

«Sorpresa» si è detta la sinda- 
ca di Roma Virginia Raggi ap- 


prendendo la notizia, poiché 
non era in Campidoglio, ma ha 
poi aggiunto: «Il sindaco prende 
atto della volontà dell'Aula che è 
sovrana come il Parlamento». 
Delresto M5S non ha approvato 
all'unanimità la mozione: due 
consiglieri si sono astenuti e una 
terza ha votato contro. Si è trat- 
tato di un «risultato storico» per 
Giorgia Meloni, mentre per il 
Pd, fuori dall’aula al momento 
del voto, è «l’ultima vergogna 
della sindaca Raggi». Dopo tan- 
te polemiche e numerosi tentati- 
vi falliti, l’ultimo fu quello del 
sindaco Gianni Alemanno, l’au- 
la Giulio Cesare questa sera ha 


votato una mozione presentata 
da Fratelli d’Italia che ha ottenu- 
to i voti favorevoli di gran parte 
del gruppo consiliare M5s, dan- 
do vita ad un'inedita asse politi- 
ca. Per la leader di Fdi la Capita- 
le «renderà finalmente omaggio 
ad uno degli uomini più impor- 
tanti nella storia della destra e 
della politica italiana». Ed esulta- 
no anche i capigruppo di Fdi alla 
Camera e al Senato Fabio Ram- 
pelli e Stefano Bertacco: «intito- 
lare una strada a Giorgio 
Almirante ci riempie di gioia». 
Per loro Almirante è stato «un 
patriota, un grande italiano e 
uno dei protagonisti della storia 


Pd, Leu e comunità ebraica: «Vergogna» 


politica nazionale. Siamo orgo- 
gliosi di aver raggiunto questo 
obiettivo», è «giusto e doveroso» 
che la Capitale d’Italia «renda 
onore alla memoria di una delle 
figure più rappresentative della 
storia del Parlamento italiano». 
Ricorda invece l'aspetto razzi- 
sta di Almirante il vice-segreta- 
rio del Pd del Lazio Enzo Foschi. 
«Il razzismo ha da essere cibo 
di tutti”, scriveva il fascista Gior- 
gio Almirante nel 1942. È gravis- 
simo che - dice—il Movimento 5 
Stelle si sia unito alle destre per 
permettere che Roma abbia una 
strada dedicata ad un razzista, 
come fu Giorgio Almirante». Per 


Comune ha scritto alla Euronova per 
chiedere chi sia a questo punto 
l'interlocutore. A prendere le redini 
aziendali probabilmente 
subentrerà un curatore 
commissario. Intanto incasa Roma 
la forte speranza è che il progetto 
non debba finire nel cassetto: sia 
per gli investimenti già sostenuti 
(una settantina di milioni), sia 
perché il futuro del club si fonda sul 
nuovo impianto. Al momento a 
Trigoria, come affermato ieri dallo 
stesso Pallotta, c'è la convinzione 
che non ci siano motivi per bloccare 
l’iter. Ma è alto il rischio che i tempi 
si allunghino a dismisura. 


Foschi, «Roma sente ancora su 
di sé il dolore del 16 ottobre 
1943, quando vi fu il rastrella- 
mento del ghetto. Questo è stato 
il razzismo a Roma. Dedicare 
una via ad Almirante è l’ultima 
vergogna della sindaca Raggi». 

«E unatto grave, una ferita al- 
la nostra città per la sua storia e 
il contributo di sangue dato alla 
liberazione da fascismo e nazi- 
smo - dice il deputato di Liberi e 
Uguali Stefano Fassina, consi- 
gliere capitolino di Sinistra per 
Roma - È un'offesa ai martiri 
delle Fosse Ardeatine, ai rastrel- 
lati del Quadraro, ai nostri con- 
cittadini ebrei deportati e ster- 
minati nei lager nazisti, a tutti gli 
uomini e le donne di Roma ca- 
duti per la libertà e per la nostra 
Costituzione. Proveremo a far 
tornare indietro l'aula Giulio Ce- 
sare attraverso approfondita di- 
scussione». 


VENERDÌ 15 GIUGNO 2018 IL PICCOLO 


Politica | 11 


\ 
di 


> 


Giovanni Malagò, presidente del 
Coni. Sopra un rendering dello stadio 


comune di trieste 
assessorato alla cultura 


Info su: 
www.laterza.it 
www.triestecultura.it 


L'ingresso sarà gratuito 
fino ad esaurimento posti 


Le manovre di Parnasi 
«Il governo lo faccio io» 


A casa dell’imprenditore la cena segreta a tre con Lanzalone e Giorgetti 
Lo scambio di favori: «Ti presento Salvini»; «e io sento Di Maio tre volte al giorno» 


di Francesco Grignetti 
ed Edoardo Rizzo 
d ROMA 


E così, a un certo punto, Luca 
Parnasi sentì di avercela fat- 
ta, di aver scalato il paradiso. 
Era il 15 marzo scorso. Quel 
giorno il costruttore non riu- 
scì proprio a trattenere la sod- 
disfazione e sbottò, tronfio, 
con il suo commercialista: «Il 
governo lo sto a fare io, eh! 
Non so se ti è chiara questa si- 
tuazione». 

Non erano parole di vana- 

gloria. Il commercialista non 
sapeva — mala procura e i ca- 
rabinieri del Nucleo investi- 
gativo di Roma che indagava- 
no, sì - che due giorni prima 
c’era stata a casa Parnasi una 
cena riservatissima a tre. Pre- 
senti il padrone di casa, il ple- 
nipotenziario grillino Luca 
Lanzalone e il potentissimo 
leghista Giancarlo Giorgetti. 
Una cena preparata con tutti 
i crismi. «Dobbiamo essere 
super-parati perché se ci ve- 
dono siamo fatti, eh...», spie- 
gava Parnasi a Lanzalone che 
la faceva facile e pur di cono- 
scere Giorgetti avrebbe pure 
preso un caffè al bar. 
Tre amici a cena. La cena se- 
greta era stata preparata da 
lunghe chiacchierate tra Par- 
nasi e Lanzalone, il 9 marzo, 
con intermezzo di sms a Gior- 
getti. Sicuri di non essere in- 
tercettati e guarda tu invece 
che fanno le microspie. I due 
si erano annusati a sufficien- 
za sullo stadio, ma ora, una 
settimana dopo le elezioni, 
era il momento dello scam- 
bio di favori. 

Perciò Parnasi chiese a 
Lanzalone di presentargli 
Luigi Di Maio. Lanzalone: «Al- 
lora io vedo Luigi tutti i gior- 
ni, lo sento tre volte al giorno, 
l’ho visto due ore fa, lo risen- 
to domani mattina. Però in gi- 
ro non lo dico, perché per la 
cosa che fai... parlare poco... 
con. nessuno...». Parnasi: 
«Sai, io, guarda, su questo... ». 
Lanzalone: «Luigi è un po’ co- 
me... come Salvini... cioè mol- 
to chiuso il cerchio. Io, due, 
tre persone, punto... Con la 
gente non dire mai cose ... co- 
seee ... cose che non si devo- 
no dire». Parnasi: «Io questo 


Di Maio e Giorgetti: Lanzalone e Parnasi puntavano sui rapporti con loro per accreditarsi 


gli ho detto a Giancarlo... Co- 
munque si sono fidati di me 
in tempi non sospetti». 

Di contro, Lanzalone volle 
conoscere il leghista che con- 
ta da dietro le quinte. E Par- 
nasi era felice di farli incon- 
trare. Parnasi: «Tieni questo 
rapporto, sai come fare, non 
chiedere niente». Lanzalone: 
«No, no...». Parnasi: «Vai tu 
diretto». Lanzalone: «Comun- 
que, se la faccio informo a te 
perché è corretto che...». Par- 


LE 4 VIRTÙ 
CARDINALI 


domenica 17 giugno 


ore 11.00 


La lezione si terrà al Teatro Verdi 


Il costruttore Luca Parnasi sarà interrogato oggi a San Vittore 


nasi: «Sì, informami, ma fino 
a un certo punto... perché de- 
ve anche essere importante 
che il rapporto sia tra voi». 
Lanzalone: «Perché tu lo co- 
nosci di più e quindi». Parna- 
si: «Se hai bisogno sì... Se hai 
bisogno... Però tieni conto 
che io parlo anche con Mat- 
teo direttamente. Però in 
questo momento, Giancar- 
lo...». Già, Giancarlo. 

«Noi uomini del business». 
Parnasi, all'avvocato Luca 


EVA CAN 


Lanzalone, che ieri si è dimes- 
so dalla presidenza dell’Acea, 
ci teneva a chiarire: «Noi sia- 
mo uomini del business». 
Sottintendeva che gli affari 
vengono prima di tutto. Non 
per niente, aveva messo a 
punto il metodo-Parnasi. Ov- 
vero soldi a tutti. 

Sempre istruendo il suo 
commercialista, Talone, sui 
25mila euro da dare al forzi- 
sta Adriano Palozzi, il costrut- 
tore a un certo punto dice: 
«Domani c'ho un altro mee- 
ting dei Cinque Stelle ... per- 
ché pure ai Cinque Stelle 
gliel'ho dovuti dare eh...mica 
che». 

Tutto ruotava attorno allo 
stadio della Roma, che neces- 
sitava di mille permessi, e ad 
ogni passaggio era una pole- 
mica, uno stop, e una mazzet- 
ta. Ma non solo. Il 16 giugno 
2017 Parnasi chiama Lanzalo- 
ne al telefono: «Lo sto orga- 
nizzando questi altri tre pran- 
zi con calma con le tre perso- 
ne che ti ho indicato». Lanza- 
lone: «Sì, ma adesso non 
prenderlo come un lavoro, 
mi dispiace ecco non voglio 
romperti le scatole più di tan- 
to». Parnasi: «Ma quale lavo- 


v 


GIUSTIZIA 


Introduce Arianna Boria 


con il contributo di 


TARELLA 


rO, però, ripeto, è una perso- 
na che nel mondo della Chie- 
sa è molto importante, perso- 
na molto seria, che secondo 
me vale la pena che conosci, 
poi veramente per me è una 
persona di famiglia. Poi Ema- 
nuele Caniggia (amministra- 
tore delegato del fondo immo- 
biliare DeaCapital, partecipa- 
to dalla De Agostini e 
dall’Inps, ndr), è sicuramente 
una SGR importante, che in- 
somma ha tanti rapporti... co- 
munque un gruppo impor- 
tante. E il terzo è la fondazio- 
ne CRT, che comunque per 
carità anche se opera a Tori- 
no però secondo me ha un 
senso». 

Indagati Bisignani e Malagò. 
Risultano indagati il faccen- 
diere Luigi Bisignani e il pre- 
sidente del Coni, Giovanni 
Malagò. E noto che questi fos- 
se a favore del nuovo stadio 
della Roma. C’è però un det- 
taglio che gli investigatori 
stanno passando al microsco- 
pio. 

Nel marzo 2017, il Coni 
aveva dato un primo parere 
favorevole al progetto Parna- 
si. A metà settembre, invece, 
un comitato tecnico solleva 
un’enorme grana: i parcheg- 
gi previsti non rispecchiano 
le normative. Ai progettisti 
viene un colpo. Un collabora- 
tore si sfoga con Parnasi al te- 
lefono. Hanno già il fiato sul 
collo di Jim Pallotta, il presi- 
dente della Roma che non ne 
può più dei ritardi. Parnasi, 
fattosi raccontare il tutto, 
conclude brusco: «Mandami 
il documento che ci penso 
io». 

Tempo due mesi, e il Coni 
rilascia un parere del tutto fa- 
vorevole. I parcheggi sono 
sempre là dove erano stati 
progettati; evidentemente 
qualcuno ha fatto cambiare 
idea al comitato tecnico. 

Chi? Non casualmente, le 

informative dei carabinieri si 
dilungano da questo passag- 
gio in poi sull'amicizia stretta 
tra Malagò e Parnasi. 
I vincoli del Sovrintendente. 
L’inchiesta della procura di 
Roma dedica largo spazio an- 
che al sovrintendente France- 
sco Prosperetti, il dirigente 
che per conto del ministero 
dei Beni culturali dovrebbe 
vigilare sul patrimonio di Ro- 
ma. Prosperetti è indagato 
per corruzione anche lui e il 
ministero ha avviato ieri 
un'inchiesta interna. 

Prosperetti doveva pronun- 
ciarsi su un vincolo che tute- 
lava l’ippodromo di Tor di 
Valle, da lui eliminato. Parna- 
si affidò un ricco incarico 
all’architetto Paolo Desideri, 
che è anche il datore di lavo- 
ro di Beatrice Prosperetti, fi- 
glia del sovrintendente. E il 
vincolo sparì. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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GOVERNO » LE MISURE 


Di Maio smonta il Jobs Act | 


Vuole il decreto dignità 


Il ministro spinge sul provvedimento destinato ai precari e atteso entro il mese 
Torna la causale per i contratti a tempo, stop alla paga a cottimo per i riders 


di Roberto Giovannini 
D ROMA 


Passa per il cosiddetto «decreto 
dignità» il tentativo del vicepre- 
mier Luigi Di Maio di recupera- 
re visibilità rispetto al suo colle- 
ga Matteo Salvini. Ieri il mini- 
stro del Lavoro e dello Sviluppo 
(e leader di M5S), alle prese con 
la vicenda dello stadio della Ro- 
ma e i crescenti mugugni nel 
partito, ha annunciato il varo 
nel primo Consiglio dei ministri 
«politico» (entro fine giugno) di 
un decreto legge che interverrà 
in modo radicale sulle regole 
del mercato del lavoro per i la- 
voratori più precari modifican- 
do il Jobs Act di Renzi. Verrà co- 
sì ripristinata la «causale» per il 
ricorso ai contratti a tempo de- 
terminato. E sarà cancellata la 
norma voluta nel 2014 dal mini- 
stro del Lavoro Giuliano Poletti, 
e i datori di lavoro dovranno 
tornare a indicare la motivazio- 
ne specifica per cui il dipenden- 
te è stato assunto con un con- 
tratto a termine, e non con uno 
atempo indeterminato. 

I riders. Secondo, arrivano ga- 
ranzie e tutele per i lavoratori 
della gig economy, a comincia- 
re dai cosiddetti «riders» che 
consegnano in bici o moto cibi, 
anche se le novità riguarderan- 
no tutti i lavoratori (oggi teori- 
camente «autonomi») che ven- 
gono gestiti da aziende attraver- 
so piattaforme digitali. A questi 
lavoratori saranno date alcune 
tutele previdenziali e antinfor- 
tunistiche, di cui oggi sono to- 
talmente privi; verrà espressa- 
mente proibita la retribuzione 
a cottimo, spesso di ammonta- 
re irrisorio. E potrebbe anche 
essere subito fissato per legge 
unsalario minimo orario. 

Le novità. Il decreto legge con- 
terrà anche altre norme, in par- 
te già annunciate nei giorni 
scorsi da Di Maio. Verranno co- 
sì disincentivate le imprese che 
delocalizzano attività produtti- 
ve al di fuori del Paese; verran- 
no cancellati in modo definiti- 
vo spesometro e redditometro, 
e probabilmente sarà abolito 
anche il meccanismo dello 


> ico 


di GIANNI SPARTA” 


ingo di Salvini: in dieci 
B giorni problemi con la Tu- 

nisia, scontro con Malta, 
ferri corti con lo smemorato Ma- 
cron. Si rivolta nella tomba Giu- 
lio Andreotti che si tenne buono 
Gheddafi anche dopo l’espulsio- 
ne dalla Libia di 15mila italiani 
nel 1972. Inorridiscono i costi- 
tuenti dell'ideale europeo: è allo 
sfascio l’unione politica tra gli 
Stati. Ma tant'è: il successo ren- 
de simpatici, scrive Chaplin nel- 
la sua biografia e il successo arri- 
de innegabilmente a Matteo Su- 
perstar. In alto mare con la chiu- 
sura dei porti, sulla terra ferma 
con la flat tax, va in ondalla rivo- 
luzione dei ricchi contro i pove- 
ri. Galleggiare sul “nero”, immi- 
grazione e denuncia dei redditi, 
fa comodo a molti. 


split-payment dell'Iva. Infine, 
saranno stabilite norme per di- 
sincentivare il gioco d'azzardo, 
vietando pubblicità diretta e in- 
diretta (comprese le sponsoriz- 
zazioni) per i giochi, sia quelli 
raccolti nelle sale o con le mac- 
chinette che quelli giocati sulle 
piattaforme online. 
Certamente le novità più rile- 
vanti sono però proprio quelle 
che riguardano il lavoro. L’abo- 
lizione della «causale» per i con- 
tratti a termine, fortemente vo- 
luta dalle associazioni datoriali, 
generò un vero e proprio boom 
delle assunzioni a tempo deter- 
minato. Vanificando, dicono 
molti economisti, anche l’aboli- 


IL RETROSCENA 


zione dell’articolo 18 e gli incen- 
tivi fiscali che avrebbero dovu- 
to spingere gli imprenditori a 
stipulare contratti «Jobs Act» di 
tipo più stabile. Importanti an- 
che le misure per i lavoratori 
della gig economy, ancora da 
definire nei dettagli, a quanto ri- 
sulta. Ieri Di Maio, in qualità di 
ministro del Lavoro, ha di nuo- 
vo incontrato le associazioni 
dei rider. Al termine, illustran- 
do per sommi capi il «decreto 
dignità», ha affermato che «da 
oggi comincia la lotta al preca- 
riato giovanile. Voglio che i gio- 
vani sappiano che c'è un mini- 
stero che sta lavorando per lo- 
ro. I governi precedenti li han- 


no resi invisibili e senza voce, a 
volte persino insultati, noi da 
oggi per la prima volta diamo lo- 
ro voce e dignità. Loro li voleva- 
no deboli, noi li vogliamo come 
colonna portante del cambia- 
mento». Per Di Maio, «deve fini- 
re l’epoca della precarietà infi- 
nita che sta dando solo incertez- 
za ai cittadini e sta massacran- 
do l'economia abbassando la 
produttività delle imprese. Sen- 
za serenità per progettarsi una 
vita è difficile riuscire ad essere 
produttivi». 

Le pensioni. In precedenza, il vi- 
cepremier aveva anche annun- 
ciato altri provvedimenti. In te- 
ma di pensioni, tutti gli assegni 


Sui contanti senza limiti 
litigio fra i vicepremier 


di Nicola Lillo 
d ROMA 


L'entusiasmo dei commer- 
cianti per la proposta di Mat- 
teo Salvini di togliere il tetto 
all’uso del contante si spegne 
nel giro di poche ore. Luigi Di 
Maio stoppa l’idea del leader 
della Lega perché «nel contrat- 
to questo punto non c'è». So- 
no bastate poche parole per ar- 
chiviare l'iniziativa di Salvini, 
applauditissimo martedì scor- 
so davanti alle piccole e medie 
imprese. 

Il leader del Carroccio aveva 
provato a rilanciare un vec- 
chio e controverso tema, af- 
frontato dai governi per ben 
nove volte negli ultimi anni, e 
che interessa commercianti e 
cittadini: cioè l’uso del cash 
nei pagamenti oltre una certa 
soglia, dietro cui a volte si na- 
sconde corruzione, evasione e 
denaro sporco. Salvini aveva 
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Il ministro dell’Interno Matteo Salvini e quello dello Sviluppo Luigi Di Maio 


detto pubblicamente «fosse 
per me», esprimendo dunque 
una valutazione personale, 
ma Di Maio ha ritenuto di do- 
ver chiudere subito il discorso 
per togliere ogni equivoco. Do- 
po la precisazione del leader 


IL PD NON BATTE UN COLPO 


L'opposizione non segna neanche a porta vuota 


L'unico che ha avuto la forza di replicare a Conte con argomenti politici è stato Delrio 


Non vogliamo parlare di chi 
dovrà suicidarsi per non gover- 
narci più: ipotesi non improba- 
bile dopo il potenziale sorpasso 
leghista sui Cinque Stelle. Ci pre- 
melo stallo delle opposizioni. Se 
non cambia la musica ascoltata 
in questi giorni vedremo il già vi- 
sto: demonizzato per vent'anni 
Berlusconi, ora tocca a Di Maio, 
a Salvini e al loro amministrato- 
re delegato, il premier che dove- 
va essere, finalmente, uno eletto 
dal popolo. Ci preme capire il 
ruolino di marcia della Terza Re- 
pubblica. 

In tutti i distretti industriali 
del Nord Vincenzo Boccia ha 


raccontato che non si stava an- 
dando male, regnante Gentilo- 
ni. Lo ha fatto davanti ad assem- 
blee di imprenditori che hanno 
votato perla Lega, delusi da For- 
za Italia, e per i neo grillini nau- 
seati dal masochismo del Pd. 
Tralasciando, non ignorando il 
problema del debito pubblico, il 
grande capo della Confindustria 
ha narrato che negli scambi con 
il resto del mondo l'Italia nel 
2017 registrava un surplus globa- 
le per 47 miliardi; che l'export 
aveva ripreso a correre; che i 
prodotti delle nostre fabbriche 
avevano battuto in volata quelli 
dei francesi; che la spesa corren- 


dei Cinque Stelle, Salvini am- 
mette infatti che «Di Maio ha 
ragione: non è nel contratto e 
non è all’ordine del giorno. È 
una mia posizione personale». 
Problema apparentemente 
chiuso dunque, ma che mo- 


te segnalava un calo del 3% com- 
misurato al Pil. Peccato che il 
Paese si sia trovato improvvisa- 
mente, ma non imprevedibil- 
mente sotto attacco finanziario. 
Non è vero che gli italiani non 
sanno votare, come ha detto il 
maestrone tedesco Oettinger. È 
vero che gli italiani non sanno 
più a chi votarsi. Ci rendiamo 
conto che per chi è stato mini- 
stro, addirittura presidente del 
Consiglio, ritrovarsi di punto in 
bianco nelle tribune dalla quali 
non si esulta, ma si fischia, è un 
triplo salto mortale. Oddio: sono 
trascorsi quasi cento giorni dal 4 
marzo, gli sconfitti hanno avuto 


(i 


superiori ai 5.000 euro mensili 
netti verranno ricalcolati su ba- 
se dei contributi versati. Sulla 
possibilità di varare sin dal 2019 
il «reddito di cittadinanza» (in 
versione ridotta) sembra invece 
esserci qualche dubbio. Infine, 


stra ancora una volta la dicoto- 
mia in seno a questo governo, 
dove i due vice premier fanno 
il bello e il cattivo tempo, men- 
tre il presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte tace. 

Se quindi sui temi del fisco i 
due partiti rimandano al con- 
tratto firmato a maggio, negli 
incontri pubblici c'è chi si la- 
scia andare anche a proposte 
personali. 

Martedì, davanti a Confeser- 
centi, Salvini aveva appunto 
mostrato il suo piano in mate- 
ria di tasse lanciando poitra gli 
applausi un sasso nello sta- 
gno, cioè quello di eliminare il 
limite da 3 mila euro per l’uso 
del contante, soglia che era già 
stata modificata dal governo 
Renzi rispetto a quella da mille 
euro introdotta da Mario Mon- 
ti. La scelta di due anni fa di in- 
nalzare l’asticella fu criticata 
duramente dai Cinque Stelle, 
che accusarono il governo di 
favorire il riciclaggio. E ancora 
oggi infatti ribadiscono l’inuti- 
lità della misura. «Non è affat- 
to urgente — spiega Alessandro 
Di Battista dagli Stati Uniti-Io 
non penso mica alla sparizio- 
ne dei contanti, ma vi dico che 
il mondo va in quella direzio- 
ne. Non tutto il mondo ovvia- 
mente, quello del crimine sa- 


tutto il tempo di riflettere sulla 
sconfitta. Ma pare che negli spo- 
gliatoi nessuno dei commissari 
tecnici sia riuscito a ridare cari- 
ca ai propri gladiatori. Alcuni 
sempre ubriachi di narcisismo, 
altri depressi, altri sempre con 
gli stessi argomenti. Non c’è riu- 
scito Berlusconi, fantasma di se 
stesso. Attacca Salvini che ha da- 
to via libera alla delega per le te- 
lecomunicazioni a Di Maio. Te- 
me danni a Mediaset. Peril resto 
è incartato: la Lega è sua alleata 
in giunte regionali strategiche. 
Lombardia, Veneto, Liguria si 
reggono sul centrodestra vec- 
chia maniera, basta che scivoli 


GAZZEPPI fa 
CI Ta io) UE, ICIALE 


did 


Il murales del premier Giuseppe Conte con “il contratto” comparso a Roma 


perridurre infortuni e morti sul 
lavoro il ministro promette pre- 
mi alle imprese che investono 
in sicurezza e l'assunzione di 
1.000 ispettori per potenziare i 
controlli. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


rebbe più che felice dell’elimi- 
nazione del tetto sul contante, 
ma non verrà accontentato 
mai! ». 

L’uso del contante, e non è 
un segreto, favorisce infatti la 
criminalità, soprattutto in un 
paese come l’Italia dove il som- 
merso e l’illegale valgono se- 
condo l'Istat 208 miliardi di eu- 
ro, il 12, 6 per cento del Pil. La 
strada giusta invece «è proprio 
quella indicata da Luigi — ag- 
giunge Di Battista— eliminare i 
costi sull'uso del bancomat». 
Di Maio spiega infatti che in 
questi giorni il governo sta la- 
vorando «su altri fronti: per 
esempio quello che vivono 
tanti commercianti in Italia, 
nel pagamento elettronico, 
dobbiamo eliminargli i costi». 
In tema di fisco ci sono co- 
munque altri punti in cima al 
programma dei due partiti al- 
leati, a partire dalla cosiddetta 
«pace fiscale» (che tanto somi- 
glia aun condono). 

C'è poi l’eliminazione degli 
studi di settore, dello spesome- 
tro e del redditometro, oltre 
che l'inversione dell’onere del- 
la prova a carico del contri- 
buente. Progetti su cui però 
ancora non sono state indivi- 
duate le coperture. 
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un mattone e addio Fi. Un colpo 
lo potrebbe battere solo la squa- 
dra del Pd, ma voi avete capito 
chi sta seduto sulla sua panchi- 
na? Noi no. Renzi gira il mondo 
come conferenziere pagato, ma 
non molla lo scettro. Gentiloni è 
quasi sparito dai radar, Calenda 
difende la maglia dalla Berlin- 
guer e da Floris, il povero Marti- 
na porta la croce delle dichiara- 
zioni ufficiali che i tg impastano 
nei servizi usa a getta. L'unico 
che ha avuto la forza di contro- 
battere con argomenti politici al 
discorso di Conte in Parlamento 
è stato Delrio. Poi c'è l’oriundo 
Fico che non è di lotta, ma di go- 
verno. Nessuno di questi perso- 
naggi in cerca d’autore sembra 
avere il fiuto del gol. Nonostante 
la porta avversaria sia vuota. O 
piena di ballon d’essai. 
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IMMIGRAZIONE » DUELLO ITALIA-FRANCIA 


Roma e Parigi abbassano le armi se*e 


Disgelo fra Conte e Macron dopo lo scontro sull’accoglienza profughi. Oggi vertice all’Eliseo 


D ROMA 


Francia e Italia abbassano le ar- 
mi e provano a ripartire dal ver- 
tice di Parigi. L'incontro tra Giu- 
seppe Conte ed Emmanuel Ma- 
cron, dopo due giorni di bufera 
sul caso Aquarius, è stato con- 
fermato. È servita una lunga te- 
lefonata in nottata tra il leader 
francese e il premieritaliano per 
chiarirsi. 

Macron, entrato in rotta di 
collisione, seppur a distanza, 
con il leader della Lega Matteo 
Salvini, ha deciso di uscire 
dall’impasse cambiando interlo- 
cutore e rivolgendosi diretta- 
mente a Conte. Al presidente 
del Consiglio ha assicurato di 
non aver mai avuto intenzione 
di «offendere l’Italia e gli italia- 
ni» e di voler continuare a «colla- 
borare». Il caso «è chiuso», è sta- 
ta la risposta di Conte che, prag- 
matico, ha aggiunto: ora «parlia- 
mo della riforma di Dublino». 
Certo gli attacchi francesi dei 
giorni scorsi sono stati decisa- 
mente duri e sopra le righe — tan- 
to da far inarcare il sopracciglio 
anche al Quirinale- ma Macron 
si è smarcato assicurando di 
non aver mai pronunciato le pa- 
role incriminate. Quei due ag- 
gettivi, «cinica e irresponsabi- 
le», rivolti all'Italia nel giorno in 
cui Salvini ha annunciato la 
chiusura dei porti. «Mi ha assi- 
curato — ha detto il premier al 
termine della telefonata - che 
quelle frasi non sono attribuibili 
a lui». Con buona pace del por- 
tavoce del governo Benyamin 
Griveaux, che aveva diffuso il 
virgolettato attribuito a Macron 
al termine di un consiglio dei 
ministri. 

«Con l’Italia è arrivato il tem- 
po della distensione», ha preci- 
sato Macron nel pomeriggio per 
sgombrare il campo da ulteriori 
dubbi, aggiungendo di aver 
«sempre difeso la necessità di 
una maggiore solidarietà euro- 
pea con il popolo italiano». E pa- 
zienza se la parola “scuse” non è 
mai stata pronunciata, quello 
che conta è che i toni siano cam- 
biati e sia stata mostrata la vo- 
glia di collaborare. A confermar- 
lo è stato lo stesso Salvini, il pri- 
mo a chiedere le scuse della 
Francia e a legarle al bilaterale 
di Parigi. «Scuse o non scuse — 
ha detto alla notizia della telefo- 
nata - bado alla sostanza, non 
alla forma. Bene il chiarimento 
con la Francia». Emergenza 


Emmanuel Macron, presidente francese, e il premier italiano Giuseppe Conte 


rientrata dunque in un momen- 
to in cui l’Italia resta un interlo- 
cutore importante per la Fran- 
cia che vede il suo storico allea- 
to, la Germania di Angela Mer- 
kel, sempre più in bilico per i 
fuochi incrociati interni proprio 
sul fronte dell’immigrazione. 


Anchela Francia delresto hai 
suoi scheletri nell'armadio in 
materia. E di ieri la denuncia 
dell’authority sulle carceri “Con- 
troleur de prisons” che striglia 
Parigi per la detenzione di mi- 
granti minori, ritenuta «contra- 
ria ai diritti fondamentali». Ma 


al di là delle polemiche, su un 
punto tutti sembrano essere 
d'accordo: l’Italia è stata lascia- 
ta sola per troppo tempo. Serve 
più solidarietà (concreta) dagli 
altri Stati europei. Lo ha detto 
Macron e lo ha ribadito anche 
l’alto rappresentante Ue Federi- 


ca Mogherini. «In mare la priori- 
tà è salvare vite, ma la vera solu- 
zione è a terra, in Europa, con 
una solidarietà tra Stati più forte 
edefficace». 

Dalla commissione Ue è arri- 
vata la proposta di impegnare 
8,9 miliardi di euro del budget 
del sevizio europeo per l’azione 
esterna 2021-2027 sulle questio- 
ni migratorie. Ma come ha ripe- 
tuto più volte Salvini i soldi non 
bastano, servono iniziative con- 
crete. Di questo parlerà Conte 
con Macron, a partire dalla rifor- 
ma del regolamento di Dublino, 
fondamentale per l’Italia. An- 
che se la vera cartina di tornaso- 
le per testare un eventuale cam- 
biamento di rotta in Europa sul 
fronte migranti sarà il vertice di 
fine mese. Arrivarci con Macron 
alleato e non “nemico”, natural- 
mente ha un peso specifico no- 
tevole. Al pranzo che sarà servi- 
to oggi all’Eliseo poi non si par- 
lerà naturalmente solo di mi- 
granti. Il menù della discussio- 
ne è ampio, dalle riforme 
dell’eurozona (vitali per il pro- 
gramma economico del gover- 
no) alla Tav Torino-Lione, fino 
alle prossime nomine ai vertici 
delle istituzioni europee. La rete 
delle alleanze trale capitali si sta 
già tessendo, meglio per Roma 
non farsi trovare impreparati. 


Il Papa: «I migranti 
non sono minaccia 


I migranti non sono «numeri» 
ma «persone», non devono 
essere visti come «una minaccia 
alle nostre comodità», debbono 
piuttosto essere trattati con 
«giustizia» e «compassione». E 
soprattutto la gestione di 
questo fenomeno, rispetto al 
quale occorre un’attenzione 
particolare per i bambini e le 
famiglie, deve essere condivisa 
dalla comunità internazionale, 
per poter dare a «questa sfida 
umanitaria» una «risposta 
concreta e degna». A parlare è 
Papa Francesco (nella foto) in un 
messaggio all’incontro tra 
Santa Sede e Messico in cui si 
discute di migrazioni 
internazionali. Ma è evidente 
che queste parole entrano nel 
non facile confronto a livello 
europeo e con una nave piena di 
migranti, l’Aquarius, ancora 
non arrivata in un porto sicuro. 
In proposito Bergoglio ha 
incontrato ieri il cardinale 
Antonio Canizares Llovera, 
arcivescovo di Valencia. 


L’Aquarius ha cambiato rotta 


Fra onde di 4 metri la nave “ripara” in Sardegna. E in Sicilia nave Usa ferma ore 


di Nicola Pinna 


Nave Trenton a un certo punto 
ha girato la prua, come se fosse 
quasi pronta ad allontanarsi dal 
porto di Augusta. «Aspettiamo 
istruzioni» è stata per ore la 
spiegazione ufficiale. La verità è 
che la nave militare americana 
fino a ieri sera non aveva anco- 
ra ricevuto il permesso di attrac- 
care. E men che meno quello di 
scaricare in Sicilia i 40 migranti 
che ha salvato due giorni fa al 
largo della Libia. Fino a tarda 
notte il caso nonsi è sbloccato e 
la nave della marina statuniten- 
se è rimasta davanti alla costa. 

Il caso Trenton. Il ministro 
dell’Interno italiano, Matteo 
Salvini, sulla questione ci è an- 
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Non saprei consigliare 


un’esperienza migliore che ti ricarica di 
energia e di serenità più di questa! #fvglive 


dato subito cauto: «Ci stiamo la- 
vorando», ha detto nel pomerig- 
gio. Al Viminale, dunque, era 
chiaro fin dall’inizio che la pro- 
messa di consentire l’ingresso 
in porto solo alle navi italiane ri- 
schiava di innescare un altro ca- 
so diplomatico. L'unità della Us 
Navy ha atteso tutta la giornata 
e dal poco che è trapelato sem- 
brava chiaro che fosse in corso 
una trattativa col governo italia- 
no. 

Il viaggio di Aquarius. Per la nave 
respinta, la Aquarius di Sos Me- 
diterranee, il viaggio si sta fa- 
cendo sempre più difficile. E ie- 
ri la giornata è iniziata con un 
cambio di rotta, che l’ha costret- 
ta a costeggiare le spiagge della 
Sardegna. Il convoglio dei di- 


sperati incrocia la curiosità dei 
turisti a poche miglia dalle baie 
già affollate del Golfo di Orosei. 
Nave Dattilo della Guardia co- 
stiera apre la strada, Aquarius 
segue. Si procede lentamente, 
pianissimo, nella speranza che 
il maltempo conceda una tre- 
gua. Ma oggi il meteo prevede 
sempre burrasca. Valencia da 
qui è ancora più lontana, ma il 
cambio di rotta ha permesso ai 
629 migranti di passare qualche 
ora al riparo dalle onde. Perché 
i primi due giorni di viaggio ver- 
so la Spagna hanno messo tutti 
a dura prova. Per questo la Ca- 
pitaneria di porto ha deciso di 
fare una virata: costeggiare la 
Sardegna per poi attraversare le 
Bocche di Bonifacio e puntare 


la prua verso la Spagna. «La not- 
te — fanno sapere da “Medici 
senza frontiere” — è stata molto 
difficile e i nostri team hanno 
assistito almeno 80 persone col 
mal di mare». 

L'ultima tratta. Se non ci saran- 
no soste, quella di oggi rischia 
di essere una giornata durissi- 
ma peri migranti che viaggiano 
suDattilo e Aquarius. Il tratto di 
mare tra Sardegna e Corsica è 
uno dei cinque passaggi più pe- 
ricolosi del mondo. Ma questo 
di certo non preoccupa il mini- 
stro dell’Interno, Matteo Salvi- 
ni. «Se hanno difficoltà sono lo- 
ro che hanno problemi. Non de- 
cideranno loro dove finire la 
crociera». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Informazioni dettagliate su 
www.turismofvg.it LL 


Scopri in famiglia la natura incontaminata, 
scegli la montagna del Friuli Venezia Giulia. 


In Friuli Venezia Giulia la montagna è la vacanza ideale a misura della tua 
famiglia: dalle Dolomiti Friulane, patrimonio UNESCO, alle Alpi Carniche e 
Giulie, fino alle Prealpi, il continuo avvicendarsi di ambienti naturali di rara 
biodiversità offre panorami indimenticabili e molteplici itinerari di trekking, 
nordic walking, a cavallo e in bicicletta. Percorsi punteggiati da rifugi, 
casere e alpeggi, custodi sia delle tradizioni gastronomiche e artigiane, sia 
del tuo miglior ristoro. La tua vacanza unica è quella che vuoi raccontare. 
E in Friuli Venezia Giulia trovi tutti i motivi per farlo. 


Ph: Mate Image unipea 
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di Giovanni Vale 
D ZAGABRIA 


«Risolveremo presto i nostri pro- 
blemi con l'Albania. Stiamo 
sbrigando delle faccende che so- 
no andate avanti per settant’an- 
ni e io non andrò in vacanza pri- 
ma di aver chiuso anche questo 
capitolo». Dopo avere affronta- 
to l’annosa questione del nome 
della Macedonia (che da Fyrom 
è destinata a divenire “Macedo- 
nia del nord”), il ministro degli 
Esteri greco Nikos Kotzias si ri- 
volge ora alla vicina Albania, 
con la quale persiste una contro- 
versia legata alla definizione del 
confine marittimo. Negli ultimi 
mesi le autorità greche e albane- 
si si sono incontrate a più ripre- 
se per discutere iltema, ma ora - 
dopol’epilogo dei negoziati con 
Skopje - Atene spinge per trova- 
re un accordo entro fine giugno 
anche con Tirana. 

Nel mar Ionio, dove l’isola di 
Corfù si affaccia al largo della 
cittadina albanese di Saranda, 
tra i due paesi si snoda un brac- 
cio di mare largo appena un pa- 
io di chilometri. Proprio questa 
vicinanza pone il problema di 
stabilire come debbano essere 
suddivise le acque di reciproca 
competenza, tenuto conto an- 
che dei tre isolotti greci a nord 
di Corfù. Se la questione è rima- 
sta aperta così a lungo, è perché 
tra i due paesi esiste ancora tec- 
nicamente uno “stato di guer- 
ra”, introdotto in Grecia con 
una legge del 1940 che da allora 
non è mai stata abolita (secon- 
do Tirana, Atene in questo mo- 
do non vuole pagare le ripara- 
zioni di guerra agli albanesi 
espulsi dal territorio greco du- 
rante la Seconda guerra mon- 
diale). 

Un contesto diplomatico deli- 
cato, dunque: ma nel momento 
in cui l’Albania bussa alle porte 
dell’Unione europea, risolvere 
le controversie bilaterali è di- 
ventata una priorità. E non è la 
prima volta che Tirana ci prova. 
Già nel 2009 i due governi aveva- 
no trovato un accordo sul confi- 
ne marittimo (limitandosi a ri- 
badire il principio di equidistan- 
za dalla linea mediana), ma l’an- 
no successivo la Corte costitu- 
zionale albanese ha annullato 
tutto, sancendo che il governo 
di Tirana, che aveva negoziato 
per due anni e sottoscritto il trat- 
tato, non aveva agito in qualità 
di “plenipotenziario”, ovvero lo 
aveva fatto senza che il Presi- 
dente della repubblica e il Parla- 


Uno scorcio di Saranda (da telegraph.co.uk) 


La contesa Grecia-Albania 
sul confine marittimo 


Nodo irrisolto da decenni, Tirana e Atene cercano un accordo. Ma c’è chi chiede 
di rivolgersi a un tribunale internazionale come nel caso del Golfo di Pirano 


=) 


I primi tentativi, il no dei giudici, la ripresa dei negoziati 


Già nel 2009 i due governi 
trovarono un’intesa sul confine 
marittimo, ma in Albania i socialisti 
di Edi Rama (foto) portarono 
l’intesa alla Corte costituzionale 


mento gli attribuissero i «pieni 
poteri» in sede internazionale. 
Qualche anno più tardi i sociali- 
sti di Edi Rama (che nel 2009 


La Corte costituzionale albanese 
annullò l’intesa. Ora il ministro 
degli Esteri greco Nikos Kotzias 
(foto) ha annunciato la volontà di 
chiudere in fretta un accordo 


avevano portato l'accordo all’at- 
tenzione della Corte costituzio- 
nale) cercano loro stessi un 
compromesso con Atene e, per 


Secondo il ministro albanese 
Ditmir Bushati (foto) il principio 
sarà quello dell’equidistanza, ma 
da Atene è già stato anticipato un 
“avanzamento” dell’area greca 


questo, trattano in questi giorni 
con il capo di Stato Ilir Meta per 
ottenere da lui il mandato per 
negoziare. 


Rama ha incontrato Meta 
proprio ieri.Ma la missione non 
è semplice. Il Partito democrati- 
co, autore del compromesso del 
2009 e oggi all'opposizione, ac- 
cusa Rama di voler cedere «mil- 
le chilometri quadri di mare ai 
greci» e insiste perché il paese si 
rivolga a un tribunale interna- 
zionale, come fatto (senza mol- 
to successo, finora) da Croazia e 
Slovenia sul golfo di Pirano. Il 
ministro degli Esteri albanese 
Ditmir Bushati smentisce e assi- 
cura che «l'accordo del 2009 è 
stato negoziato sulla base del 
principio di equidistanza e per 
quello nuovo ci stiamo basando 
sul principio di equidistanza, 
adattato al contesto geografi- 
co». Ma i dubbi rimangono. A 
inizio anno, il greco Kotzias ha 
anticipato alla Tv che Tirana ha 
accettato di far avanzare il confi- 
ne ellenico di 12 chilometri. 
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CROAZIA 


Semestre Ue 
sale la tensione 
fra presidente 
e premier 


D ZAGABRIA 


Nuovo scontro in Croazia tra il 
governo e la presidente della Re- 
pubblica Kolinda Grabar-Kitaro- 
vic. In visita a Bruxelles, il Capo 
di Stato ha dichiarato di voler 
guidare assieme al premier An- 
drej Plenkovié il semestre di pre- 
sidenza croata del Consiglio 
dell'Ue, nella prima metà del 
2020. «Lascerò tutto il lavoro re- 
lativo all’Ue al primo ministro, 
perché è materia che lui gestisce 
quotidianamente; ma voglio 
contribuire alla presidenza per- 
ché è questione di poteri con- 
giunti, in particolare quando si 
parla di sicurezza nazionale, im- 
migrazione e di tutti gli altri temi 
legati alla politica estera», ha det- 
to Grabar-Kitarovi6, aggiungen- 
do riferendosi a PlenkoviC: «so- 
no sicura che coopererà». 

Ma in una nota l’esecutivo ha 
risposto che «come la presiden- 
te stessa ha detto, il primo mini- 
stro rappresenta la Croazia 
all'interno del Consiglio euro- 
peo. Secondo la Costituzione il 
governo gestisce la politica este- 
ra, mentre presidente e governo 
lavorano assieme nel dare for- 
ma e implementare la politica 
estera». Grabar-Kitarovié è dun- 
que «la benvenuta» se vorrà 
«contribuire al programma» che 
«il governo sta preparando». 
Non solo: una fonte anonima vi- 
cina alla presidenza dell’Hdz, il 
partito guidato da Plenkovié e 
da cui proviene la stessa Gra- 
bar-Kitarovié, ha affermato al 
quotidiano Vecernji List che «la 
presidente ha grande esperien- 
za ed è incredibile che non capi- 
sca la Costituzione». Per la pri- 
ma volta dopo settimane di frec- 
ciate tra governo e presidenza, 
pare insomma che lo stesso par- 
tito conservatore prenda posi- 
zione. Giorni fa anche il presi- 
dente della contea Dubrov- 
nik-Neretva, l’Hdz Nikola Do- 
broslavié, ha detto che «il modo 
in cui la presidente sta critican- 
doil governo è inappropriato». 

(gi.va.) 
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Legge sul rigassificatore, il Sabor dice sì 


Approvata la “Lex Lng” che snellisce l'iter di realizzazione della struttura al largo di Veglia. Protesta nel Quarnero 


di Andrea Marsanich 
D ZAGABRIA 


Il Sabor, il Parlamento croato, 
ha deciso: nelle acque di fronte 
alla località di Castelmuschio 
(Omisalj), nell'isola di Veglia, 
sarà collocato il rigassificatore 
galleggiante così duramente 
avversato da tanti nell'Adriati- 
co settentrionale. Ieri la cosid- 
detta lex Lng, che riguarda ap- 
punto il terminal offshore ve- 
gliota e che è stata formulata 
per snellire l'iter di realizzazio- 
ne del terminal metanifero off- 
shore finanziato dall'Unione 
europea con 100 milioni di eu- 
ro a fondo perduto, ha ottenu- 
to disco verde al Sabor, grazie 
alvoto di 77 deputati della coa- 
lizione di centrodestra al pote- 
re, mentre i parlamentari con- 
trari sono stati 25, tra i quali il 
vice presidente del Parlamen- 
to e deputato al seggio garanti- 
to italiano, l'istriano Furio Ra- 
din. Nonostante faccia parte 
della maggioranza governati- 
va, Radin ha detto di voler vota- 
re secondo coscienza, oppo- 
nendosi alla futura presenza 
dell'impianto che nessuno 
vuole a Fiume, a Veglia e nel re- 
sto del Quarnero per motivi 
ambientali, turistici ed estetici. 
Senza il voto di Radin e dell'ac- 
cadizetiano Ante Sanader, 
all'intesa di maggioranza servi- 
vano i “sì” di altri due deputati: 
sono giunti in soccorso due 
esponenti delle destre, Zlatko 


Una donna meravigliosa ci 


halasciato 


Jolanda 


Seveglievich Piccoli 
da Spalato 


nel dolce e struggente ricor- 


do la piangono 


il marito VITTORIO, i figli 
ANNA, MARTA e GUIDO, gli 
adorati nipoti MATILDE, 


LORENZO e MATTIA. 


Quanti le hanno voluto be- 
ne e l'hanno stimata per la 
sua ammirevole attività di 
commerciante e per il suo 
coinvolgimento in campo 
civico e sociale potranno 
salutarla lunedì 18 corren- 
te presso la Sala Azzurra 
del Cimitero di via Costa- 
lunga dalle 10.00 alle 12.00. 
Segue una breve comme- 


morazione. 


Trieste, 15 giugno 2018 


dti > ii Mò) S 
RESPIRA i N. nl sd da a 


Hasanbegovié degli Indipen- 
denti per la Croazia e l'indipen- 
dente Zeljko Glasnovi(. 

Le opposizioni, guidate dal 
Partito socialdemocratico, 
hanno tentato fino all'ultimo 
di minare il provvedimento, 
ma hanno dovuto infine issare 
bandiera bianca. I 360 emenda- 
menti dei socialdemocratici al- 
la lex Lng sono stati tutti re- 


Ricordando giorni felici, af- 
franti partecipano al lutto 
gli amici di sempre 
- ELENA, GRAZIA, NIVES, 
GIACOMO e NERIO 


Trieste, 15 giugno 2018 


Il Presidente, il Consiglio 
Direttivo ed i Soci tutti del 
PROPELLER CLUB di Trieste 
si uniscono al dolore del So- 
cio VITTORIO PICCOLI per 
la perdita della consorte e 
Socia 


Jolanda 
Seveglievich Piccoli 
Trieste, 15 giugno 2018 


Il Dottor LUCA SAVINO e i 
collaboratori dello studio 
esprimono le più sentite 
condoglianze alle famiglie 
SEVEGLIEVICH PICCOLI per 
la grave perdita. 


Trieste, 15 giugno 2018 


Addolorati per la perdita 
dell'amica di sempre, par- 
tecipano al lutto di VITTO- 
RIO e famiglia 


- ADRIANA e TANO 
Trieste, 15 giugno 2018 


Cara 


Jolanda 


sarai sempre con noi le tue 
"ragazze" di Guina. 


Trieste, 15 giugno 2018 


Partecipano commossi il 
Presidente, i Consiglieri e i 
soci del Lions Club Trieste 
Europa. 


Trieste, 15 giugno 2018 


Una veduta dell’interno del Sabor, il Parlamento croato 


6) 


spinti dal governo, così come 
la loro proposta di annullare la 
procedura d'urgenza per que- 
sta legge, sottoponendola ad 
altre due letture. Tutto inutile. 
La lex Lng consentirà la solu- 
zione delle questioni giuridi- 
co-patrimoniali legate al termi- 
nal galleggiante, giacché facili- 
terà l'ottenimento della con- 
cessione per quanto riguarda il 


Il presidente ANTONIO 
PAOLETTI e Confcommer- 
cio Trieste tutta partecipa- 
no al dolore della famiglia 
PICCOLI per la perdita di 


Jolanda 
stimata socia ed apprezzata 
imprenditrice di lungo 
corso 


Trieste, 15 giugno 2018 


Siamo vicini a Marta e ai 
suoi cari, le famiglie Fran- 


chi, Masutti e Scherian 


Trieste, 15 giugno 2018 


Si associano al lutto FUL- 
VIO e ROSANNA. 


Sistiana, 15 giugno 2018 


Profondamente addolorati 
partecipano LUCIANO, MA- 
RYNA€@ALESSIA. 


Monfalcone, 
15 giugno 2018 


Il Lions Club Trieste Host ri- 
cordala Socia 


Jolanda 


per le doti di coraggio ed 
umana generosità e si uni- 
sce al dolore di VITTORIO... 


Trieste, 15 giugno 2018 


ALDO e CHRISTIA abbrac- 
ciano commossi VITTORIO 
e figli nel ricordo dell'indi- 
menticabile 


Jolanda 
Trieste, 15 giugno 2018 


demanio marittimo fissando 
gli indennizzi per la concessio- 
ne stessa e per la sicurezza 
nell'erogazione del gas. 

Il responsabile del progetto 
è l'azienda Lng Croazia, che 
porterà a compimento il pro- 
getto in due fasi: la prima con- 
templa l'approntamento del ri- 
gassificatore offshore (un'enor- 
me nave metaniera, alta come 


T 


Cristina Ressani 
inSuban 


ci ha lasciato, portandosi 
via tanta parte di noi. 

Lo annunciano il marito 
SILVANO, papà EMILIO, 
mamma SONIA, la sorella 
DIANA con SALVATORE e i 
suoceri FULVIO e GRAZIA. 
Un sentito ringraziamento 
al dottor SPAZZAPAN e alle 
infermiere LAURA, IVANA 
e DORIANA del CRO di Avia- 
no che l'hanno assistita 
con amore e competenza, e 
agli angeli dell'assistenza 
domiciliare. 

Un grazie di cuore alle care 
amiche ARIANNA e PATTY 
che le sono state amorevol- 
mente vicine. 

La saluteremo sabato 16 
giugno alle ore 9.30 nella 
sala azzurra di via Costa- 
lunga; seguirà la Santa Mes- 
sa nella Chiesa del cimite- 


TO. 


Trieste, 15 giugno 2018 


Si uniscono al dolore i co- 
gnati STEFANO e GIULIA- 
NA 


Trieste, 15 giugno 2018 


_L 


Gari Cappelli 


ICOMMENTI 
DAL GOVERNO 


Per il ministro 
dell'Ambiente Coric si 
tratta diun impianto 
strategico. E Secondo 
Cappelli non danneggerà 
il settore del turismo 


un edificio di 16 piani); la se- 
conda prevede invece la co- 
struzione del terminal sulla ter- 
raferma. 

Dopo l'approvazione da par- 
te del Sabor, è certo che i quar- 
nerini non resteranno a guar- 
dare. Nei mesi scorsi c'erano 
già state iniziative di dissenso 
contro l'impianto in mare - era- 
no state raccolte più di 15 mila 


Cristina 
rimarrai sempre nei nostri 
cuori: 


- SERGIO, MARISA, GIAN- 
CARLO, COSTANZA 


Trieste, 15 giugno 2018 


Ciao 
Zietta 
YUE 
Trieste, 15 giugno 2018 


T 


E'mancata 


Rosa Curiello 
ved. Rizzitelli 


Lo annunciano i figli Rober- 
to e Patrizia, la nuora Lucia- 
na, il nio Roberto, i nipo- 
ti Andrea, Davide, Gabriele 
e Cecilia e parenti tutti. 


La saluteremo sabato 16 al- 
le ore 12 nella Cappella di 
via Costalunga 


Trieste, 15 giugno 2018 


Il Presidente Regionale 
AIAC DANTE CUDICIO, il 
Consiglio Direttivo e il Se- 
gretarlo GAETANO DI RIEN- 
ZO partecipano con gran 
dolore al lutto che ha colpi- 
to la famiglia per la scom- 
parsa dell'amico 


Giorgio Allegretto 


Udine, 15 giugno 2018 


Il Consiglio Direttivo dell'A- 
IAC Trieste e tutti i soci par- 
tecipano alla scomparsa 
dell'amico e Presidente 


Giorgio Allegretto 


Trieste, 15 giugno 2018 


firme - mentre il Consiglio del- 
la Regione quarnerino-monta- 
na (e quello di Castelmuschio) 
avevano respinto la presenza 
della struttura nelle acque di 
fronte a Fiume. Proprio ieri, di 
fronte alla sede del Sabor a Za- 
gabria, il presidente del partito 
Bura, Hrvoje Burié, ha spiegato 
le motivazioni della contrarie- 
tà al rigassificatore galleggian- 
te: «Se il potere dovesse accet- 
tare questo pericolo per il no- 
stro ambiente, prometto che 
bloccheremo il ponte che colle- 
ga l'isola di Veglia e la terrafer- 
ma. Zagabria non può restare 
indifferente alle volontà e alle 
preoccupazioni dei quarneri- 
ni». Prima che il Sabor si riunis- 
se, il ministro croato dell'Am- 
biente, Tomislav Corié, aveva 
dichiarato ai giornalisti che il 
terminal è di importanza stra- 
tegica per il futuro energetico 
del Paese poiché consentirà ai 
croati un'erogazione sicura di 
gas e a prezzi non proibitivi. Il 
ministro del Turismo, Gari 
Cappelli, ha invece espresso la 
convinzione che il rigassificato- 
re non danneggerà la locale in- 
dustria turistica. 

Intanto la situazione a Fiu- 
me e Veglia sta diventando bol- 
lente e anche il governatore 
della Regione quarnerino - 
montana, Zlatko Komadina, 
ha avuto parole durissime per 
la votazione espressa ieri nella 
capitale croata. 
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Lontana dalla sua amata 
città portando sempre nel 
cuore parenti, amici e cono- 
scenti triestini, è deceduta 


Valnea Ziberna Lauro 


ne danno notizia la figlia 
MARIELLA, i nipoti CLAU- 
DIA, ELENA e MARCO con 
le famiglie. 


La cerimonia si terrà pres- 
so la Cappella della Casa di 
Riposo Fensi di Conegliano 
sabato 16 giugno alle ore 
10.30. 


Conegliano, 15 giugno 2018 


XX ANNIVERSARIO 
1998 2018 


Loreta Miceli 
in Pettener 


Le figlie e la famiglia la ri- 
cordano con amore. 


In suffragio, Santa Messa 
martedì 26 giugno ore 18.30 
Parrocchia Beata Vergine 
delle Grazie. 


Trieste, 15 giugno 2018 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Le necrolagie sono consultabili 
anche all'indirizzo intemet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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ecnico 
statale Di 
Enrico FESTrII 


anno FE — 


È RINCIO FECNCO 
VPUSTRIALE STATALI 
SINO FED? 


Studente perde un dito in officina a Prato 


Studente di 17 anni perde una 
falange durante uno stage inserito 
nel progetto obbligatorio di 400 ore 
dell’ “Alternanza scuola lavoro”. Un 
fatto grave, come lo ha definito 
anche il ministro dell’Istruzione, 
Marco Bussetti, accaduto mercoledì 
mattina a Prato nell’officina 
meccanica “Pi-Esse-Ti” di 
Montemurlo. Il ragazzo, che 
frequenta l’istituto Fedi-Fermi di 


Pistoia (foto) era infabbrica e stava 
manovrando il trapano a colonna, 
che serve a perforare, quando 
l’arnese gli è sfuggito di mano e gli 
hasegato la falange dell’anulare. La 
Fiom Cgil di Prato ricorda che un 
fatto simile era accaduto un mese fa 
vicino Udine e parla di «mancanza di 
formazione e scarsa cultura della 
prevenzione che caratterizzano 
l’intero mondo del lavoro». 


Ragazzina suicida, condannati i genitori 


Rosita il 17 giugno 2014 si lanciò 
dal tetto dell’istituto scolastico 
che frequentava, lasciando in un 
video messaggio sul suo telefonino 
ein una lettera pesanti accuse ai 
genitori, rei di comportamenti tali 
dallo spingerla a farla finita. leri i 
due sono stati condannati a tre 
anni e quattro mesi di carcere per 
ilreato di maltrattamenti e cinque 
anni di interdizione dai pubblici 


uffici, oltre che al pagamento delle 
spese processuali. Lo ha deciso la 
Corte d'Assise di Forli, presieduta 
da Giovanni Trerè, che ha chiuso 
così il processo di primo grado 
aperto per il suicidio della figlia 
sedicenne della coppia. Il padre 
della ragazzina è stato invece 
assolto, «perché il fatto non 
costituisce reato», dall’ipotesi di 
istigazione al suicidio. 


di Lara Loreti 
d ROMA 


«Il padre del ragazzo bocciato 
improvvisamente s'è scagliato 
contro di me alle spalle, il profes- 
sore s'è messo in mezzo per fer- 
marlo e ha preso un pugno sul 
collo, e poi un graffio. C'è stata 
una colluttazione, ma per fortu- 
na i due sono stati divisi dal per- 
sonale della scuola. Come sta il 
docente? Be’, fisicamente me- 
glio, ma è molto provato. E an- 
cheio sono scosso». 

A parlare è Claudio Dore, pre- 
side dell’istituto tecnico indu- 
striale Di Vittorio Lattanzio di 
via Teano, sulla Prenestina a Ro- 
ma. Si tratta dell’Itis che merco- 
ledì pomeriggio è stato teatro di 
un’aggressione ai danni di un 
docente di 23 anni di Aversa, da 
parte dei genitori di un ragazzo 
bocciato. Il capo dell'istituto è 
stato vittima in prima persona 
della rabbia del padre. Un brut- 
to episodio, l’ultimo di una serie 
di aggressioni - 24 solo da gen- 
naio ad aprile - nei confronti di 
professori “colpevoli” di mette- 
re voti bassi o come in questo ca- 
so di bocciare alunni che non si 


VENERDÌ 


SEGUICI SU: 


CONSEGNA GRATUITA IN TUTTO IL TRIVENETO 


PRECENICCO BUTTRIO GEMONA 


VIA MALIGNANI, 2 
Tel. 0431.589262 


«Suo figlio è bocciato» 
Padre prende alla gola 


un giovane insegnante |$ 


Aggressione a Roma in un istituto tecnico: la terza in 5 giorni 
Parla il preside: «Siamo sconvolti ma il ragazzo può restare» 


sono impegnati abbastanza du- 
rante l’anno. Mercoledì mattina 
a Treviso un padre ha insultato i 
docenti dopo aver saputo che il 
figlio era stato bocciato. Mentre 
venerdì scorso a Padova una ma- 
dre ha spintonato la prof di in- 
glese che aveva dato 4 al figlio, 
facendole spaccare illabbro. 

Elo stesso preside dell'istituto 
della capitale a raccontare nei 
dettagli l'aggressione dell’altro 


, SABATO 
DOMENICA 1/7 GIUGNO 


FINANZIAMENTI TASSO 0 


VIA NAZIONALE, 8/H 
Tel. 0432.624048 


ieri. «Come scuola siamo tenuti 
ad avvisare le famiglie dei ragaz- 
zi bocciati prima che vengano 
pubblicati i quadri — spiega il 
presidente dell’Itis romano - E 
così, mentre io e altri docenti fa- 
cevamo gli scrutini, la professo- 
ressa di disegno, che è la coordi- 
natrice, ha accolto la famiglia di 
unragazzo che ha fatto la prima, 
per spiegare motivi della non 
ammissione». Madre e padre ini- 


Ca 


ziano subito a insultare la prof e 
si rifiutano di prendere la lettera 
con i risultati; parolacce anche 
contro i collaboratori scolastici 
presente. A quel punto l’inse- 
gnante chiama il preside. «Io so- 
no sceso per parlare, mail padre 
ha iniziato a inveire dandoci dei 
razzisti e accusandoci di aver pe- 
nalizzato il ragazzo perché di ori- 
gini straniere. Urlava dicendo 
che il figlio aveva voti alti e che 


Una delle ferite procurate al prof 


noi li avevamo abbassati dice il 
preside — In realtà noi più volte 
durante l’anno abbiamo inutil- 
mente convocato la famiglia per 
avvisarla dello scarso rendimen- 
to del giovane e per spingerla a 
seguirlo di più per farlo recupe- 
rare, mai genitori non sono mai 
venuti. E lui, nonostante i nostri 
aiuti, non ha collaborato». 

La discussione è feroce, i geni- 
tori alzano i toni, e sia loro sia la 


linealflex 


made in Italy 


scuola chiama la polizia. Ma pri- 
ma dell’arrivo degli agenti, men- 
tre il capo dell'Itis gira le spalle 
per lasciare l’aula, il padre dell’a- 
lunno lo aggredisce. Quindi si 
scaglia sul giovane prof, che fa 
l'assistente di disegno ed è al pri- 
mo incarico. Poco dopo, la poli- 
zia ascolta la testimonianza dei 
presenti, identifica i genitori, e li 
porta in commissariato: rischia- 
no denunce per interruzione di 
pubblico servizio, violenza e mi- 
nacce. Il docente, sotto choc, vie- 
ne invece portato in ospedale 
con ferite e segni di soffocamen- 
to. «Appena il prof starà meglio 
lo accompagnerò in questura 
per la denuncia - dice Dore — 
L’ho sentito, è sconvolto». Alla 
scena per fortuna non ha assisti- 
to lo studente. «Non abbiamo al- 
cuna intenzione di espellerlo o 
di prendere provvedimenti — ag- 
giunge — lui non c’entra col com- 
portamento dei genitori. E se lo- 
ro cambieranno registro, per noi 
la famiglia sarà benvenuta». 

S'è sfogata su Fb la madre del 
docente ferito: «Solo per miraco- 
lo (mio figlio, ndr) è riuscito a li- 
berarsi dalla morsa assassina». 
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Attriti Italia-Francia 
«Ma su Fincantieri-Stx 
l'accordo è solido» 


L'assicurazione del ministro Le Maire: lo ribadirò a Tria, 
intesa strategica. Le Monde: operazione complessa 


D PARIGI 


Le tensioni che si sono accese 
in questi giorni fra Italia e Fran- 
cia non mettono a rischio l’inte- 
sa fra Fincantieri e Cantieri na- 
vali di Saint-Nazaire: «Ho il pia- 
cere di rassicurare che l'accor- 
do è solido». Lo ha dichiarato 
ieri il ministro francese dell’E- 
conomia Bruno Le Maire, inter- 
venuto proprio nel cantiere di 
Stx per la cerimonia di “Float 
out” della Msc Bellissima. L’e- 
sponente del governo di Parigi 
ha confermato che la prossima 
settimana avrà un colloquio 
con l’omologo italiano Giovan- 
ni Tria e che in quell’occasione 
gli ribadirà che l’accordo resta 
«strategico» e «va oltre le picco- 
le irritazioni del momento, che 
passeranno». 

Le parole di Le Maire sono 
giunte proprio nel giorno in cui 
il quotidiano Le Monde, nelle 
proprie pagine economiche, 
ha sostenuto che l’operazione 
di passaggio di proprietà dei 
cantieri Stx France di Saint-Na- 
zaire a Fincantieri, come deci- 
so lo scorso anno dai due gover- 
ni di Francia e Italia, si rivela 
«più complessa del previsto». 
La Commissione Ue responsa- 
bile per il rispetto della concor- 
renza - ricorda Le Monde - 
«non ha ancora dato il proprio 
via libera all'operazione», an- 
che se fonti vicine al gruppo ita- 
liano numero uno in Europa 
del settore si dicono fiduciose: 
nessuna inquietudine sulla lu- 
ce verde finale di Bruxelles. 

Già azionista al 33%, Parigi 
procederà in ogni caso entro il 
30 giugno alla nazionalizzazio- 
ne degli ex-cantieri dell'Atlanti- 
co, o meglio al loro ritorno in 
capo a un unico soggetto: una 
procedura assolutamente pre- 
vista e temporanea, da effet- 


tà luglio, lo Stato francese do- 
vrebbe retrocedere nuovamen- 
te, cedendo una parte delle 
azioni al gruppo pubblico fran- 
cese Naval Group (10%-15%) e 
ai dipendenti (2%). Il 50% desti- 
nato a Fincantieri, secondo Le 
Monde, resterebbe però «incer- 
to». Se Bruxelles dà l'ok, verrà 
«rivenduto come previsto al 
gruppo pubblico italiano, che 
salirà al 51% grazie a un pac- 
chetto di azioni supplementari 
prestato dallo Stato francese 
come previsto dallo schema ri- 
negoziato da Parigi e Roma do- 
po l'elezione di Macron». Ma 


Autovie, ok 
al personale 
di rinforzo 


I Comuni attraversati da traffico 
in uscita dall'autostrada per 
chiusure o eventi critici, 
potranno potenziare il servizio 
sulla viabilità esterna con 
personale aggiuntivo e formato, 
il cui costo, su disposizione del 
Commissario straordinario 
emergenza in A4, sarà coperto 
quest'anno con fondi di Autovie 
Venete e nel 2019 e 2020 dalla 
Regione Fvg. Lo strumento è 
stato illustrato dal presidente 
della Concessionaria Maurizio 
Castagna nel cda. Castagna ha 
spiegato che il Commissario 
delegato per l'anno in corso e la 
Regione fino al 2020 rimborsi 
agli Enti Locali ea Fvg Strade i 
maggiori oneri finanziari 
derivanti dal potenziamento del 
servizio di polizia locale. 
L'impegno economico di cui 
Autovie si farà carico sarà di 


tuarsi per garantire la transizio- circa 200 mila euro. 
ne a Fincantieri. Poi, entro me- 
IN ARRIVO 
QEZBAN DA YALOVA A ORM. 39 ore 6.00 
SAFFET ULUSOY DA AMBARLI A ORM. 31 ore 16.00 
LUCKY ME DA ROVINJ A MARINA SAN GIUSTOre 21.00 
IN PARTENZA 

MAERSK EUREKA DA MOLO VII PER FIUME ore 01.00 
FRANKOPAN DA SIOT 2 PER MALTA ore 01.00 
RIL DA BACINO 1 PER MONFALCONE ore 09.00 
BF PHILIPP DAMOLO VIIPERANCONA ore 15.00 
KSTREAM DA RADA PER ANCONA ore 19.00 
QEZBAN DAORM.39PERLAURIUM ore 23.00 
MOSKOVSKY PROSPECT DASITO1PERMALTA ore 23.00 
SAFFET ULUSOY DA ORM. 31 PER PENDIK ore 23.59 


«due incognite sussistono» - 
conclude il giornale -: da una 
parte Bruxelles potrebbe «teori- 
camente bloccare» la concen- 
trazione, rimettendola in di- 
scussione. «D'altra parte, non è 
escluso che il nuovo governo 
italiano contesti l'accordo fir- 
mato dai predecessori, affin- 
ché Roma ottenga maggiore pe- 
so nel capitale. La nazionalizza- 
zione temporanea - conclude 
Le Monde - potrebbe in quel 
caso durare più del previsto». 
Da qui dunque ieri le parole 
di Le Maire sulla strategicità 
dell'accordo, sui cui tempi di 


FERROVIE 


SF MI LIA 


conclusione del resto lo stesso 
amministratore delegato di Fin- 
cantieri Giuseppe Bono, lo 
scorso 11 maggio a margine 
dell'assemblea degli azionisti, 
aveva ricordato che si è ancora 
in attesa del parere dell'Antitru- 


È il |P 
Uno scorcio dei cantieri francesi di Saint-Nazaire 


st «tedesco e francese». Le veri- 
fiche regolatori e sul deal preve- 
dono infati una valutazione 
complessiva sul fatturato e sul- 
la quota dell'export realizzato 
dalle aziende e dai loro azioni- 
sti anche in altri paesi. 


Villaco-Lubiana in treno nel 2019 


Si punta al rafforzamento dei collegamenti transfrontalieri 


D TRIESTE 


Un servizio che piace e che 
punta a collegare Villaco con 
Lubiana attraverso Udine e 
Trieste entro l'inizio del pros- 
simo anno. I partner operati- 
vi (Ferrovie Udine-Cividale e 
il gestore ferroviario austria- 
co) hanno annunciato che il 
servizio Miglioramento colle- 
gamenti transfrontalieri 
(Mi.Co.Tra.), attivo da Villa- 
co a Udine, è esteso in una 
prima fase fino a Trieste, at- 
traverso Cervignano, aggiun- 
gendo le fermate di Trieste 
Airport e sito Unesco di Pal- 
manova, per poi arrivare nel- 
la capitale slovena. La novità 
punta anche a rafforzare le 
relazioni con il sistema delle 
piste ciclabili incardinato 
sull'Alpe Adria (in regione da 
Tarvisio a Grado) e sull'Adria 
Bike (Trieste-Monfalco- 


Flixbus, nuove rotte 
per Fiume e Nizza 
dal Trieste Airport 


Nuovo tassello al Trieste 
Airport: con i bus della tedesca 
FlixBus, da Ronchi dei Legionari 
si possono ora raggiungere ogni 
giorno Fiume e Nizza, ampliando 
l'offerta di collegamenti bus del 
polo intermodale. Le 
connessioni con Fiume 
rinforzeranno i collegamenti 
conla Croazia, a vantaggio 
anche dei passeggeri croati che 
devono decollare dall'aeroporto 
di Trieste. «Il collegamento 
FlixBus - così il dg di Trieste 
Airport Marco Consalvo - offre 
un'opportunità per i residenti in 
Fvge per l'incoming turistico». 


Da Villaco a Trieste in treno 


ne-Grado). La decisione è le- 
gata ai numeri record ottenu- 
ti nell'ambito dell'Interreg 
central Europe Connect2ce 
che ha registrato, dal 2 al 10 
giugno, 955 persone e 415 bi- 
ci sul treno Trieste-Udine, 
con un trend nel biennio pre- 
cedente nella tratta Udi- 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


ne-Tarvisio segnato da un si- 
gnificativo aumento dei ci- 
cloturisti (+27,4% nel perio- 
do gennaio-giugno 2018 ri- 
spetto agli stessi mesi del 
2017). «Un progetto tran- 
sfrontaliero che ha consegui- 
to un primo importante suc- 
cesso» ha rimarcato l'asses- 
sore regionale a Infrastruttu- 
re e Territorio Graziano Pizzi- 
menti, al quale «questa am- 
ministrazione intende dare 
continuità». 

Paolo Dileno, project ma- 
nager dell'Iniziativa Centro 
Europea (Ince), partner ca- 
pofila del progetto Con- 
nect2ce, ha anticipato anche 
che la collaborazione tran- 
sfrontaliera tra la Trieste Tra- 
sporti e le Ferrovie slovene 
prevede, entro gli inizi del 
2019, un biglietto unico inte- 
grato bus-treno (Trieste-sta- 
zione di Opicina-Lubiana). 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


Via di Campo Marzio, 10 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 
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IL PIANO 


Poste Italiane 
1500 assunzioni 
pronte 

entro l’anno 


D ROMA 


Oltre 1.500 assunzioni que- 
st'anno nel quadro di un pia- 
no triennale che vede com- 
plessivamente coinvolti circa 
6000 lavoratori attraverso la 
stabilizzazione di rapporti a 
tempo determinato, conver- 
sioni «part time» - «full time» e 
nuove assunzioni. E il risultato 
dell'accordo siglato da Poste 
Italiane con i sindacati come 
previsto dal piano industriale 
“Deliver 2022”. L'intesa preve- 
de entro fine anno 1.080 assun- 
zioni a tempo indeterminato 
di persone che lavorano o han- 
no lavorato in Azienda con 
contratto a tempo determina- 
to; 1.126 trasformazioni del 
rapporto di lavoro da «part ti- 
me» a «full time» e 500 assun- 
zioni di giovani laureati da de- 
stinare alle sale consulenza de- 
gli uffici postali. L'accordo pre- 
vede inoltre l'avvio di procedu- 
re di mobilità volontaria in am- 
bito nazionale che riguarde- 
ranno 363 lavoratori. 

In totale, il piano vede coin- 
volti circa 6000 lavoratori nel 
triennio 2018-2020 e nei pros- 
simi mesi Poste e le organizza- 
zioni sindacali torneranno in- 
contrarsi per stabilire nel det- 
taglio le politiche attive del la- 
voro da realizzare nel 2019 e 
nel 2020. «Le politiche attive 
concordate con le organizza- 
zioni sindacali consentiranno 
di realizzare in modo efficace 
le strategie delineate nel piano 
industriale Deliver 2022 - spie- 
ga Poste in una nota - in parti- 
colare per quanto riguarda la 
nuova organizzazione del reca- 
pito, pensata per rispondere ai 
nuovi bisogni dei cittadini e 
per cogliere tutte le opportuni- 
tà offerte dalla crescita 
dell'e-commerce grazie anche 
ad una maggiore flessibilità e 
ad un'estensione degli orari di 
consegna». L'intesa - ricorda 
Poste - rientra nell'attuazione 
dei precedenti accordi in ma- 
teria di politiche attive del la- 
voro sottoscritti in sede di rin- 
novo del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro lo scorso 
30 novembre 2017. 


Via Molinari, 41 
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285.900,00 IVA esclusa. 


Università degli Studi di Udine 
Avviso Appalto Aggiudicato 

L'Università degli Studi di Udine, a seguito procedura aperta per l'affidamento di fornitura di 
strumentazione di ricerca, ha aggiudicato definitamente i seguenti appalti: 

Lotto n. 1 — CIG 7243491DDB —- Fornitura di “Sistema di sequenziamento Uniud”. Data 
aggiudicazione: 18.01.2018. Aggiudicatario: Life Technologies Italia Fil. Life Technologies Europe B.V. 
con sede inVia Pisani n. 20 20124 Milano Italia. Importo aggiudicazione: Euro 258.879,21 IVA esclusa. 
Lotto n. 2 — CIG 7243603A49 — Fornitura di “Stazione di microscopia confocale Uniud”. Data 
aggiudicazione: 18.01.2018. Aggiudicatario: Leica Microsystems S.r.l. con sede in Vicolo San Michele 
n.1521100Varese Italia. Importo di aggiudicazione: Euro 486.639,42 EURO IVA esclusa. 

Lotto n. 3 — CIG 7243642A78 — CUP G96J17000740005 - Fornitura di “Stazione di microscopia 
confocale Sissa”. Data aggiudicazione: 24.01.2018. Aggiudicatario: Nikon Instruments S.p.A. con 
sede in Via S. Quirico n. 300 50013 Campi Bisenzio - Firenze Italia. Importo di aggiudicazione: Euro 


L'avviso è stato inviato alla GUUE il 08.03.2018. L'avviso integrale è reperibile sul sito 
https://appalti.unityfvg.it/PortaleAppalti/it/ppgare_esiti_lista.wp 


IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Massimo Di Silverio 


Università degli Studi di Udine 
Avviso Appalto Aggiudicato 
L'Università degli Studi di Udine in data 
06.12.2017 ha aggiudicato definitamente 
l'appalto per l'affidamento della fornitura di 
“Microscopio elettronico a scansione con 
sorgente ad emissione di campo FEG-SEM 
per caratterizzazione materiali” - CIG 
71782986E6 - a JEOL ITALIA SPA con sede in 
Via Ludovico il Moro - Palazzo Pacinotti, 6/A 
Basiglio (MI). Importo di aggiudicazione 
€ 219.000,00 IVA esclusa. L'avviso è stato 
inviato alla GUUE il 14.12.2017. L'avviso 
integrale è reperibile sul sito 
https://appalti.unityfvg.it/PortaleAppalti/it/pp 

gare__esiti_lista.wp 
IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Massimo Di Silverio 
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La Bce dice addio al “Qe” 
Mai tassi restano invariati 


Draghi rassicura: «L'acquisto di titoli resta tra gli strumenti di politica monetaria» 
Sull’euro: «E irreversibile». Il presidente invita a «non drammatizzare» sull'Italia 


di Denis Artioli 
D RIGA 


Addio al paracadute del 
“quantitative easing”, lo stru- 
mento di politica monetaria 
con cui la Banca centrale eu- 
ropea immette liquidità nel 
sistema finanziario (tramite 
l'acquisto di titoli di Stato e 
altre obbligazioni) per stimo- 
lare la crescita. Un sostegno 
finora importante per i Paesi 
adalto debito, comel’Italia. 

Lo ha deciso ieri la Bce, in 
trasferta a Riga, prendendo 
in contropiede molti osserva- 
tori che attendevano un an- 
nuncio generico e non l’indi- 
cazione di una tabella di mar- 
cia. L'acquisto netto dei titoli 
resterà fino a settembre al li- 
vello odierno di 30 miliardi al 
mese, per poi scendere (se 
dovessero essere confermate 
le stime di medio termine 
dell’inflazione) a 15 miliardi 
al mese da ottobre a dicem- 
bre e arrivare a zero da gen- 
naio 2019. 

La Bce ha comunque assi- 
curato che continuerà a rein- 
vestire «a lungo dopo la fine 
degli acquisti netti» il capita- 


> 


Il presidente della Banca centrale europea, Mario Draghi 


le dei bond già in portafoglio 
che arrivano a scadenza. 

Ieri è stato deciso anche 
che i tassi d’interesse restano 
invariati, almeno fino alla 
prossima estate, come atten- 
devano i mercati che non 
hanno registrato fibrillazio- 
ni. Soprattutto dopo le ulte- 
riori rassicurazioni arrivate 
dal presidente della Bce. Ma- 
rio Draghi, infatti, ha spiega- 


VAR% 
TITOLO Chiu leri Inizio 
€leri SU anno 


A 

A.S.Roma 0,435 -0,11 -24,75 
A2A 1,482 0,75 -2,63 
Acea 13,870 0,51 -10,28 
Acotel Group 4,260 - 3,14 
Acsm-Agam 2,470 0,41 7,58 
Aedes 0,334 3 28,63 
Aeffe 2,855 -1,38 28,84 
Aeroporto di Bologna 15,940 1,40 -0,38 
Alba - e. si 
Alerion 3,130 -0,63 3,64 
Ambienthesis 0,361 -1,90 -8,63 
Amplifon 17,100 0,59 32,35 
Anima Holding 5,185 2,17 -8,72 
Ansaldo Sts 12,260 -0,33 2,08 
Aquafil 12,450 7 -0,32 
Ascopiave 3,060 1,49 -13,75 
Astaldi 2,188 -1,00 -3,95 
ASTM 19,740 2,28 17,30 
Atlantia 25,160 2,07 -3,86 
Aut Merid 29,400 3,52 3,81 
Autogrill 11,020 0,73 -3,50 
Avio 15,580 -0,26 15,49 
Azimut 13,610 -0,07 14,78 
B 

B Carige 0,008 - 
BCariger 85,000 - 8,01 
B Desio-Br 2,140 1,90 4,55 
B Desio-Brr 2,110 144 -0,38 
B Finnat 0,395 -0,50 -1,35 
B Santander 4,769 0,34 -12,81 
BSardegnar 6,280 1,95 -6,96 
B&C Speakers 12,500 0,16 14,26 
B.F. 2,520 1,61 1,94 
Banca Farmafactoring 5,295 1,83 17,46 
Banca Generali 22,260 0,09 -18,43 
Banca Ifis 27,400 -0,15 -30,26 
Banca Mediolanum 5,990 0,93 -15,46 
Banca Sistema 2,105 6,78 


2,462 0,67 -6,86 


Banco BPM 

Basicnet 3,710 -1,98 -0,43 
Bastogi 0,990 -1,00 15,74 
BB Biotech 58,300 0,52 4,20 
Bca Intermobiliare 0,482 7,11 -6,86 
Bca Profilo 0,202 0,49 15,30 
BE 0,958 0,84 #99 
Beghelli 0,360 0,84 12,62 
Beni Stabili 0,762 1,33 -0,26 
Best Union Co. 3,820 - 27,33 
Bialetti Industrie 0,415 0,12 21,64 
Biancamano 0,282 4,44 -12,45 
Biesse 38,240 181 -6,91 
Bioera 0,189 1,34 2,06 
Borgos Risp 1,500 2,04 368,75 
Borgosesia 0,560 8,94 -6,04 
BPER Banca 4,468 1,22 7,40 
Brembo 12,520 0,89 0,72 
Brioschi 0,065 358 20,93 
Brunello Cucinelli 37,400 2,19 37,85 
Buzzi Unicr 11,900 1,54 -8,39 
Buzzi Unicem 21,100 1,39 -7,58 
c 

Cadit 5,100 1,59 19,27 
Cairo Communicat 3,405 0,74 -7,62 
Caleffi 1,415 1,07 «2,41 
Caltagirone 2,740 1,11 -8,67 
Caltagirone Ed. 1,290 - -0,77 
Campari 6,925 1,09 8,97 
Carel Industries 8,500 5 3,03 
Carraro 3,215 -1,83 -14,77 
Cattolica As 7,730 2,45 14,40 
Cembre 26,650 0,38 20,48 


Cementir Hold 6,800 -2,44 -8,97 


Centrale del Latte d'Italia 3,000 -13,74 
Ceram. Ricchetti 0,227 0,44 -17,18 
Cerved Group 9,530 0,74 -11,02 
CHL 0,017 3,03 16,26 
CIA 0,183 -0,54 -10,91 
Cir 1,068 0,38 -7,61 
Class Editori 0,299 2,40 -21,19 
CNH Industrial 10,125 0,10 -9,68 
Cofide 0,473 -1,15 16,59 
Coima Res 8,060 1,51 10,09 
Conafi Prestito" 0,328 -0,30 52,47 
Cr Valtellinese 0,100 0,30 -43,81 
Credem 6,300 2,77 10,70 


to che l’iter che porterà alla fi- 
ne del Qe è stato indicato do- 
po «un’attenta valutazione 
dei progressi fatti verso un 
aggiustamento sostenuto 
dell’inflazione, finora sostan- 
ziali». In ogni caso, ha sottoli- 
neato che gli acquisti di titoli 
del Qe «restano parte degli 
strumenti di politica moneta- 
ria» che «potranno essere 
usati in particolari frangen- 


ti». Circa il quadro economi- 
co dell’eurozona, la stima 
sull’inflazione è stata rivista 
al rialzo dalla Bce all’1,7% 
per il 2018 e il 2019, (rispetto 
al precedente 1,4%), mentre 
sono state riviste al ribasso le 
stime di crescita al 2,1% dal 
2,4% per il 2018, mantenen- 
do l’ 1,9% atteso per il 2019 e 
l'1,7% per il 2020. Draghi 
spiega che, anche se sono au- 
mentate le incertezze per l’e- 
conomia dell’eurozona, i fon- 
damentali sono buoni e «la 
forza sottostante dell’econo- 
mia» non è minacciata. 

Commentando poi la si- 
tuazione politica italiana, 
con riferimento alle spinte 
anti-europeiste, Draghi ha 
dichiarato che «l’euro è irre- 
versibile, perché è forte, per- 
ché le persone lo vogliono e 
non giova a nessuno metter- 
ne in discussione» l’esisten- 
za. E ha aggiunto che non 
vanno «drammatizzati» 
eventi politici dei singoli Pae- 
si. La crisi politica italiana e 
dei mercati, ad esempio, 
«non ha comportato alcun 
contagio». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Fatturazione 
elettronica 
chiesto il rinvio 
DB ROMA 


«A soli 15 giorni dall'obbligo di 
fatturazione elettronica per le 
cessioni di benzina e gasolio la 
Rete carburanti non è in condi- 
zione di adempiere. Non per 
colpa degli operatori, ma di una 
norma che ha imposto tempi 
troppo stretti di appena sei me- 
si per adeguare oltre 20.000 
punti vendita, la maggior parte 
dei quali privi dell’infrastruttu- 
ra tecnologica necessaria e con 
personale da formare». Lo affer- 
ma una nota di Assopetroli-As- 
soenergia. In ritardo anche «l’A- 
genzia delle Entrate che sta an- 
cora fornendo istruzioni, proce- 
dure e aggiornamenti delle spe- 
cifiche tecniche, cosa che mette 
in difficoltà anche i produttori 
di software ritardando l’imple- 
mentazione sui punti vendita. 
A pochi giorni dal via si è poi an- 
cora in attesa delle soluzioni 
gratuite che l'Agenzia delle En- 
trate dovrà mettere a disposi- 
zione degli esercenti per adem- 
piere senza costi. Quindi tempi 
quasi zero per formazione e 
sperimentazione. Questo ritar- 
do macroscopico deve imporre 
cautela e spingere a un ragione- 
vole rinvio del termine alla fine 
dell’anno». Assopetroli «appog- 
gia e condivide la mobilitazione 
e lo sciopero del 26 giugno in- 
detto dai gestori. E reitera al Go- 
verno il suo appello ad adottare 
una misura urgente in questa 
direzione». 
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NISSAN ANTELLIGENT WIOBILITY 


Innovation 
that excites 


A GIUGNO TASSO ZERO TUO DA € 18.000 


E FINO A € 5.000° DI ECOBONUS 
SU VETTURE ANNIVERSARY COLLECTION 


IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE. TAN 0% TAEG 1,56% 


NISSAN: 


VALORI MASSIMI CICLO COMBINATO: CONSUMI 5,8 1/100 km; EMISSIONI CO. 134 g/km. 30 anni di innovazione, per tutti. 
*NISSAN QASHQAI VISIA DIG-T 175 A € 18.000, PREZZO CHIAVI IN MANO (IPT E CONTRIBUTO PNEUMATICI FUORI USO ESCLUSI). LISTINO € 21.250 (IPT ESCL.) MENO € 3.250 IVA INCL., GRAZIE AL CONTRIBUTO NISSAN E 
DELLE CONCESSIONARIE NISSAN CHE PARTECIPANO ALL'INIZIATIVA, A FRONTE DEL RITIRO, IN PERMUTA O ROTTAMAZIONE, DI UN'AUTOVETTURA IMMATRICOLATA DA ALMENO 6 MESI DALLA DATA DEL CONTRATTO 
DEL VEICOLO NUOVO. L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 30/06/2018 PRESSO LE CONCESSIONARIE CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA. **NISSAN QASHQAI ACENTA dCi 110 A € 20460, PREZZO CHIAVI IN MANO (IPT E 
CONTRIBUTO PNEUMATICI FUORI USO ESCLUSI). LISTINO € 25.460 (IPT ESCL.) MENO € 5.000 IVA INCL., GRAZIE AL CONTRIBUTO NISSAN E DELLE CONCESSIONARIE NISSAN CHE PARTECIPANO ALL'INIZIATIVA, A FRONTE 
DEL RITIRO, IN PERMUTA O ROTTAMAZIONE. DI UN'AUTOVETTURA IMMATRICOLATA DA ALMENO 65 MESI DALLA DATA DEL CONTRATTO DEL VEICOLO NUOVO. OFFERTA VALIDA SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE 
A STOCK CONCESSIONARIA (ANNIVERSARY COLLECTION). L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 30/06/2018 PRESSO LE CONCESSIONARIE CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA. ESEMPIO DI FINANZIAMENTO: ANTICIPO € 4.460, 
IMPORTO TOTALE DEL CREDITO € 17766,62 (INCLUDE FINANZIAMENTO VEICOLO € 16.000 AL MASSIMO E, IN CASO DI ADESIONE, FINANZIAMENTO PROTETTO € 96762 E PACK SERVICE A € 799 COMPRENDENTE 2 
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ILCOMMENTO 


di ANDREA SARUBBI 


9 inizio dei Mondiali, i 
villaggi dei Pirenei a ri- 
schio alluvioni per le 

piene dei fiumi, lo sciopero del- 
le Ferrovie e le proteste dei 
pensionati: le uniche tracce 
dei dissidi con l’Italia, nell’in- 
formazione francese di ieri, ar- 
rivano a metà scaletta dei tele- 
giornali e dei giornali radio e 
vengono piuttosto minimizza- 
te. L'unica eccezione è il quoti- 
diano cattolico La Croix, che 
apre parlando di «toni accesi» 
e di un'Europa «in piena confu- 
sione»: le accuse alla Francia 
sono pesanti, perché «prima di 
criticare l’Italia avrebbe dovu- 
to dare la propria disponibilità 
ad accogliere qualche naufra- 
go», ma non mancano nemme- 
no quelle a Palazzo Chigi, rim- 
proverato di «cinismo» perché 
«usa persone disperate per in- 
traprendere una battaglia poli- 
tica». Le decisioni del governo 
di Roma, conclude il giornale 
del cattolicesimo francese dia- 
logante, «non rendono onore a 
un Paese che ha tenuto alti nei 
secoli i valori del cristianesimo 
e dell’umanesimo», e fanno 
pensare che a pilotare la politi- 
ca italiana «non sia il primo mi- 
nistro, ma il suo ministro 
dell’Interno, araldo dell’estre- 
ma destra». 

Proprio contro l'estrema de- 
stra, arrivata al ballottaggio nel- 
le presidenziali, La Croix aveva 
preso apertamente posizione 
lo scorso anno, spiegando che 
«di fronte al rischio di far vince- 
re Marine Le Pen l’astensione 
non basta». Non immaginava- 
no, giornalisti e lettori, che do- 
po un anno quella destra si sa- 
rebbe comunque impadronita 
del dibattito politico naziona- 
le, e che Macron si sarebbe fat- 
to risucchiare dalla paura di 
perdere voti: prima il divieto di 
attracco nei suoi porti, poi le 
frontiere chiuse a Ventimiglia, 
l'irruzione nella caserma di 
Bardonecchia, la vergogna del- 
la donna incinta morta dopo 
un respingimento; ora il divie- 
to di mettere a disposizione i 
porti della Corsica nonostante 
la disponibilità del presidente 


di FRANCESCO MOROSINI 


a vicenda coreana ci ri- 

guarda da vicino. Per ca- 

pirne le potenzialità, un'i- 
potesi di realismo fantapoliti- 
co. Ossia se, a 65 anni dall’armi- 
stizio di Panmunjeom (1953) 
un trattato di pace ponesse fine 
alla lunga “guerra sospesa” co- 
reana (è il senso della frase del 
comunicato congiunto finale 
del vertice di Singapore per la 
quale «Stati Uniti e la Repubbli- 
ca popolare democratica di Co- 
rea uniranno i loro sforzi per co- 
struire un regime di pace dura- 
turo e stabile nella penisola»), 
ciò potrebbe portare alla nasci- 
ta di una ferrovia pancoreana 
aperta a Cina e Russia, ma con 
diramazioni in Europa. L'esito 
sarebbe un potenziamento di 
quelle Vie della Seta che sono 
parte del progetto di proiezione 
di potenza geoeconomica cine- 
se verso il Vecchio Continente; 
quindi verso l’Italia. 

Certo, ancora fantapolitica. 
Tuttavia, il vertice di Singapore, 
visto da Pechino, potrebbe an- 
nunciare una slavina geopoliti- 
ca —- magari segnata da un ridi- 
mensionamento politico/mili- 
tare degli Usa in Asia — di im- 
menso rilievo; e che, se portata 


L'INCOERENZA 
DEI GOVERNI UE 


Il presidente francese Emmanuel Macron 


Da Parigia 
Roma, da 


&6 Madrida 


Berlino, chicomanda non 
sposa una lineama 
sceglie di volta in volta 
come reagire, senza 
badare a quanto già detto 


dell'Assemblea regionale. An- 
che per questo — per evitare 
cioè un’altra Calais, che proba- 
bilmente non saprebbe come 
governare — oggi l’Eliseo ha bi- 
sogno dell’Italia, così come l'I- 
talia ha bisogno dell'appoggio 
francese se vuole un coinvolgi- 
mento maggiore dell'Europa. 

Se cooperazione deve esse- 
re, insomma, si è partiti molto 
male: tanto male che, a guar- 
darla da fuori, viene il dubbio 
che il nostro governo sia anda- 
to a cercare lo scontro per com- 
pattare gli italiani attorno alla 
neonata maggioranza, in no- 
me di un rigurgito patriottico 
contro i rivali di sempre. Il con- 
trario di quanto fatto finora, 
nonostante il ministro degli 
Esteri di oggi sia la stessa perso- 
na che dirigeva il dicastero de- 
gli Affari europei nel governo 
Monti, ma tant'è: per ricom- 
porre la frittata c’è stato biso- 
gno di un lavoro di fino da par- 
te delle rispettive diplomazie. 

I comunicati ufficiali sulla te- 
lefonata, pesati nelle virgole, si 
fermano nella terra di nessuno 


LO SCENARIO 


alle estreme conseguenze, co- 
me temono Vietnam e Giappo- 
ne, limiterebbe sempre più il 
potere navale ed economico de- 
gli States. Nel caso, la ferrovia 
pancoreana ne sarebbe solo il 
corollario geoeconomico. 
Insomma, il vertice di Singa- 
pore è la via diplomatica al ri- 
piego statunitense dalla Corea 
(prodromo di quello mondiale) 
oppure è il rilancio del ruolo 
globale degli Usa nel Pacifico? 
Guardando da Washington si 
può forse dire che Trump, da 
Realpolitiker, abbia dovuto ri- 
conoscere davanti al mondo il 
probabilmente irreversibile sta- 
tuto di potenza nucleare della 
Corea del Nord. Potrebbe esse- 
re, allora, che il senso del verti- 
ce nella città-Stato di Singapore 
null’altro sia che il riconosci- 
mento di Pyongyang come le- 
gittimo interlocutore geopoliti- 
co di Washington? Se così fosse 
Kim Jong-un, razionale giocato- 
re geopolitico, avrebbe ottenu- 
to senza concedere nulla ciò a 
cui il nonno, Kim Il-sung, e il pa- 
dre, Kim Jong-il, inutilmente 


e lasciano margine alle inter- 
pretazioni di comodo: Conte 
porta a casa il gesto, Macron 
evita che si parli di scuse; il di- 
scorso serio riprenderà oggi a 
Parigi, dove la Francia chiede- 
rà a Palazzo Chigi di ignorare le 
sirene ungheresi e polacche e 
l’Italia, da parte sua, risponde- 
rà di essere costretta a cercare 
sponde nel gruppo di Visegrad 
dato che il resto dell’Unione la 
lascia sola. Sarà dunque un ver- 
tice di fioretto, più che di scia- 
bola, e il rischio che si conclu- 
da in un nulla di fatto è abba- 
stanza alto: ognuno dei due go- 
verni, infatti, è ostaggio delle 
proprie contraddizioni. 

Ma è in tutta Europa, del re- 
sto, che la contraddizione re- 
gna, con i governi attraversati 
da incoerenze profonde. Si 
prenda la Spagna di Rajoy, in 
carica fino a dieci giorni fa: a 
Bruxelles appoggiava Juncker, 
del suo stesso partito popola- 
re, e a Madrid ne impediva l’at- 
tuazione delle direttive, per- 
ché controproducenti eletto- 
ralmente. 

E così, mentre la Commissio- 
ne Ue parlava di quote e di 
equa ripartizione, la Moncloa 
non solo non le applicava, ma 
impediva anche ai sindaci di 
Valencia o Barcellona di acco- 
gliere migranti: per risolvere 
l'emergenza Aquarius c’è stato 
bisogno di un cambio di esecu- 
tivo, con la sinistra spagnola 
che ha tolto le castagne dal fuo- 
co all’italica destra. 
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ETICA MINIMA 


di PIER ALDO ROVATTI 


embra passato un secolo 
S da quando il presidente 

Napolitano invitava gli ita- 
liani ad abbassare i toni della po- 
litica. Adesso darebbe l’impres- 
sione di un suggerimento risibi- 
le e fuori contesto. Invitare ad at- 
tenuare la voce nel momento in 
cui, non solo in Italia ma ovun- 
que, le parole dei governanti so- 
no diventate drastiche, imperati- 
ve, lapidarie e spesso offensive? 
Possiamo definirlo “stile 
Trump”, anche se il termine stile 
è fin troppo signorile: di stile in- 
fatti non c'è ombra, al contrario 
si va verso una volgarità dei mes- 
saggi contrabbandata per comu- 
nicazione diretta al bersaglio. 
Un “pane al pane” che diventa 
“cretino al cretino”. 

Sentiamo dire che ormai è fi- 
nito il tempo delle semplici pa- 
role ed è cominciato quello dei 
fatti o dei gesti forti. «Finalmen- 
tel», applaude la piazza. Final- 
mente - sembrano indicare que- 
gli applausi — usciremo dalla mi- 
norità e ci affermeremo come 
uomini adulti, determinati e vi- 
gorosi. Strana caricatura dell’i- 
dea di “illuminismo” (mi riferi- 
sco a quella enunciata da Kant 
più di due secoli fa), come se l’e- 
mergere dalla minorità della bar- 
barie si dovesse misurare meno 
con l'acquisto di un sapere criti- 
co diffuso che attraverso il dia- 
metro dei bicipiti. Pensiamo so- 
lo al caso della nave Aquarius, 
piena di migranti, lasciata in ma- 
re per dare un segnale forte a 
un'Europa sorda e nicchiante. 
Vorrebbe essere la terapia d’ur- 
to per scuotere dalla passività e 
dal sonno istituzionale. Di qui 
all'obbligo di una vaccinazione 
generale tanto perrestare nella 
metafora — il passo potrebbe es- 
sere breve. 

Non è più questione di abbas- 
sare i toni perché ormai abbia- 
mo superato ogni bon ton e le 
parole stesse stanno assumen- 
do un’altra natura. Infatti le pa- 
role possono diventare “armi” 
con cui colpire il rivale. E questo 
il “nuovo” spazio pubblico che 
auspichiamo? 

Se la “prova di forza” diventa 
il riempimento della politica, al- 


MANIERE FORIT 
ETONIALII 


Il ministroMatteo Salvini 


È l’era della 
politica che 


fe 6 preferisce urla, 


proclami e aggressività a 
qualsiasi altro mezzo 
democratico. L'esempio di 
Salvini e le preoccupazioni 
per il futuro della scuola 


lora la politica si svuota di ogni 
caratteristica civile. Inutile star lì 
a riempirsi la bocca delle radici 
greche e romane, della virtù del- 
la polis o delle responsabilità dei 
cives, di quelle che in definitiva 
sarebbero le nostre basi demo- 
cratiche. Saremmo anacronisti- 
ci, poiché i tempi sono cambiati 
e nelle piazze (in quelle reali co- 
me in quelle virtuali) non ci si va 
più per discutere, come si rac- 
conta che avvenisse, bensì sol- 
tanto per acclamare le proposte 
muscolari gridate dai leader. 
Così, ogni volta, le parole pos- 
sono produrre sequenze di reci- 
proca conflittualità, cerchi in cui 
sì entra quasi automaticamente 
dato che offesa chiama offesa e 
ogni macchia appare indelebile 
e chiede immediato risarcimen- 
to. E facile sprofondare in que- 
sta logica del “colpo su colpo”, 
difficile uscirne o anche solo per- 
suadersi che occorre farlo. 
Quando entrano in scena i gesti 
forti, con la convinzione che or- 
mai la ragionevolezza sia diven- 
tata inutile, ritrovarla — questa 
ragionevolezza —- appare un’im- 


COREA-USA, LUCI E OMBRE 
PERLA PICCOLA ITALIA 


ambivano: trattare da pari a pa- 
ri con gli States il futuro della 
penisola coreana. Se solo così 
fosse, sarebbe l’inizio di un ri- 
piegamento degli Usa che, sep- 
pure al momento quasi solo 


Donald Trump e Kim Jong-un durante il vertice di Singapore 


simbolico, avrebbe conseguen- 
ze pesanti sulla loro credibilità 
come Lord protettore (militare 
in primis, cioè del suo hard- 
ware) del capitalismo globale. 
Sarebbe come un sasso nell’ac- 


qua, le qui onde si propagano 
ovunque: fuor di metafora, dal 
Pacifico al Mediterraneo. Vero 
però che, una volta che le Am- 
ministrazioni precedenti aveva- 
no consentito alla Corea di rag- 
giungere lo status di potenza 
nucleare, il presidente degli Sta- 
tes si è trovato pessime carte in 
mano. Conseguentemente, il 
suo riconoscere lo stato di fatto 
(la bomba di Pyongyang) po- 
trebbe significare la volontà di 
giocare una nuova partita, inve- 
ro assai difficile, orientando il 
nazionalismo di Kim Jong-un 
in senso anticinese. Nel caso, 
sarebbe un rilancio della pre- 
senza statunitense nel Pacifico 
occidentale, dove si incrociano, 
in prima istanza, gli interessi 
geopolitici/geoeconomici di Ci- 
na, di entrambe le Coree, del 
Vietnam e del Giappone; poi di 
Russia, Europa e globo. Non a 
caso è proprio nel Mar Cinese 
che gli Usa dovrebbero far da 
contrappeso a Pechino. 

Contro Trump, però, gioca la 
grande capacità d'influenza di 
Pechino;  d’altronde Kim 


presa impossibile e per di più 
perdente. 

Quando l’attuale governo è 
stato presentato agli italiani, si è 
subito osservato che la scuola 
non figurava tra le priorità del 
programma. Un'assenza sinto- 
matica e sospetta. Infatti, tutto 
lascia credere che la questione 
complessiva dell’“educazione” 
del cittadino sia già presente, 
non solo in filigrana, nell’ispira- 
zione stessa e nella trama del 
nuovo dispositivo, al di là dei 
ruoli che vi giocheranno i “gial- 
li” e i “verdi” e delle prevedibili 
contraddizioni. 

Si annuncia palesemente una 
stretta autoritaria che discende 
dalle considerazioni sui toni e 
sui gesti che ho appena illustra- 
to: una scuola che dovrà essere 
“populistica” nel senso di farla 
finita con le concessioni all’indi- 
sciplina e a un sapere falsamen- 
te illuministico, cioè pieno di 
aria fritta o magari di nostalgie 
sessantottesche. Anche qui è 
probabile che risuoni quell’«E fi- 
nita la pacchia» che sta ispiran- 
dola stretta sui migranti. 

Forse si sarà notato che spes- 
so il neoministro degli Interni e 
leader leghista inizia i proclami 
ripiegando sulla propria vita fa- 
migliare e adoperando formule 
del tipo «Non posso dire a mio fi- 
glio...» o «Non vorrei che mio fi- 
glio continuasse a vivere in una 
situazione come questa». Certo 
è un espediente retorico per cap- 
tare la pancia della platea, ma è 
anche un segnale con il quale la 
politica viene sposata alla scuo- 
la desiderata dai nuovi gover- 
nanti, che potrà essere solo una 
forma di educazione di taglio 
marcatamente disciplinare. 

E poiché molti già si accingo- 
no a saltare sul carro del vincito- 
re, qualcuno ha anticipato i tem- 
pi scrivendo al ministro dell’I- 
struzione (fin qui chiuso nel si- 
lenzio) che è ora di ripristinare 
vere cattedre spazialmente al di 
sopra degli studenti. E che gli 
studenti si alzino in piedi quan- 
do entra il professore, che le “oc- 
cupazioni” siano vietate e via 
con restrizioni, senza far cenno 
a cosa si debba studiare e con 
quale spirito critico. 
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Jong-un è volato a Singapore su 
di un aereo cinese; la qualcosa 
ci ricorda, in senso simboli- 
co/politico, che la Cina è il gran- 
de regista dell'operazione; e 
che, quindi, metterla nell’ango- 
lo sarà tutt'altro che facile. Para- 
dossalmente, è la carta militare, 
cioè farsi garanti della sicurezza 
del regime di Kim Jong-un pure 
verso Pechino, la mossa miglio- 
re di Washington, date le poche 
carte che essa ha in mano. Ac- 
cettando che la Corea del Nord 
sia e resti una potenza nuclea- 
re; perché, allo stato (altro di- 
scorso con l’eventuale unifica- 
zione), è l'assicurazione della vi- 
ta per il regime. Insomma, nel 
proseguo della linea Oba- 
ma/Trump, anche per gli Usa 
l’asse militare (in via di ridefini- 
zione a partire dalla penisola 
coreana), dunque economico 
del Pianeta è nel Pacifico. Gli 
europei trattati da Trump al G7 
canadese con minor rispetto 
della nucleare Pyongyang, qual- 
che domanda dovrebbero pur 
porsela; Italia compresa. Forse 
Trump ci dice che è tornato il 
mondo di Marco Polo? Certo è 
che la “diplomazia di Singapo- 
re” cambierà la scacchiera in- 
ternazionale. 
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Trieste FUNGHI 


di Benedetta Moro 


Aumentano gli sfratti esecutivi 
per affitti non pagati a Trieste. 
Lo dicono i dati che il Tribuna- 
le di Trieste e quindi il Ministe- 
ro degli Interni raccolgono 
ogni anno. I numeri mostrano 
un incremento. «La situazione 
è drammatica», commenta Re- 
nato Kneipp, responsabile del 
Sunia, il sindacato degli inquili- 
ni. Dal 2016 al 2017 si sono pa- 
lesati 23 casi in più di condutto- 
ri inadempienti che non han- 
no rispettato il contratto stipu- 
lato soprattutto perimmobili a 
uso abitativo ma anche per lo- 
cali d’affari. «La differenza è 
minima ma questa situazione 
non si ferma», sottolinea 
Kneipp. Il problema infatti è 
che il numero di persone che si 
ritrova a dover lasciare la casa 
per l'accumulo di troppi arre- 
trati continua a superare i 400 
casi all’anno, di cui fanno par- 
te anche i cosiddetti morosi 
“incolpevoli”. Coloro, cioè, 
che hanno perso il lavoro 
all'improvviso, per esempio, e 
all'improvviso non hanno più 
la possibilità di onorare le spe- 
se di una casa. «Questo vuol di- 
re che le persone stanno anco- 
ra soffrendo le pene dell’infer- 
no e che la crisi permane», ag- 
giunge Kneipp. Sono stranieri 
e italiani a dover abbandonare 
il proprio alloggio. Per quanto 
riguarda gli affittuari triestini 
sono solitamente single o vedo- 
vi. A dover sgomberare un ap- 
partamento con tanto di fami- 
glia appresso invece risultano 
in particolare persone prove- 
nienti dall’Est e dal Nord Afri- 
ca. 
Il fenomeno dello sfratto 
non intacca solo l’ambito pri- 
vato. Anche l’Ater, l'Azienda 
territoriale per l’edilizia resi- 
denziale, ha dovuto suo mal- 
grado dare luogo a degli sfratti 
per morosità: nel 2016 sono 
stati 26, una decina di meno 
nel 2017, per l'esattezza 15, ma 
quest'anno il trend sembra di 
nuovo in crescita visto che a 
metà dell’anno sulla carta ne ri- 
sultano già 12. «Rappresenta 
l’extrema ratio — puntualizza il 
direttore dell'ente Antonio Ius 
—, lo si fa proprio quando non 
c'è più alcun rimedio, non c’è 
possibilità di rateizzare con 
puntuali piani di rientro, non 
c'è la possibilità di intervento 
da parte dei Servizi sociali o da 
parte di associazioni benefi- 
che». Precisa Franco Trevisan 
della Uil: «Ora l’Ater dà la possi- 
bilità anche a coloro che sono 
stati sfrattati per morosità di 
partecipare albando». 


Stabili le domande di contributi per locazioni 


Quest'anno 1.762 istanze di cui 163 bocciate 


Sempre costante è il trend delle domande per l’erogazione di 
contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione di 
immobili. Lo fa sapere Luigi Leonardi, il direttore comunale del 


servizio Strutture e interventi per la casa. Quest'anno sono state 


presentate 1.762 richieste, di cui ammesse 1.599 e quindi 163 
scartate. Tra la fine di quest'anno e il prossimo la Regione, dopo 
un secondo screening, assegnerà le risorse. L'ammontare totale 


corrisponde a 4.278.658 euro, di cui il 
10% viene finanziato dal Comune. Il 
contributo va da un massimo di 3.100 


euro fino, a seconda delle fasce Isee e di 


altri parametri, a circa 600 euro. Nel 
2018 sono state 1.557 le domande 


> LASI 


Faceva la guardia giurata. E 
prima ancora aveva lavorato 
come idraulico e cuoco, ma 
anche in pescheria e in pizze- 
ria. Era riuscito sempre a tro- 
vare un nuovo impiego in 
passato. Ma da più di un an- 
no non ha più un’occupazio- 
ne. Mauro ha 55 anni, è di po- 
che parole, ma non si vergo- 
gna per nulla a dire che è fini- 
to a dormire sulle panchine, 
in mezzo alla strada, tutto 
d’un tratto. Che non ha paga- 
to più l'affitto, perché è stato 
licenziato in tronco dalla so- 
cietà che fino a quel momen- 
to gli aveva permesso di vive- 
re normalmente e di pagare 
tutto quello che c’era da pa- 
gare. 

Anzi, si rimbocca le mani- 
che, vuole risollevarsi da que- 


Carlo Grilli 


pervenute da cittadini con un Isee fino a 
11.150 euro, mentre 42 nella fascia tra 
gli 11.150 ei 16.420 euro. «Tutte queste 
domande verranno finanziate - spiega 
Leonardi -. Se la Regione concede una 
cifra minore rispetto a quella richiesta, 


per scelta del Comune, la quota verrà 
riproporzionata fra diversi destinatari». «L’auspicio è che si 
abbiano le risorse il prima possibile e che venga coperta tutta la 
cifra richiesta», aggiunge l'assessore alle Politiche sociali Carlo 
Grilli. Per quanto riguarda il finanziamento destinato ai 
proprietari di case per ospitare nuclei meno abbienti, «le 
condizioni richieste dalla Regione - riprende Leonardi - fanno sì 
che non venga però presentata alcuna domanda da anni. Come 
amministrazione abbiamo chiesto altre modalità». 


(b.m.) 
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Sfratti per morosità 
L’emergenza si allarga 


| dati del ministero e quelli dell’Ater confermano un trend in aumento 
Oltre 400 richieste all’anno. Il Sindacato inquilini: «Situazione drammatica» 


Al contrario sono di tutt’al- 
tro tenore gli sfratti avviati per 
esigenze del proprietario. Due 
le casistiche: la richiesta agli in- 
quilini di interrompere il con- 
tratto prima del previsto che 
trova però in loro opposizione 
oppure capita che, una volta 
terminato il periodo di locazio- 


ne, gli inquilini continuino ari- 
siedere all’interno dell’immo- 
bile. Sono situazioni queste 
molto diverse dai casi di moro- 
sità, poiché il conduttore conti- 
nua a pagare il canone contro 
tuttavia la volontà del proprie- 
tario, che quindi è costretto a 
chiedere lo sfratto. «Sono ridot- 


ti al lumicino questi casi, si ag- 
gireranno attorno al 15% del to- 
tale — osserva Kneipp —. Il vero 
problema sono i morosi e biso- 
gna capire che si deve trovare 
una soluzione per evitare tutto 
ciò. In questo senso chiediamo 
al nuovo governo e alla giunta 
regionale maggiori risorse per 


rilanciare l’edilizia pubblica 
perché solo questa può essere 
una risposta valida». D’accor- 
do sull’individuare nuove risor- 
se anche don Alessandro Amo- 
deo, direttore della Caritas. «La 
difficioltà di saldare i pagamen- 
ti è sempre più forte. Io spero 
di attuare la formula del “pre- 


«Io, cacciato dal lavoro e dalla casa» 


Il racconto di Mauro, 55 anni. «Dopo 9 mesi che non pagavo sono stato mandato via» 


sta terribile situazione in cui 
è capitato contro la sua vo- 
lontà. Da quando è rimasto 
disoccupato nel 2016, non è 
riuscito più a mantenersi né 
a pagare il canone di locazio- 
ne della casa privata in cui 
stava. Non ha rispettato le 
mensilità per circa 12-13 me- 
si. 

E così è successo che dopo 
nove mesi è stato sfrattato 
dal proprio appartamento. 
Dallo scorso gennaio, per for- 
tuna, ha trovato una sistema- 
zione provvisoria al Teresia- 
no. È da Îì che periodicamen- 
te va alla ricerca di un nuovo 


I MILLE 
IMPIEGHI 


& & Ho fatto la 


guardia giurata, ma anche 
l'idraulico e il cuoco 


lavoro, quello che ha sempre 
trovato ma che ora tarda ad 
arrivare. 

«Sarà l’età o forse che non 
ci sono più tanti posti di lavo- 
ro, sta di fatto che io faccio i 
colloqui ma poi non mi chia- 
mano», spiega. Forse non è 
ancora arrivato il momento 


L'ALLOGGIO 
PROVVISORIO 


6 fi Da gennaio 


ho trovato sistemazione 
al Teresiano 


giusto. «Prima non avevo 
problemi economici — rac- 
conta —. Bene o male ho sem- 
pre lavorato, anche tramite 
amici, un mestiere ce l’ho 
sempre avuto: ho fatto l’i- 
draulico, ero dipendente in 
una pescheria e in una pizze- 
ria, ho fatto il cuoco. Questa 


è la prima volta che non sono 
riuscito a essere assunto da 
nessuna parte. Farei qualsia- 
si cosa, anche lo spazzino, 
l'importante è arrivare alla 
pensione. Peril momento ho 
alle spalle 25 anni circa di la- 
VOro». 

La sua vicenda inizia ap- 
punto un anno fa. «Sono sta- 
to sfrattato dopo 8-9 mesi — 
dice —. Il mio proprietario mi 
è venuto sì incontro per 
12-13 mesi però poi non ce 
l’ha fatta più neppure lui. 
Successivamente, tramite 
un avvocato, non ha potuto 
che darmilo sfratto». 


stito della speranza”, ci sto la- 
vorando, servirà a sopperire al- 
le mancanze che oggi ci sono, è 
una cosa che è già stata fatta 
anche da altre Caritas in regio- 
ne. È un sistema gestito da al- 
cuni istituti bancari dove s’in- 
serisce la mediazione della Ca- 
ritas assieme poi al nostro cen- 


aa L N 


) 


Non sapendo dove anda- 
re, Mauro, d'inverno, con il 
freddo, si è rifugiato su qual- 
che panchina. Ma nonera da 
solo. «Ho dormito in città e 
ho trovato altre persone nel- 
la mia condizione», afferma. 


Una manifestazion 


(1) 


tro di ascolto». 

Esiste però anche l’altra fac- 
cia della medaglia, che si ritro- 
va altrettanto in difficoltà: i 
proprietari. Se il Sunia eviden- 
zia che peri propri uffici passa- 
no soprattutto inquilini in gra- 
vi difficoltà, l'associazione del- 
la Proprietà edilizia invece in- 


«Poi — racconta ancora — 
quando è arrivata un’assi- 
stente sociale per sua mam- 
ma, che stava male e ora è in 
ospedale, ha coinvolto an- 
che me e mi ha aiutato attra- 
verso il Teresiano». 


contro gli sfratti in una foto d’archivio. In alto u 


429 


az Sha 


pi 


tercetta un alto numero dei co- 
siddetti “furbi”. Ovvero «quelli 
che sanno che comunque ci si 
può approfittare del lungo iter 
burocratico prima di essere 
sfrattati», spiega la presidente 
Anna Fast. «Capita di leggere 
nomi che ci risultano corri- 
spondere a inquilini che sono 


LA PRIMA 
VOLTA 


Non mi era 
mai capitato che nessuno 
mi assumesse 


406 [E 


Sr sat 
i ‘ ” 


na veduta del centro di Trieste 


IL QUADRO TOTALE 


per morosità 


235 


già stati buttati fuori tre volte», 
dice. Per unlocatario vuol dire: 
spendere in spese legali, atten- 
dere in media un anno prima 
che l'inquilino se ne vada di ca- 
sa e, nel caso dei locali d’affari, 
pagare le tasse su un affitto 
non percepito. 
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ì 


LE PANCHINE 
IN CENTRO 


| primi mesi, 
non sapendo dove andare, 
ho dormito all’aperto 


Perché Mauro non ha chie- 
sto aiuto alComune? «Nonlo 
so», risponde e basta. Ma 
non importa. Ora, dopo esse- 
re stato in ospedale anche lui 
fino a pochi giorni fa, vuole 
solo trovare un nuovo lavo- 


ro, abbandonare il Teresiano 
e ricominciare dal 2016, 
quando non aveva bisogno 
di nessun aiuto e viveva bene 
conilsuo stipendio. 

%b.m.) 
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per intimazione di licenza o 
per finita locazione 


co 


HI 2016 


I casi legati ad alloggi Ater sul totale 


26 15 


cromasia 


12 primi cinque mesi 


2) 
Sostegno al reddito 
Protesta in piazza 


Cittadini esasperati dalla mancata erogazione delle misure 
sotto il palazzo della Regione: «Abbiamo fame e paura» 


di Laura Tonero 


«Abbiamo fame, i nostri figli 
aprono il frigo e non trovano 
nulla, ci stanno tagliando la lu- 
ce, abbiamo paura». Sono state 
grida di disperazione quelle di 
chi, da mesi, attende le misure 
di sostegno al reddito e ieri mat- 
tina si è riunito per manifestare 
la propria esasperazione sotto 
alla sede della Regione in piazza 
Unità. Su una platea di oltre 
2.500 aventi diritto, circa 1.200 
non hanno ancora ricevuto il bi- 
mestre di gennaio-febbraio; gli 
altri attendono l’erogazione dei 
mesi di marzo e aprile. Una si- 
tuazione che sta mettendo in gi- 
nocchio migliaia di famiglie. «A 
casa ormai non mangiamo altro 
che pasta al burro, beviamo latte 
con qualche biscotto e abbiamo 
paura di denunciare questa si- 
tuazione perché temiamo arrivi- 
no pure a toglierci i figli», riferi- 
sce una donna, cinquant'anni, 
una vita a spaccarsi la schiena 
pulendo portoni e scale di con- 
domini. «Mi vergogno a dover 
mostrare la mia faccia così, in 
piazza - aggiunge —, voglia o no 
in questo contesto è una dichia- 
razione di povertà mia e dei miei 
figli, ma non cela faccio più, so- 
no disperata». 

«Mi hanno già inviato l’avviso 
che indica il 26 giugno come da- 
ta ultima per saldare le bollette 
del gas, poi mi sospendono l’ero- 
gazione», testimonia un’altra 
manifestante. Il sistema di paga- 
mento di questi contributi ha 
sempre mostrato delle criticità, 
ma è andato letteralmente in tilt 
da quando è stata disposta la 
combinata erogazione della mi- 
sura del Reddito di inclusione 
nazionale (Rei) con il Sostegno 
al reddito regionale (Mia). La de- 
libera regionale dello scorso feb- 
braio, infatti, ha modificato la 
competenza dell’assegnazione 
che non è più in capo ai Comu- 
ni, bensì all'Inps. Fino a quando 
l’Inps gestiva solo le pratiche per 
il Rei, i ritardi erano un’eccezio- 
ne, ora invece che si ritrova a ge- 
stire il binomio Mia-Rei la situa- 
zione sta precipitando. A rende- 
re il sistema ancora più comples- 
so è il meccanismo di scorporo 
dall’Isee delle misure di soste- 
gno: un tortuoso percorso dal 
quale sembra non se ne venga 
fuori. Ieri mattina, saputo della 
presenza di quella cinquantina 
di cittadini davanti alla Regione, 
il governatore Massimiliano Fe- 
driga ha deciso di scendere in 
piazza e incontrarli. «Ho eredita- 
to delle procedure di erogazione 
che non ho scelto e che ritengo 
sbagliate, le future misure di so- 
stegno al reddito ce le gestiremo 
da soli, così almeno potremo da- 
re risposte puntuali ed interveni- 
re direttamente», ha premesso. 
«Ho chiamato Inps-ha spiegato 
— e mi hanno assicurato che en- 
tro i primi giorni di luglio arrive- 
ranno fisicamente alle persone 
le risorse. Il 21 giugno prossimo 
ho un appuntamento telefonico 


xy 


=, 
Los î Di 
TA e 


IL BIMESTRE 
DI INIZIO ANNO 


In 1.200 
aspettano ancora le rate 
di gennaio e febbraio 


con Inps nazionale per avere ul- 
teriori conferme su come stan- 
no procedendo e sulle date di 
erogazione». Fedriga ha poi di- 
sposto per stamane un incontro 
in Regione tra i rappresentanti 
dei cittadini, l'assessore Riccar- 
do Riccardi e il consigliere Piero 
Camber che ha seguito la que- 
stione fin dalle prime criticità. 
«Valutiamo positivamente il se- 
gnale che il governatore ha inte- 
so darci — dice uno dei rappre- 
sentanti dei cittadini, Massimo 
Giraldi —, chiederemo si vada ad 
agire su questo complesso ingra- 
naggio, che si intervenga con 
maggior efficacia su AcegasAp- 


Inalto, 

un momento 
della protesta 
sotto la sede 
della Regione 
Asinistra, 
l’incontro 

del gruppo 

di cittadini con 
il presidente 
Massimiliano 
Fedriga e, in 
basso, due 
manifestanti 
mostrano 

dei cartelli 
(foto Lasorte) 
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GuEsno al REDDIO 
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ChioRe di agree 
- TORNARE A LAVORARE 


L'INCONTRO 
CON FEDRIGA 


Ho parlato 
con l’Inps: entro i primi 
di luglio i versamenti 


sAmga e Ater affinché non pren- 
dano provvedimenti estremi nei 
confronti di chi attende questi 
contributi, einfine ci auguriamo 
che questa forma di assistenzia- 
lismo che non tutela la dignità 
della persona, ove è possibile 
venga sostituita con concreti 
progetti lavorativi». 

«Sono come sempre a disposi- 
zione della Regione per spiegare 
i diversi capitoli di questa situa- 
zione - dichiara l'assessore co- 
munale alle Politiche sociali, 
Carlo Grilli — e per trovare insie- 
me delle strategie a supporto di 
questi cittadini». 
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di Micol Brusaferro 


Donne sul piede di guerra al 
Pedocin per una zona interdet- 
ta alle bagnanti ormai da tem- 
po, transennata e inagibile, ol- 
tre a diverse problematiche 
portate all'attenzione del Co- 
mune con una petizione che fi- 
nora ha raccolto 500 firme. 
L'assessore Giorgio Rossi, refe- 
rente in giunta per gli stabili- 
menti, rassicura le affezionate 
del bagno Alla Lanterna e an- 
nuncia che presto tutti gli in- 
terventi necessari verranno ef- 
fettuati. 

A febbraio una parte dell’e- 
dificio che confina con la 
spiaggia, lato femminile, ha 
perso alcuni pezzi, un crollo di 
materiali con la conseguente 
sistemazione di transenne nel- 
la terrazza in cemento, dove 
ogni giorno tante habitué del 
posto si fermavano perla tinta- 
rella e per chiacchierare. In 
tante hanno aspettato i lavori 
di ripristino e dopo settimane 
d'attesa hanno preso carta e 
penna, scrivendo una lettera 
al Comune e raccogliendo 500 
adesioni. «Siamo un gruppo di 
frequentatrici del “Pedocin” — 
si legge — preoccupate per la 
prolungata chiusura della piat- 
taforma, che è ormai inagibile 
da febbraio a causa del mal- 
tempo invernale, che ha causa- 
to la caduta di tegole dal tetto 
della costruzione vicina. Fre- 
quentando il bagno da marzo, 
rileviamo che nulla è stato fat- 
to per riparare il danno, ma so- 
lo lavori di piccola manuten- 
zione estranei alla zona in 0g- 
getto. Questo spazio — sottoli- 
neano - viene utilizzato da tan- 
te di noi e in particolare da per- 
sone “diversamente giovani”, 
che ogni giorno, di mattina o 
di pomeriggio, si ritrovano 
creando dei rapporti umani 
che in una certa parte della vi- 
ta risultano necessari, mam- 
me e nonne con bambini che 
cercano un po’ d'ombra. Ab- 
biamo chiesto più volte noti- 
zie ai vari dipendenti comuna- 
li presenti in loco, ricevendo 
tante risposte diverse, scari- 
candola responsabilità su altri 
enti e persone. Visto però che 
il biglietto si paga al Comune 
di Trieste — dicono — chiedia- 
mo che lo stesso Comune pon- 
ga in atto tutte le azioni neces- 
sarie affinché l’area venga ri- 
messa a posto e resa agibile 
all'utenza prima possibile». 

E negli ultimi giorni si è ag- 
giunta un’altra difficoltà. «An- 
che la scaletta presente in 
quella zona non è accessibile — 
racconta Patrizia Uboldi, che 
ha divulgato la petizione —, in 
più è un punto importante per 
noi anche perla doccia in fon- 
do, che al momento non si 
può usare». Le signore solleva- 
no anche altri problemi, come 
la mancanza di pulizia sulla 
spiaggia, dove è “approdato” 


La parte femminile del Pedocin in una foto d’archivio 


«Terrazza out e tanti rifiuti) 
AI Pedocin protestano in 500 


Gruppo di fedelissime invia una lettera al Comune sulle criticità del lato femminile 
«Piattaforma inagibile da febbraio, poca pulizia e mancano le boe di protezione» 


3 IDE) 


ar atto 


L'assessore Rossi chiede «u 


L'assessore Giorgio Rossi si rivolge 
alle affezionate dello stabilimento: 
«So quanto il Pedocin sia amato e 
capisco quanto stia a cuore a chi lo 
frequenta abitualmente, ma invito 
solo a pazientare ancora un po’ e 
ogni disagio sarà risolto» 


un po'di tutto. «È evidente — si 
legge sempre nella petizione — 
che quanto porta il mare, al- 
ghe, rami secchi, meduse mor- 
te, preservativi usati e plastica 
varia, non viene rimosso pri- 
ma che entri il pubblico e così 


n D) 
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Di recente Capitaneria di porto e 
Comune hanno annunciato l’intesa 
raggiunta per consentire il “toc” 
anche fuori stagione ai bagnanti del 
Pedocin, con un ampliamento 
dunque dei periodi potenzialmente 
dedicabili alla balneazione 


la spiaggia diventa pericolosa 
sia per i giochi dei bambini, 
che per le persone lente nel 
camminare. Quest'anno poi fa 
bella presenza, nell’angolo 
estremo vicino al cancello me- 
tallico, una catasta di rami e 


n po’ di pazienza» e assicura interventi 


A ALE dra li si 


Oltre alla piattaforma inagibile e al 
problema della pulizia, le 500 
firmatarie della lettera rilevano 
anche la mancanza di galleggianti di 
protezione e il disagio provocato da 
sdraio e borse che invadono lo 
spazio dedicato agli abiti 


tronchi giunti dal mare nei me- 
si passati. Inoltre mancano le 
protezioni gonfiabili nere ag- 
ganciate ai corpi morti che fil- 
trano almeno un po’ lo sporco 
portato dalla corrente e dall’in- 
civiltà di chi butta i rifiuti in 


mare. Infine — aggiungono - 
c'è il disagio provocato dalla 
mole di sdraio e borse che au- 
menta costantemente e inva- 
de sempre di più lo spazio de- 
dicato agli abiti e quindi al 
cambio vestiti per l'uscita. Ad 
ogni fine stagione si minaccia 
di rimuovere il materiale gia- 
cente e nonlo si fa mai». 

Sulle problematiche emerse 
risponde l’assessore Giorgio 
Rossi. «Per quanto riguarda la 
piattaforma - spiega — stiamo 
dialogando con l'Autorità por- 
tuale per l’intervento previsto. 
I danni non sono nella nostra 
proprietà, quindi dobbiamo 
aspettare alcuni passaggi ob- 
bligatori, prima di dare il via al 
ripristino di quel pezzo di 
spiaggia. Rassicuro tutti anche 
sul fronte della pulizia e delle 
boe, risolveremo a breve. So 
quanto il Pedocin sia amato e 
capisco quanto stia a cuore a 
chi lo frequenta abitualmente, 
mainvito solo a pazientare an- 
cora un po’ e ogni disagio sarà 
risolto». 
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La doppia festa della comunità islamica 


Oggi in via Maiolica cerimonia di fine Ramadan e conclusione dei lavori all’interno del centro culturale 


= 


Il Centro islamico di via Maio ica liberato dalle impalcature (foto Lasorte) 


Oggi la comunità islamica di 
Trieste celebra la festa di “Eid 
Al Fiter” per la fine del mese 
di Ramadan, la seconda più 
importante della religione 
musulmana, e contempora- 
neamente il termine dei lavo- 
ri al centro culturale di via 
Maiolica 17. La cerimonia re- 
ligiosa riservata ai componen- 
ti della comunità si terrà dalle 
8.30 alle 10.30 nella sede ap- 
pena restaurata, mentre a se- 
guire, dalle 10.30 alle 11.30, il 
Centro Culturale Islamico di 
Trieste si dice lieto di acco- 
gliere gli ospiti e la cittadinan- 
za che vorrà partecipare. 


Come ha più volte ribadito 
l’imam Nader Akkad, on via 
Maiolica pregano insieme fe- 
deli di trenta nazioni diversi e 
i sermoni vengono enunciati 
sia in arabo sia in italiano, cu- 
rando l'educazione religiosa 
e civica dei componenti della 
comunità, improntandola al- 
la tolleranza. La commistione 
con le altre comunità è testi- 
moniata oltretutto dal fatto 
che negli alloggi del secondo 
piano affittati all’Ics vivano 
anche delle famiglie non isla- 
miche. Va detto inoltre che al- 
lo svolgimento dei lavori han- 
no contribuito pure dei vo- 


lontari di fede cristiana. 
Proprio ieri, in vista della fe- 
sta per la fine del Ramadan, 
sono state rimosse le impalca- 
ture che circondavano la 
struttura da quasi tre anni, il 
cui piano terra è stato ricono- 
sciuto ufficialmente come 
spazio dedicato al culto reli- 
gioso. I lavori, che si sarebbe- 
ro dovuti concludere entro la 
fine dell’anno scorso, si sono 
protratti per più tempo del 
previsto a causa dei rallenta- 
menti dovuti al numero più 
elevato rispetto a quanto pre- 
ventivato di travi portanti da 
sostituire nel sottotetto. 


DAL 20 AL 22 GIUGNO 


Trieste capitale 
del navale 

fra droni marini 
e cyber security 


di Andrea Pierini 


Trieste sarà per tre giorni la ca- 
pitale del mondo della naviga- 
zione, dal 20 al 22 giugno ospi- 
terà infatti la 19.a edizione 
dell’International conference 
on ship and maritime research 
— Nav 2018, evento che porterà 
nel capoluogo giuliano oltre 
200 delegati che si confronte- 
ranno su 125 relazioni presen- 
tate da 450 autori provenienti 
da 27 Paesi diversi. Gli incontri 
si terranno alla Stazione marit- 
tima e spazieranno dai nuovi 
motori marini a gas alle navi 
drone, fino alla cyber security 
e alle energie rinnovabili. Ci sa- 
ranno poi degli incontri aperti 
alla cittadinanza nel maxi ga- 
zebo che sarà allestito in piaz- 
za della Borsa dove sarà visita- 
bile anche la mostra organizza- 
ta dalla Marina militare con i 
modelli delle navi della flotta. 
Verrà installata anche una ma- 
xi vasca di 6 metri per 3 dove si 
sfideranno in gare di abilità le 
classi quarte e quinte delle 
scuole secondarie Bem di Sta- 
ranzano, Mattei di Latisana, 
Nautico - Galvani e Volta di 
Trieste, alle quali era stato con- 
segnato il kit di costruzione 
del drone marino “Seaperch”, 
realizzato dal Mit, che è stato 
usato durante l’anno per lo 
studio del mondo marino. 

Soddisfazione è stata espres- 
sa da Maurizio Bucci, assesso- 
re comunale con delega a Turi- 
smo e Promozione del territo- 
rio, per il calendario di avvici- 
namento a questo evento che 
«ci ha consentito di parlare del 
mare per un anno con una 
grande partecipazione soprat- 
tutto da parte dei giovani. Su 
questi temi siamo una capitale 
nel mondo e questo è stato re- 
cepito a livello internaziona- 
le». Il presidente della sezione 
provinciale di Trieste di Atena 
(Associazione italiana di tecni- 
ca navale), Paolo Frandoli, ha 
rimarcato la grande soddisfa- 
zione per l’alto livello dei par- 
tecipanti, mentre Vittorio Buc- 
ci, consigliere di Atena e pro- 
fessore all’Università di Trie- 
ste, oltre al ringraziamento al- 
le istituzioni, ha voluto ricor- 
dare che gli incontri «saranno 
un punto di confronto tra il 
mondo della ricerca e quello 
dell'industria, e questo signifi- 
ca affrontare sia i temi di attua- 
lità che quelli del futuro». 
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La festa del Eid al-Fitrè una 
festa durante la quale i musul- 
mani, dopo i sacrifici del me- 
se di digiuno, rendono grazie 
a Dio per averli sostenuti nel- 
lo sforzo e assolvono a uno 
dei “pilastri” dell'Islam, che è 
quello della raccolta della “za- 
kat”, ovvero l'elemosina che 
spetta ai bisognosi. La festa si 
celebra la mattina con una 
preghiera di gruppo e succes- 
sivamente con visite ai paren- 
ti e amici, doni e banchetti 
con dolci tradizionali di tutti i 
tipi. In questo giorno, i musul- 
mani sono anche incoraggia- 
ti a perdonare e a dimentica- 
re tutte le differenze e ostilità 
nei confronti degli altri che si 
sono verificati durante l'an- 
no, con la speranza di poter 
mantenere questo sentimen- 
to periltempo a venire. 

(s.m.) 


Exclusivel 


Made in Korea 


KUBELIBRE,COM 


AAA Ne \ì ED 
TUA A PARTIRE DA GU 
ct 030 2 rLN° 
1 5 U p Quo EN Resine 
olo 
GARANZIA 


ASSICURAZIONE FURTO, INCENDIO E KASKO COLLISION, 
ASSISTENZA STRADALE 
AGGIORNAMENTO MAPPE NAVIGATORE 


To 
:NTO g dine 
da IUTIÙ 
0, EURO 
i Z.iM81299 
AN ICIPO ZERO 


«CONSUMI DA 4,3 A 9,0 L/100 KM CICLO COMBINATO, EMISSIONI CO2 DA 113 A 176 G/KM «OFFERTA VALIDA SOLO NELLE CONCESSIONARIE ADERENTI FINO AL 30/06/2018 


*PROGRAMMA “100% SICURI DI SE” VALIDO PER TUTTI | MODELLI DI AUTOVEICOLI NUOVI SSANGYONG IMMATRICOLATI A FARTIRE DAL 15,03.2018 E SINO AL 14.09,2018 (SALVO PROROGHE A DISCREZIONE DI SYMI S.P.A.), PRESSO 
I CONCESSIONARI SSANGYONG ADERENTI ALL'INIZIATIVA. TERMINI E CONDIZIONI DEL PROGRAMMA DISPONIBILI SUL SITO WEB WWW.SSANGYONG-AUTO.IT/100X100SODDISFATTIORIMBORSATI 


** Salvo condizioni e limitazioni indicate da contratto. 

ANNUNCIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. ESEMPIO RAPPRESENTATIVO Dì FINANZIAMENTO: SSANGYONG TIVOLI 1.5 EASY B MY 2018 PREZZO DI LISTINO: €18.950 PREZZO PROMO: €15.950, ANTICIPO €6.350 

IMPORTO TOTALE DEL CREDITO €10.186,4 DA RESTITUIRE IN 47 RATE DA €149, ED UNA RATA FINALE DI €5.116,50 IMPORTO TOTALE DOVUTO DAL CONSUMATORE €12.26 . TAN 5,01% (TASSC FIS50) - TAEG 7,03% (TASSO F15SO). 

SPESE COMPRESE NEL COSTO TOTALE DEL CREDITO: INTERESSI €1.583,10, ISTRUTTORIA €350, INCASSO RATA €3 CAD. A MEZZO SED, PRODUZIONE E INVIO LET A CONFERMA CONTRATTO €1; COMUNICAZ IE PERIODICA 

ANNUALE €1 CAD. IMPOSTA SOST!TUTIVA: €2 L 5/2018 AL 30/06/2018. CONDIZIONI CONTRATTUALI ED NOMICHE NELLE “INFORMAZIONI EUROPEE DI BASE SUL ( DITO AI CONSUMATORI 

PRESSO | CONCESSIONARI E SUL SITO WW I cR. SA ROVAZIONE DI SANTANDER CONSUMER BANK, CREDITOR PROTECTION INSURANCE (POLIZZA CREDIT LIFE PER DIPENDENTI DEL SETTORE 

PRIVATO CONTRATTO DI ASSICURAZIONE VITA INABI LITÀ TOTALE PERMANENTE, PERDITA D'IMPIEGO: IN ALTERNATIVA, POLIZZA CREDIT LIFE PER QUALSIASI TIPOLOGIA DI LAVORATORE . CONTRATTO D SICURAZIONE VITA, (f) © 
INABILITÀ TOTALE TEMPORANEA E PERMANENTE) - DURATA DELLA COPERTURA PARI A QUELLA DEL FINANZIAMENTO, PREMIO €596,40 COMPAGNIE ASSICURATIVE: CNP SANTANDER INSURANCE LIFE DAC E CNP SANTANDER lcd 


INSURANCE EUROPE DAC(FACOLTATIVA £ CIO NON INCLUSA NELTAEG). PRIMA DELLA SOTTOSCRIZIONE LEGGERE |L FASCICOLO INFORMATIVO, DISPONIBILE SUL SITO INTERNET WWW.SANTANDERCONSUMER.IT E CONSULTABILE WWW.SSANGYONG-AUTO.IT 
PRESSO LE FILIALI SANTANDER CONSUMER BANK E I CONCESSIONARI. 


VERSIONE FOTOGRAFATA: SSANGYONGTIVOLI 1.6 DIESEL, 4WD AUTOMATICA, ALLESTIMENTO BE VISUAL COOL 


CONCESSIONARIA 
CONCESSIORARZA Officina. SPECIALIZZATA Ssangyong Hyundai 


HYU N D AI case Japan. Tagliandi» Riparazioni - Revisioni - Pneumatici 
* frac @ 040231905 Trieste - Noghere a 250mt. dopo il 
Ricambi originali Centro Comm.le Montedoro linea diretta 392.7267786 


SSANGYONG Assistenza Specializzata MISOESSI 


Vi aspettiamo allegri 
e numerosi come sempre! 


Viale Miramare, 331 
Trieste - Tel. 334 33 17 B44 


VENERDÌ 15 GIUGNO 2018 IL PICCOLO 
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L'obiettivo 

del Fondo 

per l’ambiente 

è fare pressing 
su Unicredit 
proprietaria 

del locale e 
magari ottenerlo 
in concessione 


di Isabella Franco 


Il Fai, Fondo per l’ambiente ita- 
liano, forte del suo prestigio na- 
zionale, si mobilita perla pastic- 
ceria Pirona, oggi di proprietà di 
Unicredit Leasing, in cerca un 
acquirente che non si trova e 
chiusa ormai da marzo dello 
scorso. Si mobilita attraverso l’i- 
niziativa “I luoghi del cuore”, 
che punta a una raccolta di se- 
gnalazioni per promuovere pro- 
getti di recupero e valorizzazio- 
ne di siti di alto valore culturale. 
L'intento, neanche tanto nasco- 
sto, è di ottenere un numero di 
istanze così ragguardevole da in- 
durre Unicredit a cedere l’immo- 
bile al Fai, il quale gli riservereb- 
be una destinazione d’uso con- 
sona alla sua origine. I preceden- 
ti sono illustri, basti pensare a 
quanto fece Assicurazioni Gene- 
rali con il Negozio Olivetti in 
piazza San Marco a Venezia. Do- 
po averne curato e sostenuto il 
restauro, lo ha affidato in con- 
cessione al Fai al fine di tutelarlo 
e gestirlo perla collettività. 

Al momento, dopo l'uscita di 
scena della famiglia De Marchi 
che la gestiva, la storica pasticce- 
ria di Largo Barriera è tornata ap- 
punto nelle mani di Unicredit, 
mala mobilitazione dei cittadini 
lo scorso anno consentì almeno 
che mobili e arredi - in puro stile 
liberty -, messi in vendita, venis- 
sero acquistati dalla Fondazione 
CRTrieste che ne permetterà 
nuovamente la fruizione al pub- 
blico anche attraverso la musea- 
lizzazione. Un vincolo di tutela 
agli stessi arredi è stato posto 
dalla Soprintendenza dei beni e 
attività culturali. 

Se è praticamente un sogno la 
cessione da parte di Unicredit, 
l’obiettivo della raccolta firme 
iniziata ieri con l'avvio del 
Bloomsday, commemorazione 
per celebrare lo scrittore irlande- 
se James Joyce, è far rientrare la 
pasticceria Pirona nei primi po- 
sti in Italia tra i luoghi del cuore 
segnalati dal Fai in modo da ag- 
giudicarsi un contributo sostan- 
zioso che consenta di non far 
perdere l’identità a questo spa- 
zio prezioso dove lo scrittore ir- 
landese scrisse alcuni capitoli 
dell’Ulysses. I primi tre luoghi, 
grazie a un accordo con Intesa 


Le Vatoine della sian pasticceria Pirona prima della chiiisura dell attività 


Il Fai elegge Pirona 


tra i luoghi del cuore 
da salvare dall’oblio 


Scatta la mobilitazione nazionale e l’appello a votare 
la pasticceria di Jovce per assicurarle fondi e visibilità 


> 


Oggi la consegna dei “passaporti di tedesco” 
ai bambini della scuola d’infanzia Pollitzer 


Oggi alle 10.30 alla scuola dell’infanzia Pollitzer in 
via dell’Istria 170 cerimonia di consegna dei 
“Deutsch Pass”, il passaporto di tedesco, ai bambini 
della scuola che hanno preso parte al progetto 
“Primi passi nella lingua tedesca”, promosso dal 
Comune di Trieste, ideato e offerto alla città dal 
Goethe-Zentrum Triest, associazione culturale che 
ha come scopo la diffusione della lingua e della 


cultura tedesca. L'iniziativa ha coinvolto oltre 400 
bambini dell’ultimo anno delle scuola dell’infanzia comunali. Tutti 
riceveranno in questi giorni i “Deutsch Pass”. Ai bambini della 
Pollitzer il passaporto verrà consegnato dall’assessore Angela 
Brandi e dalla coordinatrice del Goethe-Zentrum Anna Cargnello. 


Sanpaolo, si aggiudicheranno 
dai 50 a 30 mila euro. Nel 2012 
successe con il parco del castello 
di Miramare. Oltre 25 mila firme 
raccolte consentirono di accede- 
re a un contributo di 30 mila eu- 
ro che produsse i primi interven- 
ti direcupero nel parterre. 


Tiziana Sandrinelli, presiden- 
te regionale del Fai, nel presenta- 
re l'iniziativa, ha sottolineato 
che «questo progetto nazionale, 
giunto ormai alla nona edizione, 
mobilita un numero considere- 
vole di cittadini ed è diventato 
punto di riferimento nel panora- 


ma culturale italiano. Trieste 
può essere considerata un luogo 
felice per la tutela e la conserva- 
zione dei beni - ha evidenziato -, 
ma è davvero importante sottoli- 
neare il valore dell'alleanza che 
si crea con questa raccolta di fir- 
me tra istituzioni, cittadini e luo- 
ghi del cuore che, pur rimanen- 
do di proprietà privata vengono 
percepiti come beni comuni, a 
disposizione e a carico di tutti». 

«Salvare il locale è importante 
dal punto di vista del richiamo 
turistico, vera ricchezza di que- 
sto territorio - ha affermato Ren- 
zo Crivelli, docente all’Universi- 
tà -, perché è legato alla storia di 
Joyce e quindi rappresenta una 
finestra aperta sul mondo». 

Per dare il proprio contributo 
alla causa si può votare fino al 30 
novembre sul sito www.iluoghi- 
delcuore.it, o sui moduli carta- 
cei scaricabili dallo stesso sito e 
distribuiti in diversi luoghi dai 
volontari FAI, tramite l’app FAI e 
nelle filiali del gruppo Intesa 
Sanpaolo. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


La rivincita degli orlandiani su Russo 


L'ala sinistra del Pd ribatte all’ex senatore battuto in assemblea: «Dinosauri a chi?» 


Il giorno dopo l'assemblea di 
Trieste, quella che ha visto Fran- 
cesco Russo vedere respinto il 
suo odg per un congresso autun- 
nale, l’ala sinistra del Pd, defini- 
ta dall'ex senatore quella dei «di- 
nosauri», ribatte agli attacchi. Lo 
fa compatta, citando tra gli altri 
unintervento molto applaudito, 
quello di Lorenzo Cociani. «Chi 
prova ad alzare i toni parlando 
di “vecchi dinosauri che tengo- 
no in ostaggio i giovani” - scrive 
in una notala corrente orlandia- 
na -, dimentica che il Pd è una 
comunità di persone che metto- 
no a disposizione capacità, pas- 
sione ed esperienze. E che non 


esistono persone da “scartare”. 
Se siamo di sinistra è perché cre- 
diamo in questi valori». 

Parole che Russo interpreta 
come «contro» il consigliere re- 
gionale più votato del centrosini- 
stra, ma che la sinistra dem pro- 
vinciale spiega di usare invece a 
difesa di Giancarlo Ressani, se- 
gretario in sella da fine 2017. 
«Noi giovani ostaggi, fa già ride- 
re detto così - prosegue la nota -, 
speravamo che la stagione 
dell’uomo solo al comando fos- 
se tramontata anche sui territo- 
ri, memori dei danni di una “rot- 
tamazione” cui noi non abbia- 
mo mai creduto. A Trieste, me- 


no di un anno fa, differenziando- 
ci dalle scelte romane, si è scelto 
tutti insieme di dare fiducia a un 
segretario giovane e capace, con 
il sostegno e la generosità di chi 
per un lungo periodo aveva ca- 
ratterizzato il Pd con la propria 
azione politica, compreso chi 
oggi sembra disconoscere que- 
sto percorso. La stragrande mag- 
gioranza del Pd triestino crede 
che si debba andare avanti nel 
percorso di rinnovamento già in- 
trapreso con l'elezione del segre- 
tario Ressani e con il contributo 
di una nuova classe dirigente 
meno arrogante e più attenta al- 
la comunità politica che vuole 


rappresentare con dei contenuti 
innovativi. Non c'è nessuna in- 
tenzione di tornare indietro». 

E dunque la richiesta di con- 
gresso subito dopo l’estate è sta- 
ta respinta. Anche se il tema ri- 
mane in discussione e la soluzio- 
ne non è stata accantonata del 
tutto nonostante il voto sia stato 
netto - 31 contrari all’odg di Rus- 
so, 7 a favore -, mentre il consi- 
gliere regionale ribadiva la con- 
vinzione di un «sentimento di 
profondo disorientamento 
dell'elettorato» e di urgenza di 
«dare ascolto alla forte richiesta 
della base di un cambiamento di 
stile e contenuti». (m.b.) 


NOTTE BIANCA 


(860, . RISTORANTE 


*#* AI FIORI 


& JOE NASTI 


A VOLTE 
RITORNANO 


SPECIAL DATE 


21 GIUGNO2018 
8:30 PM 
PIAZZA HORTIS.7 


Il 21 giugno venite ad assaporare 
le prelibatezze di Giuseppe Nasti, 


annaffiate dai vini di Rado Kocjancié 


Info e prenotazioni: RISTORANTE 
Piazza Attilio Hortis,7 Trieste 
tel. 040 300 633 - Alberto: 347 393 44 67 
Maria Giovanna: 348 9368426 
e-mail: info@aifiori.com www.aifiori.com 


Competenza 


& 


IA Cortesia 


Vivi bene il tuo tempo libero 

in montagna e in città. 

Sono già arrivate le camicie, maglie, polo 
e pantaloni per uomo e donna 

in materiale tecnico di microfibra... 

NON SI STIRA, MA TRASPIRA! ! 


ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL 
di Francesca Lotta 


Viale XX Settembre, 9/C - TRIESTE 
tel. /fax 040 634095 


% 
ambassador di 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA/ESTATE 


EMPORIOSEARMANI 


Ki Burbari 
EMPORIOZEARMA ina ga tai 
VNECK <D, 
MADE IN ITALY 


NICWAVE 


CC EMANUELE CURCI 
Capo di Piazza 6. Bartoli 1/d - 


Trieste - Tel. 040 365696 


SALVAGRANAIO 


DA EATALY RISPARMI IL GRANO 


Dal 14 giugno al 1 luglio tanti prodotti a 1€ e tantissime altre offerte 


POMODORINI MOLECOLA cLassIica CREMA DI OLIVE NERE LIMONATA/MANDARINATA RIGATONI / SPAGHETTI IGP 
AFELTRA MOLECOLA DE CARLO NIASCA RIGOROSA 


AF 


3 €25. 3 i) 
KG € 3,00 LITRO € 1,25 KG € 30,00 LITRO € 5,52 KG € 3,96 
0,75 400 G 0,90 LIT 1,00 90G 1/00 250 ML 1,00 500 G 
KG A li; 9 LITRO 1 0, 0 KG ,0 11; 0 LITRO “ 00 KG ,0 2, 0 
POMODORINI DI COLLINA CONSERVATI NEL L'ORIGINALE MOLECOLA IN UNA OTTENUTA DALLA LAVORAZIONE DI BEVANDE PIACEVOLMENTE SEMOLA DI GRANO DURO DI ALTA QUALITÀ, 
LORO SUCCO AL NATURALE. IDEALI PER PRATICA BOTTIGLIA IN PET OLIVE TIPICHE PUGLIESI, DELLA DISSETANTI.IDEALI PER GLI RIGOROSAMENTE TRAFILATA AL BRONZO. DA 
CUCINARE UN SUGO VELOCE E PROFUMATO MIGLIORE QUALITÀ APERITIVI ESTIVI PREPARARE..RIGOROSAMENTE AL DENTE! 
PLUMCAKE YOGURT BISCOTTI OSVEGO PENNE/SPAGHETTI LATTE UHT AZZIMINO 
BENIAMINO GENTILINI INTEGRALI BIO INTERO/PARZ. SCREMATO FORNO ALLEGRINI 
i 3 FELICETTI MONVISO 
KG € 8,33 KG € 7,20 ue, 7 7 7 
x KG € 3,80 LITRO € 1,70 KG € 13,00 
90 G 00 G 
€ 1,0 € 1,0 1,00 500 G 1,00 Luv 1,00 200 G 
KG È Ù 0 KG 5 Ù 0 
0 0 1,00 i 0 0 
MORBIDI E GOLOSI, CON MATERIE PRIME PREPARATO SECONDO L'ANTICA RICETTA TI CLIORTGRANI BIO LOLICLLAVO RATA LATTE BIOLOGICO DELLA CENTRALE DEL RIOT AA DAINO. 
DI QUALITÀ. IDEALI A COLAZIONE O PER CHE PREVEDE SOLO INGREDIENTI NOBILI ARTE CONFERISCONO UN SAPORE ROTONDO LATTE DI TORINO. OTTENUTO DA BOVINI PRODOTTO SENZA LIEVITO E COTTO 
UNA MERENDA GOLOSA E SFIZIOSA E NATURALI: BURRO, MIELE E MALTO E PERFETTO PER QUALITÀ E GUSTO ALLEVATI DA AGRICOLTURA BIOLOGICA 


NEL FORNO A LEGNA 


aa Eataly Trieste 
LA S p É SA Magazzino Vini, Riva Tommaso Gulli, 1 
/ Aperto da domenica a giovedì dalle 9 alle 22,30 
A CASA | UA Venerdì e sabato dalle 9,00 alle 24 
(_) 


eatalytrieste@eataly.it +39 040 2465701 
Per prenotazioni all’Osteria del Vento: +39 040 2465707 


CONSEGNA GRATUITA F A 5 | A L Vv PARCHEGGIA 
CON UNA SPESA MINIMA DI € 50 
Eataly rispetta l’ambiente grazie all’auto elettrica Bmuw fornita da alti cibi GRATIS! 


A | Tutti i giorni per i clienti di Eataly Trieste 
Autostar x \EATALY a un'ora di parcheggio gratuito! 


Tutto ciò di cui hai bisogno direttamente a casa tua dal lunedì al venerdì. 


LUNETTE 
GRONDONA 


FATTI CON PASTA FROLLA LIGURE 
ARRICCHITA CON FIOCCHI DI COCCO E 
GOCCE DI CIOCCOLATO 


FILETTO DI SGOMBRO 
GALLO 


FILETTI DI SGOMBRO CONSERVATI 
ESCLUSIVAMENTE CON SALE ED 
OLIO D'OLIVA 


PATATINA AL SALE MARINO 
AMICA CHIPS 


COTTE A MANO. IL GUSTO SEMPLICE 
E PERFETTO DEL SALE: 
NON SERVE ALTRO 


PANE ALLE OLIVE 


YOGURT MAGRO 
FAMÙ 


CONFETTURA ALBICOCCHE 
SCYAVURU 


dda x6 € 15,00 
"00 G 1 240 G 
€ 1,20 

1,00 KG € 5,00 


CONFETTURA LAVORATA ESCLUSIVAMENTE 
SUL FRESCO DA ALBICOCCHE SICILIANE 
MATURE, SENZA PECTINA 


YOGURT MAGRO SENZA LATTOSIO 


TAGLIATELLE NERO SEPPIA 


LA PANETTERIA DI EATALY ANTIGNANO 
€950. EQ40. 
KG € 9,60 
1,50 250 G 
€ /,60 3 
KG 2 50 


AL KG 


REALIZZATO CON LE FARINE BUONE DEL MULINO 
MARINO E L'AGGIUNTA DI OLIVE TIPO RIVIERA 
DEL FRANTOIO LIGURE ROI DI BADALUCCO 


FANNO PARTE DELLA NUOVA 
GAMMA DI PASTA ANTIGNANO, 
BUONE CON SOLO UN FILO D'OLIO 


PESTO TRAPANESE 
SCYAVURU 


KG € 26,92 


e 1,20 


1,20 


POMODORI, OLIO E MANDORLE. IDEALE PER 
PRIMI , CUI SI PUÒ AGGIUNGERE MOLLICA 
DI PANE TOSTATA, TONNO O MELANZANE FRITTE 


CONFETTURE PESCA, SUSINA 


CILIEGIA, FRAGOLA 
ERBEROSSI 


CONFETTURA EXTRA 70% DI FRUTTA (CON 
PEZZI DI FRUTTA), PRODOTTE E 
CONFEZIONATE IN TRENTINO ALTO ADIGE 


COZZE 


PESCHERIA DI EATALY- 
LA BARCACCIA FISH ACADEMY 


COZZE O PEDOCI NOSTRANI 
DELLA COSTIERA TRIESTINA 


LINGUINE LIMONE E PEPE 
PASTIFICIO MORELLI 


© 


LA PASTA AL GERME DI GRANO CON AROMA 
NATURALE DI LIMONE, SUCCO DI LIMONE E 
PEPE NERO IN POLVERE 


©5530 


KG € 13,20 


e 2.00 250 G 


230 0 


CAFFÈ DEC 
VERGNANO 


UNA PREGIATA ARABICA 
DALL'AROMA ROTONDO IN QUESTA 
VERSIONE DECAFFEINATA 


CACIOCAVALLO 
CASEIFICIO DEROSA 


FORMAGGIO A PASTA FILATA DAL GUSTO 
DOLCE E DELICATO. OTTIMO CON UNA 


MARMELLATA DI ARANCE O UNA MOSTARDA 


VENERDÌ 22 GIUGNO ALLE ORE 18:00 


LA GRANDE ASTA 


DEL PESCE 


Se hai sempre desiderato partecipare a 
una vera contrattazione, 
potrai aggiudicarti pesce di tutti i tipi 


e crostacei a prezzi competitivi! 


RISO VENERE 
RISO GALLO 


€450 


KG € 9,00 


e 2.00 500 G 


230 0 


RISO INTEGRALE DAL COLORE NERO 
NATURALE CHE DURANTE LA COTTURA 
SPRIGIONA AROMA DI PANE APPENA COTTO 


CROSTATINE FRUTTI DI BOSCO 
TOMMASO MUZZI 


KG € 11,67 


e 2,00 


nda 


6 CROSTATINE INCARTATE 
SINGOLARMENTE, FARCITE CON UNA 
GOLOSA CONFETTURA DI FRUTTI DI BOSCO 


TONNO 
GALLO 


KG € 18,75 


3X80 G 


TONNO PINNA GIALLA 
IN OLIO DI OLIVA 


VERMOUTH BIANCO 
MONTANARO 


€ 15,90 


LITRO € 21,20 


e 12,50 


LITRO n 16,67 


A BASE DI VINO MOSCATO. AL PALATO È 
ASCIUTTO, FRESCO E CON UN PIACEVOLE 
FINALE SECCO.IDEALE COME APERITIVO 


CASSETTA VERDURE MISTE 


ORTOBRA 


RISO CARNAROLI 
GLI AIRONI 


CAFFÈ 100% ARABICA 


VERGNANO 

KG € 3,90 xc € 18,00 

e 2.00 2.20 
Di; € 2,00 KG A 8, 0 


DALLE RISAIE DI GRANGE VERCELLESI LA 
FAMIGLIA PERINOTTI PRODUCE RISO DA 
CINQUE GENERAZIONI 


UNA PREGIATA ARABICA DALL'AROMA 
ROTONDO, STUDIATA IN ESCLUSIVA 
PER EATALY 


BOLLICINA GREEN GIOTTO 4 PEZZI 


SERAFINI&VIDOTTO LA GRANDA 
6580. 
LITRO € 9,07 
KG € 14,40 
€ 1 '9 750 A) 19 90 G 
LITRO ,9 6, 0 G ui KG ,9 9, 0 


METODO CHARMAT, IDEALE PER UN 
APERITIVO CON STUZZICHINI, CON NOTE 
AROMATICHE PERSISTENTI 


CONFEZIONE DA 4 HAMBURGHER DI 
BOVINO PIEMONTESE "LA GRANDA" 
PRESIDIO SLOW FOOD 


PEZZENTE STAGIONATO 
SAPORI MEDITERRANEI 


KIT 6 BTG LAMBRUSCO 
CECI TERRE VERD 


€ 39:00 


LITRO € 8,67 


e 18,80 


LITRO € 4,18 


Presidio slow Food" 


SALAME DELLA TRADIZIONE POVERA CHE 
UTILIZZA I TAGLI MENO NOBILI DEL 
SUINO, TAGLIATI A GRANA GROSSA 


CONFEZIONE 6 BOTTIGLIE : PREZZO 
ALLA BOTTIGLIA EURO 3,33 


EATALY Pi 


GUSTO 


€5,00 


KG € 1,00 


5 KG 


PESTO GENOVESE 


CON E SENZA AGLIO 
PESTAMORE 


€295 


KG € 24,58 


e 2,00 


ii 67 


PESTO GENOVESE SECONDO LA RICETTA 
TRADIZIONALE LIGURI CON 
INGREDIENTI SELEZIONATI 


BACCALÀ MANTECATO 
PESCHERIA DI EATALY- 
LA BARCACCIA FISH ACADEMY 


© 540 


KG € 34,00 


@ 2.50 


ne, 25,00 


BACCALÀ MANTECATO ALLA TRIESTINA 
OTTIMO COME ANTIPASTO SU CROSTINO 
DI PANE CALDO O POLENTA 


OLIO EXTRAVERGINE IGP 
FRANTOI CUTRERA 


€ 17:50 


LITRO € 23,33 


e 10,00 


LITRO A 13,53 


DA CULTIVAR NOCELLARA DEL 
BELICE E BIANCOLILLA, PRIMO 
OLIO CON DENOMINAZIONE IGP SICILIANO 


KIT 24 BTG NORMALE 
LURISIA BIRRA 


LITRO € 5,76 


e 20,80 


LITRO 5 2; 0 


CONFEZIONE DA 24 
BOTTGLIE:PREZZO A BOTTIGLIA 
EURO 0,87 


PROMOZIONE VALIDA DAL 14 GIUGNO AL 1 LUGLIO 2018 SALVO ES. SCORTE, ERRORI ED OMISSIONI. LE IMMAGINI POSSONO ESSERE A SEMPLICE SCOPO INDICATIVO 


Eataly Trieste 


Magazzino Vini, Riva Tommaso Gulli, 1 

Aperto da domenica a giovedì dalle 9 alle 22,30 

Venerdì e sabato dalle 9,00 alle 24 

catalytrieste@eataly.it +39 040 2465701 

Per prenotazioni all’Osteria del Vento: +39 040 2465707 


PARCHEGGIA 
GRATIS! 


Tutti i giorni per i clienti di Eataly Trieste 
un'ora di parcheggio gratuito! 
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Depositi Costieri, confermato il carcere per gli indagati 


Il Tribunale del Riesame ha 
confermato le ordinanze di cu- 
stodia cautelare nei confronti 
delle tre persone indagate per 
riciclaggio e frode fiscale 
nell'inchiesta sulla compra- 
vendita della Depositi Costieri 
Trieste spa: Giuseppe Della 
Rocca, a capo dell’impresa, Re- 
nato Smimmo e Pasquale For- 
micola. 

La Dct è la società che in 
porto gestisce la movimenta- 
zione e lo stoccaggio dei pro- 


dotti petroliferi e che è già sta- 
ta oggetto di un’interdittiva an- 
ti-mafia della Prefettura. 

Le indagini, condotte dal 
Nucleo di polizia economi- 
co-finanziaria della guardia di 
finanza di Trieste, sono state 
coordinate dalla Procura (pm 
Lucia Baldovin). La decisione 
del Tribunale del Riesame «ha 
riconosciuto la validità del la- 
voro svolto», è il commento 
del Procuratore capo di Trie- 
ste, Carlo Mastelloni. 


Gli atti dell'inchiesta, secon- 
do quanti si apprende, sareb- 
bero però stati trasmessi dai 
giudici alla Procura di Nocera 
Inferiore (Salerno). Il Riesame 
avrebbe infatti indicato quello 
come territorio competente, 
cioè il luogo dove è stato stipu- 
lato il contratto di vendita del- 
la società finita nel mirino del- 
la magistratura, nonostante il 
pagamento sia poi stato versa- 
to a Trieste. 

Il Palazzo di giustizia di Trie- 


ste, che avrebbe accolto la scel- 
ta con qualche perplessità, at- 
tende ora di conoscere le esat- 
te motivazioni della decisione 
peranalizzarle a fondo. 
Mastelloni ha speso comun- 
que parole di elogio nei con- 
fronti del pm Baldovin che si è 
occupata della complessa in- 
chiesta. «La collega che ha 
svolto le indagini - ha sottoli- 
neato il procuratore - ha lavo- 
rato più che bene». 
(&.5.) 


Ruba 2 mila euro al fratello 
per poi spenderli al gioco 


Chiesto il processo per un uomo che aveva sottratto il bancomat al familiare 
L'autore dei prelievi scoperto grazie alle telecamere di video sorveglianza 


di Gianpaolo Sarti 


Gli servivano soldi, subito. Per- 
ché la malattia del gioco, a certi 
livelli, è come una droga: l’im- 
pulso è irrefrenabile e spinge 
anche a gesti sconsiderati, co- 
merubare. E poco importa se la 
vittima del furto è un familiare. 

La Procura di Trieste ha chie- 
sto il rinvio a giudizio per un 
quarantunenne triestino, C.K. 
le sue iniziali, imputato con l’ac- 
cusa di aver soffiato il banco- 
mat al fratello per prelevare de- 
naro contante. La somma è di 2 
mila euro. 

L'episodio risale all’ottobre 
2016, ma viene a galla ora: chiu- 
se le indagini del pubblico mini- 
stero Matteo Tripani, si va verso 
il processo. L'udienza è pro- 
grammata per oggi davanti al 
gup Laura Barresi. 

E stato proprio il fratello a 
sporgere denuncia. Lo ha fatto 
dalla polizia Ferroviaria, non 
appena si è accorto dell’am- 
manco sul proprio conto cor- 
rente. 

«Al termine del mio turno di 
lavoro - ha riferito la vittima nel- 
la sua deposizione agli agenti - 
mi sono recato allo sportello 
per effettuare un prelievo. Ho 
estratto il portafoglio accorgen- 
domi in quel momento che il 
bancomat non era dove lo ave- 
vo lasciato». 

L’uomo si è subito allarmato, 
ma non aveva con sé il numero 


Il palazzo di giustizia di Trieste 


dell’istituto di credito per bloc- 
care il conto. Quindi, per evita- 
re il peggio, ha chiamato la ma- 
dre domandandole di provve- 
dere immediatamente. 

Il giorno dopo la vittima si è 
recata in banca per riferire 
dell'accaduto. In quel momen- 


to, con un veloce controllo delle 
ultime operazioni, ha constata- 
to che il giorno prima qualcuno 
aveva arraffato 2 mila euro in 
contanti con quattro prelievi da 
500 ciascuno. «Non li ho fatti 
io», ha raccontato l’uomo, in- 
credulo, all’impiegato che ave- 


va di fronte. «Non ho scritto da 
nessuna parte il pin perché me 
lo ricordo a memoria - precise- 
rà nella denuncia alla polizia - e 
il portafoglio è sempre stato 
con me durante l’attività lavora- 
tiva e durante gli altri momenti 
della mia giornata. Abito con 
mia madre - ha sottolineato nel 
verbale - ma ovviamente non 
ho alcun dubbio su di lei. Preci- 
so che quella carta la uso rara- 
mente anche perché sono tito- 
lare di un altro conto. Non so 
chi possa essere stato». 

Gli inquirenti sono risaliti 
all'autore di quei prelievi pas- 
sando al setaccio i filmati dei si- 
stemi di video sorveglianza in- 
stallati nelle vicinanze del ban- 
comat utilizzato dal sospettato 
per prendere il denaro. 

Non c’era alcun dubbio, evi- 
dentemente: l’uomo ripreso 
dalle telecamere nell’orario in 
cui risultavano i prelievi, era 
proprio il fratello. La sagoma e 
la fisionomia che si vedevano 
dal monitor erano proprio le 
sue. Una persona che, stando a 
quanto si apprende, soffre di 
una forma di ludopatia: è alla 
continua caccia di soldi da 
spendere per il gioco e per paga- 
reidebiti. 

L’imputato, che come accen- 
nato dovrebbe comparire oggi 
in udienza, è difeso dall’avvoca- 
to di fiducia Elisa Cantarutti del 
Foro di Trieste. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’ultimo saluto al fisico Ghirardi 


Fantoni: «Ha fatto conoscere Trieste nel mondo. Lo ricorderemo a Esof 2020» 


Ora “un'occhiata alle carte di 
Dio” (così si intitola il suo libro 
più importante) potrà darla dav- 
vero. Ieri nella Cattedrale di San 
Giusto si sono celebrate le ese- 
quie di GianCarlo Ghirardi, il fisi- 
co di fama internazionale stron- 
cato a 83 anni il primo giugno 
scorso da un malore sulla spiag- 
gia di Grado. In una grande foto, 
posta a lato dell’altare assieme 
al labaro dell’Università degli 
studi di Trieste, Ghirardi saluta- 
va chi è arrivato ieri alle 18 nella 
cattedrale per l’ultimo saluto, 
tra cui il sindaco di Trieste Ro- 
berto Dipiazza. 

Adoofficiare c’era l’amico par- 
roco don Lucio Gridelli, classe 
1928, che ha ricordato quando il 
vescovo quasi lo costrinse a lau- 
rearsi in fisica per insegnare nel 


i 
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seminario. «GianCarlo mi diede 
appuntamento in piazza Ober- 
ban, allora sede dell’Ictp, e in 15 
minuti mi spiegò la fisica e la 


Le esequie a San Giusto per il fisico GianCarlo Ghirardi (foto Silvano) 


meccanica quantistica. Qualche 
settimana fa era venuto a trovar- 
mi con la moglie». Le letture, dal 
libro della Sapienza e dal Vange- 


lo secondo Giovanni, sono state 
scelte apposta. «Se uno pensa 
che GianCarlo sia morto è uno 
stolto. GianCarlo vive e conti- 
nua a vivere», aggiunge don Gri- 
delli citando le letture. Così, poi, 
Stefano Fantoni, che ha preso il 
suo posto alla presidenza del 
Consorzio perla fisica di Trieste: 
«Stavamo preparando le carte 
per conferirgli la presidenza 
onoraria del Consorzio. Non ab- 
biamo fatto in tempo», aggiunge 
Fantoni che annuncia che, in vi- 
sta di Esof 2020, ci sarà un mo- 
mento dedicato allo scienziato 
Ghirardi e al suo ultimo lavoro, 
ancora inedito, sulle simmetrie 
della natura: «E grazie a lui, alle 
sue scoperte, se la fisica triestina 
è diventata un punto di riferi- 
mento mondiale». 


NOTTE BIANCA 


Aperti 7 su 7 
dalle 18.00 alle 24.00 


SOLO QUESTA SERA 
ZONA PEDONALE 


Trieste - Via Armando Diaz, 3/B 


Info e prenotazioni 
339.8664770 
pierodelben@hotmail.it 


Il negozio 


LA TUA MODA 


saluta 
la gentile clientela 
dopo 35 anni di attività 
con una 


SVENDITA TOTALE 
PER CESSAZIONE 
ATTIVITA 


DAL 12 GIUGNO 
AL 30 DICEMBRE 2018 


SCONTI 
STREPITOSI!! 


Via Fabio Severo 29/1 
TRIESTE 


SPECIALE GIUGNO 


Carne alla brace Rubia Gallega 
Costata - Entrecote - Filetto 


Costata Extra Rubia Gallega Iberica 4 


Presso l'Arco di Riccardo, Trieste 


x 


“la;as 


Ba 'elona Tel. 340.6453869 - 334.5325717 


vas TRIESTE 


... luogo piacevole, un po’ retrò 
dove assaporare gustosi stuzzichini, 
aperitivi e pasticceria artigianale... 
Il ristorante propone piatti tipici tradizionali 
con la rivisitazione dei classici triestini, 
la pasta fatta in casa ed ampia scelta di vini 


DI 


TRIESTE - Via Malcanton, 6 
Tel. 040.0643004 
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VIALE MIRAMARE 


di Lilli Goriup 


Il Friuli Venezia Giulia, capofi- 
la in Italia, si appresta a diven- 
tare un'Amministrazione digi- 
tale. E quanto emerso dalla pri- 
ma giornata di “State of the 
net”, inaugurata ieri dal presi- 
dente di Insiel Simone Puksic. 
I lavori proseguono oggi, in 
Molo quarto, con una rosa di 
nomi internazionali chiamati a 
intervenire sul tema delle con- 
seguenze di internet sulla vita 
dei cittadini. Sul palco assieme 
a Puksic i fondatori del conve- 
gno Beniamino Pagliaro, Paolo 
Valdemarin e Sergio Maistrello 
hanno dato il via alla due gior- 
ni, non prima di aver dedicato 
un momento alla memoria del 
presidente del Consiglio regio- 
nale Ettore Romoli, venuto a 
mancare. Il lutto ha peraltro 
impedito la partecipazione, 
preannunciata, del governato- 
re Fvg Massimiliano Fedriga. 

«Dall’industria 4.0 alla rivo- 
luzione informatica e digitale: 
mai come negli ultimi anni si è 
parlato di digitalizzare l’Italia», 
ha esordito Puksic. Oltre a esse- 
re presidente di Insiel, ovvero 
la società Ict in house della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, Pu- 
skin è anche ambasciatore del- 
la cultura digitale in Italia non- 
ché presidente di Assinter Ita- 
lia e vice presidente di Euritas: 
le due associazioni si occupa- 
no di collaborare con le pubbli- 
che istituzioni coinvolte nel 
processo di digitalizzazione, ri- 
spettivamente a livello nazio- 
nale ed europeo. «Abbiamo ad- 
dirittura un ente governativo, 
l'Agenzia per l’Italia digitale, 
che si occupa di semplificazio- 
ne e digitalizzazione — ha pro- 
seguito il relatore —. Il nostro 
Paese, insomma, ha tutte le po- 
tenzialità per guidare l'Europa, 
salvo poi non riuscirvi di fatto. 
Ci serve forse un Ministero del 
digitale, come un faro che illu- 
mini la strada da percorrere? 
All’interno del dibattito c’è chi 
auspica simili soluzioni. Non 
bisogna tuttavia dimenticare 
Superano quota 1.500 le pre- 
notazioni già pervenute all’O- 
pen Day del quarantennale 
di Area Science Park, la gior- 
nata di porte aperte in pro- 
gramma domani dalle 10 alle 
18 nei campus di Padriciano 
e Basovizza del parco scienti- 
fico tecnologico. 

Medicina, nanotecnologie, 
nuovi materiali, realtà virtua- 
le, e molto altro ancora: l’O- 
pen Day prevede 11 percorsi 
ascelta. Ad esempio, nel cam- 
pus di Padriciano i temi prin- 
cipali sono le biotecnologie 
per il progresso della medici- 
na, gli alimenti per diete spe- 
ciali, il controllo della qualità 
di ciò che arriva sulle nostre 
tavole. 

Ma si parla anche di spa- 
zio, con le ricerche di astrofi- 
sica perscrutare l'universo e i 
nano-satelliti per il monito- 
raggio ambientale e le teleco- 
municazioni. Senza dimenti- 
care le tecnologie per la ge- 
stione delle acque e i soft- 
ware per ottimizzare la pro- 
gettazione ingegneristica, 
dai motori delle automobili, 
alle imbarcazioni della Cop- 
pa America e persino a una 
moka da caffè. 


Albero pericolante rimosso dai vigili 


MM Intervento dei vigili del fuoco 
ieri mattina in viale Miramare per 
la rimozione di un albero 
pericolante, effetto dei temporali 
dei giorni scorsi. La carreggiata è 
statatemporaneamente ristretta. 
Foto di Andrea Lasorte 


@ 


AZIENDA SANITARIA 


Microaree promosse da due studi 


Mu 1] modello delle microaree di 
Trieste funziona. Lo dicono due 
studi, realizzati dalle Università di 
Torino e di Udine, i cui dati sono 
stati presentati ieri al convegno 
“La comunità che fa salute - le 
microaree di Trieste per l'equità”. 


fa i 


Un momento dell'incontro di ieri al Molo IV (foto Lasorte) 


Il Fvg «Regione digitale» 
sul palco di State of the net 


Il presidente di Insiel Puksic apre con la candidatura la prima giornata di lavori 
nella manifestazione dedicata alle conseguenze di internet sulla vita dei cittadini 


che siamo una comunità di in- 
novatori: ciascuno di noi è un 
ministro del digitale, poiché 
ognuno di noi è nodo della rete 
che può dare il proprio contri- 
buto in termini di innovazio- 
ne. A partire dalla pubblica am- 
ministrazione: ecco che il pre- 


SA 


L’Open Day di Area Science Park 


sente convegno, a Trieste, assu- 
me un significato particolare. 
Il Friuli Venezia Giulia si è can- 
didato a diventare una Regio- 
ne digitale: siamo noi, Insiel, il 
partner tecnologico prescelto 
perla trasformazione». 

La giornata di ieri, intitolata 


CARABINIERI/1 


con destrezza. 


“Percorsi e Connessioni. Pub- 
blico e privato: collaborare per 
costruire assieme una nuova 
operatività in Italia e in Euro- 
pa”, è stata un’anteprima dei 
temi di oggi: si è messo a fuoco 
lo stato della governance digi- 
tale della pubblica amministra- 


L’Open Day per 1 40 anni 
di Area Science Park 


Nel campus di Basovizza 
tengono banco i nuovi mate- 
riali, nanotecnologie, reperti 
archeologici, nuove moleco- 
le per farmaci innovativi. La 
visita alla sorgente Italiana di 
luce di sincrotrone Elettra è 
un viaggio nelle meraviglie 
della ricerca scientifica. Masi 
parla anche di tecnologie bio- 
medicale, di strumenti inno- 
vativi per misurare la nostra 
struttura ossea o di dispositi- 
vi di ausilio alla sicurezza de- 
gli anziani durante la vita 
quotidiana nelle loro abita- 


zioni. 

Diverse anche le attività de- 
dicate ai più piccoli, come 
“Openday@Nido”: piccoli 
percorsi esperenziali a cura 
del Nido d’infanzia aziendale 
di Area Science Park (età: dai 
18 mesi ai 6 anni). O come 
“Batteri insetti e piccoli espe- 
rimenti per tutti i gusti”, a cu- 
ra di Icgeb — International 
Centre for Genetic Enginee- 
ring and Biotechnology (età: 
dai6agli8 anni). 

L’Open Day, patrocinato 
dalla Regione e dal Comune 


di Trieste, per la prima volta 
apre le porte dei laboratori 
del parco scientifico e tecno- 
logico agli Instagramers. Una 
trentina di appassionati di In- 
stagram che si sono già iscrit- 
ti a un percorso di visita ap- 
positamente dedicato an- 
dranno a Elettra Sincrotrone 
Trieste e nei laboratori di Tec- 
na, azienda del settore chimi- 
co-biologico, leader nello svi- 
luppo e produzione di kit dia- 
gnostici e strumenti per l’ana- 
lisi dei contaminanti chimici 
degli alimenti, e Dr. Schàr, 


CARABINIERI/2 


zione e delle tecnologie che ne 
guideranno lo sviluppo. Sono 
saliti sul palco amministratori 
delegati, investitori e funziona- 
ri pubblici con l’obiettivo di de- 
finire le prospettive dell’inno- 
vazione per il Paese. La giorna- 
ta si è conclusa con una nota 
dell’economista Luigi Zingales 
sulla regolazione delle piatta- 
forme digitali. 

Oggi tocca agli ospiti interna- 
zionali: interverranno tra gli al- 
tri Dorothea Wiesmann Ro- 
thuizen, che guida il diparti- 
mento “Cognitive computing 
and industry solutions” di Ibm 


Inmanette per evasione Latitante arrestato a Fernetti 


MA | carabinieri della Stazione ho 
di Trieste-Rozzol hanno 
arrestato per evasione B.E., 
poiché era uscita dalla sua 
abitazione dove si trovava ai 
domiciliari peril reato di furto 


ME | carabinieri della 
Compagnia di Aurisina hanno 
arrestato a Fernetti Y.G.C., 
cittadino romeno, classe 1968: 
deve scontare due anni e cinque 
mesi di reclusione per evasione e 
sfruttamento della prostituzione. 


aZurigo; Hossein Derakhshan, 
il blogger iraniano-canadese 
detenuto in carcere a Teheran 
dal novembre 2008 al novem- 
bre 2014 con l’accusa di spio- 
naggio per conto di Israele; 
Ton Zijlstra, consulente di 
“Open management”, che spie- 
gherà come le organizzazioni 
possano migliorarsi dando au- 
tonomia e strumenti digitali 
agli individui. Il vicepresidente 
per le operazioni di Amazon in 
Europa Roy Perticucci si con- 
centrerà sulle conseguenze di 
una pianificazione nella cresci- 
ta verticale dell'e-commerce. 
Saranno presenti anche Loren- 
za Baroncelli, architetto e cura- 
trice per il settore Architettura, 
rigenerazione urbana, città del- 
la Triennale di Milano; Dave 
Winer, sviluppatore di soft- 
ware; l'imprenditore Gigi Ta- 
gliapietra e Adriana Lukas, fon- 
datrice dei Quantified Self 
meetups a Londra. 
Oltre a Pagliaro, Valdemarin 
e Maistrello hanno contribuito 
all’organizzazione della deci- 
ma edizione di “State of the 
Net” la Regione Fvg, il main 
partnerIbm e Insiel. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Porte aperte oggi per ‘Sissa in festa” 


La Sissa apre le sue porte alla cittadinanza per festeggiare i suoi 40 anni 
conunricco programma di attività dedicate alle persone di tutte le età. 
«Grazie alla scienza in cucina possiamo trasformarci in fantastici 
hackers», dichiara Davide Cassi, professore di Fisica della Materia 
presso l’Università di Parma, dove ha fondato e dirige il Laboratorio di 
Fisica Gastronomica. Cassi terrà una conferenza durante “Sissa in 
festa”, l'appuntamento con cui ogni due anni l’istituto triestino apre le 
porte alla cittadinanza per far conoscere le attività della Scuola e i suoi 
protagonisti. La Sissa fa coincidere la manifestazione con 
un'esplorazione del rapporto tra la ricerca e uno dei nostri sensi. Lo 
scienziato parmense è solo uno dei protagonisti del ricco programma di 
workshop, visite guidate, miniconferenze, degustazioni che prenderà 
vita oggi, a partire dalle 14. 30, nel comprensorio della Sissa. L'evento 
rientra tra le celebrazioni del quarantennale della Scuola ed è 
co-organizzato dal Comune di Trieste, Assessorato all'Educazione, 


Scuola, Università e Ricerca. 


azienda leader nel campo de- 
gli alimenti per esigenze nu- 
trizionali specifiche e nei pro- 
dottisenza glutine. 

Le prenotazioni al call cen- 
ter sono possibili fino alle ore 
18 di oggi (telefono 040 
9651157, e-mail open- 
day@areasciencepark.it) ma 
sarà possibile iscriversi an- 
che domani direttamente ai 
gazebo allestiti per l'Open 
Day. Il Presidente della Re- 
pubblica ha inviato al presi- 
dente di Area Science Park 
una medaglia quale Premio 


di rappresentanza dedicato 
all'evento. 

E disponibile un servizio 
gratuito di autobus dedicati 
A/R da Trieste Centro ai Cam- 
pus di Padriciano e Basoviz- 
za (orari di partenza da Sta- 
zione Centrale: 9.15, 10.45, 
12.15, 14.45, 16.15. Orari di 
partenza da Campus di Padri- 
ciano: 11.30, 14, 15.30, 17, 
18.30). 

Inoltre bus navetta colle- 
gheranno continuamente i 
campus di Padriciano e Baso- 
vizza. 
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La chiusura 
dell’iter pubblico 
di 

della storica 
struttura 

che ospitava 
una 

mette la parola 
fine alla 


di Antonio Boemo 


Parla anche triestino la rinascita 
dell’ex clinica Santa Eufemia di 
Grado: fra i nuovi azionisti di 
maggioranza che ieri l’hanno ac- 
quisita ci sarebbe infatti il Sana- 
torio triestino o altre società che 
in ogni caso fanno riferimento al 
direttore Salvatore Guarneri. 
L'immobile sarà nuovamente la 
clinica che non solamente i gra- 
desi apprezzavano peri servizi e 
per le liste d’attesa pressoché 
inesistenti e, non meno impor- 
tante, perché era convenziona- 
ta. Certo, quella che risorgerà 
non sarà propriamente la stessa 
clinica di allora (parliamo di una 
decina di anni or sono quando è 
stata chiusa in quanto apparte- 
nente all’ex Fondazione Ospizio 
Marino). Ci saranno variazioni e 
correzioni rispetto al passato e 
con l'inserimento di più di qual- 
cheimportante novità. 

Queste sembrano - si tratta di 
indiscrezioniin quanto nessuno 
vuol aprire bocca - le intenzioni 
degli acquirenti della struttura 
che a quanto pare sono tutti del- 
le provincia di Trieste e dell’I- 
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La clinica Sant'Eufemia di Grado (Foto Bonaventura) 


L’ex Sant'Eufemia di Grado 
alla cordata con il Sanatorio 


Nella società che ha acquisito l'immobile all’asta per 1 milione e 470 mila euro 
ci sarebbe anche la Nuova Salus di Gorizia. Ora il controllo finale del Tribunale 


sontino. L'immobile, che è vin- 
colato ad attività sanitario-riabi- 
litativa, è stato venduto ieri din- 
nanzi all'avvocato Enrico Gu- 
glielmucci che l’aveva messo 
all'asta per conto del Tribunale 
di Gorizia. Il prezzo complessivo 


di vendita è stato di 1 milione e 
470 mila euro. C'è stato quindi 
un solo rilancio di 20 mila euro. 
Ad aggiudicarsi la gara, pur se il 
commissario liquidatore non lo 
confermain quanto i referenti di 
entrambe le compagini gli han- 
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no posto il veto di fornire indica- 
zioni in quanto saranno gli stes- 
si a decidere il momento quan- 
do fornire le notizie, c'è una nuo- 
va società costituita per l’occa- 
sione. Come azionisti di maggio- 
ranza ci sono, o meglio ci sareb- 


bero appunto, il Sanatorio trie- 
stino o altre società che in ogni 
caso fanno riferimento al diret- 
tore Guarneri e la Nuova Salus di 
Gorizia con il generale Nicola 
Apa. Soci che, fra l’altro, hanno 
già delle attività in comune e 


La seconda 

era giunta 
poco prima 
del ; 
i concorrenti 
avevano proposto 
la stessa 
cifra: decisiva 
la gara al 


che, in passato, nelle fasi iniziali, 
s'erano già interessati anche per 
acquisire l’Ospizio Marino. Del- 
la nuova società fanno parte an- 
che altre realtà o privati dei quali 
al momento non si sa assoluta- 
mente nulla. In ogni caso con ca- 
pitali a quanto pare minimi. 
Considerati gli acquirenti appa- 
re chiara l'intenzione di questi 
di proseguire sulla strada sanita- 
rio-riabilitativa, ciò che peraltro 
auspicavano tutti. Ieri alle 16 c'è 
stata, dunque, l'assegnazione 
definitiva dell’ex clinica Santa 
Eufemia. Unico passaggio che 
manca è che il Tribunale di Gori- 
zia verifichi che tutte le procedu- 
re della vendita siano state svol- 
te correttamente. 

Due le compagini in gara (la 
seconda, forse anche questa con 
soci del Friuli Venezia Giulia, 
aveva presentato la proposta 
mezzora prima della scadenza 
di mercoledì e la busta è stata 
aperta ieri pomeriggio) che ave- 
vano indicato il medesimo im- 
porto di 1 milione 450 mila euro. 
Aperta la gara al rialzo, c'è stata 
una sola offerta. 
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Una leggendaria messa in scena 


del capolavoro di Ariosto. 


Le gesta dell’eroico paladino Orlando e di 
Angelica, la donna per cui perderà il senno, si 
intrecciano sullo sfondo della guerra tra saraceni 
e cristiani. In questa memorabile edizione, sotto 
la regia di Luca Ronconi si alternano più di 50 
interpreti, tra cui Mariangela Melato, Ottavia 
Piccolo e Massimo Foschi. 


GEDI. 


RAI GRUPPO EDITORIALE 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 15 GIUGNO 2018 IL PICCOLO 


Trieste cronaca | 33 


LA TRIESTE 
DELL 


Somme 


AR 


di Emily Menguzzato 


«Ciascuno di noi non è altro che 
un insieme di caratteristiche in- 
scindibili, tutte da sviluppare al 
loro massimo potenziale. Quin- 
di la disabilità non è altro se non 
una caratteristica dell'essere 
umano - dice Marco Tortul, di- 
rettore di Oltre quella Sedia, as- 
sociazione di promozione socia- 
le Onlus che si occupa di disabi- 
lità intellettiva multipla -. Ho co- 
nosciuto tante persone con la 
stessa sindrome, ma con caratte- 
ristiche del tutto diverse: l’eti- 
chetta era simile in tutti ma 
ognuno la evidenziava in modo 
diverso a seconda delle esperien- 
ze, del carattere, del contesto so- 
ciale di riferimento». 

Quello di Oltre quella Sedia è 
un lavoro coraggioso e innovati- 
vo, in collaborazione con diversi 
enti pubblici, dove i ragazzi non 
sono chiamati utenti bensì “pro- 
tagonisti”. E protagonisti lo so- 
no davvero, delle proprie vite e 
dei propri percorsi, curati in 
ogni passaggio. 

Il teatro 

L'associazione nasce nel 2004 
da un primo corso aperto a tutti. 
«L'abbiamo chiamata teatrabili- 
tà, per mettere in risalto le pro- 
prie abilità nel teatro - racconta 
Marco -. Nel tempo si sono avvi- 
cinate molte persone, non solo 
disabili, ed è nato il primo spet- 
tacolo che si chiamava “Oltre 
quella sedia”. Nel nostro teatro 
non c’è un testo, ma un argo- 
mento. Ognuno può sperimen- 
tarsi attraverso il proprio corpo 
e con alcuni oggetti». Ad oggi 
OgS ha prodotto più di 20 spetta- 
coli e diverse performance tea- 
trali di libera espressione tenute 
in strada, per le vie della città. 
Dal 2007 è iniziato un percorso 
con le scuole dove a condurre i 
laboratori per i bambini sono 
persone con disabilità. 

Utilità sociale 

L'associazione è molto impegna- 
ta in attività di volontariato co- 
me il riordino e la pulizia degli 
spazi, anche in collaborazione 
con l'Area Verde del Comune e 
conl’Azienda sanitaria, per lavo- 
ri di piccola manutenzione non 
soggetti ad appalto pubblico. «I 
ragazzi sono sempre stati aiutati 
nella loro vita e ora vogliono ren- 
dersi utili grazie a delle azioni in 
cui poterlo dimostrare — dice 
Marco —. Di recente, nella gior- 
nata indetta da Legambiente 
“Puliamo il mondo”, siamo an- 
dati a sistemare la pista ciclabile 
di Barcola. Ma ci occupiamo an- 
che delle aree giochi dei giardini 
pubblici. Interveniamo col de- 
tersivo o grattiamo e ridipingia- 
mo dove è stato imbrattato. E 
poi cerchiamo di monitorare la 
situazione: dove è sporco tornia- 
mo a pulire». 

Ma l’opera di pubblica utilità 
dei ragazzi e delle ragazze di 
Og$ si rivolge anche a uomini e 
donne “senza tetto” della stazio- 
ne, a cui preparano i pasti assie- 
me alla Comunità di Sant'Egi- 
dio. Inoltre, alcuni “protagoni- 
sti” hanno organizzato, con 
grande successo, una tombola 
animata per gli ospiti del reparto 
di geriatria dell'ospedale. L’ani- 
mazione per gli anziani è una 


S 


i SN 


ste Pa È à |È Srl o N aa di è 
In senso orario: alcuni ragazzi che puliscono un cartello nel giardino pubblico “de Tommasini”; un momento di uno spettacolo; il disegno fatto per Il Piccolo 
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Teatro, lavoretti e convivenza 
«ul tutti sono protagonisti» 


Le attivita dell’associazione che si occupa di disabilità intellettiva multipla 
Un impegno coraggioso e innovativo in collaborazione con diversi enti pubblici 


«Ho conosciuto 
tante persone 
con la stessa 
sindrome, 

ma con 
caratteristiche 
deltutto diverse» 
spiega il direttore 
Marco Tortul 


delle prospettive dell’associazio- 
ne tanto che Lina, una delle ra- 
gazze, sta svolgendo un servizio 
civile all’Itis. «Solitamente, 
quando si parla di disabilità co- 
gnitiva, siragiona “sul problema 
che creano” mentre invece que- 
Ste persone possono essere una 
soluzione ai problemi - sottoli- 
nea Marco —. Il lavoro è il nostro 
prossimo obiettivo. Abbiamo un 
progetto con Acegas che si chia- 
ma Ri-creazione. Andiamo ai sa- 
bati ecologici a chiedere alle per- 
sone di regalarci dei materiali 
che poi noi reinventiamo». 


LA STORIA 


Gli appartamenti 

Nel 2008, tornati da una settima- 
na trascorsa tutti assieme in 
montagna, i referenti di OgS 
hanno pensato che quella fosse 
un’esperienza di condivisione 
da riproporre in una forma più 
ampia. Così due ragazze hanno 
accettato di dare continuità a 
quell'idea, decidendo assieme 
agli operatori e alle loro famiglie 
di iniziare un percorso di convi- 
venza “a piccoli passi”. «Man 
mano che passava il tempo era 
evidente che si trovavano bene e 
che volevano stare di più. Le pri- 
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me notti le abbiamo trascorse 
con loro ma poi sono stati i ra- 
gazzi stessi a dirci “ma che fate 
qui? Perché non andate a casa a 
dormire?”. Sono passati 9 anni e 
oggi l'associazione, in sinergia 
con i servizi sociali comunali e 
con la Regione, ha messo in pie- 
di due appartamenti in cui vivo- 
no giovani dai 18 ai 30 anni. Altri 
trascorrono in questi spazi alcu- 
ne ore della giornata. 
I“protagonisti”’ del 2° piano 

Le storie le raccontano diretta- 
mente i ragazzi che vivono o fre- 
quentano Og$ durante il giorno. 


Nell’appartamento del secondo 
piano passano diversi amici: 
Matteo, Giovanni, Lorenzo, Mar- 
co, Daniele, Jessica, Enrico e Ma- 
nuel. Libera sta dipingendo un 
tavolo di legno. Abita con la fa- 
miglia a qualche via di distanza, 
ma viene qui, da sola, ogni matti- 
na. «Quando ero piccola abitavo 
a Milano e mi piaceva tanto an- 
dare in bicicletta. Poi ci siamo 
trasferiti a Trieste». Andrea è ap- 
passionato di cucina. Ha appe- 
na pulito il bagno. «Facciamo 
tante belle esperienze soprattut- 
to di teatro: alcune volte faccia- 


Dal 2002 per dare assistenza ai giovani e alle loro famiglie 


Oltre quella Sedia nasce nel 
2002 per «fornire alle persone 
con elevato bisogno socio edu- 
cativo, ma basso bisogno sani- 
tario e assistenziale e alle loro 
famiglie, una reale possibilità di 
crescita attraverso impegno e 
azioni costanti che devono fun- 
gere da stimolo al cambiamen- 
to culturale della società propo- 
nendo percorsi alternativi e in- 
novativi». 

I giovani coinvolti nei proget- 


ti hanno in media dai 18 ai 30 
anni, con alcune eccezioni. Di 
questi, 11 persone sono accolte 
grazie a una convenzione con il 
Comune di Trieste, 5 attraverso 
i finanziamenti regionali del 
progetto “Dopo di Noi”. Inol- 
tre, 6 ragazzi partecipano ai per- 
corsi mediante accordi privati 
con le famiglie. Gli operatori im- 
piegati nelle 2 strutture educati- 
ve sono 5, mentre 3 sono i colla- 
boratori in via di assunzione. 


Nello staff è presente uno psico- 
logo supervisore che si occupa 
del benessere dell’équipe. Tren- 
tacinque sono i familiari coin- 
volti nei percorsi di autonomia. 

Per quanto riguarda l’impe- 
gno nell’utilità sociale, i dati 
raccolti dall’associazione met- 
tono in evidenza che, se nel 
2012 vi erano stati 7 interventi 
“n un contesto”, nel 2017 si è 
giunti ad agire in 30 contesti dif- 
ferenti per un totale di 400 inter- 


venti di volontariato, tra puli- 
zia, raccolta di rifiuti e cura de- 
gli spazi pubblici. Infine, a bre- 
ve verrà inaugurato un terzo ap- 
partamento diurno per disabili 
intellettivi. L'associazione colla- 
bora strettamente con il territo- 
rio, con le istituzioni comunali 
e regionali, ma anche con altre 
realtà solidali. L'attuale diretto- 
re è Marco Tortul. 

(e.m.) 
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In sinergia con i 
servizi sociali del 
Comune 

ela Regione 
sono nati due 
appartamenti 
dove vivono 
ragazzi dai 18 

ai 30 anni 


mole prove a Roiano, altre al To- 
ti (un ricreatorio, ndr). Sono an- 
che un prestigiatore!». Stefano 
invece abita qui con Corrado, 
Luca e (un altro) Giovanni. Ha 
pitturato tutto il salotto di un bel 
verde brillante. «L'ho fatto tutto 
io —- racconta-. Stamattina ero a 
fare la spesa con Francesco e 
Giovanni e siamo andati da soli 
al supermercato. A pranzo pre- 
pareremo una pasta col sugo». A 
capotavola è seduta Matilde. È 
arrivata da poco, sta pitturando 
e trascorre alcuni pomeriggi nel- 
la struttura dell’associazione. 
«Sono un po’ timida», sussurra. 
Luca Gubbini è uno studente di 
filosofia che lavora a OgS come 
educatore. «Lo scorso anno ho 
fatto il sevizio civile nazionale 
perché volevo fare un’esperien- 
za diversa da quelle che avevo 
fatto fino a quel momento. Poi 
ho avuto la possibilità di rimane- 
re a lavorare qui». Un impegno 
che Luca inserisce in una pro- 
spettiva più ampia. «Il lavoro so- 
ciale è per me una battaglia cul- 
turale, di questi tempi e in gene- 
rale. E vero che molte cose sono 
cambiate rispetto al passato, ma 
bisogna avere lo sguardo nel pre- 
sente e nel futuro per evitare 
qualsiasi forma di discriminazio- 
ne». 

Acasa delle ragazze 

AI sesto piano, Arianna, Cristi- 
na, Cecilia, Lina, Barbara e Olly 
dividono un luminoso apparta- 
mento, con vista mare. Sedute 
sul divano di casa, parlano della 
loro esperienza. «Abbiamo due 
terrazzi grandi — dice Cristina—. 
Siamo in sei, abbiamo i turni 
scritti su un foglio in cucina. A 
volte lavo i bagni, a volte passo 
lo straccio, ma tante volte cuci- 
no. Poi faccio un corso di Street 
Art». Poco lontano da lei, Cecilia 
racconta di avere due fratelli e 
una sorella e di amare la pittura. 
Ci indica un grande albero sulla 
parete del salotto. «L'ho disegna- 
to io e ci ho messo molte ore. Ho 
fatto anche dei disegni a San 
Giovanni». Arianna da pochi 
giorni ha festeggiato il suo com- 
pleanno, ha un fratello e due ni- 
potini. «Rimango qui dal lunedì 
al venerdì, poi vado a casa e ri- 
torno la domenica». Nella cuci- 
na Angela Mangiavillano, un’o- 
peratrice, sta preparando il caf- 
fè. «Sono qui dall'anno scorso —- 
racconta —. C'è una turnazione 
tra sesto e secondo piano, ma so- 
no prevalentemente qui con le 
ragazze durante il giorno. Sono 
persone pure e genuine. In un 
anno le ho viste crescere moltis- 
simo e questo mi emoziona un 
sacco. Vivi un po’ della loro rou- 
tine, dei loro lamenti, delle loro 
baruffe, ma anche delle loro evo- 
luzioni. Sono un bel gruppo af- 
fiatato e si vogliono bene». Vici- 
no alei Cecilia taglia a dadini al- 
cune zucchine. «Non siamo noi 
a decidere per loro, decidiamo 
assieme. Questa è casa loro e vi- 
vono come tutte le persone», 
mette in luce l’educatrice. Nel 
frattempo, al secondo piano, An- 
drea ha preparato un grande di- 
segno colorato in occasione del- 
la visita del Piccolo. «La vita è bel- 
la e ti scopre» scrive, al centro 
del foglio, prima di regalarlo. 
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Sigilli al pontile del bagno “Gabriele” 


Blitz di Capitaneria di porto, Carabinieri e Vigili del fuoco a Punta Sottile. Per la Procura accesso al mare abusivo 


di Gianpaolo Sarti 
D TRIESTE 


È un vero e proprio blitz quel- 
lo che è andato in scena ieri 
mattina nello stabilimento 
“Gabriele” di Punta Sottile, in 
Strada per Lazzaretto 77. L’en- 
nesimo. Davanti ai gestori Sa- 
bino Taccardi e Mara Scheria- 
ni questa volta si sono presen- 
tati la Capitaneria di Porto, i 
Carabinieri e i Vigili del fuoco. 
L’intervento è stato disposto 
dalla Procura che contesta al- 
la struttura balneare un'’attivi- 
tà irregolare. Si tratterebbe 
dell’accesso al mare, ritenuto 
abusivo. Il pontile ieri è stato 
transennato e vi sono stati ap- 
posti i sigilli della magistratu- 
ra, mentre i pompieri si sono 
occupati della rimozione dei 
gradini che portano in acqua. 
L'indagine fa capo al pubblico 
ministero Federico Frezza. 

L’area è stata in più di 
un’occasione al centro di epi- 
sodi analoghi (l’ultimo seque- 
stro risale al 2015) o comun- 
que di contenziosi legali con il 
Comune di Muggia. 

Un rapporto del 2012, redat- 
to dalla polizia municipale, 
mettevain dubbio la presenza 
di un gazebo costruito con tra- 
vi in legno e privo, all’epoca, 
dell'autorizzazione paesaggi- 
stica. 

Ma in passato, ripercorren- 
do le cronache, non sono 
mancate le battaglie in tribu- 


nale sulla titolarità delle piat- 
taforme dello stabilimento e, 
di conseguenza, sul pagamen- 
to dei canoni concessori: sotto 
accusa i mancati versamenti 
che il Comune, ente al quale 
dal 2006 sono state delegate le 
funzioni amministrative sul 
Demanio marittimo, ha richie- 
sto per l'utilizzo dell’area a 
mare. Si è parlato di oltre 100 


mila euro dovuti dalla fami- 
glia Taccardi, poiché agli atti 
le piattaforme risultavano di 
proprietà dello Stato. 

Ecco poi gli scontri con la 
pubblica amministrazione 
per le autorizzazioni necessa- 
rie all'apertura estiva degli 
spazi, culminati in sanzioni e 
ordinanze di chiusura. 

I militari, come già avvenu- 


to nel 2015, sono ritornati an- 
che ieri: il proprietario, stando 
a quanto si apprende, avrebbe 
tolto i sigilli già posti dalla Pro- 
curain precedenza. 

«Hanno fatto un intervento 
virtuale - ribatte Mara Scheria- 
ni, la titolare che gestisce la 
struttura assieme al marito Sa- 
bino Taccardi -, è un interven- 
to su una particella che non 


Asinistra 

i sigilli 

della Procura 
sul pontile 

che conduce 
inmare, 
transennato 
Sopra 
eadestra 
l'intervento 

di Capitaneria, 
Vigili del fuoco 
e Carabinieri 


esiste. Noi non abbiamo uno 
stabilimento - afferma - per- 
ché “Gabriele” era la denomi- 
nazione di un’azienda che 
non c'è più da anni. Sincera- 
mente non so cosa sia stato 
fatto oggi (ieri, ndr). La verità è 
che hanno messo i sigilli all’a- 
zienda “Stabilimento balnea- 
re Gabriele” che non esiste. I 
sigilli sono sul niente. Hanno 


sequestrato qualcosa che non 
esiste - ribadisce ancora - cioè 
su una denominazione socia- 
le. Comunque dopo 21 anni di 
attività non si può dire che un 
pontile sia abusivo. Noi non 
siamo abusivi: abbiamo tutti i 
documenti. Ma sinceramente 
non ho capito proprio nien- 
te». 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Mazzolini Ovaro: speciale argenti e gioielli 


Dai romantici gioielli d'epoca ai servizi d'argento mozzafiato, a prezzi molto convenienti 


Un fascino che ci arriva in- 
tatto ancora oggi, aumentato 
semmai da una dolce vena di 
nostalgia per un'epoca ricca 
d'amore per le cose belle della 
vita. Paolo Mazzolini offre oggi 
gioielli che hanno una lunga 
storia da raccontare. E, as- 
sieme ai gioielli, tanti rari 
accessori, dalle preziose ta- 
bacchiere fino ai carnet di 
ballo. Tutti ne hanno sentito 
parlare, ma quanti ne hanno 
visto uno davvero? Da Maz- 
zolini si può acquistare un 
esemplare in argento, origi- 
nale e bellissimo, ad un costo 
davvero più che accessibile. 
Oro, pietre preziose e argenti. 


A sinistra, ritratto di una nobildonna dell'800, con al collo un 
prezioso cammeo. A destra, una foto delllo stesso gioiello. 
Ritratto e cammeo si possono vedere, eccezionalmente 
esposti assieme, nel grande negozio Mazzolini. 


Mazzolini di Ovaro, in questi 
giorni presenta una rassegna 
davvero straordinaria di spille, 
collane, anelli e orecchini. Sono 
gioielli che hanno fatto battere 
tanti cuori all'inizio del secolo 
scorso, al collo di donne 
bellissime e piene di fascino. 


Tanti oggetti unici, che di questi 
tempi sono anche un'ottima 
forma d'investimento. 


Perchè proprio 

ad Ovaro? 

Chi non conosce il negozio, si 
chiede: perché molti arrivano 


adOvaroanchedafuori regione 
per acquistare un gioiello, un 
mobile, untappeto o unservizio 
di posate in argento? Le ra- 
gioni sono diverse: perché 
il negozio è molto più grande di 
quello che si possa pensare, 
e offreuna gamma straordina- 
ria di oggetti d'arte e cose belle, 
raccolte nel mondo in molti 
anni di lavoro appassionato. 
Perché i prezzi sono davvero 
molto, molto convenienti. 


Perché ogni oggetto è sem- 
pre garantito. E anche perché 
Ovaro è un posto molto tran- 
quillo, che assicura la giu- 
sta privacy a chi acquista e 
anche a chi voglia vendere. 


Posate in argento e 
rarissimi oggetti da 
regalo 

Quella che vedete nella foto a 
destra è solo una delle tante 
proposte che si possono tro- 
vare nel grande reparto dedi- 
cato agli argenti. Assieme a 
splendidi vasi, vassoi impor- 
tanti e graziosissime ciotole 
di piccole dimensioni. Cristalli, 
porcellane, avori antichi, gia- 
de. Vasi Art Nouveau di Emile 
Gallé e vetri firmati da Daum. 
Venite ad Ovaro a scoprire che 
gli oggetti che più amate oggi 
sono più accessibili di quanto 
possiate immaginare. 


Rici e Bessy i due simpatici 
“vigilantes” del negozio. 


Servizio déco di posate d'argento, completo nel suo imballo 
originale. Nelle foto a sinistra, in alto splendido anello in oro 
bianco con brillante da 1,59 carati. Più in basso, collana di 
corallo di Torre del Greco, finemente incisa a volti, dei primi 


anni del ‘900. 


SABATO E DOMENICA APERTO 


ia Dvaza Tarso. 
_®- 
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Vira SANTIVA CARNIA 
È 
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è 


Pe, 5, 
904 \\ Toumezzo 
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» 


Tel 0433 67253 


+ MAZZOLINI 


Ovaro 


Chiuso il lunedì 


Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.30 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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Reclutamento di volontari per Trieste Next 


Il festival della ricerca scientifica Trieste Next è alla ricerca di volontari per la 
sua prossima edizione, in calendario dal 28 al 30 settembre, dal titolo 
Naturetech: sono previsti approfondimenti su alimentazione, medicina e 
farmaceutica, nuovi orizzonti, giovani e imprese, favorendo il dialogo tra le 
discipline Stem (Science Technology Engineering Mathematics) e le scienze 
umane e sociali. 
I volontari saranno in prima linea nell’organizzazione dell’evento e faranno 
un’esperienza coinvolgente e formativa all'interno di una manifestazione di 
forterichiamo, con un programma ricco di appuntamenti e di grandi ospiti, che 
per tre giorni animerà la città di Trieste. Per gli studenti dell’ateneo giuliano in 
effetti può essere una esperienza diversa e di sicuro arricchimento. Non 
dovrebbero quindi mancare le adesioni. Informazioni e bando sul sito d’ateneo o 
telefonando al numero 0405586124 o scrivendo alla mail 
divulgazione.scientifica@units.it.(g.b.) 


A UniTs il primato nazionale 
di studenti stranieri laureati 


| numeri dell’indagine premiano l'ateneo: (quasi il 5,9% rispetto alla media 
di 3,5%). Tasso d'occupazione del 90,5 % a 5 anni dalla fine degli studi 


di Giulia Basso 


Sui suoi banchi si sono laureati 


un numero di studenti stranieri 
quasi doppio rispetto alla media 
nazionale, così come è doppio il 
numero di iscritti che durante il 
loro percorso hanno effettuato 
un’esperienza di studio all’este- 
ro, Erasmus in primis. E sul mer- 
cato del lavoro i suoi laureati ma- 
gistrali e a ciclo unico a cinque 
anni dalla laurea fanno registra- 
re un tasso d'occupazione 
(90,5%) e una retribuzione me- 
dia (1.486 euro mensili netti) di 
gran lunga superiore al dato na- 
zionale. E' quanto emerge dal 
Rapporto AlmaLaurea 2018 sul 
profilo e sulla condizione occu- 
pazionale dei laureati dell’Uni- 
versità di Trieste, che fotografa 
un ateneo il cui principale pun- 
to di forza, dato anche dalla posi- 
zione geografica, è l’internazio- 
nalità. Stando ai dati del Consor- 
zio AlmaLaurea, che nel 2017 ha 
interpellato 2894 laureati dell’a- 
teneo triestino, la percentuale di 
laureati di citta- 
dinanza estera 
è del 5,9% (il 
5,0% per le 
triennali e il 
7,6% tra i magi- 
strali biennali), 
contro una me- 
dia italiana del 
3,5%. E il caso | 
di Sven Turkalj, 
che dalla Croa- 
zia si è laureato 
a Trieste in 
Scienze e Tec- 
nologie biologi- 


Il laureato 


di Benedetta Moro 


Ha trascorso quasi metà dei 
propri studi all’estero e eppu- 
re Ilenia Persi, 25 anni, triesti- 
na, si è laureata in tempo pri- 
maalla triennale in Ingegneria 
industriale con indirizzo mate- 
riali e ora con 110 e lode alla 
specialistica in Ingegneria di 
processo dei materiali. La tesi? 
Sulle penne dei polli. L'obietti- 
VO — centrato - era quello di ri- 


IL RETTORE 
FERMEGLIA 


6 fa Elevati 


investimenti sulla 


mobilità internazionale 
SVEN 
TURKALJ 


GE Qui c'è la 


possibilità di fare anche 
ricerca 


che e poi ha deciso di rimanerci 
per la magistrale: «Studio Geno- 
mica funzionale con il progetto 
di doppio diploma con l’Univer- 
sità di Parigi 7 - racconta -. Per 
chi come me sogna un futuro da 


“Dialoghi sulla Costit 


CENTO E DIECI E LODE 


Maurizio Fermeglia 


ricercatore è indispensabile in- 
serirsi in un ambiente interna- 
zionale e a Trieste lo si può fare 
già nel corso della triennale, con 
l’Erasmus o con un tirocinio in 
uno degli enti di ricerca del terri- 


In occasione della celebrazione del 
70° anniversario della Costituzione 
e nell’ambito del progetto “Il 
viaggio della Costituzione” 
promosso dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, gli Editori 
Laterza hanno curato il progetto 
“Dialoghi sulla Costituzione". Si 
tratta di 12 incontri, ognuno dei 
quali centrato sui primi 12 articoli 
della Costituzione in programma in 
12 città. Gli incontri si svolgono 
come dialogo su una parola chiave 
dell’articolo tra un giurista e un 


Ilenia, l'ingegnere giramondo 
che lavora con le penne del pollo 


cavare un materiale resistente 
alle fiamme. 

Come mai proprio Ingegne- 
ria dei materiali? 
Mi piacevano matematica e fi- 
sica, in famiglia però tutti han- 
no studiato Economia. Poi, an- 
cora in quinta superiore, ero 
entrata con un test a ingegne- 
ria Civile e ambientale, era l’u- 
nica che all’epoca conoscevo. 
Una volta iniziati gli studi, ho 
partecipato a una lezione in In- 
gegneria dei materiali con un 
professore che vedevo sempre 
nel bar in cui lavoravo, che si 
trova di fronte all'università. E 
dalì ho cambiato curriculum e 


il docente è stato il mio correla- 
tore sia per la tesi della trienna- 
le che della specialistica. 

E ora, che farà? 

Bella domanda! Con questa 
laurea si può lavorare nella 
parte ricerca e sviluppo oppu- 
re nel campo dell’insegnamen- 
to o ancora nell’industria. 

Che cosa vuole fare lei? 
Sono in fase decisionale, sono 
appena tornata da diversi viag- 
gi, però vorrei tanto fare ricer- 
ca. Tuttavia so che è un futuro 
difficile. AI momento sono in 
collegamento con un istituto 
di ricerca in cui potrei fare ri- 
cerca per diversi tipi di indu- 


Sven Turkalj 


torio: io l’ho svolto all’Icgeb ed è 
stato estremamente stimolan- 
te». 

L'Ateneo triestino risulta sem- 
pre più attrattivo anche per chi 
arriva da fuori regione: sono il 


ricercatore di altra materia 
coordinato da un giornalista. A 
Trieste è toccato il decimo 
appuntamento, dedicato 
all’articolo 10 della Costituzione, 
quello sul diritto d'asilo. Al terzo 
comma recita: “Lo straniero, al 
quale sia impedito nel suo paese 
l'effettivo esercizio delle libertà 
democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana, ha diritto 
d'asilo nel territorio della 
Repubblica, secondo le condizioni 
stabilite dalla legge”. L'incontro si 


Ilenia Persi il giorno della laurea 


stria e allo stesso tempo guar- 
darmi in giro e capire che cosa 
voglio fare. 

Doveè stata in viaggio? 
Prima alla triennale ho fatto 
un Erasmus di sei mesi in Spa- 
gna. Poi mi sono iscritta alla 
specialistica, ho fatto un altro 


RAPPORTO ALMALAUREA 2018 UNITS 


Laureati di cittadinanza estera 
5,9% "media italiana 3,5% 


Laureati provenienti da fuori regione 


36,6% me 


media italiana 22% 
Laureati che hanno svolto tirocini 


62% E .1—xn- media italiana 57,9% 
laureati triennali con esperienze di studio all’estero 


17,1% ME 


media italiana 8,2% 


Laureati magistrali occupati a cinque anni dalla laurea 


90,5% |'"reouee_——_r e e Y ce ET | 


media italiana 87,3% 


Retribuzione media a cinque anni dal titolo 
1.486 € mensili netti media nazionale di 1.428 


36,6% dei laureati, una percen- 
tuale sensibilmente più alta del- 
la media nazionale del 22%; in 
particolare nelle magistrali bien- 
nali il 43,4% di Trieste emerge 
contro la media italiana del 28%. 
«Alla magistrale in Interpretazio- 
ne di conferenza ci sono più stu- 
denti da fuori regione che dal 
Friuli Venezia Giulia», conferma 
per esempio l’abruzzese Sara 
Bucciarelli. Un dato che qualifi- 
cala didattica dell’ateneo giulia- 
no riguarda la percentuale di 
laureati che, come Sven Turkalj, 
ha svolto tirocini riconosciuti 
dal proprio corso di studi: sono 
il 62% (il 59,4% tra i laureati di 
primo livello e il 71,2% trai magi- 
strali biennali), contro una me- 
dia italiana del 57,9%. Trieste 
bissa la media nazionale per le 
esperienze di studio all’estero: le 
hanno fatte il 17,1% dei suoi lau- 
reati triennali contro una media 
nazionale dell’8,2%; il 17,8% dei 
laureati magistrali su una media 
nazionale del 15,1%. Quanto al- 
la riuscita negli studi l’età media 
di chi si laurea nell’ateneo triesti- 


uzione”, dibattito sul diritto d’asilo politico ai migranti 


terrà oggi alle 11 nell'Aula Magna 
Androna Baciocchi dell’Università, 
con la presenza del rettore e dei 
docenti universitari di Diritto 
Costituzionale Paolo Giangaspero e 
Sergio Bartole. Introdurrà il 
prefetto Annapaola Porzio, 
interverranno Marta Cartabia (nella 
foto), vice presidente della Corte 
costituzionale, Abdelkarim 
Hannachi, docente e referente 
regionale del Dossier statistico 
immigrazione, coordinati dal 
giornalista Franco Del Campo. (g.b.) 


Erasmus in Olanda. Ma visto il 
meteo sempre grigio che c’è lì, 
mi sono trovata un gruppo ri- 
cerca in Nuova Zelanda, sono 
andata da settembre a maggio, 
era estate, ricordo la bellissi- 
ma spiaggia...Ho fatto la tesi lì: 
sui materiali compositi con fi- 


no è, in linea con la media nazio- 
nale, di 24,7 anni peri laureati di 
primo livello e 27,2 anni per i 
magistrali biennali. Ma l'ateneo 
triestino ha una maggior percen- 
tuale di studenti che si laureano 
in corso, il 56,3% contro il 51,1% 
della media nazionale. Il voto 
medio di laurea è 103,8 su 110 (la 
media nazionale è di 102,7): 
101,2 peri laureati di primo livel- 
lo e 107,5 peri magistrali bienna- 
li. Buone notizie anche sul fron- 
te occupazionale: tra i laureati 
triennali a un anno dal titolo il 
72,8% lavora, contro la media 
nazionale del 71,1%, mentre trai 
laureati magistrali la percentua- 
le sale all’80,4% contro la media 
italiana del 73,9%. La perfor- 
mance migliore si registra per i 
laureati magi- 
strali e a ciclo 
unico a cin- 
que anni dal ti- 
tolo, che godo- 
no di una retri- 
buzione me- 
dia più elevata 
anche rispetto alle università li- 
mitrofe. Per il rettore Maurizio 
Fermeglia questo dato «testimo- 
nia la preparazione dei nostri 
laureati, il cui valore viene ade- 
guatamente riconosciuto: un va- 
lore che deriva da una didattica 
di eccellenza, elevati investi- 
menti sulla mobilità internazio- 
nale,E una qualità nell’orienta- 
mento all'ingresso che attira stu- 
denti da tutt'Italia». Mentre per 
la delegata del rettore all’Orien- 
tamento e Job Placement Dona- 
ta Vianelli «questi risultati sono 
il frutto di un costante investi- 
mento su servizi di placement di 
elevata qualità e di una stretta 
collaborazione con le aziende, 
che entrano in contatto coni no- 
stri studenti». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


bre naturali. E mi sono ritrova- 
ta a lavorare con le penne di 
pollo: le abbiamo utilizzate 
per inventare un materiale re- 
sistente alla fiamma trattato 
con alcune sostanze particola- 
ri. Le penne di pollo sono un 
materiale di scarto di cui arri- 
vano 5-7 milioni di tonnellate 
all'anno in tutto il mondo. 

Il mio viaggio poi è conti- 
nuato per un mese in Thailan- 
dia, perché non ero pronta an- 
cora a tornare a Trieste e lì ho 
fatto un programma di volon- 
tariato per posticipare la lau- 
rea. Poi sono tornata due mesi 
fa, ho fatto la tesi e adesso sto 
cercando di capire se rimane- 
re qui, andare via, fare ricerca 
ono. 

Siete riusciti quindi a rica- 
vare il materiale cui avevate 
puntato? 

Sì, ora stiamo pubblicando i ri- 
sultati. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ore della citta 


BM I NOSTRI FAX EM ILSANTO 
040.37.33.209 nil diva 
iu MAIL E il 1669 giorno dell’anno, ne restano ancora 199 


segnalazioni@ilpiccolo.it 
agenda@ilpiccolo.it 
anniversari@ilpiccolo.it 


MH IL SOLE 
HM LALUN 


Sorge alle 5.15 e tramonta alle 20.55 
A 
Si leva alle 7.00 e cala alle 22.36 


H IL PROVERBIO 
Chi capisce, patisce. 


Appuntamento 

a Muggia in 
piazzale Caliterna 
e piazza della 
Repubblica 

Per i più piccoli 
percorsi di abilità 
con cavalli di 
pezza 
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] 


n 
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MujaVe9 "dida 
Festival 2018 


Da domani a domenica torna il MujaVeg Festival in piazzale Caliterna e in piazza della Repubblica. In programma conferenze, dibattiti e stand espositivi 


le È 


Stand, dibattiti, show cooking 
da domani al MujaVeg Festival 
E c'è persino l'uovo vegano 


di Riccardo Tosques 


Alimurgia, orti sociali, ricette e 
tanto altro. Questi alcuni dei 
piatti forti che verranno serviti a 
Muggia in occasione del Muja- 
Veg Festival, la manifestazione 
in programma domani e dome- 
nica. Una due giorni costruita su 
conferenze, dibattiti e stand 
espositivi. Il presidente di Muja- 
Veg Cristian Bacci racconta la fi- 
losofia che sta dietro alla manife- 
stazione: «Il festival ha l’obietti- 
vo di dimostrare quanto sia di- 
vertente e felice uno stile di vita 
che riduce il più possibile lo 
sfruttamento degli animali». 

Il MujaVeg Festival aprirà i 
battenti domani, alle 10, con il 
Villaggio Veg, una fiera espositi- 
va di prodotti cruelty-free affian- 


Aerei e soldatini 


a palazzo Vivante 


Esperti di modellismo a 
confronto, domani e domenica, al 
Trofeo San Giusto, 10° Memorial 
Bertok e 6° Trofeo Soldatini senza 
confini, aperto al pubblico, con 
l'esposizione allestita a palazzo 
Vivante in largo Papa Giovanni 
XXIII. L'iniziativa è organizzata 
dal Club modellistico San Giusto e 
dall’Associazione Crest di Udine e 
Pordenone. Anche i visitatori 
potranno ammirare i capolavori 
proposti tra mezzi militari, aerei, 
scene interamente costruite ad 
hoc, e ovviamente i soldatini. La 
mostra aprirà al pubblico domani 
dalle 14 alle 19 e domenica dalle 
10 alle 16. Per informazioni: 
robertoboschian59@gmail.com. 
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Mare e Vitovska 
al castello di Duino 


Ventinove produttori di 

Vitovska del Carso triestino, 
isontino e sloveno. Quattro 
produttori di altre regioni. Due 
giornate di assaggi, oggi e domani, 
al castello di Duino. Queste le 
caratteristiche di “Mare e 
Vitovska”, la manifestazione 
organizzata dall’Associazione dei 
viticoltori del Carso. Il programma 
prevede l’inaugurazione, alle 15, 
con un convegno che avrà per 
temala storia della Vitovska, a 
cura di Stefano Cosma. Alle 18 
inizieranno le degustazioni, 
mentre alle 18.30 incontro su 
“Quando il vino fa bene alla salute 
?”.Alle 19 e alle 20.30 
degustazioni guidate. 


cata da una rassegna delle asso- 
ciazioni ambientaliste e animali- 
ste locali. Gli stand saranno posi- 
zionati in piazzale Caliterna e in 
piazza della Repubblica. Alle 
11.30, la prima conferenza dedi- 
cata ai “Cambiamenti climatici 
in atto e impatto ambientale del- 
la dieta vegana” tenuta da Jaco- 
po Rothenaisler del Gruppo di 
acquisto solidale Decrescita Feli- 
ce Muggia. La presentazione da 
parte dell’Università di Udine 
del brevetto dell’uovo vegano sa- 
ràla “chicca” delle 16.30. Alle 17, 
spazio alla chimica farmaceuti- 
ca Annarita Aiuto che parlerà di 
“Impatto sulla salute di un’ali- 
mentazione su base vegetale”. 
Alle 18, alla domanda “Perché 
vegan?” fornirà una risposta 
Alessandra di Lenge, attivista 


FINO A DOMENICA 


peri diritti degli animali. 
Domenica, alle 10.30, Susan- 
na Montecalco che parlerà di 
“Erbe spontanee e aromatiche”, 
presentando così l’alimurgia, la 
scienza che riconosce l'utilità di 
cibarsi di determinate piante sel- 
vatiche che sono edibili, soprat- 
tutto in tempi di carestie o sem- 
plicemente per scopi salutistici. 
Si proseguirà poi con la visita 
all’orto sinergico del Gas della 
Decrescita Felice di Muggia. Alle 
11.30, lo show cooking della 
blogger Alessia Fantini e alle 17 
la naturopata Denise parlerà del- 
la “Depurazione secondo la sta- 
gionalità”. Per i più giovani sarà 
anche possibile sfidarsi in esibi- 
zioni e percorsi di abilità con ca- 
valli di pezza realizzati apposita- 
mente da un artigiano locale. 


() PomeRIGGIO (0) varie 
MERCATINO E BALLI CAMPIONISSIMI 
A CASA SERENA PERIRAGAZZI 


ME Mercatino dell'usato e del 
fai da te al Centro per l'anziano 
di Casa Serena in via Marchesetti 
8/1 dalle 15 alle 19. Dalle 16 
esibizioni di ballo con Scuola di 
ballo Arianna con i maestri 
Arianna 
Starace e 
Franco 
Giombetti con 
allievi; Gruppo 
Kizomba Lady 
style, maestra 
susanna 
Venier; Scuola 
Annalisa 
danze, 
maestra 
Annalisa Steffè e allievi; Scuola 
slovena danza di Koper. Evento 
di socializzazione aperto a tutti. 
Partecipazione gratuita. Per info 
338-3159776. 


INAUGURAZIONE 
MOSTRA ITIS 


ME Alle 17.30, nell'atrio 
monumentale dell’itis, 
inaugurazione della mostra 
“Luoghi”. Opere degli artisti 
Giancarlo Dell’Antonia e Luigi 
Viola. 


ALCOLISTI 
ANONIMI 


ME AI gruppo Alcolisti anonimi 
diviaS. Anastasio 14 alle 18, e in 
via Lorenzetti 60 al portierato 
sociale alle 19.30, si terrà una 
riunione. Se l’alcol vi crea 
problemi contattateci. Ci 
troverete ai seguenti numeri di 
telefono: 040-577388, 
366-3433400, 334-3400231, 
333-3665862. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


STORIE DI GUERRA 
E NATURA IN VAL SAISERA 


ME Alle 18.30, alla sede Cai 
della Società Alpina delle Giulie 
invia Donota 2 (IV piano), 
Alessandro Tolusso e Viviana 
Zago terranno 
una 
i conferenza 
con immagini 
dal titolo “Dal 
î rombo del 
cannone al 
dolce suono 
del violino; 
storie di 
guerra e 
Natura in Val Saisera”. Ingresso 
libero. 


() pomani 


MOSTRA 

“GLI ALBERI MAESTRI” 

ME Alle 10, al Centro didattico di 
Basovizza (ex vivaio Forestale), 
si inaugura la mostra di pittura 
“Gli alberi maestri” dei bimbi 
della scuola dell'infanzia Rutter 
di Banne. 


ME Torna Campionissimi, 
progetto ideato 
dall’associazione 
Promoturistica Alpe Adria. Le 
fasi in programma: dal 18 giugno 
al 6 luglio a San Giovanni, e dal 9 
al 27 luglio invia Locchi per 
ragazzi dai 4 ai 13 anni. Le 
iscrizioni sono ancora aperte 
alle Torri d'Europa (info point 
terzo livello, dalle 10 alle 20) e al 
negozio Tipicamente Triestino 
di via Einaudi 1 (dal lunedì al 
sabato 9.30-19.30 e la domenica 
9.30-13.30). Info: scrivendo a 
matteomedani@yahoo.ito ai 
numeri 3485155107 e 
3668027885. 


CONFERENZA 
CAMBIOVITA 


ME La conferenza “camBIovita” 
presenterà il progetto nato con 
l’obiettivo di realizzare una 
smart community in grado di 
produrre prodotti sani-biologici, 
a prezzi accessibili a tutti, 
eliminando qualsiasi spreco e 
garantendo assistenza a coloro 
che ne hanno bisogno. Relatori 
al convegno di martedì, dalle 17, 
al Salone degli incanti: 
“Alimentazione: economia e 
salute” a cura 
di Fabio 
Burigana, 
medico 
gastroenterol 
080; “L’Abc 
del 
benessere” a 
cura di Gianni 
Lodi. Per 
ragioni organizzative si prega di 
confermare la presenza al 
335-8373440 oppure inviando 
un’email a info@amec.eu. 


PASSEGGIATA 
SUL MONTE NEVOSO 


ME L'Ada di via Polonio 5 
organizza il primo luglio 
un’escursione sul monte 
Nevoso. Per iscrizioni e 
prenotazioni telefonare al 
numero 040-367800 int. 4 dal 
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 11. 


CORSO PREPARAZIONE 
CONCORSI COMUNE DI TRIESTE 


ME La Sg.formazione giuridica 
organizza un corso di redazione 
atti amministrativi in vista delle 
prove scritte dei concorsi 
banditi dal Comune di Trieste. Il 
seminario si terrà a Trieste il 
lunedì e martedì dalle 17 alle 22. 
Per info: dottoressa Guarducci al 
348-6809930 0 inviare mail a 
sgformazionegiuridica@yahoo.i 
È. 


Da oggi mercatino benefico in piazza Piccola 


Libri, bigiotteria e oggettistica in vendita per sostenere i frati di Montuzza e don Vatta 


Molti libri, pellame vintage, 
bigiotteria e diversi tipi di og- 
gettistica, il tutto in vendita 
per una buona causa, anzi, 
due. La solidarietà si vive an- 
che attraverso una forma di 
volontariato più “pratico” e 
diretto, quello di un mercati- 
no benefico, tema che caratte- 
rizza l’iniziativa ideata dall’In- 
ner Wheel Club Trieste-Di- 
stretto 206 Italia con il soste- 
gno del Comune di Trieste, la 
sigla che da oggi sino a dome- 
nica porta in piazza della mer- 
ce usata (e non) con cui pro- 
muovere una vendita all’inse- 
gna della beneficenza a favo- 


re di due realtà cittadine. 

Il teatro è piazza Piccola 
(dietro il palazzo municipale) 
con la sala Fittke che diventa 
una sorta di centro di smista- 
mento per gli stand messi a di- 
sposizione da Arti in piazza e 
che diventeranno le “banca- 
relle” di una vendita program- 
mata dalle 9 alle 19. A fruire 
del ricavato della tre giorni be- 
nefica targata Inner Wheel 
Club Trieste saranno la men- 
sa dei poveri dei frati di Mon- 
tuzza e la Comunità di San 
Martino al Campo gestita da 
don Mario Vatta. 

L’attività della mensa di 


Montuzza è intensa quanto 
nota, strutturata sulla distri- 
buzione di pasti caldi quoti- 
diani a pranzo a una media di 
circa 80/90 persone, impegno 
supportato dai volontari e da 
sporadiche donazioni di pri- 
vati. 

La Comunità di San Marti- 
co al Campo si avvale di un 
percorso ancor più articolato, 
incentrato sui temi dell’acco- 
glienza, della formazione e 
dell’assistenza alle fasce debo- 
liin campo sociale, quelle che 
papa Francesco ama definire 
«periferie esistenziali». 

Il progetto del mercatino 


benefico nasce dalla sede lo- 
cale della Inner Wheel, una or- 
ganizzazione di volontariato 
rigorosamente di stampo fem- 
minile (possono accedervi 
mogli o parenti del circuito 
Rotary) approdata a Trieste 
nel 1982 e particolarmente 
estesa su scala internaziona- 
le, con 3900 sedi sparse in 104 
nazioni, per oltre centomila 
aderenti. L'attuale vertice trie- 
stino è Anna Maria Cossutti 
Vento, alla guida di un gruppo 
attivo a fianco dei bambini, 
anziani e al patrimonio mu- 
seale. 

Francesco Cardella 
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LA PASSIONE 
PUO BATTERE 
IL TALENTO 


di GIOVANNI LOSER 


o letto recentemente 

uno studio scritto da 

una professoressa 
della Stanford University, 
Carol Dweck. L'argomento è 
molto interessante perché 
fornisce una spiegazione al 
rapporto tra intelligenza e 
successo. Siamo 
costantemente portati a 
valutare i nostri successi 0 
insuccessi in relazione alle 
persone che ci circondano. 
Non solo ma nel mondo 
dell’innovazione la chiave di 
volta di ogni iniziativa è 
proprio nell'approccio che 
ciascuna persona ha non 
tanto nei confronti del 
successo ma dell’insuccesso. 
Sapere gestire l’insuccesso 
non è necessariamente 
collegato al proprio livello 
d'intelligenza bensì alla 
propria attitudine a risolvere i 
problemio a provare a iniziare 
qualcosa di diverso. Lo studio 
raggruppa le persone in due 
grandi categorie a seconda 
della propria propensione al 
cambiamento oppure al 
cercare di mantenere lo status 
quo. È affascinante osservare 
le conclusioni che portano a 
fare prevalere le persone 
dotate di spirito d’iniziativa 
rispetto a quelle più statiche 
seppure con un quoziente 
intellettivo maggiore. Il 
segreto è nella costante 
rigenerazione di chi, cercando 
il cambiamento, intraprende 
continue sfide vissute come 
opportunità di 
apprendimento di qualcosa di 
nuovo. Sembra proprio la 
storia delle start up: ogni 
giorno guardo avanti e ogni 
fallimento è il percorso per 
raggiungere la perfezione e 
continuare il processo di 
innovazione. Non bisogna 
quindi sentirsi in crisi se 
qualche falso esperto tiha 
giudicato incapace di avere 
fantasia o buone idee. 
Sembra incredibile ma è 
veramente successo ad un 
uomo che oggi non 
potremmo che valutare 
diversamente: Walt Disney! 
Quindi spazio alla passione 
per battere chi ha più talento 
dinoi. Sii flessibile e non avere 
paura di superare i limiti; del 
resto, se non migliori ogni 
giorno un po', finisce che 
sicuramente peggiori. 
L’attitudine può superare 
l'intelligenza. 
Anche quella artificiale? 
Leggete in proposito un libro 
straordinario proprio sul 
passaggio dall’intelligenza 
alla super intelligenza scritto 
da Nick Bostrom. In estrema 
sintesi attraverso un processo 
direverse-engineering 
(ingegneria inversa) guidato 
da un approccio biologico si 
potrà riprodurre un cervello 
umano in 3D. Chissà che 
attitudine avrà. Nel frattempo 
seguiamo le nostre passioni! 


DK 


PRIVACY 
L'importanza 
della foto di classe 


BM Se incontri per strada un vec- 
chio compagno di classe o lo ve- 
di inlontananza senza averla 
possibilità di salutarlo, il ritorno 
ai ricordi ditanti anni prima è 
scontato. Cerchi di ricordare la 
prima volta che gli hai detto ciao, 
di quantotisia divertito assieme 
alui in gita scolastica cantando 
canzoni degli 883o0le sigle dei 
cartoni animati e torni a casa con 
lavoglia di cercare le foto di clas- 
se. Foto di rito, di passaggio che 
immortalano bambini felici, che 
alla fine di un anno erano cresciu- 
ti non solo di qualche centimetro 
d’altezzama anche come perso- 
ne e che iniziavano, passo dopo 
passo, a capire il mondo che li 
circondava. Mi ricordo perfetta- 
mente che il giorno prima della 
foto di classe pensavo a quale 
maglietta indossare, perché era 
l’indumento che si notava di più 
e chiedevo allamiamammadi 
farmelatrovare pronta e pulita. 
E poi le forcine per capelli, i san- 
daletti che ai miei tempi erano 
quasi tutti della Lelly Kelly dove- 
vano esser coordinati con tutto. 
Un ricordo stupendo, splendido. 
Ancora sorrido guardando quel- 
le foto e i musetti dei miei compa- 
gni di classe, oggi ormai grandi, 
con un lavoro e alcuni già genito- 
ri.La notizia giunta dalla scuola 
di Grado che, per immortalare 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: via Guido Brun- 
ner, 14 angolo via Stuparich 040764943 Capo di 
iazza Mons Santin, 2 già p. Unità 4 
40365840; via di Cavana, 11 040302303; via 
elpoggio, 4 - angolo via Lazzaretto Vecchio 
40306283; piazza dell’Ospitale, 8 040767391 
fa Giulia, 14 040572015; via della Ginnastica, 6 
40772148; via Fabio Severo, 122 040571088; 
jazza della Borsa, 12 040367967 Largo Piave, 2 
40361655; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
40368647 Via Giulia, 1 040635368; via Flavia 
i Aquilinia, 39/C 040232253 Via Roma, 16 (an- 
golo via Rossini) 040364330; via dell'Orologio, 
6 (via Diaz, 2) 040300605; via Dante Alighieri, 7 
040630213; via Oriani, 2 (Largo Barriera) 
040764441; via Lionel lo Stock, 9 - Roiano 
040414304; Fernetti, 1/A 040212733 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica urgente) 


so00Do0<owo0v 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza 
Giotti, 1 040635264; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647; via Oriani, 2 (Largo Barriera) 
040764441; aperta fino alle 22: via Brunner 14 (an- 
golo via Stuparich) 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: piazza 
Cavana, 1040300940. 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare allo 040-350505 Televita 
Www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L’ARIA CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? 

Valore limite per la protezione della salute umana ig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme jig/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Mezzomobile' ——vgm 396 
ViaCarpinto —pgim 165 
Piazzale Rosmini “ liglm 316 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili ig/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Mezzo mobile* 


Piazzale Rosmini 


Valori di OZONO (0,) ig/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di allarme» 240 pg/m? 


Lc 
IA 


IRE, a 


* (1.5. Lorenzo in Selva) 
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La Festa di Trieste? Meglio lasciar stare il Novecento 


animi dei triestini. E' un periodo se- 
gnato da guerre devastanti che si so- 
no lasciate dietro una scia di morti, e se- 
gnato da liberazioni-annessioni le cui 
tracce profonde sono ancora sensibili. 
Non è stato, all'evidenza, l’epoca del 


I L’900 continua a dividere troppo gli 


massimo fulgore di Trieste. 


Questa è una delle ragioni che ha 
spinto alcune associazioni cittadine a ri- 
cercare nel primo ’700 una data simboli- 
ca per celebrare la “festa di Trieste”. 

Sia perché allora si colloca il decollo 
di un modesto borgo costiero verso la di- 


mensione metropolitana, sia perché si 


tratta di un momento che non si pone 
contro nessuno, ma che, viceversa, ac- 
comuna nella pace e nel lavoro realtà 


combattute. 


Il 21 luglio 1717, giorno in cui l’Euro- 
pa di Mezzo, ovvero l’Austria, stipulò la 
pace con i Turchi (pace cui seguirono 


navigazione nell’Adriatico, la precondi- 
zione per la nascita del Porto Franco, 
motore e simbolo delle fortune cittadi- 
che in precedenza si erano ferocemente — ne. 


ma che a qualcuno venga in mente di in- 
dicare quale data per festeggiare Trie- 
ste, l'8 settembre 1943, quando il Reich 


liberò Trieste da Casa Savoia. 


Riteniamo che la triade libertà-pa- 


vantaggiosi accordi commerciali), rap- no. 


presenta, assieme alla Patente di libera 


con una foto questo bel momen- 
to di fine anno scolastico, mette i 
bambini di spalle, mi ha lasciato 
allibita. Non ci sono sorrisi, non 
c'è più la felicità ditanti bambini 
immortalata dauna macchina 
fotografica. Dal Garante perla 
protezione dei dati personali 
arrivano notizie confortanti: la 
foto di classe si può fare però le 
immagini devono esser destina- 
teaunambito familiare o amica- 
lee non alla diffusione altrimenti 
ci vuole il consenso alla privacy 
che giustamente non tutti i geni- 
tori danno. Faccio un appello a 
tutti: meno social, meno face- 
book. Lasciate aibambini una 
foto stampata in un bel album di 
fotografie a costo di rinunciare a 
un poste vedrete che tutti i like 


di questo mondo non varranno 
la gioia dei vostri figli nel rivede- 
re, a distanza di anni, la propria 
infanzia immortalata in una foto- 
grafia. 

Nicole Matteoni 


TURISMO i 5 
Tassa di soggiorno 


troppo contorta 


M Innanzitutto voglio mettere in 
chiaro una cosa - la tassa è giu- 
sta ed è ormai applicata in moltis- 
simi posti turistici. Nellafamosa 
spa Baden-Baden esisteva già 
nel ‘500 e oggi perfino i piccoli 
comuni tedeschi la fanno paga- 
re. Prendiamo per esempio Bad 
Endorf, un paesino termale in 
Baviera con un grande centro 


ce-lavoro riassunta nelle illuminate scel- 
te fatte, 300 anni fa, dalla dinastia asbur- 
gica, non possa risultare invisa a nessu- 


Lasciamo stare il ’900, per piacere, pri- 


ospedaliero, 7700 abitanti: si 
pagano 75 cent per ragazzi dai 7 
ai 16 anni, per tutti quelli sopra 
quest’età 1,50 €. Sul website l’o- 
spite può informarsi su cosa ha 
in cambio: pulmino in paese gra- 
tis, ingresso in piscine, cinema e 
altre manifestazioni con lo scon- 
to ecc. I soldi si consegnano al 
proprietario della struttura dove 
alloggi che li passa alcomune. 
Niente fogli da compilare. 

Dal 1giugno anche noia Trieste 
abbiamo la tassa di soggiorno, si 
chiama “tourist tax”, suona me- 
glio in inglese, almeno per chi 
l’ha inventato. Perché c'è dietro 
davvero un inventore che deve 
aver fatto un ragionamento del 
genere: perché fare le cose in 
modo semplice, se le puoi com- 


Pierluigi Sabatti 


(presidente Circolo della Stampa) 


Luciano Santin 


(presidente Società Maria Theresia) 


Alessandro Sgambati 


(presidente Club Touristi Triestini) 


plicare? Questo concetto si capi- 
sce già con la scaletta delle tarif- 
fe: due o tre non bastano - ne 
abbiamo sette. Che mente con- 
torta ha escogitato questo siste- 
ma! La ciliegina sullatorta è la 
questione dei figli. Beato colui 
che nonne hao almeno non li 
porta a Trieste! Lo sfortunato 
che arriva con la prole deve com- 
pilare un modulo (naturalmente 
solo in italiano) di due pagine: 
un'’autocertificazione dove di- 
chiara che i suoi figli, uno per 
uno, sono davvero minorenni. 
Quale ospite ha voglia di compila- 
re due pagine che non capisce, 
magari dopo un lungo viaggio? 
Questa eventualità è però previ- 
sta - c'è un secondo modulo che 
deve compilare chisi rifiuta di 


< PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


Bob, “montagna” di bontà di 42 chili 


È bravo ed educato, ha passato anni in isolamento e ora vorrebbe dare affetto 


AI Rifugio Astad di Opicina si 
cerca questa settimana una ca- 
sa per il piccolo Willy, incrocio 
pincherino di 3, 4 anni già steri- 
lizzato, molto vivace e attivo, 
affettuoso e sempre in cerca di 
compagnia e di attenzioni. Il 
gatto Niki invece ha circa 6, 7 
anni: è molto buono e coccolo- 
ne, già abituato a vivere con al- 
tri mici, sterilizzato. Info: tel. 
040-211292 (www.astadrifu- 
gioanimali.org) orario di visita 
da lun. a sab. 10-13 e 15-17, 
dom. e festivi 10-13. Per soste- 
nere le attività dell'Astad con 
un’elargizione utilizzare il Ccp: 
12449344, per donare il 5x1000 
il codice fiscale è 80011450329. 

Il Gattile propone in adozio- 
ne il piccolo Tommy, maschiet- 
to allegro ed esuberante di 6 
mesi. Iniziano anche le adozio- 
ni dei tantissimi cuccioli che 
hanno finito lo svezzamento. I 
volontari sono sempre disponi- 
bili a considerare e consigliare 
la migliore compatibilità dei 
cuccioli con la famiglia che li ri- 
chiede e desidera dare impor- 
tanti indicazioni per la loro sa- 
lute e la crescita psico-sociale. 
Per info e visite tel. 040-364016 
(facebook.com/ilgattiletrieste) 
oinsedeinvia della Fontana 4, 
9-12.30e 18-19.30. 

L’Ass. Ricomincio da cane 
chiede di nuovo aiuto per To- 
bia, cagnolino dolcissimo di so- 
li due anni e taglia medio pic- 
cola. Un po’ insicuro ma con 
tanta voglia d’imparare, cono- 
scere cose nuove ed esplorare 
il mondo. Cerca con urgenza 


una nuova famiglia che lo ami, 
lo guidi e sia disposta a impe- 
gnarsi per insegnargli a espri- 
mere il meglio di sè. Info: Ass. 
Ricomincio da cane, Martina 
329-7771517 o Valentina 
349-8045912. 

Un sentito appello infine vie- 
ne fatto per Bob: ha 9 anni, pe- 
sa 42 kg, è una montagna di 
bontà e dolcezza fatta a cane! 
Bravissimo ed educato in casa, 
non tira al guinzaglio e va d'ac- 
cordo con chiunque. Dopo tan- 
ti anni passati in isolamento 
ora è giunto per lui il momento 
di trovare una famiglia. Sarà 
perfetto e si adatterà in qualsia- 
si contesto familiare. Info: Ass 
Progetto Magico, Margherita 
348-0622038. 


TOMMY 
Maschietto di 6 mesi, tutto allegria, 
fiducia ed energia 


NIKI 
Gatto affettuoso e socievole con gli 
altri gatti, cerca una nuova casa 


DI LAE 


TOBIA 
Ha tanto bisogno di acquistare 
sicurezza in una famiglia tutta sua 


WILLY 
Vivace e attivo, sempre in cerca di 
compagnia, si trova all’Astad 


al ui 


BOB 
Una montagna di bontà e di dolcezza, 
ideale per qualsiasi famiglia 
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La cerimonia per il 156° anniversario della fondazione del Corpo della Dalisià locale di Trieste al Castello di San Giusto (Foto di Francesco Bruni) 


compilare il primo. 

Ma è prevedibile che chi si rifiuti 
di compilare il primo lo farà cer- 
tamente anche col secondo. E 
quisubentral’albergatore e con 
lui tutte le povere pecorelle che 
hanno un piccolo B&B o una casa 
vacanze: dobbiamo compilare 
noi un modulo nel quale descri- 
viamoi vari rifiuti di questo ‘cri- 
minale’.Non pensare mica - “Ho 
altre cose da fare - non compilo 
un bel niente” - no, perché se 
nonlo fai, devi pagare una multa 
che va dai 50 ai 500 euro. Que- 
sto solo se ci beccano, noi, quelli 
registrati che abbiamo i controlli 
del Comune e dichiariamo l’in- 
troito che ci dà la nostra struttu- 
ra.Itanti Airbnb e quelli che affit- 
tano tramite facebook eccettera 


non hanno questi problemi. 

E poi - dimenticavo - ci daranno 
una software - se ho visto bene, 
il manuale era alto circa 1,2 cm, 
cioè saranno intorno a 100 pp. 
da studiare, che però dobbiamo 
stampare a nostre spese come 
tutti i moduli e le fotocopie dei 
documenti da allegare. Mi chie- 
do - cosa abbiamo fatto noi, che 
aiutiamo il Comune a incassare 
qualche soldo - per essere puniti 
così? Perché la diffidenza verso i 
cittadini è così profonda? Perché 
ilburocratese è e rimane sempre 
la lingua più diffusa in questo 
paese? La ricevuta che dobbia- 
mo dare al cliente (sempre solo 
in italiano, anche se ci sarebbe 
molto spazio per altre lingue su 
questa pagina in A 4)in questa 


logica mistificante non si chiama 
“ricevutama “quietanza”! Ho 
riflettuto a lungo sulla situazione 
- sto pensando di dire ad amici e 
parenti che vengono a Trieste di 
starci solo di giorno, ma di passa- 
rela notte piuttosto a Capodi- 
stria dove certamente nessuno 
viromperà con la compilazione 
di carte inutili che qualche buro- 
crate si è sbizzarrito a inventare 
perrendere la vita difficile a voi e 
ame! 

Kristine Hecker 


ECONOMIA 
Il dolce rumore 
dei treni in porto 


M Nel 2003 i container movi- 
mentati in porto ammontavano 


a118.000 teu: fu lannus horribi- 
listraffici paralizzati, contratti 
coni vettori non rispettati. Quin- 
dici anni dopo abbiamotre termi- 
nal che movimentano complessi- 
vamente oltre 1.200.000 teu, il 
panorama del traffico si è amplia- 
to con l’accesso di cinque/sei 
vettori diversi in competizione 
tra di loro. Lo stesso porto ha 
unasocietà ditrazione propria 
con accesso alla rete infrastruttu- 
rale nazionale. Tutto questo non 
si improvvisa, è il frutto di eleva- 
te professionalità che hanno 
messo a frutto le conoscenze per 
migliorare l'accessibilità. Tanto 
rimane da fare, ma l'inerzia è 
positiva e avereun management 
portuale attento aiuta. Portare 
un colosso come MSC a Trieste 


non deve esser stato facile, ma il 
risultato si vede, mettere una 
grua portale al terminal del Mo- 
lo V costa milioni di euro, rifare il 
lay-out del Molo VI idem. 
Presto si partirà con Campo Mar- 
zio, ma già ora Adriafer ha una 
operatività che solo cinque anni 
fa stava nel libro dei sogni. E' pas- 
satada9a100 addetti, tutti ra- 
gazzi giovani formati o da forma- 
re e lo stesso dicasi per gli altri 
terminal in competizione tra di 
loro. Un treno porta fino a 75 con- 
tainer da venti piedi, circa 38 
camion che dovrebbero percor- 
rere insalita i 25 km della grande 
viabilità oppure 32 semirimor- 
chi,0 800 tonnellate di gasolio, 
tutti in filacon i motori al massi- 
mo con consumi pazzeschi, ri- 
schi di incidenti, ingorghi, inqui- 
namento. La Comunità Europea 
ha fissato l’obiettivo del 50% di 
trasporto su ferro .Purlontani 
siamo sulla buona strada grazie 
adamministratori illuminati e 
industriali attivi. Comprendo il 
disappunto di un piccolo impren- 
ditore che ha trovato nell’acco- 
glienza turistica un'occasione di 
lavoro, anche un modo di realiz- 
zarsi e diimpegnare il proprio 
capitale e che ora lo vede attacca- 
to dalrumore dei treni. Rumore 
che sta mettendo in seria difficol- 
tà il proprio business. Purtroppo 
nel traffico combinato itreni 
viaggiano soprattutto di notte, 
di giorno sono in consegna 
nell’ultimo miglio. Untreno da 
Milano impiega quasi meno ore 
che se il percorso venisse fatto in 
auto con una sicurezza, economi- 
cità e affidabilità senza pari. Dun- 
que speriamo che i treni aumen- 
tino, che la città cresca e si svilup- 
pi peri nostri figli che pagheran- 
no le nostre pensioni. Trieste 
non hai numeri e le opzioni per 
ergersi ad essere la Montecarlo 
dell'Est. Tutti belli, sani, abbron- 
zati a Barcola è un lusso che non 
possiamo permetterci. 

Fulvio Zonta 


RINGRAZIAMENTO 


M Desidero ringraziare pubblica- 
mente il reparto di Osservazione 
Breve Intensiva del Pronto Soccor- 
so dell'ospedale di Cattinara. Non 
potrò mai dimenticare tutte le cure 
e le attenzioni prestate a mia ma- 
dre, Bianca Serafini, durante le sue 
ultime 12 ore di vita, trascorse ap- 
punto in quel reparto. 
Umanità, disponibilità e perizia 
medica non ci sono state risparmia- 
te né dal personale infermieristico 
né da quello OS e tanto meno dai 
medici. Un particolare “grazie” alla 
dottoressa di turno quella notte del 
12 maggio 2018, alla quale auguro 
di poter rimanere sempre tale lun- 
go la sua carriera di medico. 

Luisa Tusset 


ELARGIZIONI 


Il in memoria di Vito Amodio - nel 
XVII anniversario (5/6/2001) dalla 
figlia Loredana, Davide, Diego e 
Claudio 50,00 pro CONVENTO FRA- 
TI MINORI MONTUZZA. 

Il in memoria di Maria Zerial da 
parte di Antonella e Bruno 20,00 
pro L.I.L.T.- LEGA ITALIANA LOTTA 
CONTRO | TUMORI (SEZ. GUIDO 
MANNI) 

Il in memoria di Maria Zerial Leo- 
nori dalla famiglia Leonori 150,00 
pro L.I.L.T.- LEGA ITALIANA LOTTA 
CONTRO | TUMORI (SEZ. GUIDO 
MANNI). 


PICCOLO ALBO 


ME Cercasi testimone per 
l'incidente stradale del giorno 
24.04.2018 verso le ore 
14.45/15.00 invia Costalunga 66 
(passaggio pista ciclabile). 
Contattare il n. 336-809087. 


<® GLI AUGURI DI OGGI 


FRANCA 

L’età è solo uno stato d’animo: 
auguri per i tuoi 80 anni da 
Francesco, Erica e Roberto 


LUCIANA 

La bella bimba compie 80 anni! 
Auguri da Rossana, Lorella, Martina, 
Andrea, Emanuela, Edoardo, Carla 


SERGIO 

Eccoti all’onorevole approdo degli 
80, alla via così: la tua fedele 
ciurma 


FEDERICA 

Sono arrivati i 50, sempre 
sorridente! Buon compleanno da 
tutti noi! 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Lo sportello di Trieste sito in Via di Campo Marzio 10 
(tel. 040/6728311 fax 040/6728327) 


segue il seguente orario di apertura: 


Dal lunedì al venerdì 


Mattino: dalle 8.30 alle 13.00 


Pomeriggio: dalle 14.30 alle 17.30 


VITTORINA 

E gli 80 sono arrivati. Carissimi 
auguri dalle tue Marina e Alice, 
parenti e amici 


GIOCO DEL 


LODO 


Estrazione 
del 14/6/2018 


GLI AUGURI DI OGGI - REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamen- 

te foto d'epoca dei lettori che festeggiano 

una lieta ricorrenza: 

IN COMPLEANNI 50/60/65/70/75/80/85/90 
e oltre 

RM ANNIVERSARI DI NOZZE 
250/300/409/500/550/60° e oltre 

Le foto devono pervenire al giornale almeno 


na settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti in 
i ipo di ricorrenza (compleanno o a 


me cognome e telefono del mit- 
tente; i nomi del festeggiato e chi fa gli auguri. 
on si accettano soprannomi o abbreviativi 
dati possono essere comunicati in tre modi: 
na amano al Piccolo, in via di 
po Marzio 10, Trieste 
EE Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it 
, indirizzando: Il Piccolo-Anniversari, 
Via di Campo Marzio 10, 34123 Trieste 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a paga- 
mento. Rivolgersi alla Manzoni, via di Campo 
Marzio 10, Trieste, tel. 040-6728311. 
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Jolly Superstar 


*FIRENZE (63) (38) (30)(83)(51) 30, 49 
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Cultur 


di ROBERTO BERTINETTI 


9 iconografia tradiziona- 
le lo ha sempre presen- 
tato aitante e bellissi- 

mo. Ma in realtà è difficile sta- 
bilire con precisione come 
fosse fatto George Gordon By- 
ron, il poeta romantico che 
all'inizio dell'Ottocento ven- 
ne celebrato dalla buona so- 
cietà dell'intera Europa nei 
panni del genio trasgressivo. 
Nelle decine di miniature e ri- 
tratti che circolavano all'epo- 
ca possiede lineamenti di vol- 
ta in volta diversi, mutano il 
colore dei capelli o degli oc- 
chi, la forma della bocca e del 
naso. E nessuno, inoltre, ha 
potuto stabilire se il piede de- 
forme fosse il destro il sini- 
stro. Portava infatti uno stiva- 
le correttivo che non si tolse 
mai di fronte a testimoni, e 
persino coloro che ne videro il 
cadavere hanno tramandato 
ai posteri notizie contrastanti. 

In pratica i dati certi sono 
soltanto due: Byron non era 
alto e aveva una certa tenden- 
za alla pinguedine. In alcuni 
periodi della sua vita superò il 
quintale di peso, e quando si 
imbarcò alla volta della Gre- 
cia era ancora impegnato a 
lottare contro un fisico appe- 
santito da abitudini alimenta- 
ri poco ortodosse. Nonostan- 
te diete rigorose, alle quali di 
tanto in tanto decideva di sot- 
toporsi, non fu mai in grado di 
evitare repentini aumenti del- 
la massa di adipe. Per l'ovvia 
felicità dei suoi sarti, chiamati 
spesso a confezionargli nuovi 
guardaroba completi. 

Le propor- 
zioni fisiche 
lontano 
IR IE dall'essere 
STREonE perfette non 

scoraggiaro- 
ww no l' impo- 
nente stuolo 
di ammiratri- 
ci e amanti di 
x. cuiByron po- 
2 (tè disporre. 
Del resto, ha 
ipotizzato più di un critico, le 
signore italiane, inglesi, spa- 
gnole o francesi erano incan- 
tate dalle leggende che circo- 
lavano sul suo conto e non si 
facevano certo intimorire da 
qualche difetto ritenuto di se- 

condariaimportanza. 

Come ricorda Ottavio Fati- 
ca in una nota che accompa- 
gna “Un vaso d’alabastro illu- 
minato dall’interno. Diari” 
(Adelphi, 303 pagine, 14 eu- 
ro), lui si compiaceva di un 
successo tanto travolgente e 
furono poche le donne che si 
presentarono alla sua porta 
trovandosi respinte. Questa 
raccolta di pagine, apparse a 
Londra nel 1830 ma inedite in 
Italia, offrono la magnifica sin- 
tesi di un uomo “burlesco, iro- 
nico, dotato di un forte senso 
del reale e dell'assurdo”. La 
sua ossessione per la routine, 
anche nel vizio, è una necessi- 
tà, precisa Fatica. Amava di- 
giunare, cavalcare, tirare di pi- 
stola, boxare e nuotare e più 
di tutto amava amare, con tut- 
te le nefaste conseguenze del 
caso. 

L'unica che lo fece andare 
davvero su tutte le furie dopo 
una breve relazione fu Lady 


i) ] 


y 
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Da sinistra: Lady Caroline Lamb, Teresa Guiccioli e il poeta George Gordon Byron 


FÀ 


7, 


George Byron 
il poeta libertino 


capitolò per Teresa 


Adelphi pubblica i diari del 1830, inediti in Italia 
Pingue e deforme, collezionò signore di tutti i ceti 


Caroline Lamb, l'impulsiva e 
brillante moglie del futuro pri- 
mo ministro britannico, che 
non si accontentò di qualche 
furtiva notte e prese a tormen- 
tarlo al fine di ottenere mag- 
giore spazio nel suo volubile 
cuore. «Non sono più il vostro 
amante - le scrisse nel novem- 
bre 1812 -. E dal momento 
che mi costringete a confes- 
sarlo mediante questa perse- 
cuzione davvero poco femmi- 
nile, sappiate che sono affe- 
zionata a un'altra, fare il no- 
me della quale sarebbe ovvia- 


POESIA E DISEGNI 


mente disonorevole. Ricorde- 
rò sempre con gratitudine i 
molti esempi che ho avuto 
della predilezione da voi mo- 
strata in mio favore. Conti- 
nuerò sempre a esservi ami- 
co, se la vostra signoria mi 
consentirà di definirmi tale e 
come prima prova della mia 
considerazione vi offro que- 
sto consiglio: correggete la vo- 
stra vanità che è ridicola, eser- 
citate i vostri assurdi capricci 
su qualcun altro. E lasciatemi 
in pace». 

Nel corso di una vita segna- 


ta dai rapporti con le donne 
una porzione di grande rilie- 
vo assume il lungo soggiorno 
a Venezia dove arrivò nel 
1816. Qui, secondo un elenco 
che lui stesso preparò, intrat- 
tenne relazioni sentimentali 
con circa duecento signore. 
«Alcune erano contesse e al- 
tre mogli di ciabattini, alcune 
nobili, alcune borghesi, alcu- 
ne di basso ceto, alcune splen- 
dide, alcune discrete, altre di 
poco conto». La sua routine di 
cottimista dell'alcova si inter- 
ruppe nella primavera del 
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SPETTACOLI 


1819 quando si innamorò di 
Teresa Guiccioli, ravennate 
poco più che ventenne, mo- 
glie di un nobile romagnolo 
molto più anziano di lei. I due 
si erano già incontrati in una 
precedente occasione in casa 
di Isabella Teotochi Albrizzi 
senza che si fosse accesa alcu- 
na scintilla. Il secondo appun- 
tamento fu invece quello deci- 
sivo. 

Pochi giorni più tardi, tutta- 
via, Teresa fece ritorno a Ra- 
venna e Byron prese a inviarle 
lettere appassionate in otti- 


mo italiano. «Tu che se il mio 
unico e ultimo Amor - si legge 
in una di queste - tu che sei il 
mio solo diletto, la delizia del- 
la mia vita, tu che fosti la mia 
sola Speranza, tu che fosti, al- 
meno per un momento, tutta 
mia, tu sei partita e io resto 
isolato nella desolazione. Ec- 
co in poche parole la storia 
nostra! E un caso comune il 
quale abbiamo di soffrire con 
tanti altri poiché l'Amornon è 
mai felice, ma noi altri l'abbia- 
mo di soffrire di più perché le 
tue circostanze e le mie sono 


“Pulcis in fundo”, l’amore peri cani diventa arte con Zevola e Rosada 


Gli animali spesso sono stati 
al centro di un poema. D'altra 
parte non c’è grande artista 
che non sia stato immortalato 
con il proprio cane o, più spes- 
so, con il proprio gatto. L’amo- 
re animale, questo impenetra- 
bile fenomeno sentimentale, 
sostenuto certo da un affetto 
gratuito, sincero, privo di inte- 
resse. Questo è senz'altro il 
suo fascino, la gratuità del sen- 
timento, spesso capace di rag- 


giungere lo struggimento. Un 
codice comune, in tal senso, è 
quello che unisce il poeta 
Alessandro Rosada e il cele- 
bre artista Oreste Zevola, 
scomparso nel 2014. 

Rosada, tra i creativi più vi- 
tali della città, ha realizzato 
“Pulcis in fundo” (Edizioni 
Torbandena), un libro catalo- 
go in occasione di una mostra 
su Zevola, di cui comunque ri- 
marrà anche questa pubblica- 


zione: sobria, misurata, com- 
plementare. Autore e disegna- 
tore sono stati molto amici, si 
capisce da una lettera pubbli- 
cata nel piccolo volume e lo 
stesso Rosada confessa che, 
appena vide i disegni di Zevo- 
la, pensò: «Ma questo disegna 
come io scrivo». Da lì è sorta 
una profonda amicizia, ma 
certo non fu l’unico motivo. 
Le affinità elettive avevano 
ben altre parentele, senza nul- 


la togliere alle rispettive arti, e 
il principale codice comune è 
stato: l’amore peri cani. 
Zevola, per chi non lo sa, 
amò i cani con uno spirito 
quasi missionario, un vero e 
autentico amore, non a caso 
ha voluto che le sue ceneri fos- 
sero sepolte nel suo canile, a 
Licola, vicino a Napoli. Il libro 
procede in un percorso paral- 
lelo, ai disegni dell’artista fan- 
no da contro canto le poesie di 


Rosada. Non è il primo testo 
firmato da entrambi, ce n'è 
una lunga lista prima di que- 
sto. Ma effettivamente i due 
autori hanno molto in comu- 
ne, un tratto asciutto, nelle ri- 
spettive discipline, entrambi 
amano spaziare e sperimenta- 
re, ma partendo da realtà basi- 
che come l’amore per la pro- 
pria città o l’amore per i cani. 
Zevola è stato esposto nelle 
principali gallerie e nei più 


egualmente fuor dall'ordina- 
rio. Questo ti prometto però e 
t'assicuro: tu sarai la mia ulti- 
ma Passione». 

A differenza di quanto ave- 
va fatto in passato, questa vol- 
ta mantenne la promessa. Per 
restare fedele a Teresa e poter- 
la incontrare il poeta decise di 
spostarsi in Romagna e accet- 
tò per un breve periodo di es- 
sere il suo "cavalier servente", 
figura ammessa dalle regole 
del tempo. Poi la passione 
prevalse sul rispetto almeno 
formale delle regole e nel 


maggio 1920 la contessa Guic- 
cioli rivelò al marito il suo rap- 
porto, mettendo in difficoltà 
economiche Byron visto che 
il patrimonio sul quale poteva 
contare non era enorme e già 
l'impegno politico a favore 
della causa rivoluzionaria era 
fonte non secondaria di co- 
stanti e considerevoli uscite. 
«Sono dentro a tutto il sudo- 
re, la polvere e le bestemmie 
di un impaccamento univer- 
sale di tutte le mie cose per Pi- 
sa dove vado per l'inverno - 
spiegò a un amico in unalette- 


prestigiosi musei mondiali, 
un tratto esotico e felice decli- 
nato al bello, anche quello più 
funzionale come l'artigianato. 
Rosada, dal canto suo, è una 


delle migliori penne in versi 
della città, esente da ogni reto- 
rica che lo avvicina alla chirur- 
gica parola di un Gianpiero 
Neri, il poeta lombardo, d’al- 


Strega, Janeczek guida la cinquina 


Helena Janeczek guida la cinquina delle 
donne del Premio Strega 2018, votata mercoledì a 
Casa Bellonci a Roma, con un libro che ripercorre 
l'incredibile vita diuna donna, Gerda Taro, prima 
fotoreporter morta su un campo di battaglia a 26 


ra alcuni mesi più tardi -. La 
causa è l'esilio di tutti i miei 
amici carbonici, e fra questi 
l'intera famiglia di Madame 
G., alla quale come sai il mari- 
to ha imposto il divorzio l'al- 
tra settimana. È costretta a 
unirsi a suo padre e ai parenti, 
ora colà in esilio, poiché il de- 
creto di separazione del Papa 
le impone di risiedere in casa 
paterna o altrimenti, per sal- 
vare il decoro, in un conven- 
to. Poiché non potevo dire 
con Amleto "Vattene in un 
convento" mi sto preparando 


tra parte Rosada ha vissuto 
molto a Milano. 

“Pulcis in fundo” conserva 
quella traccia stilistica. Tra le 
illustrazioni passano in rasse- 
gna i versi dedicati a Yoko, Lu- 
la e a molti altri cani, compresi 
quelli amati da Zevola. Ma na- 
turalmente non siamo all’in- 
terno di un libro confessiona- 
le o memoriale. Rosada è auto- 
re raffinatissimo, per cui an- 
che l'intimità di quell'amore 
non sosta in privati sfoghi, ma 
diviene collettivo, comune, in 
sintonia con ogni dimensione 
quotidiana. 

Mary Barbara Tolusso 


anni. Con ilsuo'Laragazza con la Leica’ (Guanda) 
ha avuto 256 voti. «Sono stordita ma felice. E la 
prima volta che partecipo al Premio Strega ed 
essere a Casa Bellonci è molto emozionante» ha 
detto la Janeczek, tedesca naturalizzata italiana. 
«Inrealtà scrivo in italiano da tantissimi anni. È 
una lingua che ho imparato da piccola. Lamia 
lingua madre adottiva verso la quale ho sentito il 


a seguirli. È una fatica terribile 
questo amore, e ti impedisce 
tutti i progetti di bene e di glo- 
ria». 

Dalla Toscana la coppia si 
trasferisce il Liguria poi nel 
1823, dopo che Teresa fa ritor- 
no a Ravenna insieme al pa- 
dre, Byron si imbarca alla vol- 
ta della Grecia insieme a un 
gruppo eterogeneo e mal or- 
ganizzato deciso a combatte- 
re per la libertà di quel paese. 
Nonostante la lonta=nanza il 
legame resta saldo e il poeta 
in più di una lettera le sotto- 
pone progetti di ricongiungi- 
mento non appena ottenuta 
lavittoria militare. 

Come è noto, le cose anda- 
rono in maniera diversa: una 
febbre fortissima assalì Byron 
nella primavera del 1824 e lo 
uccise in pochi giorni. Questa 
morte prematura, ad appena 
trentasei anni, contribuì ad 
accrescere e rafforzare nell'in- 
tera Europa la leggenda 
dell'artista romantico. Teresa 
- vissuta sino al 1873 - ricoprì 
invece per quasi mezzo seco- 
lo il ruolo di appassionata te- 
stimone dell'ultima parte 
dell'esistenza di un uomo che 
per lei aveva rinunciato a una 
fortunata carriera da liberti- 
no. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Quando Joyce 
scriveva dell'Irlanda 
sul Piccolo della sera 


maggiore amore». Nella tripletta di donne in 
cinquina, Sandra Petrigani, alterzo posto con'La 
corsara. Ritratto di Natalia Ginzburg' (Neri Pozza), 
200 voti, e al quarto Lia Levi, già Premio Strega 
Giovani con il suo 'Questa sera è già domani’ (e/o), 
173 voti. Al secondo posto Marco Balzano con 
'Resto qui’ (Einaudi) che ha avuto 243 voti. Il 
vincitore il 5 luglio al Ninfeo di Villa Giulia 


Il direttore del Piccolo D'Antona con Renzo Crivelli e Claudio Ernè (f. Lasorte) 


di GIULIA BASSO 


r | Y ra le penne illustri che 
scrissero per questo stori- 
co quotidiano, fondato 

da Teodoro Mayer nel 1881, vi fu 
anche, nei primi anni del Nove- 
cento, lo scrittore irlandese Ja- 
mes Joyce. Non fu un collabora- 
tore assiduo, in tutto tra il 1907 e 
il 1912 pubblicò nove articoli in- 
centrati sull’Irlanda per il Picco- 
lo della sera. Ma la sua breve 
esperienza giornalistica gli rima- 
se probabilmente nel cuore, tan- 
to che decise di ambientare l’epi- 
sodio numero sette dell’Ulisse, 
che s'intitola “Eolo il dio del ven- 
to”, nella redazione di un giorna- 
le, il dublinese Freeman's Jour- 
nal. 

È nato da questa doppia sug- 
gestione il primo appuntamen- 
to della nona edizione di 
“Bloomsday”, il festival triestino 
dedicato a James Joyce inaugu- 
rato ieri e che proseguirà fino a 
domenica con una trentina d’ap- 
puntamenti tra conferenze, let- 
ture e spettacoli. 

Per dar nome a questo primo 
incontro, dedicato all’approfon- 
dimento dell’attività giornalisti- 
ca di Joyce, è stato ideato un gio- 
co di parole tutto joyciano, che 
richiama il titolo dell'episodio 
numero sette dell’Ulisse trave- 
stendo il dio del vento in chiave 
dialettale triestina:  “E(c)olo. 
Quando Joyce scriveva per Il Pic- 
colo”. 

Ieri insieme a Renzo Crivelli, 
uno dei massimi esperti joycia- 
ni, al direttore del “Piccolo” En- 
zo D'Antona e al giornalista e fo- 
tografo Claudio Erné si è rico- 
struito l’ambiente giornalistico 
del tempo, ripescando figure 
professionali e strumenti ormai 
dimenticati, appartenenti al 
tempo in cui i quotidiani veniva- 
no ancora stampati in modo tra- 
dizionale. Come ad esempio la 
figura del proto, il tipografo che 
sovrintendeva ai lavori di com- 
posizione, all’epoca in cui i gior- 
nali si costruivano ancora attra- 
verso matrici e caratteri in piom- 
bo. O la linotype, che, ricorda 
Claudio Ernè, inventata nel 1881 


fu la prima macchina tipografi- 
cain grado di comporre e giusti- 
ficare automaticamente le linee 
di caratteri dei testi. «Al Piccolo 
ce n'erano almeno 12 - ricorda 
Ernè- e con illoro fuoco per fon- 
dere il piombo portavano la sala 
tipografica a temperature eleva- 
tissime: l'ambiente odorava di 
piombo, era caldo e insalubre». 

«Se si era scrittori, poeti o gior- 
nalisti non si poteva non imboc- 
care la strada del Piccolo, che 
era come oggi un'agenzia cultu- 
rale sul territorio - ha detto 
D'Antona -. A introdurre Joyce al 
giornale fu probabilmente Italo 
Svevo, che all'epoca come Um- 
berto Saba collaborava con il 
quotidiano». 

Ma come mai il quotidiano di 
Trieste decise di ospitare articoli 
che parlavano della situazione 
politica irlandese? «Perché era- 
vamo in piena epoca irredenti- 
sta e il direttore del giornale Teo- 
doro Mayer vedeva in filigrana 
un parallelismo tra la situazione 
irlandese e quella triestina - spie- 
ga Crivelli -: l'Irlanda oppressa 
dall'Impero britannico era un 
po’ come Trieste sotto l’Impero 
asburgico. Parlare della condi- 
zione irlandese era come discu- 
tere di quella triestina, senza pe- 
rò incorrere nel rischio di censu- 
ra». 

L'incontro è stato arricchito 
dagli interventi dei professori 
Laura Pelaschiar e Paolo Quaz- 
zolo, che hanno letto alcuni pas- 
si di “Eolo”, e di Riccardo Cepa- 
ch. Sul settimo episodio del ro- 
manzo joyciano il festival ritor- 
nerà anche oggi, con due appun- 
tamenti mattutini al Museo Sar- 
torio: alle 10 ci sarà la conferen- 
za “Un mondo di... fogli” di Giu- 
lio Giorello (Università di Mila- 
no), quindi un incontro con Ren- 
zo Crivelli dal titolo “Ulysses for 
dummies — Ulisse per princi- 
pianti: Eolo. Il giornale”. E sarà 
dedicato a Eolo anche lo spetta- 
colo teatrale di Giuliano Zannier 
in programma alle 18.30 sotto i 
portici della loggia comunale di 
Piazza Unità e la mostra, con 
inaugurazione alle 19, di Annali- 
sa Metusin Sala Veruda. 
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IL PICCOLO VENERDÌ 15 GIUGNO 2018 


TRIESTE 


Il Novecento al Revoltella, visita guidata 


mu Oggi, alle 11, visita guidata al 

= recente riallestimento del quinto piano 
; dellaGalleria d’arte moderna del Museo 
Revoltella, incentrato sulla 
valorizzazione delle opere del Primo 
novecento della galleria triestina, e alla 
nuova esposizione dei pannelli 
decorativi di Vito Timmel per il Cine Ideal-Italia, 


recentemente inaugurata. Appuntamento anche ogni 
mercoledì alle 17, a cura dello staff delmuseo. 


MUGGIA 


“Le ultime lune” di Furio Bordon 


Al via oggi il Festival estivo del Litorale, a Muggia. Si parte alle 
21, al teatro Verdi, con “Le ultime lune” di Furio Bordon. Pro- 
duzione Teatro di Capodistria. È un testo sull’invecchiamen- 
to, la paura della morte, ma sopratutto una crudele ma profon- 
da analisi della volontà di vivere rivelata 
dall’eroe principale, un anziano profes- 
sore che lascia la sua casa per non essere 
di peso ai suoi parenti. In una stanza che 
reca ancora le tracce di un ambiente in- 
fantile, con gli adesivi di Walt Disney at- 
taccati alle pareti, sull’onda della musica 
di Bach, si consuma il distacco triste e iro- 
nico del Padre, un professore “anziano”, 
dalla sua abitazione e dai suoi affetti. La 
misteriosa presenza della Madre avvia 
un sottile gioco di scambi sulla scia dei ri- 
cordi del tempo felice: la donna appare 
fissata in una sorta di età ideale, fuori dal tempo, simile più a 
una evocazione della mente. Fra di loro c’era stato un grande 
amore; poi, lei era morta. Ora, mentre lui sta per trasferirsi in 
una casa di riposo, è apparsa per dargli sostegno. Spettacolo in 
sloveno con sovratitoli in italiano. Regia di Dusan Mlakar. 


“Le ultime lune” alle 21 
m Info suwww.muggiateatro.com 


ECONTEMPORARY 


“Squame di luce” di Lello Ronca 


Alle 19, da EContemporary di via Crispi 28, inaugurazione 
di “Squame di luce”, personale di Lello Ronca. Segno come 
scia di vita, potenza del fuoco quale elemento primigenio, 
pieni e vuoti pari alle onde del mare; le opere di Lello Ronca, 
sculture ammalianti, solenni e concettuali si decodificano 
in una sapiente padronanza della mate- 
ria in rapporto al divenire dell’emozio- 
ne. Lavori creati con plastiche spec- 
chianti, cangianti e magicamente mo- 
dificabili, trasformano la figura dinnan- 
zi svelando altre complessità di sfuma- 
ture, colori e volumi. Grandi fogli di pla- 
stica rigida vengono lavorati dal fuoco, 
mai a diretto contatto; l'artista cono- 
scendo profondamente la materia, per- 
cepisce il momento esatto in cui l’ele- 
mento raggiunge il giusto livello di flui- 
dità per essere modificato e allora interviene con le dita, 
con la forza delle mani, con tutto il corpo. La mostra sarà vi- 
sitabile dal 15 giugno all’11 agosto. Orario: dal giovedì al sa- 
bato dalle 17 alle 20, gli altri giorni suappuntamento. 


TRIESTE 


Al Dante “L’Italia da Caporetto al Piave” 


ME Dalla disfatta alla reazione, fino 
all’annessione di Trieste all’Italia. La Prima 
guerra mondiale raccontata attraverso i 
capitoli che dalla fine del 1917 al 1918 
coinvolsero da vicino Trieste, il Veneto, 
Istria, Dalmazia, Slovenia e Carinzia. Sono 
gli spunti che caratterizzano l’incontro in 
programma dalle 17.30, nell'aula magna del Dante, teatro di 


“L'Italia da Caporetto al Piave-Ottobre 1917 giugno 1918”, 
appuntamento a cura della Lega Nazionale. 


APPUNTAMENTI 


IN VIA DEL CORONEO 
ME Domani mattina, 
alle 10, verrà 
presentato un testo 
letterario inun 
contesto davvero 
insolito, ovvero nella 
Casa circondariale di 
Trieste, in via del 
Coroneo. L'incontro, 
ovviamente riservato 
ai detenuti, verterà 
sul libro “La parola 
figlio” di Patrizia 
Rigoni, scrittrice 
lombarda che da 
tempo risiede 
stabilmente a Trieste. 
Con lei dialogheranno 
Luisella Pacco e 
Walter Chiereghin, 
entrambiattivi nella 
redazione della 
rivistaweb Il Ponte 
rosso. Il libro di 
Patrizia Rigoni, di 
ispirazione 
autobiografica, narra 
per frammenti alcuni 
momenti chiave nella 
vita diuna donna, 
prendendo 
soprattutto inesame 
la rete dei rapporti 
affettivi che in gran 
parte si intersecano in 
un gruppo familiare, 
da quello di 
provenienza, dove la 
voce narrante si 
ricordabambinae poi 
adolescente, a quello 
della maturità, dove 
memorie e riflessioni 
ruotano attorno alla 
maternità, vissuta per 
due volte con 
consapevole 
coinvolgimento 
emotivo ed estesa nel 
rapporto con ifiglia 


“Squame di luce” alle 19 
m Fino all’11 agosto dal giovedì al sabato dalle 17 alle 20 


loro volta diventati 
adulti. 


“LA PAROLA FIGLIO” 


DA OGGI 


Il calcio e le lavatrici 


TRIESTE 


‘| Roxy&Co., musica vintage al Dai Dai Club 


__ MMM Alle 21, al Dai Dai Club di Strada di 
Guardiella, concerto dei Roxy & Co. Si 
tratta di un progetto musicale nato dalla 
collaborazione di tre musicisti delle 
province di Gorizia e Udine e la cantante 
goriziana Rossella Prignano. Propongono 
un repertorio che spazia dalla musica 


. italiana anni’'30aljazze allo swing d’Oltreoceano con 
alcune incursioni nel soul, nella musica americana 
d’autore e nel repertorio dei grandi musical di Broadway. 


A teatro sotto il cielo 
di San Giacomo 


Sopra, una scena de “Lavatrici” (foto Montenero). A destra, Obdulio Varela 


di Annalisa Perini 


Rielaborazione di testi contem- 
poranei, punti di vista inediti 
ispirati alla storia, conflitti e av- 
venture, anche in chiave esila- 
rante e surreale, a cavallo tra il 
passato e i giorni nostri. Conver- 
gono nella rassegna “Sotto il cie- 
lo di San Giacomo” i cinque 
spettacoli che Teatro Incontro, 
in collaborazione con l’Amis, 
presenta all’ex Lavatoio tra oggi 
eil 13 luglio, i venerdì alle 21. La 
rassegna nel sito storico di via 
San Giacomo in Monte 9 pren- 
derà il via con “Hanno sparato 
all’arciduca” dal laboratorio di 
scrittura creativa “Le bustine di 
Minerva” a cura di Rita Siligato. 
11 28 giugno 1914 degli spari con- 
cludono la vita di Franz Ferdi- 
nand e Sophie. La storia svolta e 
per la gente comune inizia un 
lungo viaggio nella notte. 
Venerdì 22 giugno andrà in 
scena “Lavatrici” di Alessia Gia- 
ni, per la regia di Elisabetta Gu- 


stini, atto unico ideato proprio 
per il contesto dell’ex Lavatoio. 
Cinque personaggi si ritrovano, 
nel 2017, per ragioni da svelare, 
a fare il bucato con olio di gomi- 
to, snobbando elettrodomestici 
intelligenti e lavanderie a getto- 
ne. Musica di Paolo Bernetti. Il 
29 giugno spazio al reading mu- 
sicale “Fiitbol-Miti e leggende 
del calcio sudamericano” di Giu- 
seppe Vergara, con l'orchestra 
Bachibaflax. Il primo atto è su 
“Carlos Caszely, l’uomo che si ri- 
fiutò di stringere la mano a Pino- 
chet”, racconto dal colpo di Sta- 
to del 1973 fino al giorno del 
1988 che pose fine alla dittatura. 
“Obdulio Varela, l’uomo che fe- 
ce piangere una nazione intera” 
narra invece la storia del centro- 
mediano uruguaiano che guidò 
uno sciopero dei calciatori lun- 
go sette mesi e poi con la sua na- 
zionale sconfisse il Brasile, nella 
finale del mondiale del 1950. 

Il 6 luglio la rassegna ospita il 
secondo anno di corso del Tea- 


tro degli Sterpi con “Opera pani- 
ca” di Alejandro Jodorowsky, 
per la regia di Sergio Pancaldi: 
salto nel caleidoscopico univer- 
so tragicomico, minimale e sur- 
reale dell'Opera panica, in un 
susseguirsi di scene esilaranti, 
assurde, a volte noir, collegate 
da una voce narrante. A chiude- 
rela rassegna sarà il 13 luglio “La 
cantatrice calva” di Eugène Ione- 
sco, rielaborazione scenica e re- 
gia di Sandro Rossit. Due coppie 
mettono in scena un assurdo ri- 
tuale quotidiano farcito di luo- 


TRIESTE 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Jurassic world - Il regno distrutto - 2D 
16.30, 18.45, 21.15 

Anche in 3D al Nazionale alle 17.00, 19.15, 
21.45. 


ARISTON 
www.aristoncinematrieste.it 

L’atelier 16.30, 21.00 
di L. Cantet, Cannes 2018 

Resina 18.45 


di R. Carbonera 


THE SPACE CINEMA 
Centro Commerciale Torri d'Europa 


in 3D. Ingresso bambini a solo 4,90 €. Altri 
films su www.thespacecinema.it 


FELLINI 


16.30, 18.45, 21.15 
di A. Rohrwacher. Palma d'Oro a Cannes. 


NAZIONALE MULTISALA 


www.triestecinema.it 


€7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


1945 16.00, 20.00 
di Ferenc Tòròk. Il film più premiato. 


La terra dell’abbastanza 
17.45, 21.45 
Luca Zingaretti, Milena Mancini. 


GIOTTO MULTISALA 


www.triestecinema.it 


€7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


La stanza delle meraviglie 
16.30, 18.45, 21.00 
Michelle Williams, Julianne Moore. 


A quiet passion 
16.30, 18.45, 21.15 
La vita della poetessa Emily Dickinson. 


Jurassic World: il regno distrutto anche 


Lazzaro felice 


www.triestecinema.it 


€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Mary il fiore della strega 
6.40, 18.20, 20.10, 22.00 


Solo: A star wars story 
6.30, 18.45, 21.15 


211 - rapina in corso 
6.30, 18.15, 20.00, 21.45 
icolas Cage, Sophie Skelton. 


Ogni giorno 
6.30, 18.15, 20.00 
La love story che vi travolgera! 


Tito e gli alieni 21.30 


Valerio Mastandrea, Clémence Poésy. 


SUPER Solo per adulti 


Stupefacenti tette americane 
16.00 ult. 21.00 


ESTIVI 
GIARDINO PUBBLICO 


Il colore nascosto delle cose 21.15 
L'ultimo capolavoro di Silvio Soldini con 
Jasmine Trinca, Stefano Accorsi. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
Info 0481-712020 


www.kinemax.it 


Jurassic world - il regno distrutto 
17.10, 19.50, 21.15, 22.10 


La stanza delle meraviglie 
17.40, 20.00, 22.10 


Mary e il fiore della strega 
17.45, 19.30 


Solo - A star wars story 


17.00, 21.40 
19.30 
18.00, 20.15, 22.10 


Lazzaro felice 


Ogni giorno 


GORIZIA 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Jurassic world - il regno distrutto 
18.00, 21.00 


Mary e il fiore della strega 17.20 
Hotel Gagarin 16.50, 19.30 
A quiet passion 18.30, 21.15 
Lazzaro Felice 20.45 


TRIESTE 


TEATRO STABILE 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 
19.30 Un'altra Cenerentola 1h 10°. 
L’ARMONIA 


Portici della Loggia Comunale, piazza 
Unità d’Italia. 


Ore 18.30 in occasione del Bloomsday 
2018 andrà in scena Eolo - Il giornale re- 
gia di Giuliano Zannier. Anche in caso di 
maltempo. 


CIVICO MUSEO REVOLTELLA 


STORIE NELL'ARTE. Percorsi teatrali - Og- 
gi, ore 16.30 e 18.00: Arturo Nathan arti- 
sta della solitudine a cura di Sabrina Mo- 
rena, con Maurizio Zacchigna, al violino 
Agneso Accurso. Una sorta di evocazione 
dell'artista immaginandone i pensieri e fa- 
cendo rivivere le sue parole. Ingresso € 10. 
Info www.miela.it 


MUGGIA 
TEATRO VERDI 


MUGGIA TEATRO. Ore 21.00, Zdanje Lune 
/ Le Ultime Lune di F. Bordon con B. Ca- 
vazza. Prevendita www.vivaticket.it 


MUGGIA TEATRO. Sabato 16 giugno 2018, 
ore 21 Moby Dick da H. Melville con R. Te- 
desco e N. Bortolotti, regia R. Tedesco. 
Prevendita www.vivaticket.it 
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TRIESTE 


ghi comuni, con accanto una ca- 
meriera trasgressiva, un capita- 
no dei pompieri fin troppo inge- 
nuo e socievole, una pendola 
umanizzata alla ricerca di liber- 
tà e emozioni sincere e uno 
speaker puntiglioso. L'ingresso 
agli spettacoli è a offerta libera. 
In caso di maltempo sarà possi- 
bile informarsi sull'effettiva rea- 
lizzazione dei vari eventi consul- 
tando la pagina Facebook di 
Teatro Incontro o telefonando 
alnumero 3381167057. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Jazz e bossanova stasera al Café Rossetti 


si MI Atmosfere dijazz d'autore e 
bossanova con il pianista Stefano 
Franco e il chitarrista Domingo 
Lobuono dalle 21, al Café Rossetti. Il 


concerto sarà dedicato al più grande 
autore brasiliano, Antonio Carlos Jobim 
riletto inchiavejazzistica secondo il 
tipico gusto soul/R&B comune ai due musicisti. 
Ingresso libero, prenotazione consigliata allo 
040-573143. 


TRIESTE 
Miramare, castello e scuderie aperti la sera 


i MM Tornanole aperture serali 

straordinarie del castello e del parco di 
£ Miramare: ogni venerdì, da oggi al 14 

Lat] settembre, castello ed ex scuderie 


IL 
BEST 
&:° sarannoeccezionalmente aperti al 
pubblico dalle 9 alle 22.30. In tali 
giornate sarà quindi possibile visitare il 
castello e la mostra “Massimiliano e Manet. Un incontro 
multimediale” anche in orario serale, e assaporare la 
magica atmosfera del tramonto dal piazzale del museo. 


MUGGIA 
I secoli d’oro della cantieristica giuliana 


ME A Trieste vennero varate la Viribus 
Unitis, la Tegetthoff, la Prinz Eugen. Al 
x Cantiere San Rocco di Muggia la corazzata 
gl Maria Theresia, il Kaiser Franz Josef, le 
Gad : corazzate Wien, Budapest e Kaiser Carl VI. 
Sa L'epoca d’oro di Trieste, principale porto 
dell'impero austro-ungarico, aprirà gli 
interventi che si terranno alle 18, nella sala conferenze del 
Montedoro Shopping centre (Muggia). A parlarne saranno 
gli studiosi Antonio Paladini e Augusto de Toro. 


DANZA 


“Fame” ed “Elementa” al Rossetti 
il saggio di Arteffetto raddoppia 


Manca un solo anno a un’im- 
portante traguardo per Artef- 
fettoDanza: nel 2019 festegge- 
rà infatti trent'anni di compa- 
gnia e venti di scuola, ma nel 
frattempo vive il presente e 
continua sulla strada del rad- 
doppio. Quest'anno, infatti, 
due saranno gli spettacoli di fi- 
ne anno che verranno proposti 
sul prestigioso palcoscenico 
del Politeama Rossetti. 

Questa storica realtà formati- 
va di Trieste continua a cresce- 
re inarrestabile con i suoi 600 
metri quadri di sede, oltre cin- 
quecento frequentatori e 20 
istruttori, che ne fanno il cen- 
tro di danza più grande (e forse 
il migliore) di Trieste. 

Il primo spettacolo, che de- 
butta oggi alle 20.30, si intitola 
“Fama&Successo” ed è libera- 
mente ispirato a “Fame-The 
musical”, con la regia e coreo- 
grafia di Stefano Bontempi, 
mentre il secondo, in scena do- 
mani (sempre alle 20.30) si inti- 
tolerà “Elementa” e raffigurerà 
alcuni interpretazioni dei quat- 
tro elementi naturali (ac- 
qua/aria/fuoco/terra) secon- 
do la personale suggestione 
creativa dei coreografi Attilio 
De Gregorio, Corrado Canulli, 
Cristina Pittoni, Dasa Grgc, Lu- 
ke e Silvia Califano. 


» x 


La saga di “Fame” è iniziata 


attraverso il film, poi il telefilm, 
poi il musical, trentotto anni 
fa, avvicinando intere genera- 
zioni al mondo della creatività 
giovanile e appassionando mi- 
lioni di persone alle vicende 
della High School for Perfo- 
ming Arts di New York. La lettu- 
ra che Stefano Bontempi pro- 
pone per ArteffettoDanza se- 
gue un gruppo di ragazzi du- 
rante tutto il loro percorso di 
formazione attraversando crisi 
sentimentali e nutrizionali, 
successi e insuccessi: assistere- 
mo al diploma di otto valorosi 
artisti. In scena gli allievi del 
primo anno di ArteffettoMusi- 
cal, un percorso di formazione 
a tutto tondo che vede gli allie- 
vi cimentarsi con lezioni di 
danza, canto, recitazione, re- 
gia e tip tap 

Il tratto distintivo di Arteffet- 
toDanza emergerà invece in 
“Elementa” dove la personale 
cifra stilistica dei suoi coreogra- 
fi riesce a conquistare sempre 
nuovi appassionati dell’arte di 
Tersicore: citazioni colte e 
non, brani musicali che non vi 
consentiranno di restare sedu- 
ti sulle vostre poltrone, colori e 
suggestioni. 

I biglietti sono in vendita alla 
biglietteria del Rossetti e pote- 
te trovare maggiori informazio- 
ni sul sito www.arteffetto.it. 


EVENTI 


KIRCHER, IL PITTORE 
DIMENTICATO 


mu Oggi pomeriggio 
alle 18, 
all'Associazione 
marinara Aldebaran 
(molo F.lli Bandiera 
17/D), l'autrice Liliana 
Pajola presenterà il 
libro “La Marina da 
guerra 
austro-ungarica nei 
quadri di Alexander 
Kircher, pittore 
triestino 
dimenticato”. Entrata 
libera e aperta a tutti 
gli interessati. 


“MARÉE” 
ALLA ROGERS 


ME Alle 19, da 
Stazione Rogers, ecco 
“Marée”, libro 
installazione, e 
performance: si tratta 
diun’opera realizzata 
a sei mani su progetto 
della designer Patrizia 
Peruffo con testo 
poetico di Mirco 
Cremasco e interventi 
artistici di Giusto 
Pilan. Materiali 
utilizzati perla 
realizzazione: 
catrame, ferro, gesso; 
incisione del testo 
mediante fresatura a 
controllo numerico. Il 
testo poetico italiano 
sarà accompagnato 
dalla versione 
francese, ad opera di 
Manuela Giabardo. 
Gastone Guerra 
accompagnerà la 
performance con il 
suo sax contralto. 
Anna Zoppellari, 
docente 
dell’Università di 
Trieste, presenterà 
l'evento. 


CIRCOLO DELLA STAMPA 


Zandel e la letteratura dei Balcani 


Una panoramica sulla letteratura dei Balcani viene offerta da 
Diego Zandel (nella foto), scrittore e saggista di origine fiuma- 
na, che sarà ospite alle 17.30, al Circolo della stampa, per pre- 
sentare la sua ultima fatica: “Balcanica-Viaggio nel sud est eu- 

ropeo attraverso la letteratura contempo- 


ranea” (Edizioni Novecento Libri). Per il 
suo passato di esule, di famiglia mista, 
Diego Zandel ha una spiccata sensibilità, 
anche linguistica, per affrontare gli scrit- 
tori degli stati che vanno dall’Adriatico al 
Mar Nero, in gran parte sconosciuti al 
pubblico italiano. L'autore con questo 
volume si propone di stimolare l’interes- 
se degli italiani nei confronti delle cultu- 
re dell'Europa orientale. In “Balcanica” 
Zandel ci aggiorna su quanto è stato scrit- 


to di recente nei Paesi della ex Jugoslavia 
e in Bulgaria, Romania, Albania, Grecia, Cipro, Turchia e Un- 
gheria, con qualche incursione anche più indietro nel tempo. 
Interverranno Walter Chiereghin (direttore della rivista Ponte 
Rosso), e Fulvio Senardi, presidente dell'Istituto giuliano di 
storia, cultura e documentazione. Introdurrà Pierluigi Sabatti. 


“Balcanica” alle 17.30 
m Corso Italia 13 


ATELIER 


Barbara Mapelli, il finissage 


Oggi alle 18, all’Atelier di piazza Donota 1, avrà luogo il fi- 
nissage con visita guidata della personale dell’artista Bar- 
bara Mapelli, curata sul piano critico da Marianna Accer- 
boni: in mostra una trentina tra dipinti a olio recenti e foto 
realizzate negli ultimi anni. Il linguaggio pittorico figurati- 

vo e quello fotografico della Mapelli 


concorrono assieme nell’esprimere la 
realtà contemporanea, evidenziando 
con forza il paesaggio, e in particolare i 
sentimenti e le emozioni che pervado- 
no l'animo umano. Da una parte assi- 
stiamo a una pittura verista fatta d’im- 
magini che ci trasportano in una realtà 
narrativa della quotidianità e racconta- 
no il lato più sottile di noi stessi, le no- 
stre paure e i nostri desideri; dall'altra 


incontriamo una fotografia che narra 
la vita degli “invisibili”, di chi è ai margini della società, dei 
clochard, dei musicisti di strada, di quel particolare e toc- 
cante universo dei “diversi”. Orario: oggi pomeriggio, dalle 


16alle 19. 


Finissage e visita guidata personale Mapelli alle 18 


m Piazza Donota 1 


RIEVOCAZIONE STORICA 


“Tempora Aquileia” da oggi a domenica 


Da oggi a domenica rievocatori da 
tutta Italia riempiranno i luoghi 
simbolo della storia di Aquileia per 
“Tempora Aquileia”. Per tre giorni 
Aquileia tornerà alle atmosfere del 
181a.C.e regalerà a 
tutti un viaggio nella 
storia di quella che è 
stata una delle più 
grandi città dell’impero 
romano. La cerimonia di 
inaugurazione è 
prevista oggi, alle 21.45, 
e l’evento proseguirà 
con una fitta serie di 
appuntamenti tra 
rievocazioni e sessioni 
di didattica che avranno come 
obiettivo quello della divulgazione 
storico culturale. La vita tra le vie e 
piazze della cittadina rivivrà e con 


essa spettacoli gladiatori e danze. 
Ci sarà spazio per chi ama cibo e 
buon vino: nel termopolio l’oste 
offrirà i suoi migliori piatti. La 
manifestazione a ingresso gratuito 
si svolgerà nell’area del 
fondo Cal dove troverà 
spazio l'accampamento 
celta, nell’area del 
fondo Pasqualis con 
l'accampamento 
romano e in piazza 
Patriarcato dove si 
svolgeranno i 
combattimenti tra 
gladiatori. Il centro sarà 
animato inoltre dai 
mercati in via Popone e via dei 
Patriarchi. Info su 
www.temporainaquileia.eu, tel. 
3921679400. 


SALA COMUNALE 


Il “Diario” firmato Antonella Mason 


Nell’ambito della mostra “Diario 
della terza dimensione-Relazione 
tra conscio e inconscio 
364giorni+1” di Antonella Mason, 
allestita alla Sala comunale d’arte 
di piazza dell’Unità 4, 
alle 19 si terrà una 
visita guidata a cura 
dell’artista. La mostra 
rimarrà aperta 
liberamente al 
pubblico fino a domani 
conorario 10-13 e 
17-20. La rassegna 
presenta 
l'installazione di quasi 
due metri per sei (cm 
189,8x 576,8) che dà il titolo alla 
mostra ed è composta di 364 
piccoli dipinti, di uguale misura, 
realizzati ad acquerello e acrilico 


su carta uno per giorno nel 2017; il 
+1del titolo corrisponde alla data 
di nascita dell’autrice, il 23 aprile, 
opera elaborata a sé con 24 
minuscoli dipinti, uno per ogni ora 
di quel giorno, per 
complessivi cm 61,80 x 
4,86. La mostra si 
completa con tre tele di 
grandi dimensioni, che 
nelle intenzioni della 
curatrice introducono 
alla comprensione del 
percorso creativo del 
Diario, generato da 
un’analisi 
introspettiva 
decennale condotta dall’artista 
per dare via via un significato 
nuovo alla propria esistenza 
congiunta alla creatività. 


“Note d’estate”, cori in concerto a Duino 


Il coro Rilke (nella foto), il misto 
Città di Trieste diretto dal maestro 
Stefano Lapel, e gli Amici della 
montagna di Origgio (Varese) 
saranno i protagonisti, domani, di 
“Note d’estate”. Alle 
20.30, a San Giovanni 
in Tuba, il coro Città di 
Trieste, nato negli anni 
Ottanta sotto la 
direzione di Maria 
Susovsky e che, 
nell’arco di oltre 
trent'anni, ha 
preparato un 
repertorio sacro di 
prestigio, esibendosi in 


Austria, Francia, Slovacchia e nella 


vicina Slovenia, presenterà un 
programma con un filo conduttore 
improntato su alcuni dei più 


celebri brani di Bepi De Marzi. 
Quello virile di Origgio, diretto da 
Raffaele Ceriani e composto da 28 
elementi, eseguirà alcune delle più 
belle melodie dell’autore friulano 
Marco Maiero. Non sarà 
di meno il locale coro 
Rilke, che aprirà la 
serata con i gospel per 
poi proseguire con 
alcuni brani a cappella, 
tra cui il famoso “I 
colori del Carso” di 
Claudio Macchi e della 
poetessa Liliana Basti. 
Concluderanno con il 
jazz. AI pianoforte, Jan 
Grbec. Il ricavato sarà devoluto in 
beneficenza all’associazione Abio. 
Ingresso gratuito. 

(u.Ss.) 
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di Gianfranco Terzoli 
D TRIESTE 


Venti concerti in cartellone per 
oltre 100 artisti sul palco prove- 
nienti da 14 paesi, tra star inter- 
nazionali di prim'ordine (su tut- 
ti il trio Holland-Hussain-Potter 
e il quartetto di Dhafer Youssef) 
ed emergenti, con una folta rap- 
presentanza di italiani. Questi i 
numeri del 59° Festival di Lubia- 
na (al Cankarjev Dom dal 27 al 
30 giugno, programma comple- 
to e info su www.}jubljana- 
jazz.si.) presentato ieri a Palazzo 
Gopcevich dall'assessore comu- 
nale alla Cultura, Giorgio Rossi, 
da Gabriele Centis, direttore arti- 
stico di TriesteLovesJazz (che 
verrà presentato martedì a Trie- 
ste e poi anche a Lubiana) e da 
quello del Jazz Festival Ljublja- 
na, Bogdan Benigar. 

Il più longevo d'Europa, quel- 
lo di Lubiana è un festival atten- 
to all'avanguardia: non a caso 
l'edizione 2018 ha ottenuto l’Ejn 
Award, il premio per il festival 
più “avventuroso”. E per l’edi- 
zione dei 60 anni sono già con- 
fermate prestigiose presenze tra 
cui John Zorn, che torna sulle 
scene dopo 10 anni con una ma- 
ratona musicale, Extended Baga- 
telles: 14 ensemble tra cui molti 
big. «Il Jazz Festival di Lubiana - 
ha affermato Rossi - è una rasse- 
gna prestigiosa che rinsalda il le- 
game di amicizia e scambio tra 
Slovenia e Italia attraverso il 
jazz, musica che è espressione 
di libertà e di rottura degli sche- 
mi: un messaggio d'apertura in 
una terra di confine dove il dialo- 
go culturale transfrontaliero si 
svilupperà ulteriormente anche 
grazie al 'contenitore' del Porto 
Vecchio». 

Benigar ha illustrato un pro- 
gramma pensato non solo per 
cultori del jazz, ma per gli appas- 
sionati della musica in generale, 
che permette di soddisfare ogni 
curiosità con proposte non con- 
venzionali e molti eventi collate- 
rali. 

Apertura col botto il 27: alle 19 


pri 


Carmen di Hugo de Ana 
all’Arena di Verona 


Sarà il nuovo allestimento della 
Carmen di Bizet a inaugurare, 
venerdì 22 giugno, l'Opera Festival 
dell’Arena di Verona. La nuova 
produzione porta la firma di Hugo 
de Ana (nella foto), regista, 
scenografo e costumista argentino 
di fama internazionale. Per andare 
al cuore delle passioni e del mondo 
gitano in cui la protagonista si 
muove, de Ana traspone la vicenda 
un secolo dopo rispetto al libretto, 
negli anni Trenta del Novecento. 
Sul podio debutta il giovane 
direttore Francesco Ivan Ciampa. 
Esordio anche per i due 
protagonisti della prima: Anna 
Goryachova nel ruolo di Carmen e 
Bian Jadge come Don José. 


STAGIONE DELLA FILARMONICA 
Scala, prima direttrice 


ME Nel 2019 una donnadirigerà 
alla Filarmonica della Scala. E la 
lituana Mirga Grazinyté-Tyla, 32 
anni: sarà sul podio il 25 marzo, 
solista Sol Gabetta al violoncello 


SEQUEL AL CINEMA 
McGregor in Shining 2 


MM Sarà Ewan McGregora 
interpretare Danny Torrance (il 
figlio di Jack Nicholson) da 
adulto in «Doctor Sleep», seguito 
del cult-horror «Shining» 


sh 


TOURESTIVO 
Coez riparte da Padova 


ME Dopo ilboom dell'album 
"Faccio un casino’, doppio 
platino, e l’incetta di premiai 
Wind Music Awards, Coez riparte 
in tour il 22 giugno da Padova 


Holland-Hussain-Potter a Lubiana 


Il 27 giugno il trio di virtuosi apre il Festival Jazz, che fino al 30 propone un ricco e inedito cartellone 


AVANGUARDIA 
E FUSION 


hf Trainomi da 


seguire il quartetto del 
tunisino Dhafer Youssef. 
E ancora il Lovro Ravbar 
& Get On Board Collective 


che fonde funk e soul 
COMPLEANNO 
CONBIG 


fa & Per l'edizione 


dei 60 anni gia confermate 
presenze prestigiose 
come John Zorn, che torna 
sulle scene con una 
maratona musicale 


il batterista, violoncellista e com- 
positore sloveno Kristijan Krajn- 
can presenterà il nuovo proget- 
to DrummingCellist e alle 20 si 
esibirà la “all star band” (a caval- 
lo tra Gran Bretagna, India e Sta- 
ti Uniti) composta da Dave Hol- 
land, Zakir Hussain e Chris Pot- 
ter. I tre virtuosi rivivono l’epo- 
pea degli anni '70 che fondeva il 
jazz con altri stili, incorporando 


Saranno sei i Concerti in basilica 


In alto, da sinistra, alcuni dei protagonisti del festival: Dhafer Youssef (f. Flavien Prioreau), i norvegesi Rohey 


(f.Yvonne Schmedemann), Lovro Ravbar (foto Marta Lamovsek), e Holland-Hussain-Potter (f. Paul Joseph) 


elementi della musica indiana. 
In mezzo secolo di carriera, Hol- 
land ha contribuito agli straordi- 
nari album di Miles Davis. Hus- 
sain collabora sia con musicisti 
classici indiani che con leggen- 
de come John McLaughlin e 
Charles Lloyd. Potter ha registra- 
to e suonato con molti dei più 
importanti nomi del jazz, tra cui 
Herbie Hancock e John Scofield. 


Alle 21.30 MTF feat. Sub-Lime, 
progetto che sintetizza jazz, 
hip-hop e flamenco. 

Si prosegue il 28 con 4 concer- 
ti: apre il sestetto di Ale$ Rendla, 
veterano della scena slovena. 
Con December Soul il percussio- 
nista Zlatko Kaudié festeggia il 
40° anniversario di attività arti- 
stica. Il suo trio con Stefano Bat- 
taglia e Salvatore Maiore è stato 


già ammirato al TriesteLove- 
sJazz. 

Il Lovro Ravbar & Get On 
Board Collective fonde il jazz 
con elementi di funke soulin un 
jazz "cosmico". Arriva dalla 
Gran Bretagna infine il Portico 
Quartet che sta attirando l'atten- 
zione di tutto il mondo. 

Il 29 il festival propone in av- 
vio il LORE, ensemble di Amster- 


RASSEGNA 


dam del sassofonista sloveno 
Pia Podgornik dal suono indefi- 
nibile che si muove attraverso il 
minimalismo, il jazz d'avanguar- 
dia e le arie popolari. I norvegesi 
Rohey sono autori di un 
soul-jazz che affascina sia gli 
amanti del jazz che quelli del 
soul. Chiudono l'Hermia/Cec- 
caldi/Darrifourcq Trio e il Sub- 
tropic Arkestra, progetto del 
trombettista croato Goran Kaj- 
fes. Infine il 30 vedrà sul palco i 
portoghesi L.U.M.E., 15 elemen- 
ti guidati dal compositore Mar- 
co Barroso che aggiornano il 
concetto di big band combinan- 
do partiture scritte e improvvisa- 
zione con un pizzico di ironia. Il 
trio di Rok Zalokar-Port Songs 
esplora il concetto di porto co- 
me il crogiolo di culture. Elifan- 
tree è la band finlandese della 
cantante Anni Elif Egecioglu, 
una delle voci più distintive di 
oggi. Pezzo forte della serata, il 
4tet dello strumentista e cantan- 
te tunisino Dhafer Youssef, che 
intreccia sapientemente musica 
tradizionale araba e jazz. La sua 
è una colonna sonora sofisticata 
che fonde le influenze orientali 
conil parco urbano di New York. 
Nel nuovo progetto si presente- 
rà con musicisti di spicco della 
scena jazz della Grande Mela. 

Si chiude con il compositore, 
pianista e produttore Bowrain 
che fonde il suono acustico con 
l'elettronica; Shake Stew, jazz 
band austriaca che offre una mi- 
scela di afrobeat e altri generi 
africani, groovee jazz e il trio di 
Vasko Atanasovski, concentrato 
sull'accoppiamento del jazz con 
elementi del klezmer e del rock 
e, in questa occasione, anche 
conbrani balcanici. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ad Aquileia anche l’omaggio ai morti di Vergarolla. Debutto il 28 giugno 


D AQUILEIA 


Sei concerti - dal 28 giu- 
gno al31 agosto - caratte- 
rizzeranno la trentesima 
edizione dei Concerti in 
basilica ad Aquileia. Il pri- 
mo concerto è in pro- 
gramma il 28 giugno con 
l'esecuzione della Missa 
pro Defunctis di Johan- 
nes Ockeghem 
(1410-1497) cui seguirà 
l’8 luglio il primo appun- 
tamento straordinario 
con l'esecuzione del re- 
quiem di Gabriel Faurè 
(1845-1924). Protagonisti 
saranno i cori San Anto- 
nio Abate di Cordenons 
(Pordenone), la Corale di 
Rauscedo (Pordenone), il 
gruppo vocale Città di 
San Vito e l'orchestra i Fi- 
larmonici friulani per la 
direzione del giovane 
Alessio Venier. 

Il 22 luglio sarà la volta 
della corale Zumellese di 
Mels (Belluno) con un 


LI 


programma di autori nor- 
dici dedicato ai caduti di 
tutte le guerre, mentre il 5 
agosto è previsto il con- 
certo della Stagione armo- 
nica di Padova diretta da 
Sergio Balestracci. Sarà 
proposta in prima nazio- 
nale assoluta a cantata 
“Lacrime per Vergarolla” 
perricordare la strage che 
nell'immediato secondo 


La Gustav Mahler Jugendorchester 


Dopoguerra fu alla base 
dell'esodo giuliano e dal- 
mata da quelle terre. Il 14 
agosto la basilica di Aqui- 
leia ospiterà il concerto 
della Mahler Jugendor- 
chester, mentre il 31 ago- 
sto gran finale con il con- 
certo del Chamber choir 
Dekor di Lubiana diretto 
da Petra Grassi. Nel pre- 
sentare il cartellone il di- 


rettore artistico Pier Pao- 
lo Gratton ha espresso 
rammarico per non aver 
potuto ospitare un con- 
certo del Verdì di Trieste 
«vista la scandalosa e im- 
propria proposta econo- 
mica avanzata», mentre il 
direttore della Società per 
la conservazione della ba- 
silica di Aquileia, Alberto 
Bergamin, ha sottolinea- 
to l’incongruenza dell’as- 
sessorato alla Cultura del- 
la precedente ammini- 
strazione regionale che 
ha ritenuto di non finan- 
ziare il progetto nono- 
stante la valenza cultura- 
le, storica e artistica. L’as- 
sessore regionale Bini, 
concludendo la conferen- 
za stampa, ha invece ga- 
rantito l'impegno dell’at- 
tuale amministrazione 
«per tutte le manifestazio- 
ni che valorizzano il terri- 
torio, la cultura e quindi 
l’intera regione Friuli Ve- 
nezia Giulia». 


Tovoli, il mago di “Suspiria” 
oggi alle Giornate della luce 


D SPILIMBERGO 


Alle “Giornate della Luce” di Spilimbergo oggi 
grande protagonista l’autore della fotografia Lu- 
ciano Tovoli, che ha lavorato con registi come Vit- 
torio De Seta, Michelangelo Antonioni, Dario Ar- 
gento, Andrej Tarkovskij, Ettore Scola e molti altri. 
Tovoli sarà ospite alla Ci- 
. neteca di Gemona per 
. un incontro con il criti- 
|  coEnrico Magrelli dal ti- 
tolo “Colorarela paura”, 
sulle tracce del mitico 
film del 1977 Suspiria, 
diretto da Dario Argento 
e firmato per la fotogra- 
-. fia dallo stesso Tovoli. 
A Nell'occasione sarà pre- 
sentato il libro "Suspiria 
e dintorni. Conversazio- 
ne con Luciano Tovoli” 
(ed. Artdigiland 2018), cura di Piercesare Stagni e 
Valentina Valente, presenti all’incontro. Dopo l’in- 
contro alla Cineteca, alle 21, sarà proiettato il film 
“Suspiria”. Oggi anche il convegno “La critica cine- 
matografica al tempo del web”, appuntamento in- 
trodotto dal presidente dell'Ordine dei giornalisti 
Cristiano Degano con Mariuccia Ciotta, Gabriella 
Gallozzi, Oreste De Fornari, Alessio Galbiati, Gian 
Paolo Polesini e Roberto Silvestri. 


Luciano Tovoli (foto JSC) 
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Baglioni ha detto sì, farà Sanremo bis 


Dopo il record 2018, il cantautore accetta di condurre un altro Festival. E da settembre va in tour 


di Paola Targa 


Dopo un lungo corteggiamento, 
Claudio Baglioni ha accettato 
l’incarico di direttore artistico 
del 69° Festival di Sanremo. «So- 
no molto contento del positivo 
esito della trattativa sulla dire- 
zione artistica del prossimo Fe- 
stival della Canzone italiana a 
Sanremo» ha affermato il diret- 
tore generale della Rai Mario Or- 
feo, sottolineando che «è un 
grande onore, oltre che motivo 
di orgoglio per tutta la Rai, esse- 
re riusciti a convincere un gran- 
de musicista e compositore co- 
me Claudio Baglioni a concede- 
re il bis seguendo un percorso di 
condivisione e di costruzione 
del progetto artistico». «Da feb- 
braio a oggi c’è stato un vero e 
proprio corteggiamento - ha 
confermato Orfeo - e non pote- 
va essere altrimenti considerato 
il successo di critica e di pubbli- 
co e i record ottenuti nella sua 
prima volta da direttore del Fe- 
stival. A Baglioni un grande in 
bocca al lupo per l'edizione nu- 
mero 69 e per questa seconda 
avventura insieme con la Rai, 
conlo stesso entusiasmo che ha 
caratterizzato quella straordina- 
ria di quattro mesi fa». 

Quella del 2018, con Michelle 
Hunziker e un eccezionale Pier- 


KN 
Id 


Cento selezionati 
per il “Busoni” 


Sono cento e vengono da tutto il 
mondo i giovani talenti del 
pianoforte che si sfideranno a 
Bolzano per accedere alle finali del 
Concorso Busoni. Sono stati 
selezionati tra più di 400 iscritti, un 
record assoluto per la competizione 
pianistica. Le iscrizioni sono 
arrivate da tutto il mondo, con 50 
Paesi rappresentati e una 
particolare affluenza dalla Corea 
del Sud (83 iscrizioni) seguita da 
Italia, Cina, Giappone e Usa. I cento 
selezionati si sfideranno a Bolzano 
dal 22 al 29 agosto sul palco del 
Conservatorio Monteverdi. Li hanno 
selezionati il direttore artistico 
Peter Paul Kainrath, e i pianisti 
Alexey Lebedev ed Hinrich Alpers. 


francesco Favino al fianco del 
conduttore, è stata l'edizione 
dei record. Era dunque quasi 
inevitabile che si andasse spedi- 
ti verso una riconferma del “ca- 
pitano”. Che la direzione di Ba- 
glioni fosse stata apprezzata 
molto da Viale Mazzini non era 
un segreto, sia per la caratura 


/ 


Claudio Baglioni ha accettato di condurre l’edizione n. 69 del Festival di Sanremo 


del personaggio che in termini 
di ascolti, dato che la finale, con 
oltre 12 milioni di spettatori e il 
58,3% di share, è stata la più se- 
guita dal 2002 con quella dello 
scorso anno, in linea con la me- 
dia di eventi campioni di pubbli- 
co comele partite della Naziona- 
le. Il direttore di Rail, Angelo 


Spanair 
opole 


Nuova Kia Stonic. La vita sempre in play. 


Scoprila in Concessionaria e su kia.com 


W Gruppofemi 


Gruppo Ferri 
Strada delle Saline, 7 
Muggia (Trieste) 


Tel. 333.9305911 - www.ferriauto.it 


Teodoli, per sedurre’ il cantau- 
tore e fargli accettare la propo- 
sta era scherzosamente arrivato 
in conferenza stampa all’Ari- 
ston con un mazzo di rose e gli 
aveva fatto anche “l’invito a ce- 
na” della diretta del concerto 
dall’Arena di Verona il 15 settem- 
bre. Le schermaglie amorose 


hanno pagato, perchè alla fine è 
arrivato il sì e si potrà iniziare a 
lavorare con largo anticipo al 
prossimo festival, in parallelo 
all’attesa uscita di un nuovo al- 
bum di inediti e al tour in tutta 
Italia a partire da settembre per 
celebrare i 50 anni di carriera. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


The Power to Surprise 


Gilberto Gil 
tre date in Italia 
con “Refavela 40” 


D ROMA 


Gilberto Gil torna in Italia per 
far rivivere, a 40 di distanza 
dalla sua pubblicazione, il ce- 
lebre album «Refavela 40» con 
tre appuntamenti accompa- 
gnato da una superband arran- 
giata e diretta dal figlio Bem 
Gil e special guest Chiara Civel- 
lo e Mayra Andrade. Inciso nel 
1977 dopo la sua esibizione al 
Festac a Lagos in Nigeria, «Re- 
favela 40» rappresenta uno dei 
progetti più belli e coinvolgen- 
ti di tutta carriera di Gil. L’al- 
bum è dedicato alle favelas, 
piaga sociale del Brasile, ma è 
anche uno dei dischi più «afri- 
cani» dell’artista con forti ve- 
nature funk. L'esperienza afri- 
cana gli ha permesso di scopri- 
re e assorbire ritmi e temi che 
hanno poi dato vita al disco. 
Per tale ragione è considerato 
unlavoro ponte tral’Africa ela 
parte nera del Brasile. Oggi Gil- 
berto Gil ripropone sul palco i 
brani rivisitati di questo cele- 
bre album, oltre a uno dei 
grandi classici della canzone 
brasiliana «Samba do Aviao» 
del grande TomJobim. Queste 
le date italiane di Gilberto Gil: 
sabato 14 luglio a Perugia; lu- 
nedì 16 luglio a Venezia; mer- 
coledì 18 luglio a Cuneo. 
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D] Se el A LI 


Ml Ore 13.30- Eurosport: Ciclismo, 
Giro di Slovenia. Terza tappa 
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BI Ore 14 - SkyMotoGp: Motomondia- 


le, Gp Catalunya. Prove Libere MotoGp 


MI Ore 20-Canale5: Calcio, Mondiali. 
Portogallo-Spagna 


BM Ore14- Italial: Calcio, Mondiali. 
Egitto-Uruguay 


MI Ore 17- Italial: Calcio, Mondiali. 
Marocco-lran 


MI Ore20.30 - RaiSport ed Eurosport: 
Basket, Serie A. Gara-6 Trento-Milano 


di Roberto Degrassi 
D TRIESTE 


Il conto alla rovescia è parti- 
to. Domani sera l’Alma a Ca- 
sale Monferrato va a giocarsi, 
con gara3, la possibilità di sa- 
lire subito in serie A, chiuden- 
do in tre gare secche la serie e 
ripetendo a parti invertite 
quanto accaduto nelle finali 
con la Virtus Bologna un an- 
no fa. Alma proiettata verso 
l’obiettivo, con una sola inco- 
gnita legata a Cittadini che, 
costretto a saltare il secondo 
confronto per il mal di schie- 
na, lavora a parte e continua 
le terapie. 

Intanto, arriva l’incoraggia- 
mento per l’Alma da parte da 
chi in passato è riuscito a sali- 
re con la Pallacanestro Trie- 
ste dall’A2 nell’elite. Nello 
Laezza era il play titolare del- 
la Lineltex che nella stagioe 
1998-99 battè Livorno nei 
play-off. «A inizio campiona- 
to - ricorda - il regista doveva 
essere Pablo Laso ma non 
funzionò. Fu la mia fortuna, 
anche se scherzando potrei 
dire che se penso ai suoi suc- 
cessivi trionfi da allenatore 
magari sarebbe stato meglio 
scambiarci i destini...Ho se- 
guito l’annata dell’Alma e in 
base alla mia esperienza cre- 
do che i tempi siano maturi 
per rivedere una Trieste che 
torna trale grandi. La società 
sta svolgendo un lavoro ecce- 
zionale, Dalmasson ha crea- 
to una struttura di gioco che 
non dipende dal classico rea- 
lizzatore da 30 punti a partita 
ma dove tutti hanno la possi- 
bilità di essere protagonisti. 
Basta ripensare a quelle due 
bombe di Loschi in garal, a 
quello che dà Fernandez al- 
ternandosi con Mussini, de- 
ve andare in tribuna Baldas- 
so che giocherebbe titolare 
in altre squadre. C'è la squa- 
dra, c'è un pubblico che è 
davvero un valore aggiunto. 
Casale nella prima sfida ha di- 
sputato una partita tattica- 
mente perfetta, eppure non 
le è bastato comunque per 
vincere». 

Di quella Lineltex ultima 
squadra triestina promossa 
dalla A2 faceva parte anche 
Renzo Semprini Cesari. «Fu 
una bella cavalcata - ricorda - 
in un’annata particolare. C’e- 
ra un giocatore che di fatto fa- 
ceva da presidente (Teo Ali- 
begovic, ndr), un proprieta- 
rio che voleva cablare il nuo- 
vo palazzo e l’intera città, la 
partenza di Laso che avrebbe 
dovuto rimpiazzare Maric, 


È 


Asinistra inuna immagine in bianco e nero di 19 anni fa Nello Laezza festeggia la promozione in maglia Lineltex. A destra i due Usa dell’Alma rientrano in panchina tra gli applausi dello staff biancorosso 


Al 


ROWERS 
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I “promossi”: «Alma super» 


L’incitamento di chi in passato ha portato Trieste dall’A2 in Paradiso 


non fu un anno semplice. Ri- 
cordo un’emozione fortissi- 
ma, conquistammo la pro- 
mozione vincendo a Chiarbo- 
la, con un palasportrovente e 
impazzito di gioia. Il mio rim- 
pianto triestino è di non aver 
potuto disputare interamen- 
te la stagione successiva, gu- 
standomi quello che avevo 
conquistato in precedenza 
sul parquet. A Trieste torno 
sempre volentieri. Ci torne- 


rei anche per vedere giocare 
quest’Alma ma l'augurio mi- 
gliore è che non me ne dia 
più la possibilità per que- 
st’anno...» In ogni caso Sem- 
prini potrebbe tornare co- 
munque a Trieste nei prossi- 
mi mesi ma in altra veste: da 
scrittore, presentando il suo 
nuovo lavoro. 

Affonda più in là nel tem- 
po, invece, il ricordo di Ro- 
berto Ritossa. “Toscia” cen- 


trò per due volte la salita 
dall’A2 nella massima serie. E 
da lui arriva un vigoroso inci- 
tamento ai ragazzi di Dalmas- 
son: «L’Alma merita di racco- 
gliere quello che ha comin- 
ciato a seminare tre anni fa. 
Lo meritano i giocatori, l’alle- 
natore, la società, il pubbli- 
co». Ritossa salì con l’Hurlin- 
gham nella stagione 1979-80. 
«Una grande soddisfazione, 
soffrendo. Ma fu il corona- 


Pronto l’esodo dei tifosi verso Casale 


Saranno in 250 a bordo dei cinque pullman, altrettanti con mezzi propri 


D TRIESTE 


La carovana biancorossa è pron- 
ta a partire. Si muoveranno 
dall’Alma Arena i cinque pull- 
man organizzati dalla Curva 
Nord per raggiungere il palaFer- 
raris di Casale Monferrato. Oltre 
duecentocinquanta supporters 
si sposteranno con la tifoseria 
organizzata, altrettanti sono 
pronti a farlo utilizzando mezzi 
propri. Tra mercoledì e ieri, in- 
fatti, sono andati praticamente 
esauriti i tagliandi che la Novi 
Più aveva messo a disposizione 
dell'Alma. Oltre cento divisi tra 
numerati (35) e non numerati 


(80) biglietti che, unitamente ai 
120 acquistati on line sul circui- 
to Vivaticket, vanno ad arroton- 
dare il numero dei tifosi triestini 
presenti domani sera in Pie- 
monte portandoli a quota 500. 
Considerando i posti riservati 
ad amici e parenti dei giocatori, 
quello che si profila domani se- 
ra sarà davvero una sorta di mi- 
ni-esodo. 

PARTENZA: I cinque pullman 
partiranno sabato alle 12.30 dal 
piazzale antistante l'ingresso 
principale del palas e dovrebbe- 
ro raggiungere il palaFerraris 
verso le 20, in tempo per dare la 
carica alla squadra nel riscalda- 


mento pre-partita. L'invito da 
parte della Curva, oltre natural- 
mente a vestirsi di rosso, è quel- 
lo di portare qualcosa di rosso 
per colorare nella maniera più 
efficace possibile il settore ospi- 
ti del palasport di Casale. Per cui 
"bandiere, sciarpe, tovaglie, ten- 
de": tutto quanto possa essere 
efficacemente sventolato sarà 
ben accetto. 

PRECEDENTI: Cinque pullman 
al seguito della squadra, un nu- 
mero che difficilmente si riscon- 
tra anche andando indietro nel 
tempo. Oltre trecento a Brescia 
nell'ultima stagione di Carra e 
Stefano Tonut con la maglia 


biancorossa, un centinaio a Ve- 
nezia nell'anno post fallimento 
che segnò il ritorno della squa- 
dra in serie B1 sotto la guida di 
Furio Steffè, tre pullman nella 
stagione 1998/99 prima a Roma 
e poi a Treviso, quella che vide 
la Telit espugnare il palaEur eli- 
minando agli ottavi l'Adr di Mar- 
co Calvani prima di arrendersi 
nei quarti uscendo sconfitta dal 
palaVerde. Di trasferte numeri- 
camente più imponenti quella 
che segnò il ritorno della Stefa- 
nel in serie Al, stagione 
1988-1989 a Varese contro la 
Ranger e naturalmente lo spa- 
reggio del 1987 al palaDozza di 


mento di un ciclo che si stava 
esaurendo». Il bis con l’Oece 
nell’81-82. La famosa gara di 
Pasqua, quando al posto di 
Gigi D’Agostino le note che 
rieccheggiavano erano “Feli- 
cità” di Albano e Romina. 
«Partimmo male, con diversi 
problemi e quel Campbell 
che molti ancora ricordano 
senza nostalgia. Fu un cam- 
pionato in crescendo», con- 
clude Ritossa che all’Alma at- 


Il tifo della Curva Nord (Bruni) 


Bologna quando duemila triesti- 
ni videro retrocedere la Stefanel 
sconfitta 83-76 dalla Segafredo 
Bologna. Altri tempi, altre di- 
stanze. La cosa più impressio- 
nante dell'esodo di domani è 
senza dubbio la distanza che di- 
vide Trieste da Casale Monferra- 


tuale perdona anche lo “scip- 
po” di un primato...«Macchè 
scippo. Era da 40 anni che 
Trieste non vinceva a Trevi- 
so, ci si ricorda di me comun- 
que. Quanto piacere mi ha 
fatto vedere all’Alma Arenalo 
striscione con il mio nome 
accostato ai grandi che han- 
no fatto la storia biancorossa. 
Grazie a chi ha voluto farmi 
quell’omaggio». 
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to. Tante ore di pullman, un 
viaggio di ritorno lunghissimo 
che si concluderà solamente 
all'alba del giorno dopo. Segno 
che, a quattordici anni di distan- 
za, la voglia di serie Al peri tifosi 
triestini è davvero tanta. 
Lorenzo Gatto 
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Allianz Wall nell’Arena aperta per una lunga sera 


Domani sera al PalaFerraris si giocherà alle 20.45. Anche ilterzo atto 
della serie di finale playoff 2017/2018 sarà visibile all’Alma Arena: la 
gara3 fra Novipiù Casale Monferrato e Alma Pallacanestro Trieste verrà 
trasmessa sull’Allianz Wall dell'impianto di Via Flavia. La visione della 
diretta Lnp del confronto che si terrà al PalaFerraris di Casale 
Monferrato sarà ancora gratuita per gli appassionati biancorossi, che 
potranno usufruire della completa apertura del palasport triestino. 
Porte aperte dalle 19.45 e possibilità di usufruire del bar interno, per la 
visione di un match che potrebbe valere l’accesso al massimo 
campionato, nel caso di vittoria di capitan Coronica e compagni. 


_ 1,27 CASE 


dei compagni (Bruni) 


=) 


Biancorossi sfortunati alle finali nazionali 


Resterà una stagione di grandi soddisfazioni e di indubbio 
ottimismo per il futuro. Il Basketrieste Under 18 Eccellenza 
archivia la stagione in Toscana a Montecatini Terme, sede 
delle finali nazionali - Trofeo Giancarlo Primo - alle quali 
hanno preso parte tra gli altri Schina e Deangeli. Finali alle 
quali il Basketrieste era giunto 
grazie al successo di grande 
spessore contro Latina. 

All'esordio nel girone B è arrivata la 
sconfitta contro la Pall.Reggiana 
(68-57). Triestini di fatto sempre a 
contatto con gli emiliani ma 
penalizzati da percentuali 
sfortunate al tiro da tre punti. 
Grande protagonista del secondo 
incontro Matteo Schina con 20 
puntieun4/5altiro da tre, numeri 
che però non sono bastati ad 
arginare il Don Bosco Livorno 
vittorioso 82-53. 

Nell'ultima partita del girone infine 
i biancorossi sono stati sconfitti dal 
Lido di Roma 92-67 (Deangeli 17 
punti e 14 rimbalzi). Molto contento 
in ogni caso il coach del team 
biancorosso, Alessandro Nocera. 
«Sono contentissimo dei miei 
ragazzi, abbiamo vinto in regione, abbiamo lasciato fuori 
dalle finali nazionali squadre importanti e siamo riusciti a 
vincere lo spareggio contro una squadra forte come Latina. 
Nelle finali abbiamo pagato la fisicità ma siamo rimasti in 
partita spesso e ci tengo a sottolineare che a differenza di 
praticamente tutte le squadre, noi non abbiamo giocatori 
reclutati. Era da 6 anni, dalla annata 1993, che nessuna 
squadra di Trieste andava a fare la fase nazionale under 
18». 

Cosa è piaciuto di più nei ragazzi? «Non hanno mai mollato, 
questa è una squadra di uomini e sono riusciti a sopperire 
alle difficoltà perché ad esempio ci sono mancati Schina e 
Giustolisi in alcune partite decisive». Prosegue Nocera: «È 
stata nel complesso una grande annata, non solo per 
l'Under 18 con cui siamo arrivati primi imbattuti in regione 
ma il discorso vale anche per l'U16, con tanti punti di 
vantaggio sulle seconde. Credo che in regione poche 
possano vantare questi risultati, la società è vicina al 
progetto ma vogliamo continuare a crescere e fare sempre 
meglio». (Guido Roberti) 


CALCIO ) IL 


di Antonello Rodio 
D TRIESTE 


La caccia a Malomo e a For- 
miconi per la difesa, quella a 
Beccaro, Maracchi e Alimi 
per il centrocampo, ma an- 
che le avances del Pescara 
per Mensah e della Reggina 
per Bariti: si movimenta il 
mercato alabardato e comin- 
cia a concentrarsi sulle pedi- 
ne chiave che Mauro Milane- 
se sta cercando. Non è un mi- 
stero che l'amministratore 
unico della Triestina ha sem- 
pre indicato in due terzini e 
due mezzali le priorità dell’U- 
nione per la prossima stagio- 
ne. 

Adesso, dopo aver pratica- 
mente messo a segno (verrà 
ufficializzato a luglio) l’ope- 
razione Sabatino per la casel- 
la di terzino sinistro, per 
quella di terzino destro la 
Triestina sembra aver abban- 
donato la pista che portava a 
Fabbri (che probabilmente 
andrà al Sudtirol), e puntato 
invece decisa su Giovanni 
Formiconi, 28 anni, che do- 
po alcune presenze in B con 
il Grosseto, ha disputato va- 
rie stagioni in C con la stessa 
società toscana, e poi con 
Cremonese, Bassano e Por- 
denone, dove ha militato la 
scorsa stagione. 

Ma la Triestina ha sempre 
in cima al taccuino anche 
Alessandro Malomo, il difen- 
sore centrale di proprietà del 
Venezia che la scorsa stagio- 
ne ha giocato nel Vicenza: e 
proprio la nuova società 
biancorossa targata Renzo 
Rosso sembra sia la maggior 
rivale perl’ Unione. 

Nell’ambito di questa ope- 
razione, il Venezia avrebbe 
proposto alla Triestina an- 
che gli attaccanti Tortori (28 
anni) e Caccavallo (31 anni), 
che la società lagunare aveva 
in prestito (uno alla Carrare- 
se e l’altro al Catania), ma 
qui l’interesse sembra flebi- 
le. 

A centrocampo, perdono 
punti le piste che portavano 
a Giacomelli, che potrebbe 
restare al Vicenza, e a Stram- 
belli, che probabilmente pre- 
ferisce restare al sud, mentre 
si rafforzano quelle di Becca- 
ro e Maracchi, nonostante la 
concorrenza per questi due 
giocatori non manchi. 

E a proposito di centro- 
campo, ma in una tipologia 
di giocatore più offensiva, 
piace anche il macedone 
Asik Alimi, di proprietà 
dell’Atalanta e ultima stagio- 
ne nel Vicenza: su di lui an- 
che Rimini, Teramo, Reggina 
e Ravenna. 


LI 


L MERCATO 


“ 


Giovanni Formiconi in azione con la maglia del Pordenone 


La Triestina si muove 
Formiconi per la difesa 
e Alimi a centrocampo 


I due giocatori nel mirino della società. AI Pescara 
interessa Mensah. Milanese premiato dal Panathlon 


Intanto la Reggina, oltre a 
essere interessata all'ormai 
ex alabardato Grillo, pare 
puntare molto su Bariti, e vi- 
sto che l’esterno è ancora sot- 
to contratto, un suo trasferi- 
mento in Calabria potrebbe 
lasciare libera una casella ne- 
gli over. Sempre in uscita, si 


Mauro 
Milanese 
premiato con 
il “Mulo de 
oro” dal 
direttivo del 
Panathlon. A 
destra, 
l'attaccante 
alabardato 
Davis Mensah 
che è nel 
mirino del 
Pescara. Ma la 
Triestina lo 
lascerà 
andare solo a 
fronte di una 
mega offerta 


sarebbe fatto avanti il Pesca- 
ra per Davis Mensah, ma la 
Triestina per cederlo ha spa- 
rato alto: un milione di euro, 
stando ai si dice. 

PREMIO. Il Panathlon Club di 
Trieste ha consegnato mer- 
coledì a Mauro Milanese, 
presso l’NH Hotel, il Premio 
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«El Mulo de Oro» 2018: il pre- 


stigioso riconoscimento, 
giunto alla quindicesima edi- 
zione, viene consegnato ogni 
anno a un triestino che ha re- 
so onore a Trieste e ha acqui- 
sito particolari meriti nei ri- 
guardi della città. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Città di Trieste, finale San Luigi-Chiarbola 


Stasera alle 20.30 a San Giovanni la finale. In precedenza le sfide del torneo giovanile 


D TRIESTE 


Le due teste di serie a confron- 
to. Il San Luigi e il Chiarbo- 
la/Ponziana sono le finaliste 
della Supercoppa valida per il 
torneo "Città di Trieste", la ma- 
nifestazione in programma sul 
verde di Viale Sanzio e che 0g- 
gi approda all'ultimo atto della 
sua fase più seguita, quella ri- 
servata ai dilettanti. La finale 
di stasera (20.30) pone a con- 
fronto due squadre di diversa 
caratura e contesto agonistico 
ma nell'ottica della finale sec- 
cai pronostici sembrano aper- 
ti, al di la delle credenziali del 


San Luigi, compagine reduce 
da una stagione niente male, 
sfociata non solo nel quinto 
posto in Eccellenza ma nella 
conquista della Coppa Italia e 
della Supercoppa. Il Chiarbo- 
la/Ponziana pone dal canto 
suo sulla bilancia lo storico ac- 
cesso in Promozione, traguar- 
do che il tecnico Stefani gradi- 
rebbe abbinare anche egli a 
una coppa, tramutandola nel- 
la fatidica "ciliegina" stagiona- 
le: «Dopo il successo in cam- 
pionato, una coppa di inizio 
estate completerebbe l'annata 
nel migliore dei modi - confer- 
ma l'allenatore del Chiarbo- 


la/Ponziana - il problema è il 
San Luigi, formazione che non 
scopriamo certo noie che darà 
certamente qualità a questa fi- 
nale della Supercoppa. Speria- 
mo almeno - ha aggiunto Ste- 
fani - che non siano al comple- 
to, anche se ho in mente le 
contromisure...». Il cammino 
del San Luigi al "Città di Trie- 
ste" è iniziato con il secco 3-0 
imposto al Domio, è prosegui- 
to conil 4-1 inflitto al Sant'An- 
drea e ha sortito l'approdo in 
finale battendo per 5-2 il Kras, 
grazie alla doppietta del solito 
Muiesan, all'affondo di Carle- 
varis e all'altra doppietta fir- 


mata da Tendindo. Il Chiarbo- 
la / Ponziana ha esordito pie- 
gando il San Giovanni per 2 - 1 
e con lo stesso punteggio ha 
fatto fuori anche il Kras, prima 
di estromettere in semifinale 
la Roianese per 3-2, grazie a 
Pippan, armato di doppietta, e 
aMaxmjja. Oggi a San Giovan- 
ni l'atto finale dei dilettanti, 
mentre domani si chiude il cer- 
chio delle giovanili, con in 
campo Trieste Calcio - Koper 
(17.30) valida per i Giovanissi- 
mi 2004, seguita da San Luigi - 
Domio (19.30) per il torneo Al- 
lievi 2002. 

Francesco Cardella 
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GRUPPO A 


Squadra PT GV N PDR 
mu RUSSIA SAI O RONE5 
== EGITTO ORONONoMozo. 


2== URUGUAY 0 0 
[ER ARABIAS. 0 1 


) 


GRUPPO B 


Squadra PT G V N PDR MAROCCO-IRAN 
leri 5 OG I 
EGITTO-URUGUAY KESM PortogALLO 0 0 0 0 0 0 PORTOGALLO-SPAGNA 
RUSSIA-EGITTO SEZ SPAGNA = 0 0 0 0 0 0 IRAN-SPAGNA 
19/6/2018 - 20:00 Italial | "99 20/6/2018 - 20:00 Italia 1 
URUGUAY-ARABIA SAUDITA | pae PORTOGALLO-MAROCCO 
20/6/2018 - 17:00 Italia1 | MMM MAROCCO 0 0 0 0 0 0 -//2018-14:00 Italia 
URUGUAY-RUSSIA es IRAN-PORTOGALLO 
25/6/2018 - 16:00 Italia1 IRAN 000000 75/6/2018-20:00 Canale20 


ARABIA SAUDITA-EGITTO 
25/6/2018 - 16:00 Canale 20 


SPAGNA-MAROCCO 


25/6/2018 - 20:00 Italia 1 


GRUPPO C 


Squadra PT GVNPDR 

BM Merancia 0 0000 0 

fi] AUSTRALIA 0 0 0 0 0 0 

PERÙ 000000 
0000 


DANIMARCA 0 


PARTITO IL MONDIALE 


È Russia spettacolo 
anche in campo: 5 gol 
all’Arabia Saudita 


Prima la cerimonia d’apertura davanti a Putin: «Il calcio unisce» 
Poi nella partita inaugurale si scatena la nazionale di Cherchesov 


di Pietro Oleotto 


La giornata (storica) in un gesto, 
quello di Vladimir Putin che al- 
larga le braccia tra compiaci- 
mento e ammirazione al quinto 
e ultimo gol dei suoi ragazzi. È 
cominciato il Mondiale, è co- 
minciato nel segno della Russia 
spettacolo, coinvolgente nella 
cerimonia d’apertura, debor- 
dante nella sfida contro l'Arabia 
Saudita, chiusa con un 5-0 che è 
quasi un record: solo l’Italia, nel 
1934, travolgente sugli Stati Uni- 
ti (7-1) seppe fare meglio in una 
gara inaugurale. Tanto che, 
mentre Putin era il ritratto della 
felicità, sull’altra poltrona del 
palco vip dello stadio Luzniki di 
Mosca il principe ereditario sau- 
dita, Mohammed Bin Salman 
Al Saud si esibiva in una smorfia 
poco soddisfatta. 

Il prologo. D'altra parte il lin- 
guaggio del football è universa- 
le: «Il calcio unisce», aveva detto 
poco prima del fischio d'inizio il 
presidente russo. «Il nostro com- 
pito è preservare questa forza, 
questa unità per le generazioni 
future, nel nome dello sviluppo 
dello sport e del rafforzamento 
della pace e della comprensione 
tra i popoli. Benvenuti in Rus- 
sia!», ha concluso Putin che ha 
quindi passato il testimone al 
numero uno della Fifa, Gianni 
Infantino, che ha aperto la 21 
edizione della Coppa del mon- 
do. Prima dei discorsi la cerimo- 
nia era stata animata dalla pop- 
star Robbie Williams che ha 
duettato con la splendida Aida 


Garifullina, soprano di fama in- 
ternazionale. Poi la parola è pas- 
sata al campo con Ronaldo che 
ha scambiato con la mascotte 
del Mondiale, il lupo Zabivaka, 
un simbolico calcio d’inizio con 
il Telstar 18, il pallone ufficiale 
della manifestazione. 

La partita. Ci sono soli 12 minuti 
pervederlo nel sacco dell'Arabia 
Saudita: ci ha pensato Yuri Ga- 
zinsky, facendo tirare un sospi- 
ro di sollievo ai tanti tifosi russi 
tra gli 80 mila sugli spalti oltre 
che a Gigi Nardini, l’apicoltore 
friulano sosia di Luciano Pava- 
rotti che aveva promesso una 
ricca fornitura del suo miele al 
primo goleador del Mondiale: 
non sarebbe stato il massimo 
raggiungere Riad o Medina per 
consegnare mezzo quintale di 
nettare d’oro a un bomber saudi- 
ta... La nazionale del “baffo” Sta- 
nislav Cherchesov ha continua- 
to a dispensare giocate spumeg- 
gianti nonostante l’infortunio di 
Alan Dzagoev, stellina mai finita 
nel firmamento del calcio inter- 
nazionale nonostante le premes- 
se. Un infortunio muscolare (al- 
la coscia sinistra) per lui, rischia 
di aver chiuso il suo Mondiale 
dopo 25 minuti. La Russia inve- 
ce la proseguito: due, tre, quat- 
tro, cinque gol all’Arabia. L’ulti- 
mo firmato da Aleksandr Golo- 
vin, una punizione “a giro” che 
ha incantato il mondo. Piace un 
sacco alla Juventus, la mezz’ala 
del Cska: da ieri a occhio costa 
qualche milione di euro in più. 
Potere del Mondiale. 
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A 
RUSSIA 


4231 


Akinfeev sv; Mario Fernandes 6.5, Kutepov 6, Ignashevich 6.5, Zhir- 
kov 6; Gazinsky 7, Zobnin 6.5; Samedov 6 (20’ st Kuziaev 6), Dzagoev 
6 (24' pt Cheryshev 7.5), Golovin 7; Smolov 6 (25’ st Dzyuba ) ct 


Cherchesov. 
ARABIA SAUDITA 


4-2:3-1 


Al-Mayouf 5; Al Shahrani 5, 05.Hawsawi 5, Om.Hawsawi 5, Al Burayk 
5; Otayf 5 (19 st Al-Muwallad 5.5), doi 5.5; Al-Shehri 5 (27° st 
Bahbir 5.5), Al-Jassim 5, Al-Dawsarl 5; Al-Sahlawi 5 (39' st Asiri sv). Ct 


Pizzi. 


Arbitro Pitana (Argentina) 6. 

Marcatori Al 12’ Gazinsky, al 43" Cheryshev; nella ripresa, al 26" 
Dzyuba, al 46 Cheryshev, al 49’ Golovin. 

Note Recupero: 2° e 3'+1’. Angoli: 4-3. Ammoniti: Golovin e Al-Jas- 
sim. Spettatori: 80 mila circa. 


L’APPROFONDIMENTO 


FRANCIA-AUSTRALIA 


DOMANI - 12:00 Italia 1 
PERU-DANIMARCA 
DOMANI - 18:00 Italia 1 


DANIMARCA-AUSTRALIA 
21/6/2018 - 14:00 Italia 1 
FRANCIA-PERÙ 
21/6/2018 - 17:00 Italia 1 
DANIMARCA-FRANCIA 
26/6/2018 - 16:00 Italia 1 
AUSTRALIA-PERÙ 


{W{{{// 26/6/2018 - 16:00 canale 20 


GRUPPO D 
Squadra PT G VNPDR 
Es ARGENTINA 0 0 0 0 0 0 
BE ISLANDA 000000 
RZ CROAZIA 000000 
000000 


DD viceria 


MM{{l/ 26/6/2018 - 20:00 


ARGENTINA-ISLANDA 


DOMANI - 15:00 Italia 1 
CROAZIA-NIGERIA 
DOMANI - 21:00 Italia 1 


ARGENTINA-CROAZIA 
21/6/2018 - 20:00 Canale 5 
NIGERIA-ISLANDA 
22/6/2018 - 17:00 
ISLANDA-CROAZIA 
26/6/2018 - 20:00 Canale 20 
NIGERIA-ARGENTINA 

Italia 1 


Italia 1 


di Alfredo De Girolamo ed Enrico Catassi 


Il pericolo hooligans adesso arriva da Est 


| 


Bellavista 


San Dorligo della Valle - Dolina (Ts) 


utin ha acceso le luci 
sull'evento 
dell’anno, segnando il 
primo goal della personale 
propaganda. Calcio e potere. 
Nel rettangolo la sfida tra le 
nazionali di casa e quella 
dell'Arabia Saudita, in tribuna 
d’onore lo zar e lo sceicco im- 
pegnati tra affari e geopolitica 
mediorientale. Chiuse definiti- 
vamente le polemiche sul per- 
corso che ha portato l’edizio- 
ne 2018 in Russia. Aperto uffi- 
cialmente il mese di passione 
per fanatici, e non, del pallo- 
ne. Dietro l’angolo, resta l’im- 
prevedibile “ritualità animale- 
sca” degli hooligans, che po- 


trebbe 
sportivo 


AGRITURISMO 


Via Prebenico, 99 
el. 040 - 231689 


rovinare 


Info prenotazioni anche al n. 345 1153298 


Email: info@bellavistatrieste.it 


www .bellavistatrieste.it 


E] BelavistaTrieste 
Grigliate con carni scelte di prima qualità 
cucinate su legno di faggio 
Parco per bambini 
ed Eventi con Musica dal Vivo 


la festa 
(“prazdnik”) allo zar populi- 
sta. Per garantire la sicurezza 
Putin ha schierato in campo 
una imponente forza di con- 
trollo: stadi blindati dall’anti- 
terrorismo; squadre sotto la vi- 
gilanza dei reparti speciali 
(OMOH) della polizia federale; 
la Flotta del Mar Nero a difesa 
delle acque e dei cieli di Sochi; 
brigate di cosacchi della Step- 
pa - picchiatori professionisti 
— con il compito di garantire la 
sicurezza, e imporre, l'ordine 
pubblico nelle strade; silenti 
nell’ombra e onnipresenti i 
servizi segreti ex Kgb. 

Gli ultras più temuti non so- 


no londinesi ma provengono 
dalla società moscovita. I nipo- 
tini di Stalin hanno surclassa- 
to i maestri inglesi, nella classi- 
fica della stupidità. Ragazzi 
dell'era putiniana, inquadrati 
militarmente e  politicizzati 
dalla testa ai piedi. Una gene- 
razione di tifosi violenti che al 
suo interno impone un codice 
di comportamento marcata- 
mente edonistico. 

Nella mappa dei fans incivi- 
li, presente al circo mediatico 
del Mondiale 2018, troviamo 
anche giovani palestrati delle 
periferie di Varsavia o Craco- 
via, teste rasate e indottrinati 
al fascismo, che alla classica 


zuffa da pub preferiscono me- 
ga risse nei boschi, chiamate 
ustawka (l'equivalente russo è 


lo Stenka nu Stenka). Ai Mon- 


diali si presentano con gli sten- 
dardi del gruppo di Visegrad e 
delle politiche xenofobe. 

Non meno pericolosi sono 
gli hooligans serbi e croati, che 
hanno rivestito un ruolo diret- 
to nelle vicende della dramma- 
tica dissoluzione della Jugosla- 
via. Scoppiata anticipatamen- 
te nella furia degli stadi. Il cal- 
cio specchio di una società, 
quella dei Balcani, che era im- 
plosa irreparabilmente. Conla 
curva teatro del conflitto e le ti- 
foserie fucine di sanguinari 
gruppi paramilitari, come le 
“Tigri” di Zeljio RaZnatovié 
detto Arkan: il criminale serbo 
che arruolò la sua infamante 
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Sport | 49 


Squadra PT G VN PDR 
BRASILE 00000 0 
REX svizzera 000000 
= COSTA RICA 0 0 0 000 
0 0 


KE SERBIA 00 


RR 


milizia tra le fila dei tifosi della 
Stella Rossa Belgrado. Volonta- 
ri che al termine del conflitto 
sono tornati ad occupare le cur- 
ve, spadroneggiando in un mix 
malavitoso tra politica, spaccio 
e corruzione. 

La rapida trasformazione 
delle città ex sovietiche ha fini- 
to per generare un interesse 
morboso per il calcio, elevato a 
valore identitario della società 
post comunista. Macchina di 
consenso elettorale, base con 
cui leader autoritari, da Putin a 
Orbàn, in questi anni hanno 
spesso flirtato. Un sodalizio in- 
gombrante e imbarazzante. 
L'industria del calcio e i suoi 
derivati giocano in un’area as- 
sediata dal “centravanti” del 
Cremlino. 
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GRUPPO E 


Il Egitto-Uruguay 
EGITTO (4-2-3-1) El Hadary; Fathy, Samir, 

Hegazy, Abdel-Shafi; Hamed, Morsy; Salah, 
Said, Sobhi; Hassan. 
URUGUAY (4-4-2) Muslera; Varela, Gimenez, 
Godin, Laxalt; Nandez, Bentancur, Vecino, 

Rodriguez; Suarez, Cavani 


Il Marocco-Iran 
MAROCCO (4-1-4-1) El Kajoui; Mendy], Saiss, 
Benatia, Hakimi; El Anmadi; Ziyech, 
Boussoufa, Belhanda, Amrabat; Boutaib 
IRAN (4-3-3) Beiranvand, Mohammadi, 
Pouraliganji, Cheshmi, Montazeri; Shojaei, 

Safi, Ebrahimi; Amiri, Azmoun, Jahanbakhsh 


Il Portogallo- Spagna 
PORTOGALLO (4-4-2) Rui Patricio; Soares, 
Pepe, Bruno Alves, Guerreiro; Bernardo 
Silva, Moutinho, Danilo, Joao Mario; 
Cristiano Ronaldo, André Silva 
SPAGNA (4-3-3) De Gea; Odriozola, Piqué, 
Sergio Ramos, Jordi Alba; Thiago, Koke, 
Iniesta; Asensio, Diego Costa, Isco 


GRUPPO F 
COSTA RICA-SERBIA Squadra =—PT G V N P DR GERMANIA-MESSICO 
17/6/2018 - 14:00 italia1 17/6/2018 - 17:00 Italia1 
BRASILE-SVIZZERA RESS® GERMANIA 0 0 O O O O SVEZIA-COREA 
17/6/2018 - 20:00 Canale 5 18/6/2018 - 14:00 Italia 1 
BRASILE-COSTA RICA HH vessico 0 0 0 0 0 0 corea-messico 
22/6/2018 - 14:00 Italia 1 23/6/2018 - 17:00 Italia 1 
SERBIA-SVIZZERA MEZSSVEZIA = 0 0 0 0 0 0 SERMANIASVEZIA 
22/6/2018 - 20:00 Italia 1 23/6/2018 - 20:00 Italia 1 
SERBIA-BRASILE ps COREA-GERMANIA 
27/6/2018 -20:00  Italia1 | *°* COREADELSUD O 0 0 0 O O 27/6/2018-16:00 italia! 
s(,/; SVIZZERA-COSTA RICA ) »)(,/, MESSICO-SVEZIA 
{// 27/6/2018 - 20:00 Canale 20 M// 27/6/2018 - 16:00 canale 20 


LE SFIDE DI OGGI 


Ronaldo contro la Spagna 
«Questa volta vi battiamo» 


Il menù del giorno è ricco: il se- 
condo del Gruppo A, Egitto-Uru- 
guay, il Cous cous in salsa calci- 
stica del Gruppo B, Maroc- 
co-Iran e il primo vero piatto for- 
te che chiuderà la serata mon- 
diale e il girone, Portogallo-Spa- 
gna. 

Salah c'è. Dopo l’infortunio alla 
spalla sinistra accusato nella fi- 
nale di Champios era questo il 
dubbio che tormentava l’Egitto, 
di nuovo in lizza per la Coppa 
del mondo dopo trent'anni. L'at- 
taccante del Liverpool ci sarà 
per una sfida a distanza con il 
duo Cavani-Suarez. Si gioca a 
Yekaterinburg (alle 14 italiane) e 
lo stratega uruguagio è il “vec- 
chio” Oscar Washington Taba- 
rez, 71 anni, un tecnico che mol- 
ti ricorderanno peri trascorsi in 
serie A con Cagliari e Milan. Non 
se la passa bene il ct dei sudame- 
ricani: sta combattendo una bat- 
taglia contro la sindrome di Guil- 
lain-Barre che limita fortemente 
i suoi movimenti e potrebbe pre- 
sentarsi in panchina su una se- 
dia a rotelle. Sarebbe il primo 
nella storia dei Mondiali. E pun- 
ta molto sulla sua coppia d’at- 
tacco, un particolare su Suarez: 
«E maturato molto». Non ci vole- 
va molto: nel 2014 in Brasile uscì 
di scena per il famoso morso a 
Chiellini. Dall'altra parte il ct 
Hector Cuper, argentino, un al- 
tro conosciuto dalle nostre parti 
per i trascorsi all'Inter. Ha detto 
che Salah sarà ai suo posto: 
«Posso garantirvi quasi al 100% 
che giocherà». 

Sfida inedita. Alle 17 toccherà in- 
vece alla prima gara del Gruppo 
B. Su una sponda il Marocco gui- 
dato dal francese Hervè Re- 
nard: «Per noi è un onore essere 
qui. Siamo molto carichi io, il ca- 
pitano Benatia, il team e tutti i 
nostri tifosi», ha spiegato il ct, ac- 
compagnato proprio dal difen- 
sore della Juventus nell'ultima 
conferenza stampa che, da par- 


GRUPPO G GRUPPO H 
Squadra PT G V N PDR BELGIO-PANAMA Squadra PT G V N P DR COLOMBIA-GIAPPONE 
18/6/2018 -17:00 Italia1 19/6/2018 - 14:00 Italia 1 
BN seLcIo O 0 0 0 0 O TUNISIA-INGHILTERRA mu POLONIA 0 O O O O O POLONIA-SENEGAL 
18/6/2018 - 20:00 Canale 5 19/6/2018 - 17:00 Italia 1 
mal PANAMA 0 0 0 0 0 O BELGIO-TUNISIA R-I seneGaL O 0 0 0 0 0 GIAPPONE-SENEGAL 
23/6/2018 - 14:00 Italia 1 24/6/2018 - 17:00 Italia1 
RICY tunISIA 0 0 0 0 0 0 INGHILTERRA-PANAMA = COLOMBIA 0 0 0 0 0 0 POLONIA-COLOMBIA 
24/6/2018 - 14:00 Italia 1 24/6/2018 - 20:00 Italia 1 
PANAMA-TUNISIA GIAPPONE-POLONIA 
Y- INGHILTERRA 0 0 0 0 0 0 58/6/2018-20:00 Canale20 ® GIAPPONE 0 0 0 0 0 O -8//2018-16:00 Canale 20 
LA A A INGHILTERRA-BELGIO 4 dà ) SENEGAL-COLOMBIA 
Mi 28/6/2018 - 20:00 Italia 1 28/6/2018 - 16:00 Italia 1 
SENZA L’ITALIA 
Bernardeschi giura: 
«Noi torneremo» 


Cristiano Ronaldo ha “ minacciato” gli amici spagnoli: «Vi battiamo» 


salah in campo 

per l’Egitto contro 
l'Uruguay che punta 
su Suarez e Cavani 


te sua ha aggiunto: «Non sarà fa- 
cile però contro l'Iran». L'Iran 
del portoghese Carlos Queiroz. 
«Questa partita può darci lo slan- 
cio giusto», ha spiegato prima di 
sfiorare il tema politico dell’em- 
bargo Usa che ha impedito perfi- 
no ai suoi giocatori di calzare le 
scarpe della Nike: «Io so solo che 
non deve essere una scusa». 

Piatto forte. Chiusura alle 20 a 
Sochi con Portogallo-Spagna. E 
dopo il siluro della federazione 
di Madrid Lopetegui, siluro che 
ha portato Hierro a vestire i pan- 
ni del ct proprio contro l’idolo 
del Real, Cristiano Ronaldo, si 


Portaci una foto, un vestito, un costume... 
in pochi minuti realizzeremo l'occhiale 
con l'immagine che vuoi tu! 
#oggicosì 


L'ombra dell’embargo 
degli Usa sull’Iran 

che sfida il Marocco: 
«Non sarà una scusa» 


può dire proprio che questo in- 
crocio è un autentico scherzo 
del destino. Le Furie Rosse han- 
no fatto scudo ieri. Hierro ha ga- 
rantito che «la Spagna sarà pro- 
tagonista», Sergio Ramos ha ag- 
giunto che «la squadra deve pen- 
sare solo al campo: è un esordio 
complicato». Contro l’amico 
CR7 e il suo Portogallo campio- 
ne d'Europa non si può scherza- 
re: «Vi battiamo», ha spifferato 
ai giornalisti spagnoli prima del- 
la seduta di rifinitura. Una mi- 
naccia da non sottovalutare, di 
solito ci prende. (p.0.) 
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in esclusiva presso 


_SMVAIJAOZZINE 


Specialisti della Vista 


ME || Mondiale è iniziato 
senza l’Italia. Una ferita ancora 
viva. Ne ha parlato su 
Instagram anche l’azzurro 
Federico Bernardeschi: «La 
delusione, rabbia e 
frustrazione per non esserci e 
per non aver portato una 
nazione intera a questi 
Mondiali è enorme. In bocca al 
lupo a chi se li giocherà, vinca il 
migliore. Noi torneremo, 
statene certi!», ha concluso il 
giocatore della Juventus. 


CANDIDATURA 2030 
Zanetti fa il tifo 
per il Sudamerica 


MM L'exstella dell'Argentina 
Javier Zanetti ha spiegato che 
sarebbe stata una «grande 
soddisfazione» per il suo 
paese ospitare la Coppa del 
Mondo 2030 insieme ad 
Uruguay e Paraguay. L'attuale 
vicepresidente dell’Inter, 143 
partite con l’Albiceleste 
(disputando due edizioni dei 
Mondiali nel 1998 e nel 2002), 
ha parlato alla Casa del Futbol 
della Conmebol a Mosca, dove 
la candidatura congiunta dei 
tre paesi sudamericani è al 
momento l’unica confermata 
periltorneo del centenario. 


SULLA PIAZZA ROSSA 
Diritti gay in Cecenia: 
arrestato un attivista 


MM Le autorità di Mosca 
hanno arrestato un attivista 
britannico peri diritti Lgbt, 
Peter Tatchell. La poliziaha 
fermato il 66enne dopo che, 
sulla Piazza Rossa di Mosca, 
aveva srotolato uno striscione 
su cui si leggeva che il 
presidente Vladimir Putin 
«non agisce contro le torture 
delle persone gay in Cecenia». 
Prima che gli agenti lo 
prelevassero, l’attivista ha 
urlato: «Non ci possono essere 
relazioni sportive normali 
quando c'è un regime 
anormale come quello di 
Putin». Tatchellè stato 
trattenuto alla stazione di 
polizia Kitai-Gorod e poi 
rilasciato dopo due ore. 


TRIESTE Largo Riborgo 2 - UDINE Città Fiera - LIGNANO Via Udine 48 


fuorif@ermat 


LE ASTE IMMOBILIARI 
DIVENTANO ANCORA 
PIÙ INVITANTI 


Da oggi i Tribunali avranno uno strumento in più per vendere gli immobili all'asta. 
Immobiliare.it, il primo portale immobiliare in Italia, si aggiunge ad Enti e Tribunali, il sito che fornisce 
a tutti gli interessati una scelta ampia e conveniente per acquistare immobili da vendite giudiziarie. 
Un portale pratico e sicuro che ti informa sulle vendite e sulle procedure per partecipare alle aste giudiziarie. 
Tutto questo solo ed esclusivamente con A. Manzoni & C. spa. 


CONTATTI: 
10 a1ni di TRIESTE Via di Campo Marzio, 10 - Tel. 040 6728311 - Fax 040 366046 - legaletrieste@manzoni.it ret | ENTI e TRIBUNALI 
mmobiliare.it UDINE V.le Palmanova, 290 - Tel. 0432 246611 - Fax 0432 246605 - legaletrieste@manzoni.it 
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CICLISMO » L'EVENTO 


Viviani e Cavendish tra i big 
dell’Adriatica lonica Race 


Si è definito il cast della manifestazione organizzata da Argentin e che si chiuderà 
domenica 24 giugno a Trieste. In corsa anche il dominatore del Fiandre, Terpstra 


di Guido Barella 
D TRIESTE 


Sedici formazioni, delle quali 
cinque di categoria World Tour 
(il top nel mondo del ciclismo), 
sette di categoria Continental 
Professional, tre Continental. 
Più una selezione nazionale az- 
zurra guidata dall’ammiraglia 
dal ct Davide Cassani. 

Si sono ufficialmente chiuse le 
iscrizioni alla prima edizione 
dell’Adriatica Ionica Race, la cor- 
sa a tappe professionistica che si 
svolge da mercoledì 20 a dome- 
nica 24 giugno, tra Veneto e Friu- 
li Venezia Giulia con arrivo finale 
a Trieste. Queste le 16 formazio- 
ni iscritte. World 
Tour: Quick-Step 
Floors, Uae Team 
Emirates, Bah- 
rain-Merida, 
Trek-Segafredo e 
Team Dimension 
Data. Continen- 
tal Professional: 
Bardiani-Csf, An- 
droni Giocatto- 
li-Sidermec, Nip- 
po-Vini Fanti- 
ni-Europa Ovini, 
Wilier  Triesti- 
na-Selle Italia, 
Gazprom-RusVe- 
lo, Israel Cycling 
Academy e Room- 
pot-Nederlandse Loterij. Conti- 
nental: Trevigiani Phonix-He- 
mus 1896, Biesse Carrera Gavar- 
do, Sangemini-Mg.K  Vis-Ol- 
mo-Vega. 

In tutto gli atleti in lizza all’A- 
driatica Ionica Race saranno 112 
(sette per squadra). E molti sono 
anche i big annunciati anche se 
l'organizzatore della corsa More- 
no Argentin spiega che comun- 


ne di L 
PT _cd 


Moreno Argentin 


que, da regolamento, i team han- 
no tempo fino a 72 ore prima del 
via per sostituire alcuni uomini. 
In ogni caso la Quick Step ha già 
confermato Elia Viviani e (tolto 
l’annunciato Alaphilippe) inseri- 
to in lista l'olandese Niki Terp- 
stra, ovvero il vincitore del Fian- 
dre: con loro anche Eros Capec- 
chi e Davide Martinelli. Non ma- 
le anche l’elenco iscritto dalla 
Nazionale italiana comprenden- 
te Matteo Trentin e Moreno Mo- 
ser, mentre la Dimension Data 
poggerà su Mark Cavendish (che 
sul traguardo di Trieste nel 2009, 
indossando la maglia rosa, ven- 
ne beffato allo sprint da Petacchi 
nella seconda tappa di quel Giro 
d’Italia), la Trek 
su Giacomo Niz- 
zolo e sull’ameri- 
cano Peter Steti- 
na, la Israel su Kri- 
stian Sbaragli, la 
Wilier Triestina 
su Filippo Pozza- 
to e su Matteo Bu- 
sato. Tanti nomi 
di velocisti, dun- 
que: del resto la 
corsa, a parte l’ar- 
rivo sul Giau al 
terzo giorno di ga- 
ra, prevede gran- 
de spazio per lo- 
ro, dalla crono- 
squadre inaugurale tra San Do- 
nà e Jesolo agli ultimi due arrivi a 
Grado (sabato 23) e Trieste (do- 
menica 24) mentre la seconda 
tappa, la Jesolo-Maser, in virtù 
del suo percorso con tanti chilo- 
metri di media montagna e un fi- 
nale ondulato, sebra adatta ai fi- 
nisseur. 

Grazie anche alla sua collaca- 
zione in calendario, in quanto 
precede di una settimana il Cam- 


pionato tricolore, quest'anno in 
programma a Darfo Boario, e sul- 
la strada che conduce al Tour de 
France, l’Adriatica Ionica Race 
propone questa sua prima edi- 


a, il vincitore dell’ultimo Giro delle Fiandre 


rn 2 16 ? ° e ce 
Marc Cavendish, in maglia rosa a destra, battuto da Petacchi in volata a Trieste nel Giro 2009 


zione dunque accompagnata da 
un parterre di partecipanti che si 
annuncia interessante. Una 
scommessa lanciata dall'ex cam- 
pione del mondo Moreno Argen- 


tin che negli anni vuole poi allar- 
gare il suo raggio d’azione oltre i 
confini del Nord Est italiano: per 
il 2019 sarebbero già stati avviati 
contatti per organizzare un arri- 


ufraagnine: ÎÒ 
) » 


Rei AESCRTI, 


Lo 3 


vo a Klagenfurt mentre a lungo 
termine il sogno è di percorrere 
la costa orientale dell’Adriatico 
per arrivare giù giù fino in Gre- 
cia, magari fino ad Atene. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede 
della A. MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via di Campo Marzio, 10 - 
tel. 040 6728328, fax 040 6728327, 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 17.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è sog- 
getta a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. In caso di man- 
cata distribuzione del giornale per 
motivi di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo verran- 
no anticipati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudizi 
della direzione del giornale. Non 
Verranno comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone o enti, 
composti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque di senso 
vago; richieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


=) 


| testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immo- 
bili vendita; 2 immobili acquisto; 3 


immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 vacanze e 


tempo libero; 9 finanziamenti; 11 
matrimoniali; 12 attività cessioni/ 
acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro 
richiesta 0,80 euro nelle uscite fe- 
riali e festive; rubrica Finanziame 
ti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro 
nelle uscite festive. Tutte le altre 
rubriche 2,00 euro nelle uscite fe- 
riali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina del 
giornale pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di entrambi 
i sessi (a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per 


DI 
7 


le rubriche s'intendono per parola. 
| prezzi sono gravati del 22% di tas- 
sa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni ter- 
mina alle ore 12 di due giorni prima 
la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stam- 
pa degli avvisi daranno diritto a 
nuova gratuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si risponde 
comunque dei danni derivanti da 
errori di stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissioni. | 


reclami concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono 
previsti giustificativi o copie omag- 
gio. 

Non saranno presi in considerazio- 
ne reclami di qualsiasi natura se 
non accompagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


IMMOBILI 
VENDITA 1 


GABETTI - AFFITTO VIA DIAZ inizio 
ufficio ottime condizioni, palazzo 
moderno/ascensore, grande salone 
multipostazione (realizzabili 2uffici) 
+ufficio grande, bagno/antibagno. 
Riscaldamento centrale, condizio- 
natore. ClasseG/Epgl65,19 €966,00/ 
mese+spese tel.040.0643391 Www. 
gabettitrieste.it 


GABETTI - BASOVIZZA Recente e 
perfetta villa accostata bilivello+- 
giardino. Salone, cucina, 3camere, 
2bagni, cantina, portico, postauto 
coperto. Pannelli solari, videocitofo- 
no, impianto irrigazione automatico. 
ClasseA/Ipe45,96 €340.000 www. 
gabettitrieste.it 


GABETTI - CAMPO SAN GIA- 
COMO palazzo moderno  ri- 
strutturato, settimo/ultimo 
piano ascensore. Ampio ingres- 
so, cucina abitabile+balcone, 
2matrimoniali, bagno, riposti- 
glio, cantina. Vista apertissi- 
ma città. ClasseF/Epgll71,76 
€65.000tel.040.0643391 www. 
gabettitrieste.it 


GABETTI - CHIADINO vista 
città/mare palazzo moderno/ 
ascensore, ultimo piano, salone/ 
balconata fronte mare, cucina 
abitabile, 2camere, bagni sepa- 
rati/attigui, ripostiglio, cantina. 
Termoautonomo. Ottime condizio- 
ni. ClasseG/EPgl167,73 €150.000 
tel.040.0643391 www.gabettitrie- 
ste.it 


GABETTI - MUGGIA centralissi- 
mo nuova realizzazione posti auto 
coperti/scoperti/box (anche per 
camper), cancello elettrico, como- 
di spazi manovra. Detrazioni 50% 
su costi di costruzione. Da€14.000 
tel.040.0643391 www.gabettitrieste. 
it 

GABETTI - MUGGIA/MARINA SAN 
ROCCO attico bilivello (circa150mq) 
vista verde/mare. Salone, cucina, 
matrimoniale, bagno, terrazzo, bal- 
cone; livello2mansardato zona gior- 
no cucina/caminetto, camera, bagno, 
2ripostigli, box. ClasseF/Ipe126,6 
€225.000 tel.040.0643391 www.ga- 
bettitrieste.it 


GABETTI - PIAZZA CARLO ALBER- 
TO con terrazzo panoramico città/ 
mare circa 20mq, palazzo/ascensore, 
soleggiato, ingresso, salone, cucina, 


2matrimoniali, studio, lavanderia, 
bagno, ripostiglio, balcone, 2can- 
tine. ClasseE/EPgl179,86 €225.000 
tel.040.0643391 www.gabettitrieste. 
it 


GABETTI - PROSECCO adiacente 
comodo mezzi/servizi, villino ac- 
costato, ottime condizioni. Portico, 
salone/caminetto, cucina, 3camere, 
2servizi, ripostigli,grande taverna. 
Giardino attrezzato 1000mq, box 
doppio, cantina. ClasseF/EPgl194,49 
€395.000 tel.040.0643391 www.ga- 
bettitrieste.it 


GABETTI - SAN LUIGI in piccole 
palazzine accostate, ingresso, sog- 
giorno, cucina, 2camere, bagno, 
ripostiglio, balcone vivibile, grande 
cantina. Termoautonomo, serramen- 
ti vetrocamera. ClasseG/EPgl182,33 
€114.000 tel.040.0643391 www.ga- 
bettitrieste.it 


GABETTI - VIA ROSSETTI da ri- 
strutturare, ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, 2matrimoniali, bagno 
completo/finestrato, cantina. Riscal- 
damento centralizzato/contacalorie. 
Affaccio sul giardino condominia- 
le. ClasseG/EPgl296,31 €98.000 
tel.040.0643391 www.gabettitrieste. 
it 
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CALCIO » MERCATO 


Alisson e Nainggolan 
in uscita dalla Roma 
Affare da 120 milioni 


Il portiere va al Real Madrid il centrocampista è vicino all'Inter 
Intanto il Napoli acquista il terzino Lainer dal Salisburgo 


DB ROMA 


Manovre in uscita in casa Ro- 
ma. Tra conferme e smentite 
è sempre più possibile che il 
futuro di Alisson e quello di 
Nainggolan siano lontani 
dalle sponde del Tevere. Il 
portiere brasiliano è nel miri- 
no del Real Madrid, pronto a 
sborsare 70 e passa milioni e 
ad alimentare la possibilità 
di un suo trasferimento in 
Spagna è stato il presidente 
giallorosso James Pallotta 
che, intercettato a Napoli, si 
è lasciato scappare - per poi 
smentire poco dopo, parlan- 
do di una battuta da humor 
americano - che Alisson an- 
drà al Real Madrid per 78 mi- 
lioni e Nainggolan (50 milio- 
ni) si accaserà all'Inter, come 
d'altronde si dice da settima- 
ne. Alisson, dal ritiro mondia- 


le del Brasile in Russia, ha fat- 
to sapere che vorrebbe cono- 
scere il proprio futuro prima 
dell'inizio del Mondiale (do- 
menica la Selecao esordirà 
contro la Svizzera) e dalla 
Spagna dicono che il Real è 
pronto a mettere sul tavolo 
di Pallotta oltre 70 milioni. 
La Juventus non molla la pi- 
sta che porta ad Aleksander 
Golovin. L'attaccante del 
Cska e della Russia - due assi- 
st e un gol oggi, nella partita 
d'esordio dei Mondiali vinta 
5-Osull'Arabia Saudita - è nel 
mirino di Marotta. Il giovane 
talento russo è valutato 25 
milioni. Intanto, mentre si 
avvicina l'annuncio da parte 
del Paris Saint-Germain 
dell'ingaggio di Gigi Buffon, 
il club francese strizza l'oc- 
chio ad Alex Sandro. 
Dall'Inghilterra arrivano 


indiscrezioni su un possibile 
sconto del Napoli alla clauso- 
la di Maurizio Sarri a favore 
del Chelsea: secondo il Daily 
Mirror, i 'Blues', pur avendo 
ancora sotto contratto Anto- 
nio Conte, sono intenzionati 
a cambiare tecnico e il Napo- 
li sarebbe disposto a ridurre 
da otto a cinque milioni la 
clausola rescissoria. Intanto, 
dall'Austria danno per certo 
l'acquisto del terzino Stefan 
Lainer del Salisburgo per 12 
milioni. Intanto, il ds azzurro 
Giuntoli lavora per chiudere 
la porta azzurra, mantenen- 
do in piedi i contatti per Rui 
Patricio, che ha rescisso con 
lo Sporting Lisbona; Alphon- 
se Areola, in uscita dal Psg; 
Salvatore Sirigu dal Torino, 
che Ancelotti conosce bene. 
Per il centrocampo, nel miri- 
noin primo piano c'e Fabian 


° PIRATA 
Mi SE ACI 


Il portiere Alisson abbraccia Florenzi: il loro destino è destinato a dividersi 


Ruiz del Betis, sul quale il Na- 
poli punterà però solo dopo 
la partenza di Jorginho per 
55 milioni verso il Manche- 
ster City. Il West Ham vuole 
fortemente l'attaccante della 
Lazio, Felipe Anderson. Il 
giocatore brasiliano, valuta- 


> "3 Mati ui via {9A 


to 30 milioni, è in cima alla li- 
sta dei desideri di Manuel 
Pellegrini. Intanto, Marco 
Tumminello giocherà nell'A- 
talanta. L'ex Crotone, di pro- 
prietà della Roma, arriva 
all'Atalanta a titolo definitivo 
per 5 milioni, con diritto di 


Diritti Tv, Perform tratta il suo pacchetto di match 


Sky che può trasmettere solo 7 gare è interessata ma la società inglese sta sondando Mediaset 


so È Pace 0) 


MOTOMONDIALE 


Ancora da definire dove si vedranno le partite di serie A 


D MILANO 


In ogni giornata di Serie A, 7 
partite andranno in onda in 
esclusiva su Sky e 3 su Dazn, la 
'Netflix dello sport' di Per- 
form. Così è stato venduto il 
campionato (a 973.3 milioni 
di euro più bonus), ma il pano- 
rama può cambiare nel giro di 
qualche settimana. Dopo i 
lunghi negoziati fra Lega e 
operatori, ora le trattative so- 
no fra chi ha comprato i diritti 
tv e chi vuole ricomprarne al- 
meno una fetta, attraverso ac- 
cordi di ritrasmissione. Il pac- 
chetto dell'inglese Perform fa 
gola a molti. Sky ha 266 esclu- 
sive (16 big match su 20) e nei 
prossimi giorni svelerà la poli- 


tica commerciale, con un'of- 
ferta sul satellite ma anche su 
digitale terrestre e via fibra. Se 
ottenesse anche le 114 gare di 
Perform, trasmetterebbe l'in- 
tero campionato. In quel caso 
l'abbonato Sky potrebbe do- 
ver integrare con un pacchet- 
to cosiddetto 'add-on'. Altri- 
menti, per assistere a tutte le 
380 partire sul divano, dovrà 
sottoscrivere un secondo ab- 
bonamento a Perform. Appe- 
na assegnati i diritti tv, sono 
iniziate le trattative, con tutti 
gli operatori, televisivi e telefo- 
nici. Ancora non c'è un accor- 
do con la pay tv di Murdoch e 
non è escluso che Perform 
scelga un'altra strategia. Ad 
esempio la ritrasmissione a 


Lorenzo: «La Ducati non mi voleva, per questo ho scelto la Honda» 


D ROMA 


Le numerose novità dei team 
per le prossime stagioni in Mo- 
toGp hanno catalizzato l'at- 
tenzione durante la conferen- 
za stampa del gp di Catalogna. 
A cominciare dal passaggio di 
Jorge Lorenzo dalla Ducati al- 
la Honda Hrc, dove farà cop- 
pia con un altro pluricampio- 
ne come Marc Marquez. «Da 
lui ci aspettavamo di più» era 
stato il nemmeno tanto velato 
rimprovero del team al mo- 
mento dei saluti, seguiti alla 
vittoria del Mugello. «Il mio 
obiettivo e la mia priorità era 
restare alla Ducati per comple- 
tare il lavoro iniziato l'anno 


scorso. Fino a Le Mans ero 
convinto di rimanere. Poi ho 
capito che Ducati voleva sosti- 
tuirmi. Così ho deciso di pro- 
grammare diversamente il 
mio futuro» ha ribattuto Lo- 
renzo, lasciando intendere 
che qualcuno non ha creduto 
in lui fino in fondo. La Honda, 
con la quale correrà nelle pros- 
sime due stagioni, passa per 
essere una moto non facile: 
«Tutti mi guardano come se 
fossi un debuttante nel moto- 
mondiale, ma io posso essere 
veloce e vincente con qualsia- 
si tipo di moto ed in ogni cate- 
goria, ho questa dote. In Hon- 
da sarà una sfida difficile, ma 
so di poterla vincere. Ora pe- 


rò, e fino all'ultima gara - ha 
assicurato Lorenzo - darò tut- 
to per ottenere il meglio con 
questo team, così come feci 
con la Yamaha». E Marquez 
cosa si aspetta dal nuovo com- 
pagno? «Ci sarà un grande 
cambiamento nel box Honda, 
ho imparato tanto da Pedrosa 
(che oggi non ha svelato se e, 
nel caso, con chi continuerà a 
correre, ndr). Cercherò di im- 
parare anche Jorge, che ha 
uno stile di guida diverso da 
quello di Dani, così rotondo e 
scorrevole». Ma lui a lasciare 
la Honda ci ha mai pensato? 
«Ora rispondo di no, ma non 
si può mai sapere. Al momen- 
to non ho bisogno di nuove 


motivazioni, sento che qui so- 
no rispettato e questo vale più 
delle prestazioni o dei soldi». 
Quanto alla caduta del Mugel- 
lo «è già dimenticata». Con Va- 
lentino Rossi si parla della ga- 
ra: «Negli ultimi anni ho avuto 
risultati molto diversi al Mont- 
melbò, l'anno scorso ho fatica- 
to tantissimo, non me l'aspet- 
tavo vista la vittoria del 2016. 
La pista è cambiata parecchio, 
c'è un nuovo asfalto, meno av- 
vallamenti, è cresciuta l'ade- 
renza, questo sulla carta può 
aiutarci. Lorenzo in Honda? 
Mi ha sorpreso la notizia, non 
avevo sentito nessun rumors, 
sono stati bravi a mantenere il 
segreto. Penso che la Honda 


Mediaset, che altrimenti non 
avrebbe calcio da proporre su 
Premium. «Dazn, in linea con 
la sua filosofia di mettere i tifo- 
si al primo posto, è impegnata 
affinché i suoi contenuti pos- 
sano essere disponibili per 
quante più persone possibili - 
fanno sapere da Perform -. Al 
momento stiamo parlando 
con una serie di potenziali 
partner, compresi Sky e Me- 
diaset, per distribuire la no- 
stra applicazione attraverso le 
loro piattaforme». Ad ogni mo- 
do, abbonati e telespettatori 
faranno i conti con qualche 
novità. Innanzitutto i pacchet- 
ti sono definiti in base alle otto 
finestre orarie, e non più co- 
me prima in base alle squadre 


abbia fatto una bella mossa, 
magari avere Marquez e Lo- 
renzo può creare problemi di 
gestione, ma se fossi un team 
manager li vorrei avere in 
squadra». «Mi aspetto molti pi- 
loti veloci con moto diverse». 
Andrea Dovizioso resta pru- 
dente, ma dopo il secondo po- 
sto in Italia la fiducia è in cre- 


= è 
Jorge Lorenzo tallonato da Valentino Rossi 


recompra a favore dei giallo- 
rossi, e David Hancko è stato 
ingaggiato della Fiorentina. 
La società viola ha comunica- 
to di «aver raggiunto l'accor- 
do per l'acquisto, a titolo de- 
finitivo, del calciatore dal 
MskzZilina». 


incluse. Nuovo è anche Dazn 
(si legge come 'the zonè), che 
sbarca in Italia dopo Germa- 
nia, Austria, Svizzera, Giappo- 
ne e Canada. Là si è imposto 
come una sorta di 'Netflix del- 
lo sport', una libreria di eventi 
sportivi on demand che, ad 
esempio, sul mercato tedesco 
offre campionati di calcio stra- 
nieri, basket Nba, football e 
hockey americano, grandi tor- 
nei di tennis e rugby. Non solo 
calcio, quindi, ma una piatta- 
forma multisport a 9.99 euro 
al mese (il primo di prova gra- 
tuita, si può disdire in ogni 
momento) visibile su ogni de- 
vice, da smartphone a Smart 
tv. Che in Italia ancora non so- 
no diffuse come altrove, come 
dimostra anche una ricerca di 
Netflix, secondo cui solo il 
54% degli utenti dell'applica- 
zione con film, serie tv e intrat- 
tenimento on demand, usa 
Smart tv, a fronte del 70% a li- 
vello globale. 


scita: «Nelle ultime tre gare ho 
sempre lottato per il podio». 
Danilo Petrucci sarà il suo 
prossimo compagno: «Sono 
contento, il team torna ad es- 
sere tutto italiano e con lui ho 
un buon rapporto. Inoltre co- 
nosce bene la Ducati e potrà 
aiutarmi a migliorare la mo- 
to». 
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PALLANUOTO » SERIE A1 


ser tr 


di Riccardo Tosques 


D TRIESTE 


Fiorentino, classe 1997, vice- 


campione d'Europa U19. E' 
l'identikit del nuovo manci- 
no della Pallanuoto Trieste, 
Federico Panerai, da ieri uffi- 
cialmente approdato alla so- 
cietà del presidente Enrico 
Samer. 

L'attaccante, che ha firma- 
to un contratto annuale, arri- 
va dallo Sport Management, 
dove ha collezionato 13 gol 
in campionato e un centro in 
EuroCup contro la Stella Ros- 
sa. 
Nato a Firenze il 24 luglio 
1997, Panerai è figlio d'arte. 
Suo padre Umberto, sopran- 
nominato (dal celebre fumet- 
to di Mandrake) è considera- 
to uno dei più grandi portieri 
italiani. Vinse due scudetti 
con la Rari Nantes Florentia 
e una medaglia d'argento al- 
le olimpiadi di Montreal 
1976. Sul finire degli anni 90 
fu preparatore atletico del 
Team Prada con Luna Rossa. 
Tornando a Federico, il gio- 
vane è cresciuto nella Rari 
Nantes Florentia con cui ha 
fatto il proprio esordio in Al 
prima di essere ceduto alla 
Roma Nuoto, squadra con 
cui ha sfiorato la promozio- 
ne nel 2016. L'anno scorso 
poi l'ingaggio da parte dello 
Sport Management. 

«Sono reduce da un’espe- 
rienza intensa e molto forma- 


Federico Panerai arriva dallo Sport Management ed è il mancino che mancava alla formazione alabardata 


” 


Un figlio d’arte per Trieste: 
arriva il mancino Panerai 


Ventunenne, vicecampione europeo Under 19, proviene dallo Sport Management 
Il padre Umberto è stato il portiere del Settebello argento a Montreal 1976 


tiva in Lombardia, qua a Trie- 
ste mi piacerebbe diventare 
un giocatore importante e 
mettere in mostra tutte le 
mie qualità», le prime parole 
di Panerai. 

Fondamentale per il suo 
arrivo a Trieste è stato il ds 
degli alabardati ma non solo: 
«Ho parlato a lungo con An- 
drea Brazzatti e conosco be- 
nissimo Niccolò Rocchi che 
mi ha detto ottime cose di so- 
cietà e città. A quel punto è 
stato più facile decidere. Trie- 
ste è una società che punta 
tanto sui giovani, posso gio- 
care e crescere senza eccessi- 
ve pressioni». 

Dopo il ritorno di Niccolò 
Rocchi e l'arrivo di Federico 
Panerai la nuova Pallanuoto 
Trieste di Daniele Bettini 
prende sempre più forma. 
«Per anni non abbiamo avu- 
to un esterno mancino, chia- 


roy — 
» 


ramente ora con Federico 
avremo molte più soluzione 
offensive. Inoltre è un ragaz- 
zo molto serio, giovane e di 
notevole prospettiva. Non a 
caso l’anno scorso giocavain 
una big del campionato. Sia- 
mo contenti di averlo qua», il 
commento del direttore 
sportivo Brazzatti. 


Canottaggio, va al Saturnia 
Il Trofeo Luca Vascotto 


D TRIESTE 


Va al Saturnia il Trofeo Luca 
Vascotto 2018, che con 61 pun- 
ti ha la meglio su Ginnastica 
Triestina e Piran. Una due gior- 
ni dedicata al canottaggio quel- 
la che a Muggia, nell'ambito 
del Trofeo dei Tre Golfi, ha vi- 
sto, nella palestra del club orga- 
nizzatore, la Società Nautica 
Pullino, di concerto con il Cir- 
colo della Vela di Muggia, e sul 
campo di gara in linea retta su 
sei corsie nel tratto di mare 
compreso tra lo stabilimento 
balneare Porto San Rocco ed il 
Circolo della Vela di Muggia, la 


Una fase delle prove del Trofeo Luca Vascotto 


Umberto Panerai, portierone azzurro a Montreal 1976 


pd uz 5 


UNDER 17 FEMMINILE E nella 
giornata di ieri è arrivata 
un'altra buona notizia. Il po- 
lo natatorio “Bruno Bianchi” 
ospiterà il girone di semifina- 
le scudetto della categoria 
Under 17 femminile. Ovvia- 
mente ci sarà grande curiosi- 
tà per vedere all'opera le pa- 
drone di casa dato che le ra- 


disputa del Trofeo Luca Vascot- 
to 2018. Un evento che si è rin- 
novato ancora una volta per ri- 
cordare non solo uno degli ulti- 
mi grandi talenti del remo ita- 
liano e triestino, ma anche un 
giovane dai grandi ideali, un ra- 
gazzo scomparso prematura- 
mente, che ha lasciato in chi lo 
ha conosciuto, un ricordo inde- 
lebile. Nella prima giornata, 
quella di martedì pomeriggio, 
le condizioni meteo avverse 
hanno costretto gli organizza- 
tori a richiamare le barche in 
acqua ed a disputare la prima 
prova sui remoegometri, sem- 
pre sulla distanza dei 500 me- 
tri. 4 vittorie per il Saturnia, 2 
per la slovena Piran e per la 
Ginnastica Triestina, 1 a ciascu- 
no per Pullino B, Lignano e Ti- 
mavo, con il crono migliore per 
Tomi Fabjan (Piran) in campo 
maschile in 1'36”2 e la Grego- 
rutti (Saturnia) in quello fem- 


gazze della Pallanuoto Trie- 
ste sono giunte prime nel 
proprio girone che ha visto 
squadre provenienti da Ve- 
neto ed Emilia Romagna. 

La kermesse in program- 
ma a Trieste si svolgerà mer- 
coledì 20 e giovedì 21 giugno. 
Le orchette affronteranno il 
Varese Olona (prima classifi- 
cata del campionato Piemon- 
te e Lombardia), la Vela An- 
cona (prima della fase di 
Abruzzo, Marche e Umbria) 
e il Firenze Pallanuoto (se- 
conda arrivata nel girone del- 
laToscana). 

Sulla carta le tre squadre 
sono alla portata del team ro- 
sa allenato da Ilaria Colautti 
e Andrea Piccoli che, almeno 
per ora, è riuscito ad evitare 
le squadre più temibili, quel- 
le cioè provenienti dalla Ligu- 
ria e dalla Campania. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


minilein 1'46”1. 

Partivano regolarmente alle 
18 di mercoledì pomeriggio in 
acqua, le serie sui 500 metri in 
singolo 720, che vedevano 3 vit- 
torie per la slovena Nautilus, 2 
per Saturnia, Lignano, Timavo, 
Ginnastica Triestina, 1 per Net- 
tuno, Pullino e Piran, con la 
prestazione cronometrica mi- 
gliore per Markuza (Nautilus) 
nella finale cadetti in 1'51”15 e 
per la Gregorutti (Saturnia), 
nella gara allieve C in 1'56”74. 
Nella classifica finale a squa- 
dre, prevaleva il Saturnia, con 
61 punti, a cui seguivano nelle 
piazze d'onore Ginnastica Trie- 
stina e Piran. 

I giornata indoor rowing 500 
metri: cadette Schillani (Satur- 
nia); cadetti Tomi (Piran); allie- 
ve C Gregorutti (Saturnia); allie- 
vi CI serie Pavlovic (Piran); II 
serie Bordeinil (Saturnia); III se- 
rie Cucumazzo (Saturnia); allie- 


FLAG FOOTBALL 


| Refoli centrano 
la qualificazione 
alle finali 

di Coppa Italia 


D TRIESTE 


Trasferta emiliana decisa- 
mente in attivo per i Refoli 
Trieste, compagine di flag 
football militante nella serie 
A maschile di specialità. 

Nel terzo concentramento 
della Coppa Italia, manifesta- 
zione di apertura della stagio- 
ne 2018 e che farà da prelu- 
dio al campionato, la forma- 
zione triestina ha conquista- 
to due vittorie in due uscite e 
- forte del terzo posto nella 
classifica finale - ha di conse- 
guenza centrato l'accesso al- 
le finali di Parma, program- 
mate in coincidenza con il 
super bowl del 7 e dell'8 lu- 
glio. 

Quanto alla tappa al cam- 
po Biavati di Bologna, la pri- 
ma partita disputata dai trie- 
stini li ha visti vincere contro 
i temibili Raiders Roma, pri- 
mi in classifica e con sole vit- 
torie all'attivo prima del con- 
fronto diretto con gli alabar- 
dati. Questi l'hanno spunta- 
ta con il risultato finale di 20 
a 19, dopo essere stati sul 
20-6 e aver quasi rischiato 
perciò di buttar via la partita 
con un finale al cardiopalma. 
In ogni caso c'è stata la pre- 
stazione ispirata del quater- 
back triestino Daniel Ritos- 
sa. 

La seconda gara, in cui so- 
no stati affrontati i Bufali La- 
tina, è sempre stata tenuta 
sotto controllo dai “muli”, 
così da vincerla agevolmente 
per 39-0. Tra le loro fila c'è 
stata la prova a marce alte 
del safety "Mr. T" Alessandro 
Tinti (al suo attivo ben quat- 
tro intercetti, di cui uno ri- 
portato). Menzione anche 
perilrookie Alessio "Guerra" 
Guerrato con tre efficaci Td. 
Si prevede, insomma, che sa- 
rà una bella lotta per il pre- 
mio rookie dell'anno. 

Quanto alla sezione fem- 
minile della Coppa Italia di 
flag football, sabato e dome- 
nica si giocherà il secondo 
turno. La prima giornata sa- 
rà riservata alle squadre del 
centro-sud, mentre domeni- 
ca ci saranno due sfide del 
centro-nord al centro sporti- 
vo Bernardi di Bologna. 

Alle 10.30 ci saranno le sfi- 
de Ranzide Trieste-Tempe- 
ste e Raiders Roma-Driadi 
Torino. 

Massimo Laudani 


ve B2 Crnogorac (Sgt); II serie 
Serli (Timavo); allievi B2 Cicut- 
tin (Lignano); II serie Fontanot 
(Pullino B); allievi B1 Stefani 
(Sgt). II giornata singolo 720 
500 metri: cadette Canetti (Sa- 
turnia); cadetti Benvenuto (Pul- 
lino); II serie Markuza (Nauti- 
lus); allieve C Gregorutti (Satur- 
nia); allievi C Goyeneche (Net- 
tuno); II serie Zaninello (Ligna- 
no); III serie Kovacic (Nauti- 
lus); IV serie Bizilj (Piran); allie- 
ve B2 Serli (Timavo); II serie Mi- 
los (Sgt); III serie Vodovnik 
(Nautilus); allievi B2 Cicuttin 
(Lignano); II serie Trocca (Sgt); 
allievi B1 Colautti (Timavo). 
Classifica per società: 1) Sa- 
turnia (61); 2) Ginnastica Trie- 
stina (48); 3) Piran (47); 4) Pulli- 
no A (44); 5) Timavo (39); 6) 
Nautilus (36); 7) Lignano (26); 
8) Nettuno (25); 9) Pullino B 
(20). 
Maurizio Ustolin 
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Lethal Weapon 


Riggs (Clayne Crawford) e Murtaugh si mettono sulle 
tracce della donna che sta per sposare Leo, svanita nel 
nulla. Riana, la figlia di Roger, finisce nei guai a causa 
di una sua amica, mentre Martin prova a riavvicinarsi a 
Molly (Kristen Gutoskie), ma il padre è in agguato. 
ITALIA 1, ORE 21.25 


RAI 1 


roi 
6.00 RaiNews24 
6.55 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
7.00 Tgi 
7.10 Unomattina Estate 
10.05 Quelle brave ragazze... 


11.30 Don Matteo 5 Serie Tv 
Telegiornale 

14.00 Tutti i padri 

di mio figlio (1*TV) 
Film sentimentale (‘16) 
15.25 La vita in diretta Estate 


16.40 Tg1 Economia Rubrica 
16.50 La vita in diretta Estate 
18.45 Reazione a catena Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 TecheTecheTè 
Il meglio della Tv 
Videoframmenti 
21.25 Oraomai più 
Talent Show 
23.55 Tg1 - 60 Secondi 
24.001 Nostri Angeli - Premio 
Giornalistico 
Internazionale Marco 
Luchetta Attualità 
1.20 Tg1 - Notte 
1.55 Cinematografo Rubrica 
2.50 Sottovoce Attualità 
3.20 RaiNews24 


10.05 Blindspot Serie Tv 

10.55 The Mentalist Serie Tv 

12.35 Chicago Med Serie Tv 

14.15 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 

16.00 The Mentalist Serie Tv 

17.35 Blindspot Serie Tv 

19.25 Chicago Med Serie Tv 

21.00 SharmEI Sheikh 
Un'estate indimenticabile 
Film commedia(‘10) 

22.50 The Last Ship Serie Tv 

23.45 Hercules - La leggenda 
ha inizio Film (114) 

1.30 Battlestar Galactica 


"vl NI 
112000» MIE. 
17.30 Il diario di papa 

Francesco Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 19 2000/TgTg 
21.05 Il programma del secolo 
22.35 Effetto notte Rubrica 
23.10 Rosario da Pompei 
23.45 Effetto notte Rubrica 

0.15 La compietà - Preghiera 

della sera Religione 


20 


RAI 2 [Rai 


7.10 Il nostro amico Charly 
8.40 Summer Voyager Rubrica 
9.30 Gli imperdibili Rubrica 
9.35 Tg2 Lavori in corso 
10.30 T92 Flash 
10.35 Un ciclone in convento 
11.20 Amoretra i fiordi 
Più vita ai giorni 
Film drammatico (‘10) 
13.00 T92 Giorno 
13.30 T92 Eat Parade Rubrica 
13.50 Tg2 Sì, viaggiare Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.35 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash L.1.S. 
18.15 T92 
18.30 Rai Tg Sport 
18.50 NCIS Los Angeles 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 NCIS Serie Tv 
21.50 The Gunman 
Film azione (‘14) 
23.50 T92 Punto di vista 
Attualità 
0.15 Devil's Knot - Fino a 
prova contraria 
Film biografico (‘13) 
2.10 Open Grave 
Film horror (‘13) 


RAI 4 21 [ja 


6.20 Rookie Blue Serie Tv 

7.00 Flashpoint Serie Tv 

8.30 Beauty andthe Beast 
9.55 Gli imperdibili Rubrica 
10.00 Desperate Housewives S 
11.30 Cold Case Serie Tv 
12.15 Criminal Minds Serie Tv 
14.30 Limitless Serie Tv 
16.00 Beauty and the Beast 
17.30 Reign Serie Tv 
19.00 Desperate Housewives 
20.30 Cold Case Serie Tv 
21.15 Real Criminal Minds 
21.20 Criminal Minds Serie Tv 
23.35 The Sacrament Film (‘13) 


LA7D so 


9.00 | menù di Benedetta 
11.55 Selfie Food Rubrica 
12.05 Joséphine, ange gardien 
13.50 Coming Soon Rubrica 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 Coming Soon Rubrica 
18.25 Cuochi e fiamme 
19.25 | menù di Benedetta 
21.30 Joséphine, ange gardien 

Serie Tv 

1.00 Selfie Food Rubrica 

1.10 Coming Soon Rubrica 

1.15 La Mala EducaXXXion 


RADIO 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Russia 2018. 
Tutto il Mondiale minuto 
per minuto 
23.05 Non sono obiettivo 
23.30 Tra poco in edicola 
24.00 Giomale della Mezzanotte 


17.35 |Cittadini 

18.30 Caterpillar 

20.05 Decanter “chef ma non 
troppo” 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano You TuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite 

20.30 Il Cartellone. Festival di 
Primavera. In diretta 
dall’Auditorium di 
Torino 


DEEJAY 


15.30 Tropical Pizza 

17.00 Pinocchio 

19.00 Vitiello 

21.00 One Two One Two 

22.00 Gente della notte 

24.00 Audio Video - | racconti di 
Giorgio Prezioso 


CAPITAL 


12.00 Doris Daily 

14.00 Master Mixo 

17.00 Non c'è Duo 
senza te 

20.00 Vibe 

21.00 Rock the Night 

24.00 Capital Gold 


16.00 Provenzano Dj Show 
17.05 #m20 

18.00 m2U - m2o University 
18.05 Mario & the City 
20.05 m20 Party 

22.00 Prezioso in Action 
23.05 KUnique 


M Scelti per voi 


Ora o mai più 

Nel secondo appuntamento 
i cantanti in gara duettano 
con i rispettivi maestri, 
esibendosi prima in una 
canzone tratta dal reper- 
torio del coach e poi sulle 
note di una cover a propria 
scelta. Tra gli insegnanti 
c’è Michele Zarrillo. 

RAI 1, ORE 21.25 


_RAI3 I rail 


6.00 RaiNews24 / Meteo 
Traffico 
6.30 Rassegna stampa 
italiana e internazionale 
TGR Buongiorno Italia 
Attualità 
7.30 TGR Buongiorno 
Regione Attualità 

8.00 Agorà Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
11.00 Tutta salute Rubrica 
12.00 T93 
12.25 T93 Fuori Tg Attualità 
12.50 Young & Hungry - Cuori 
in cucina Sitcom 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione /Tg3 
15.00 Gli imperdibili Rubrica 
15.05 La signora del West 
15.50 Geo Documenti 
19.00 T93 /Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.30 Lategola e il caso - 
Quando la scena è 
servita Attualità 
20.45 Un posto al sole 
21.15 Lagrandestoria 

Documenti 

24.00T93 Linea notte Attualità 

1.05 Rai Parlamento 

Telegiornale Rubrica 
1.20 Terza Pagina Attualità 


iris» TR 


13.25 La liceale nella classe dei 
ripetenti Film comico (‘77) 

15.20 La seconda moglie Film 
commedia (‘98) 

17.45 | vendicatori dell'Ave 
Maria Film western (‘70) 

19.15 Supercar Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 Allis Lost - Tutto è 
perduto Film thriller 

‘13; 

23.15 U.S. Marshals 
Caccia senza tregua 
Film azione (‘98) 

1.55 Chiavi inmano Film (‘96) 


LAS ou 


10.50 Una vita Telenovela 
11.55 |l segreto Telenovela 
13.10 Colpo di tacchi Rubrica 
13.30 Dalia delle fate Telenovela 
14.10 The Vampire Diaries 
15.55 Unamamma per amica 
17.50 Hartof Dixie Serie Tv 
19.30 Colpo di tacchi Rubrica 
19.45 Uomini e Donne Story 
21.10 Funny Money - Come fare 
i soldi senza lavorare 
Film commedia (‘96) 
23.15 Cambio casa, cambio 
vita! Real Tv 
1.20 Colpo di tacchi Rubrica 


7.00 


The Gunman 


Nel 2006, Jim (Sean Penn) 
si trova in Congo con la 
fidanzata Annie. Ufficial- 
mente è in Africa per conto 
di una Ong, ma quello che 
fa veramente è uccidere su 
commissione. Sarà l’amata 
a farne le spese. Otto anni 
dopo, ha cambiato vita, ma... 
RAI 2, ORE 21.50 


RETE 4 14, 


6.40 Tg4 Night News 
7.30 Renegade Serie Tv 
9.40 Nikita Serie Tv 
10.40 Ricette all'italiana 
11.30 Tg4 - Telegiornale 
12.00 Un detective in corsia 
13.00 La signora in giallo 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 | viaggi di Donnavventura 
Rubrica 
16.15 Sabato, 
domenica e lunedì 
Film Tv commedia (‘90) 
18.55 Tg4 - Telegiornale 
19.15 Donnavventura Grand 
Raid dei Caraibi Rubrica 
20.30 Stasera Italia 
Attualità 
21.25 Quarto grado - Le storie 
Attualità 
0.40 Grand Tour d’Italia 
Sulle orme 
dell'eccellenza Attualità 
1.40 T94 Night News 
2.05 Modamania Rubrica 
3.00 Tre croci per non morire 
Film western (‘68) 
4.35 Justified Serie Tv 
5.15 Incontri d'estate 
Boario 1983 


Show 
| 
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16.40 Bowienext - Nascita di 
una galassia DocuFilm 
17.40 Nile Rodgers - The King 
of Groove Musicale 
18.30 Rai News - Giorno 
18.35 Codice Monna Lisa Doc. 
19.30 Quattro secoli di arte al 
femminile Rubrica 
20.25 Tre città, un secolo Doc. 
21.15 ThisisArtRubrica 
22.05 Anna Piaggi - La moda in 
un caleidoscopio 
23.00 Terza pagina Attualità 
23.40 Cantautori: Gaber 
0.05 Cantautori: De Gregori 


“REAL TIME » CS 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 
8.50 ER: storie incredibili 
10.45 House Hunters 
International Real Tv 
12.45 Clio. Missione mamme 
Lifestyle 
12.55 Bake OffItalia: Dolci in 
forno Cooking Show 
16.35 Clio. Missione mamme 
16.45 Abito da sposa cercasi 
19.40 Alta infedeltà DocuReality 
21.10 Bake Off UK Talent Show 
23.40 Nati diversi DocuReality 
0.40 ER: storie incredibili 
DocuReality 


CANALE5 ‘5 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Life Story Doc. 
9.45 Rimbocchiamoci le 
maniche Miniserie 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum estate Court Show 
13.00 Tg5 
13.45 Beautiful 
Soap Opera 
14.10 Una vita 
Telenovela 
15.30 Il segreto 
Telenovela 
16.30 Un sogno per domani 
Film drammatico (‘00) 
19.15 T95 
19.40 Calcio: 
Mondiali Mediaset Live 
20.00 Calcio: Portogallo - 
Spagna Campionati 
Mondiali 2018 
22.00 Balalaika - Dalla Russia 
con pallone 
Rubrica di sport 
0.20 Tg5 Notte 
0.55 Il bello delle donne 
Serie Tv 
2.35 Tg5 
3.05 CentoVetrine 
Soap Opera 
4.30 T95 


RAI MOVIE 24 [S] 


11.55 Sodoma e Gomorra 
Film biblico (‘62) 
14.00 The Lincoln Lawyer 
Film drammatico (‘11) 
16.00 Baby Love Film (‘08) 
1740 Morgan il pirata Film (70) 
19.20 La grande vallata Serie Tv 
20.15 La grande vallata Serie Tv 
21.10 Idue volti di gennaio 
Filmthriller (‘14) 
22.45 Happy Family 
Film commedia (‘10) 
0.20 BellasMariposas Fm(‘72) 
2.05 Una carriera a tutti i costi 
Film commedia (‘08) 


GIALLO {Giallo | 


6.00 Nightmare Next Door 
Real Crime 
7.55 Wolff, un poliziotto a 
Berlino Serie Tv 
10.45 The Listener Serie Tv 
12.35 Law & Order Serie Tv 
15.30 The Listener Serie Tv 
17.20 Law & Order Serie Tv 
22.05 Murder Book - Crimini 
irrisolti Real Crime 
24.00 Law & Order Serie Tv 
1.55 Nightmare Next Door 
2.50 Crossing Jordan 
Serie Tv 
5.30 So chi mi ha ucciso 


Pay SKY - PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Sonotornato 
Film commedia 
Sky Cinema Uno 
21.15 1999: conquista della 
Terra Film fantasc. 
Sky Cinema Hits 
21.00 Benvenuto a bordo 
Film commedia 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Nocedicocco - Il piccolo 
drago Film animazione 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Poverimaricchi 
Film commedia 
Cinema 

21.15 lo, loro e Lara 
Film commedia 
Cinema Comedy 

21.15 Harry Potter e la 
camera dei segreti 
Film fantastico 
Cinema Energy 

21.15 Baarìa Film 
Cinema Emotion 


SKYUNO 


16.55 Baby rifugi Lifestyle 
17.55 MasterChef Canada 
18.45 Cose da ridere Real Tv 
19.35 Mollo tutto e cambio vita 
20.40 Bella Prof Real Tv 
20.45 Fufforial Game Show 
21.15 Casa Howard Miniserie 
22.20 Piccole donne Miniserie 
23.25 Casa Howard Miniserie 
0.30 Inside Balmoral 

1.20 Bar da incubo 

2.10 Tatuaggi da incubo 


108 


PREMIUM ACTION 31: 


15.20 The Vampire Diaries 
16.05 Arrow Serie Tv 

16.55 Supergirl Serie Tv 
17.45 The Originals Serie Tv 
18.35 Undercover Serie Tv 
19.35 Revolution Serie Tv 
20.25 The Last Ship Serie Tv 
21.15 Chicago Fire Serie Tv 
22.10 Supernatural Serie Tv 
23.00 Fringe Serie Tv 

23.55 Chicago Fire Serie Tv 
0.45 Grimm Serie Tv 


110. 


SKY ATLANTIC 


11.10 Riviera Serie Tv 
12.05 Riviera Serie Tv 
13.00 Il trono di spade Serie Tv 
15.00 Merlin Serie Tv 
16.40 | Tudors Serie Tv 
18.35 Riviera Serie Tv 
19.25 Il Miracolo Miniserie 
20.15 Billions Serie Tv 
22.15 Damages Serie Tv 
23.05 Billions Serie Tv 
24.00 || mio nemico Doc. 
1.00 Raz andthe Tribe 


“PREMIUM CRIME 313° 


14.30 Rizzoli & Isles Serie Tv 

15.20 Lethal Weapon Serie Tv 

16.10 Motive Serie Tv 

17.00 Hannibal Serie Tv 

17.50 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 

18.40 Cold Case Serie Tv 

19.30 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

20.20 100 Code Serie Tv 

21.15 Lethal Weapon Serie Tv 

0.30 The Closer Serie Tv 


IL PICCOLO VENERDÌ 15 GIUGNO 2018 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


‘199,99 
‘199,99 
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6.10 Finalmente soli Sitcom 
6.50 Chuck Serie Tv 
7.45 \Willcoyote Cartoni 
7.50 Che campioni Holly e 
Benji!!! Cartoni 
8.40 Dragon Ball Super 
Cartoni 
9.05 The Flash Serie Tv 
11.10 Mondiali Mediaset Casa 
Russia Rubrica di sport 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset 
Rubrica di sport 
13.40 Calcio: 
Mondiali Mediaset Live 
14.00 Calcio: Egitto - Uruguay 
Campionati Mondiali 2018 
16.20 Studio Aperto 
16.40 Calcio: 
Mondiali Mediaset Live 
17.00 Calcio: Marocco - Iran 
Campionati Mondiali 2018 
19.00 Calcio: 
Mondiali Mediaset Live 
19.30 CSI Miami Serie Tv 
21.25 Lethal WeaponSerie Tv 
0.55 Le morti di lan Stone 
Film horror (‘07) 
2.40 Studio Aperto 
La giornata 
2.50 Sport Mediaset Mondiali 
Rubrica di sport 


©] 


RAI PREMIUM :s [E] 


6.00 Legàmi Telenovela 

6.45 Un posto al sole 

8.40 Le sorelle McLeod 
10.10 Rex Miniserie 
11.50 Gli imperdibili Rubrica 
11.55 Vento di Ponente Serie Tv 
13.50 Anica - Appuntamento al 

cinema Rubrica 

13.55 La squadra Serie Tv 
15.40 Capri - La nuova serie 
17.35 Un medico in famiglia 9 
19.35 Provaci ancora Prof! 6 
21.20 Sorelle Miniserie 
23.15 Blu Notte - Misteri italiani 
1.10 Brava! Talk Show 


TOP CRIME :0 


8.05 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
9.45 Monk Serie Tv 
11.40 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
13.35 The Closer Serie Tv 
16.20 Monk Serie Tv 
18.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Bones 
Serie Tv 
22.50 The Mentalist Serie Tv 
0.40 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
2.15 Romanzo criminale 
Serie Tv 


Sono tornato 


Sulla scia del divertente Lui 
è tornato, film tedesco che 
immagina Hitler a spasso 
per la Berlino dei giorni 
nostri, la pellicola italiana 
vede uno smarrito Benito 
Mussolini (Massimo Po- 
polizio) riapparire in piazza 
Vittorio. Cosa accadrà? 
SKY CINEMA 1, ORE 21.15 


LA7 4 
6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
7.00 Omnibus News 
Attualità 
7.30 TgLa7 
7.55 Meteo Aubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira estate 
Attualità 
13.30 Tg La7 
14.00 Tg La7 Cronache 
Attualità 
14.20 Tagadà 
Attualità 
The District 
Serie Tv 
18.05 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
20.007gLa7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.10 Propaganda Live 
Attualità 
0.50 TgLa7 
1.00 Otto e mezzo 
Attualità 
1.40 L'aria che tira estate 
Attualità 
4.00 Tagadà 
Attualità 


ciELO » cielo 


12.30 SkyTg24 Giorno 

12.45 MasterChef Australia 
13.45 MasterChef talia 5 
16.15 Fratelli in affari 

17.15 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
18.15 Marito e moglie in affari 
19.15 Affari albuio - L.A. 
20.15 Affari di famiglia 

21.15 L'amante inglese 

Film drammatico (‘09) 
23.15 Gioco di seduzione 
Film erotico (‘90) 

0.45 Naked in America - 
Nudisti per caso Doc.s 


DMaAx NI 


12.45 Affari a tutti i costi Rea/Tv 
14.10 Baywatch Australia 
15.05 Autostrada per l'inferno 
16.55 Wild: dall'alba al 
tramonto Doc. 
17.50 Guardia costiera: Alaska 
18.45 Ai confini della civiltà 
19.35 Lupi di mare DocuReality 
20.30 Banco dei pugni 
21.25 Mega macchine d’Alaska 
DocuReality 
22.20 Mega Ferrovie Doc. 
23.15 Ingegneria dello spazio 
0.10 Mountain Heroes: 
Gli eroi delle Dolomiti 


16.15 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.30 Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

13.05 Musa tv 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.40 Trieste trasporti informa 
-r 

14.00 Ring - 2018r 


17.00 Borgo Italia (2018) - 
documentario 


17.40 I notiziario - meridiano - 
r 


18.00 Trieste in diretta 

19.00 Star bene in tv 

19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.05 Gorizia 7 

20.30 Il notiziario 

21.00 Ring 

23.00 Il notiziario 

23.30 Trieste in diretta - 2018 
00.30 Rotocalco Adnkronos 
01.00| notiziario 

01.30 Trieste in diretta - 2018 
02.30 Star bene intv -r 


| 03.00 Unopuntozero 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 TV Transfrontaliera TGR 
F.V.G. 


14.20 Pop news tv 

14.25 Quarta di copertina 

14.55 City folk 

15.20 Buon vento 

15.55 Folkest 2010 

16.30 Artevisione magazine 

17.00 Sui set dell' Istria 

17.30 Itinerari collezione 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 TG Sport 

19.30 Slovenia magazine 

20.00 Shaker 

20.45 Va Piran... 

22.00 Tuttoggi Il edizione 

22.15 Pop newstv 

22.20 Tech princess 

22.25 L'isola del gabbiano 

23.20 Le parole piu' belle. Lino 
Capolicchio 

23.50 Primorska kronika 

00.10 TV Transfrontaliera TGR 
FVGtelegiornale in 
lingua slovena 


00.35 Infocanale 


lo, loro e Lara 


Il missionario Carlo 

torna a casa dopo una lunga 
permanenza in Africa. Ma 
la famiglia che l’attende a 
Roma è quasi più difficile 
da affrontare. E le cose si 
complicano quando nella 
sua vita entra l’esuberante 
Lara (Laura Chiatti). 
PREMIUM CO., ORE 21.15 


TV8 3 


14.15 Allenamento con la 
morte (18Tv) 
Film thriller (‘18) 

16.00 Il fantasma di San 
Valentino Film Tv 
commedia (‘07) 

17.45 Vite da copertina Doc. 

18.45 Cucine da incubo Rea/Tv 

19,45 Cuochi d’Italia 

20.30 Alessandro Borghese 
4ristoranti 

23.30 Hell's Kitchen Italia 

1.00 La gemella perfetta 
Film Tv thriller (‘14) 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 

10.00 Mogli assassine 

13.45 Attrazione perversa R 

16.00 Scomparsi Real Crime 

17.00 Airport Security 

18.30 Spie al ristorante Rea/ Tv 

19.30 Unti e bisunti DocuReality 

20.30 Boom! Game Show 

21.25 Fratelli di Crozza Best of 
Summer Show 

23.00 Belve Attualità 

23.55 Fratelli di Crozza Best of 
Summer Show 

0.50 Undressed Dating Show 


PARAMOUNT 27 N 


6.40 E.R. - Medici in prima 
linea Serie Tv 
8.10 Latata Sitcom 
9.40 La casa nella prateria 
13.30 Quattro donne e un 
funerale Serie Tv 
14.30 Quattro donne e un 
funerale Serie Tv 
15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.30 La casa nella prateria 
19.40 La tata Sitcom 
21.10 Padre Brown Serie Tv 
24.00 Cassandre 2 - La scuola 
è finita Film Tv crime (16) 
2.00 Lama tagliente Film (‘96) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11,05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni în lingua friulana; 
11.18: Un tranquillo weekend 
da paura: il concerto dei Mai- 
stah Aphrica. Il festival Viktor 
Ullmann a Trieste. A Romans 
d’Isonzo con i Nomadi; 12.30: 
Gr FVG; 13.29: Babel: con i due 
rotagonisti della puntata, l’at- 
rice Sandra Milo e il direttore 
della fotografia Luciano Tovoli, 
per rivivere importanti momen- 
i del cinema italiano; 14.10: 
Chi è di scena: Fulvio Falzara- 
no, interprete in “A Sarajevo il 
8 Giugno” al castello di San 
Giusto. La rassegna “Sotto il 
cielo di San Giacomo” a Trie- 
ste. Gli allievi dell’Accademia 


Musical Teatro Trieste al Teatro 

Stabile Sloveno con “Anasta- 

sia”; 15.00: Gr FVG; 15.15: Tra- 

smissioni in lingua friulana; 
8.30: Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 

Istria 


15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfi- 
namenti: cosa sta succedendo 
nel “regno delle api”? Insetti 
killer, inquinamento e altro an- 
cora mettono a dura prova la vi- 
ta di questi impollinatori. Ospi- 
te Livio Dorigo. 
Programmi in lingua slove- 
na. 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
nale orario; 7: Gr mattino; 
uongiorno; 7.30: Fiaba del 
mattino; Calendarietto; 7.50: 
Lettura programmi; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Caleidoscopio; 8.30: Onde ra- 
dioattive; 10: Notiziario; Diago- 
nali culturali: parliamo d’arte; 
11: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr; Lettura program- 
mi; Musica corale; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; Music 
box; 14.20: L'angolino dei ra- 
gazzi; Music box; 14.50: Rubri- 
ca linguistica; 15: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca re- 
ionale; Music box; 17.30: Li- 
ro aperto: Vanja Pegan: Quat- 
tro miglia marine - 15.a pt; Mu- 
sic box; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; Music box; 18.59: Segnale 
orario; 19: Gr della sera; Lettu- 
ra programmi; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


VENERDÌ 15 GIUGNO 2018 IL PICCOLO 


OGGI IN REGIONE 


M Cieloin prevalenza poco 
nuvoloso. Sulla costa soffierà 
vento da nord-est debole 0 
moderato. 


DOMANI IN REGIONE 


M Cieloingenere poco 
nuvoloso, temporaneamente 
variabile sui monti. 


MM Tendenza per DOMENICA: 
cielo in prevalenza poco 
nuvoloso su tutta la regione. 


Il tempo |55 


M Previsioni meteo a cura dell’Osmer 


L'OROSCOPO 


è) ARIETE 
21/3-20/4 
Riuscirete a concludere un affare 
molto remunerativo e vantaggioso 
per la vostra posizione professiona- 


le. Un nuovo incontro metterà alla 
prova il vostro rapporto d'amore. 


2 TORO 

21/4-20/5 
Le stelle vi invitano al risparmio e 
all’oculatezza, in vista di un viaggio 
di piacere. Una luna di miele roman- 
tica e dolcissima da dividere con il 
partner. Allegria in famiglia. 


di GEMELLI 

21/5 - 21/6 
L'andamento della vostra attività co- 
noscerà un momento di stasi: proce- 


Temperatura (C) Pianura Costa Temperatura (0) Pianura Costa derà lento.ed i to. Non irritatevi 
minima 14/17 18/21 minima 15/18 19/22 Cla TENLOE0 INCERLO: NOMMIFRIFaLeVI 
massima 2730 25/27 massima 28/30 25/28 e non fate nulla per accelerarlo. In- 
media a 1000 m 16 media a 1000 m 16 certezze anche in amore. 
media a 2000 m 7 media a 2000 m 8 
CANCRO 

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE e A 

Piccoli contrattempi a causa della 
e) MINO.MAN | e NANI (eee AMANI (ene N MAX Temperatura Altezza onda posizione degli astri. Occorre fare un 
TRIESTE di, 250 | libiie —_— 180 265 | PORDENONE 163 26 GEMONA"... 195 ....:8 | MUGGIA © pocomosso 331 030Mm piccolo sforzo organizzativo per por- 
Umidita 54% d 62% Umidità 60% Umidità 5; <= || —"i  "’#E_—er tare a termine i vostri progetti. Più 
Vento (velocità max) 65 km/h Vento (velocità max) 25 km/h Vento (velocità max) 27 km/h Vento (velocità max) 34 km/h TRIESTE poco mosso 23,1 0,30m attenzioni in amore. 

MIN MAX MIN MAX 
a] 

La pi È LEONE 
Umidità =——— 59% ì 48% Umidità =—— 72% Umidità = —— 75% GRADO pocomosso 255 020m___ all 2317-2318 
Vento (velocità max) 37 km/h Vento (velocità max) 37 km/h Vento (velocità max) 29 km/h Vento (velocità max) 18 km/h LIGNANO poco mosso 25,5 0,20m Un amico ben inserito nel settore 
ii MIN. MAX MIN MIN MIN. MAX operativo vi introdurrà in un nuovo 
GORIZIA .............. DPL giro di conoscenze simpatiche ed in- 
Umidità 45% Umidità 62% Umidità 55% Umidità 64% tellettualmente a voi affini. Vi senti- 
Vento (velocità max) 39 km/h Vento (velocità max) 24 km/h Vento (velocità max) 30 km/h Vento (velocità max) 17 km/h 


rete a vostro agio. 


@GIILLA9 == 0] Fi vane 
ai pioggia i a neve neve neve vento vento vento 3 24] 8-22 / 9 LIRE 
sereno avo variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ion EA Se intensa alia temporale debole —moderata abbondante nebbia foschia’ brezza moi forte molto forte | Un grande desiderio di rinnovamen- 
to si impadronirà di voi: cambiare il 
M OGGI vostro stile di vita, le amicizie e il mo- 
TEMPERATURE TEMPERATURE OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA Nord: bel tempo, Ripart 5 4 
"i " ! ILEmMpe do di vestire appagherà le vostre esi 
IN EUROPA IN ITALIA pa i 
verso la Romagna. genze. 
MIN MAX ARI po 
FR ridiani su Ovest Alpi 
A eLiguria. Centro e BILANCIA 
K Sardegna: sole preva- 23/9 -22/10 
8 Ide Qualche piccola tensione nell'am- 
BERLINO 13 BERGAMO 16.26 Ù Temporali dalpome- | biente familiare vi toglierà la neces- 
5 A di saria concentrazione e disponibilità 
ci sarde. Sud e Sicilia: verso il lavoro. Un invito inaspettato, 


Sport: ROBERTO DEGRASSI 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: ENZO D'ANTONA 
Vicedirettore: ALBERTO BOLLIS 
Ufficio centrale e Attualità: ALESSIO RADOSSI (responsabile), MAURIZIO CATTARUZZA; Cronaca di Trieste e Regione: 
MADDALENA REBECCA; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: PIETRO COMELLI; Cultura e spettacoli: ARIANNA BORIA; 


instabile con piova- 

schi e temporali più 

È frequenti sulle zone 
Èl interne. 


M DOMANI 
Nord: ben soleggiato, 
un po’ di variabilità 
mattutina sulle pianu- 
re e locali note insta- 
bili diurne su ovest 
Alpi e Prealpi centra- 
li. Centro e Sardegna: 
cieli da poco a parzial- 
mente nuvolosi; 
qualche temporale in 
Appennino. Sude 
Sicilia: residua varia- 
bilità con qualche 
acquazzone 0 tempo- 
rale nelle ore diurne 
sui rilievi e verso le 
zone limitrofe. 


{ Catanzaro 


um 
; “Reggio Calabria 


IL PICCOLO IL CRUCIVERBA 


MI ORIZZONTALI 1. Centro di Assistenza Fiscale - 4. Il nome dell'attore 
Guinness - 8, Sigla di Bologna - 9. Percosse, picchiate - 12. Attrezzo agricolo 


GEDI NEWS NETWORK S.p.A. 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 


ABBONAMENTI: c/c postale 
22810303 - ITALIA: con presele- 


con lama ricurva - 13. Può essere incondizionata per gli sconfitti - 15. Sim- 
bolo del cobalto - 16, Preparati o compiuti - 18. Una strada secondaria che 
fa risparmiare tempo - 21. Essere in competizione - 22. Di fiducia non gua- 
riscono il malato - 24. Unita, compatta - 25. Nessuna cosa, niente - 27. Nasce 
nel Cantone dei Grigioni - 29. Squadra di atleti - 30, Si dà prima di conoscersi 


ma molto stimolante per la sera. 


SCORPIONE 

23/10 - 22/11 
Vi sentirete più attivi del solito e 
quindi affronterete i diversi impegni 
della giornata senza incontrare diffi- 
coltà. Potrete contare sulla collabo- 
razione della persona amata. 


= SAGITTARIO 

un 23/11-21/12 
Un parente si opporrà ad un proget- 
to che vi sta a cuore in modo partico- 
lare. Ci rimarrete male, ma alla fine 
dovrete ricredervi sulla saggezza di 
tali critiche. Più riposo. 


FE CAPRICORNO 

FA 22/12-20/1 
Gli astri in posizione favorevole pro- 
mettono una giornata di sorprese e 
avvenimenti. Con coraggio cambiate 
la vita sentimentale. Incontri molto 
divertenti in serata. 


34123 Trieste, via di Campo Marzio 10 zione e consegna decentrata agli meglio - 31. Uomo di statura inferiore alla media - 33. Iniziali dell'attore ACQUARIO 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: indici li- ici E i i i 5 a 
Presidente na ie Brando - 34, Parte del cappello che circonda la base della cupola - 35. Gemit SENO 
Luigi Vanetti Internet: http://www.ilpiccolo.it mesi € 81, un mese € 32; (sei nu- di dolore danteschi. 


Amministratore Delegato e 
Direttore Generale: 
Marco Moroni 


Consigliere preposto alla 
divisione Nord-Est: 
Fabiano Begal 


Consiglieri: 


STAMPA: 

GEDI Printing S.p.A. 

34170 Gorizia, Via Gregorcic 31 
PUBBLICITÀ: 

A.MANZONI&C. S.p.A. 
Trieste, via di Campo Marzio 10, 
tel. 040/6728311, fax 040/366046. 


meri settimanali) annuo € 252, sei 
mesi € 136, tre mesi € 75, un mese 
€ 28; (cinque numeri settimanali) 
annuo € 214, sei mesi € 115, tre 
mesi € 63. 


ESTERO: tariffa uguale a ITALIA 
più spese recapito - Arretrati dop- 


MI VERTICALI 2. Il nome della Cercato, ex annunciatrice televisiva della 
RAI - 3. Utilizzano uccelli rapaci per attività venatorie - 4. La dea della di- 
scordia - 5. Un articolo maschile - 6, Sono uguali in rendimento - 7 Mario, il 
parroco nel film Pane amore e.. - 8. Animali - 10, Irrispettoso, maleducato - 


Controllate il vostro stato d'animo e 
cercate di essere meno apprensivi. 
L’ansia potrebbe farvi vedere degli 
ostacoli che in realtà non esistono. 
Accettate un invito. 


È È a . . io del prezzo di copertina (max 5 fl. Tipico di una voce maschile con il re- MEIETE O) 
Gabriele Acquistapace, Fabia- Latiratura del 14 2018 PIoo 7 n ) i | na 
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SOSTITUZIONE CALDAIA 


Ri SENPRE CONVOI 
TEL 040 633.006 
WWW.VECTASRL.IT 


VECLA 


VIA CORONEO 39n - TRIESTE 


RIELLO “wuunkers EVaillant TATA 


VECTASRL@GMAIL.COM 


PRIMA DLTUTTI | SUV. 


._JEEP.WRANGLER. 
“7 TUA CON JEEP. FREE A 18.000 EURO MENO IL VALORE DEL TUO USATO. 


7. PER DUE ANNI NON PAGHI ALCUNA RATA E POI SEI LIBERO DI RESTITUIRLA. 
TV: TAN 0%-TAEG 1,37% ANCHE SABATO E DOMENICA. 


OGGI CON #FCA BANK PUOI APRIRE CONTO DEPOSITO ONLINE: SCOPRI | TASSI VANTAGGIOSI CHE TI OFFRE SU contodeposito.fcabank.it 


Es. di finanziamento Jeep Free su WRANGLER 2.8 SAHARA, Prezzo Promo € 37.232,57 (IPT e contributo PFU escl.). Anticipo € 18.000,00, 25 mesi, 
no rate mensili intermedie, Rata Finale Residua dopo 24 mesi pari al Valore Garantito Futuro € 19.232,57 (da pagare se il Cliente intende tenere 
la vettura), per un totale prezzo promozionato della vettura nell'esempio di € 37.232,57 € (IPT e contributo PFU esclusi). Importo tot. del credito 
€ 19.232,57. Spese pratica € 300, bolli € 16 e servizio Marchiatura € 200 da pagarsi in contanti, spese invio rendiconto cartaceo € 3,00 per anno. 
Importo totale dovuto € 19.757,57 - TAN fisso 0% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 1,37%. Chilometraggio complessivo 45.000 Costo supero € 
0,10 €/km, Salvo approvazione «e FCA BANK Iniziativa valida fino al 30.06.18 con il contributo dei concessionari Jeep su un lotto limitato di vetture 
in stock. Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito Fca Bank (sezione Trasparenza). Messaggio pubblicitario a 


scopo promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. | valori di C0, e di consumo carburante indicati sono aggiornati alla data del 
31 maggio 2018; valori più aggiornati saranno disponibili presso la concessionaria ufficiale JEEP, selezionata. | valori di C0; 
e di consumo carburante sono indicati a fini comparativi; i valori omologativi potrebbero non riflettere | valori effettivi. FCABANK 
® 


Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC. 
Gamma Wrangler: consumi ciclo combinato da 9 a 8,8 (/100km). Emissioni CO,: da 235 a 231 (g/km). THERE'S ONLY ONE 


De Bona Motors TRIESTE: Via Flavia, 120 - Tel. 040 9858200 


www.debona-fcagroup.it GORIZIA: Via Terza Armata, 131 - Tel. 048 20988 


